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« Viva nel PCI 
l’insegnamento 


Quotidiano / tped. obV pootoio / L. SO 

Viene pubblicata in questi : ; ' j ; 
giorni dalla rivista « Panorama » 

Una intervista di Togliatti ' 
dopo lo elezioni del 28 aprile ; 
che « Time » non pubblieò 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


^assemblea de ha accentuato 


Grave decisione del Consiglio dei ministri 


Paimiro 


» 


ì contrasti nella coalizione 




Una crisi di fondo 

\^ON SARA’ mai il caso di sottovalutare un par- 
ito come il democristiano, che da vent’anni conti- 
ma a reggersi e a governare, anche se male, il paese, 
ruttavia, è difficile sottrarsi all’impressione che il 
Ilongresso dell’EUR sia stato il più brutto e povero 
;he la DC abbia tenuto da gran tempo in qua. 

Non solo per la superficialità e approssimazione 
Ielle analisi circa i problemi del paese e le possibili 
oluzioni, circa i processi economico-sociali in atto 
appena sfiorati in termini tradizionali) e le pro- 
pettive politiche. E non solo per le interne divi¬ 
ioni tra correnti, gruppi e uomini, che non sono una 
ovità anche se questa volta sono apparse più accen¬ 
nate e intricate che mai (sicché sono imprevedibili 
ì conclusioni del prossimo Consiglio nazionale). 

• Ma perchè il Congresso è stato lo specchio di una 
risi di linea politica e fors’anche di una crisi più 
irofonda, di una crisi di orientamento e di strategia 
he chiama in causa la natura stessa del partito de. 
^el giro di due anni, dall’assemblea di Napoli a 
[uesta dell’EUR.'il salto è alquanto impressionante: 
[uello che apparve allora un ambizioso disegno poli- 
ico di lungo respiro, proposto da un partito sicuro 

! i sè^ della propria capacità di iniziativa contro il 
lovimento operaio e popolare, è diventato non pro¬ 
rio un «aborto» (non contraddiremo Rumor) ma 
:èrto un deludente ristretto schema di potére. 
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IMPRONTA «dorotea» sul centrosinistra si è 
latta più marcata e invadente. Per di più i dorotei 
ftessi, i loro uomini ritenuti migliori ma rivelatisi ; 
Scialbi, non hanno saputo dare alla loro visione poli¬ 
tica neanche un contenuto di ' « efficienza » e di 
nodemità neo-capitalistica che ne salvasse le appa- ; 
enze. Di questo arretrato schieramento l’on. Moro 
‘ apparso a sua volta non dominatore, come a ■ 
llapoli, ma prigioniero più o meno volontario: sicché ■ 
olo pateticamente esortativa, verbosa e st£inca, è 
tata la sua difesa del disegno politico cosi super- 
lamente lanciato a Napoli. . ' 

La delusione si è perciò impadronita della « sini- 
tra » interna e ne ha caratterizzato in vario modo 
li interventi. Quest’ala del partito, a cominciare da 
'astore, ha mostrato di avere maggiore coscienza 
élla crisi di una politica: quella che nella maggio- 
EUiza moro-dorotea è soprattutto paura della ere- ' 
nta anche elettorale del movimento popolare, nella 
nistra del partito è anche preoccupazione di fare 
partito cattolico capace di rispondere alle attese 
^polari secondo una propria ispirazione. Ma anche 
uesta sinistra non è andata molto al di là della 
alèmica e delle esortazioni, nè ha ritrovato una 
la autonomia. .. . ' ^ ^ i . 

Ha fatto in certo modo eccezione Fanfani, per lo 
òrzo di cogliere (anche se con qualche ambiguità* 
[ ispirazione) le novità dei tempi e per adeguarvisi 
i materia di programmazione, di politica e conce- 
oni intemazionali, soprattutto di sviluppo « del 
alogo democratico che le forze politiche italiane 
inno intrecciato venti anni fa nel vivo della lotta 
ir la Liberazione ». Ma per muoversi in questo 
iodo Fanfani ha dovuto porsi, appunto, come al 
fuori e al di sopra della vicenda congressuale. 

/I QUÉSTA crisi di linea, la prova più clamorosa 
stato ih ruolo di « comparse » riservato dal Con- 
■esso ai partiti alleati: il PRI e il PSDI non sono 
àstili, il PSI si direbbe fosse una larva. A due 
mi dalla grande operazione di « allargamentoNiel- 
irea democratica», la DC ha dunque già digerito 
suo nuovo sistema di alleanze e non ci fa più gran 
mto se non come un espediente parlamentare e di 
)tere. Sarebbe inspiegabile se i partiti alleati non 
i venissero illuminati, non ne ricevessero stimolo 
rilanciare finalmente una loro politica. . • • - - t 
A ncora sgomenta per il 28 aprile, si direbbe che 
IXII abbia dunque capito di non es^rsi avvici-. 
Ita neppure un po’ all’obbiettivo di fondo che si 
•a proposta: rarretramento e isolamento del nostro 
artito. I riconoscimenti non ci sono davvero man- 
bti in proposito, sicché la nostra forza e le solu- 
oni che indichiamo per una crescita e una libera- 
one deH’intera società nazionale sono state prota- 
mìste del dibattito. Ma non staremo a inorgo- 
lircene, come non staremo a dolerci troppo dell’an- 
comunismo becero che è riaffiorato / 
fv II guaio è invece che la DC, pur consapevole di 
Ima sua crisi che rischia anche di diventare istitu- 
uonale, non ha neppure cominciato ad avviare un 
yiisrarso autocritico: non vuol rinunciare ad essere 
quel partito-mostro semi-cattolico che, dal dega- 
erismo al centrosinistra, si è proposto di rappre- 
ntare tutti gli interessi costituiti gestendo il potere 
loro nome. Non vuol rinunciarvi essere « solo » 

na grande forza popolare cattolica, e misurarsi 
m le altre grandi forze popolari che. avanzano, 
ppure qui è il seme della sua crisi, qui è il campo 
’ato aperto — per la lotta come per il dialogo — 
nostra iniziativa e a quelle eh tutte le forze 
-etiche e di sinistra, luigi Ffmor 


t 


fi 


m 









ressa 


m 




Saragat chiede l’inclu¬ 
sione di €<Forze Nuove>» 
nella Direzione - Com¬ 
mento del PSI - La Mal¬ 
fa attacca Fanfani • Ri¬ 
levato da molti osserva¬ 
tori il ruolo subalterno 
affidato al PSI 


Il Congresso democristiano 
I si è, chiuso rinvifindo al pros¬ 
simo Consigliò nazionale- le 
decisioni pratiche sulla que¬ 
stione delia Presidenza della 
Repubblica e dell^ gestioné 
del potdféiVnel governo e nel 
partito. 1 risultati delle elezio¬ 
ni per il Consiglio nazionale 
hanno fatto registrare ai moro- 
dorotei una leggera flessione, 
dal 48,4 al 46,5 per cento. Tra 
gli eletti nella lista moro-do- 
rotea, dicono gli osservatori, 
risultano accresciuti gli < ami¬ 
ci di Moro > (da 15 . a 20 
su più di 80) rispetto ai do¬ 
rotei < puri ». La flessione del¬ 
la maggioranza è andata ' a 
vantaggio di tutte le altre li¬ 
ste: i cfaManiani>'di «Nuove 
Cronache > sono passati ' dal 
20.6,- al 21,3.. < Forze Nuove > è 
passata da! 20,1. al 20,7, gli 
< scelbiani > di < Centrismo pot 
polare » dal 10,8 all’11.5. 

Si tratta, come si vede, di 
spostamenti lievi che non mu¬ 
tano il carattere deir^uilibrìo 
interno ■. precongressuale. ■ E 
che quindi lasciano aperte tub 
te le porte alle eventuali al¬ 
leanze interne profilatesi, ma 
non concretate, nel Congresso. 
L’alleanza di cui si era più 
parlato, nei giorni scorsi, era 
stata quella tra dorotei e fan- 
faniani,'dalla quale sarebbero 
dovute uscire anche le desi¬ 
gnazioni per la successione al 
Quirinale e, nel futuro, anche 
pér il governo. Anche se i rapj 
presentanti delle due correnti 
avevano espressamente: nega¬ 
to resistenza di un accordo 
già raggiunto, il discoirsó « pre- 
presidenzàale >'.di‘ Fanfani e 
gli-atteggiamenti equidistanti 
dei suoi pMlavore durante il 
Cop^sso, - avevano ingenera¬ 
to rimpressione contraria. Si 
affermava cioè che l’accordo 
fosse stato raggiunto perlome¬ 
no tra Fanfani e Rumor, pur 
contro il ■ consenso di Moro. 
Infatti mentre si era rilevata 
una condotta filo-rumoriana 
dei < fanfaniani * nel Congres. 
so. si era anche notata racco- 
ratezza che Moro aveva posto 
nel nem classificare i «fanfa¬ 
niani» fra i sostmitori sicuri 
della p<ditìca del centrosi¬ 
nistra. 

A supporto della •sensarione 
di una lotta aspra già ih cono, 
nella DC e nella coalizkme, 
attorno alla questione della 
vèntilata alleadza dorateo-fan- 
ùiniana (che nel e nel 
PSDI è considerata una s Im¬ 
boscata» tesa a Moro) è ieri 
intervenuta una dichiarazione 
di Saragat, largamente espli¬ 
cita e, in una certa misura, 
esplosiva, n ministro degli 
esteri e leader del PSDI ha in 
sostanza annunciato che se i 
dorotei rovesceranno le al¬ 
leanze interne abbandonando 
« Forze Nuove » per far posto 
ai « fanfaniani » il PSDI è db 
sposto anche a fare la crisi 
di governo. 

SARAGAT conno FANFAN 

Dopo avere elogiato largamen¬ 
te rin^ostazione di Pastore .e 
avere critìcaCo « rinterventò 
scarsamente equilibrato» di 
Donat-Cattin, Saragat afferma 
che se pure il problema del 
governo < è formalmente di¬ 
verso da quello della compe^ 
rione della maggiorania 

(Seg^e in ultima pagina/. 
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Un annuncio deirogenzia fanjug 


Accordo è cèllabdiazioiie 
fra Jugoslavia e 

(In esempio che potrebbe valere anche per altri paesi >nen impeciati» 



apagate 


La nuova imposta graverà per oltre 65-67 mi¬ 
liardi mentre gli industriali nazionalizzati versa¬ 
vano all’Eràrio complessivamente non più di 30 
miliardi — Ancora rinviata la discussione sulle 
elezioni amministrative 


titani 

I DIFFUSORI 

L* Associazione na¬ 
zionale Amici delVVni- 
tà invita tutti i diffu¬ 
sori e i ' compagni al 
massimo impegno pos¬ 
sibile per assicurare la 
' più larga diffusione 
delVUnità domenica 20 
Settembre in occasione 
della pubbìicazione del 
documento del Comita¬ 
to centrale è della Com- 
missione centrale di 
controllo su Paimiro 
Togliatti. 

UVnità — che usci¬ 
rà con un numero sper 
ciale a '16 pagine — 
deve essere portata do¬ 
menica di maggiorimi- 

' t' i * ' * ’ * r ‘ ' * 

mero di. famiglie, di la¬ 
voratori mobilitando 


■ 'Il Consìglio dei mlnistri,i ranno tutti rivisti al momén- 
riunitosi ieri a Palazzo Chi- to della loro scadenza, 
gì, ha preso una grave deci- • Si tratta, evidentemente, di 

coiifroriti del- grosso problema di poli- tutti gli « amici n con 

I ENEL: 1 Ente sorto dalla tìca economica. Basti pensa- ' . ‘ , i ' 

nazionalizzazione _ delle im- j-g che il contratto « privile- rapulita, con la consa- 

prese produttrici di energia gjato» del quale fruisce la __ ^oìVorro-it% 

•elettrica dovrà pagare piu de fiat stabilisce che il mono- P^^ole^^a dell ecce^jo- 

® pollo d^fi’^utomobile paghi ìtale imnortanza noli- 

,1962 venivano pagate- dai f’energia elettrica 2,75 lìré^al imporian^a poti 

gruppi .monopolistici privati, chilòwqttore al posto delle tica del documento che 

II dec^etoavente forza di leg-gjjg j^joyrèbbe pagàré » » » ». * » 

p approvato dal governo in- con un contratto riormale. Si verrà pubblicato e del- 
fatti» ba,stabilito che 1 ENEL puè presumere che una (li- |_ t-ho ossn min 

dovrà corrispondere al Te- scUssione sulle tariffe ^ elei- necessita che esso sia 
soro una imposta unica an- . Ji I • 

ntia oari a lire 1.30 ner ehi- . , -O* I* 




.-BUDAPEST . 7 --1 sei-vescovi tinsheresi-i\ 0 minati - dal .Vaticano hanno: ieri giurato: fedeltà 
. 4 iilà . Repubblica'.popolare,' neire.mani..del- Capo dello,Stato l^tvan Dobi.^Nella fote:>da aini- 
I atra, €pd>e 'IjàihVaa; ' Pài | Berpan.óc^, 'Jozséf bzerhati,.. JozaefIjjàa,:;'Jozséf .iBank,: 'Jozaef 
' Wiàkler e. karòi Klàs aegretariò'della'Presidenza,^durante ’ il--giuramento: : ' 

' • * ' ' ; ' ’ ■ •' T : :» •. (Telefoto AP-*T Unità.) 

• I } (A pagina 12 il servizio) ' 


soro una imposta unica an¬ 
nua pari a lire 1,30 per chi¬ 
lowattore prodotto: ciò si¬ 
gnificherà una imposta com¬ 
plessiva di circa 65-67 miliar¬ 
di l’ànno mentre i gruppi pri¬ 
vati, prima della nazionaliz¬ 
zazione, ne pagavano non più 
di 30. I monopoli privati pa¬ 
gavano l’imposta soltanto 
sulla energìa venduta, men¬ 
tre l’Ente dovrà pagarla su 
tutta l’energia prodotta. L’im¬ 
posta sarà così pagata dal- 
l’EINEL anche su quel 20% 
della produzione che non] 
viene venduto ma in parte 
viene perso per varie ragioni 
tecniche e in parte viene ado¬ 
perato per il funzionamento 
delle stesse centrali elet¬ 
triche. 

La decisione presa è tale 
da mettere in serie difficoltà 
l’Ente nazionale per l’ener¬ 
gia elettrica. Il decreto stabi¬ 
lisce che quei 65r67 miliardi 
debbano essere : pagati ‘ sia 
per il 1963 che per. fi 1964. 
L’onere che ne deriverà è ta¬ 
le da mettere di nuovo in di¬ 
scussione il problema delle 
tariffe: ed è proprio un au¬ 
mento tariffario che si vuole 
provocare — dalla Confindu- 
stria, ma anché da forze che 


la necessità che esso sia 
conosciuto, letto e di- 


(Segue in ultima pagina) | - scusso ovunque. 


BOMBA NUCLEARE 

il testo del colloquio coi parlamentari siappo- 
nesi sarà reso pubblico — Il Premier sovietico 
conferma che « l’arma è veramente terrìbile » 


Dàlia nostra rodanone 

; i • MOSCA. 17 
' La nuova ’ » terribile » or 


sono presenti, nel govèrno e - mai-sovietica di cui Krusciov 
che la decisione, di, ièri.dir . aveva, portato due giorni fa 
mostra essere prépondéranti -delazione, parìamenta- 
nel Bovemo rteslo _ ner Po¬ 


tenza illimitata -pur conser- 


proclamare poi il fallimen-l vàndo tutta la sua terribilità: 


to della nazionalizzazione. 


Io ha confermato questa sera 


Dal nostro conispondente 

BELGRADO. 17., 
L’agenzia Tanjug ha tra¬ 
smesso -il seguente comuni¬ 
cato: « A Mosca, il 17 set¬ 
tembre 1964, con uno scam¬ 
bio di «lettere tra la -Repub¬ 
blica sodalista jugoslava e il 
consiglio 'del SEV - (Come- 
con), è stato concluso un ac¬ 
cordo per la partecipazione 
Ideila Jugoslavia a l lav OTo di 
alcuni organi del SEV sulla 
base dell’alt. 10 dello statuto 
del SEIV. Nel corso dei col¬ 
loqui per la conclusione di 
quest’accordo, è stato con¬ 
statato il positivo sviluppo 
della collaborazione bilatera¬ 
le fra i paesi membri ■ del 
SEV e la Jugoslavia. Le e- 
sperienze dì questa coUabo- 
razìone hanno - dimostrato 
che per rulteriore sviluppo 
e rafforzamento dei legami 
economici fra i paesi del 
SEV e la RSFJ è possibile e 
necessaria anche la collabo¬ 
razione su base multìlatéra- 
lé, nell’ambito del SEV,-tiri 
questi paesi, nelle questioni 
che possono essere «Tinterés-j 
Ise sia dei paesi, del SEV dhe 
della RSFJ. f 

r « A ‘ questo adotto le diie 
parti.hanno coDéstdato• sAié 
b RSFJ coUaboriL 
to del»SEV bolla.tase^ilri 
principi di parità e .di red- 


prpeo interessa nelle que¬ 
stioni che. rappresentano re¬ 
ciproco interesse per la 
RSFJ e per i paesi del SEV 
nel campo ' del commercio 
estero, nei i^pt»!! moneta- 
riotinanziari, nella metaUur- 
gia, ndla metalmeccanica, 
nell’industria diimica e nel 
coordinamento delle ricerche 
scientifiche e tecmìche. Allo 
sc<^ di realizzare questa 
cóllaborazìboe, i rappresen¬ 
tanti della RSFJ 'partecipe¬ 
ranno al lavoro deUe com¬ 
missioni perinanenti e degli 
altri organi del SEV che sì 
occupano delle materie indi¬ 
cate. ' > ^ 

€ Con quest’accordo è pre¬ 
vista la possibilità che i rap- 
presoitanti della RSFJ, oltre 
all’ attiva collaborazione su 
questioni relative alle mate¬ 
rie indicate, siano presentì 
alle riunioni delle commis¬ 
sioni permanenti del ISJV e 
degli altri organi del SEV 
allo scopo di essere informa¬ 
ti sulle questioni della coUa- 
borazìone econoókìca e scieii- 
tifico-tecnica die » discuto^ 
no ndW 'rianióni .di questi 
organi. ’.Coa ciò.'la RSFJ d 
gli org^i'del SEV si scam- 
bìeraaiiO' zècìprocaaicnte in- 
fonnadoni solìe q^iestÀooi.è- 
óooomìdie, sdentifiefae e .tae^ 
nidie. • 

. < In attem ddla ratifica £ 


■ ■■ 
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quest’accordo da parte degli 
organi competenti deOa 
RSFJ e del SEV, esso sarà 
contemporaneamente . appli¬ 
cato dal 17 settembre 1964. 
La conclusione di questo ac¬ 
cordo contribuirà all’ulterio¬ 
re sviluppo della collabora¬ 
zione economica fra la RSFJ 
e i paesi membri del SEV ». 

A Belgrado, fra i giornali¬ 
sti sì è subito osservato che 
r avvenimento riveste gran¬ 
de importane non solo per 
ovvie ragioni intrinseche, sia 
economiche, sìa politiche, ma 
anche perché rappresenta un 
interessante precedente, che 
potrebbe dare altri frutti in 
pro^ttiva.'Altri paesi, che 
come la Jugoslàvia, condu¬ 
cono una politica. estera di 
< non impegno », che non 
fanno parte del Patto di 
Varsavia, che non sono le¬ 
gati da patti militari bilate¬ 
rali con ITJRSS o con altri 
paesi sociali^, ma-die co- 
struìscoim il sorìalisnip; p .si 
sono impegnati a, muoversi 
in qudla direzione, come la 
Algeria, l’Editto, ed altri (per 
non parUrdi.Cubé) potreb¬ 
bero aqipdarsi al .Comèccm 
in o mena elasti- 

die, scgùe&do jqipunto » l’e¬ 
sempio di Belgrado. 

^ ‘ fo m. 




L’attacco aU’ENEL ha, ol- Primo - ministro 

che un motivo di manteni- mento offerto dall’ambasciata 
mento dei privilegi che in indiana in onore del presi- 
materia dì tariffe deU’energia dente Radhakrishnan. 
elettrica vennero stabilite- a - n - Prinio • ministro sovie- 
[ favore dei-grandi gruppi eoo- ^Ivo 'ha' detto ancora: 1) che 
nomici, T 'monopoli elettrici, "f'* ** 

Abilito .con „„„ 

m granai industrie quali la voluto minacciare ne*stt- 
Montecatmi, la Fiat, l’Italce- no; 3) che le sue dichiara- 
menti ecc. delle tariffe epri- zioni erano state evidente- 
vilegiate *: naturalmente il mente distorte. Per questo, 
forte sconto fatto a favore 

dei mnnQnnIi indiiotriiili ve. nunciato Krusciov, sarà data 
aei mono^ii inaustriau ve- versione ufficiale di auel- 

niva e tuttora viene^ pagato rincotUro e si saprà in quali 
dagli utenti « minori » vale termini si è variato di que¬ 
st dire dalle piccole, e medie sta nuotTÙ arma, 
industrie, dai Comuni, dagli La spiegatone è avvenuta, 
utenti privatL , - come abbiamo detto, rulla 

La Confìndustria ha deciso ***** deirombaaci^ . 4 ****T^ 
dì portare fino in fondo l’at- 

tacco allTNEL quando rEn- Zmo^JS^naS in com- 
te, alcuni mesi fa, avverti la pagrOa di Mikoian. Awici- 
Montecatini che la tariffa ' nato dal giornalisti che, 
c privilegiata » della quale il evidentemente. • desideravano 
monopolio chimico gole per ^vere da Knwiov cmalehe 


non sarebbe stata rinnovata 
e che la Montecatini stessa 


«vi termini esatti con i qvoli 
era stata definita la nuova 


doveva prepararsi a pagare arma, il Premier «ooietico 
l’energia elettrica ad un ha consentito vàlentierl a ri¬ 
prezzo economico come tutti «pendere alle domande che 
gli altri utenti Si scatenò il piovevano da ogni parte. ^ 
finimondo. La Montecatini EgU. ha detto innanzi tatto 
ricattò la Regione sarda chie- **** nuova arma è rera¬ 
dendo un rimborso dell’even- * ***”^* • P** 

cssendo unarma nucleare. 

k*?' - L’arma di cui ho portato e 
Chiudere gli stabihmenti ubi- jjf cui tanto si è scritto in 
cati neU’isola ed ottenne — occidente — ho dichiarato 
ip definitiva — la sospensio- Knucior — mi è «tota mo¬ 
ne della decisione presa dal- «tfoia doi * nostri scienziati 
l’ENEL. Ma il problema non " ****<^ Ora voi 

è affatto chiuso dal momen- 
to ^ I dirtentt <W11!^ 


coatinoano ad affermora che 
i contratti apfivitefiati» aa-i 


abbiamo ■ nessuna intenzione 
di violare il trattato contro 
le esplosioni atomiche. Mal¬ 
grado questo, posso confer¬ 
mare che Tarma è veramente 
terrìbile benché io non ab¬ 
bia mai affermato che Io sua 
potenza è illimitata. E questa 
non i la sola inesattezza ap¬ 
parsa sulla stampa ocedden- 
tale. '■ -E* «tato onche scritto 
che io avrei parlato di que¬ 
st’arma con Tintenzlone di 
far paura a qualcuno. Si 
tratta di versioni che distor¬ 
cono la verità perchè noi 
non abbiamo intenzione di 
far paura a chicchessia». 

Il Primo ministro sovietico 
ha poi appiunto, sorridendo, 
che »cose del genere posso¬ 
no accadere • soprattutto 
quando si parla in russo a le 
parole vengono tradotte in 
giapponese e, dal giapponese, 
ritradotte - in oltre lingue. 
»sr stato in questi passaggi 
da una Unpua all’altra — ha 
detto Krusciov — che con 
tutta probabilità si è ondato 
modificando - il senso ■ delle 
mie parole». - 
Un giornalista ha voluto 
precisare che non tutti i gior¬ 
nali avevano 'dato un senso 
minaccioso alle dichiarazioni 
del Prèndente del consiglio 
sovietico e che gli stessi de¬ 
putati giapponesi non aveva¬ 
no fornito una versione di 
questo tipo del loro colloquio 
al Cremlino. ' 

' E" vero — ho ribottuto 
Krusciov — ma è anche rcro 
che io ho letto versioni assai 
gravi sulla stampa occiden¬ 
tale. Io ho sempticemente 
detto ai deputati giapponesi 
che i nostri scienziati mi ave¬ 
vano mostrato un’arma ter- 
ribge. Ad ogni modo, per fe¬ 
re luce su questa faccende, 
abbiamo deciso di pubblicare, 
tra qualche giorno, U testo 
integrale di quel colloquio 
cosi nessuno ' potrà pià fere 
speculazioni a« ciò che i-MO-'. 
te dette e non.détte». 


aria,'nei éimteml di Jfo- 
in seconde 'luogo non 
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per un equo 


livello dei fitti 


Un mtccanismo obiettivo per giungere aiia de¬ 
terminazione degii affitti - Una nuova regoiamen- 
tazione che si impone per i’assenza di una seria 
. poiitica deiia casa 


E’ stata distribuita nei gior¬ 
ni Scorsi a Montecitorio una 
proposta di legge del compa¬ 
gno on. De Pasquale e di 
altri deputati comunisti per 
una nuova regolamentazione 
dei fitti. La proposta tende 
ad ' ancorare le pigioni ad 
«elementi economici certi e 
inoppugnabili >, fuori quindi 
dall’arbitrio • di ■ un mercato 
che tende costantemente al 
rialzo. Si tratta, in altre pa¬ 
role, di « depurare > gli. at¬ 
tuali canoni dei « soprapro¬ 
fitti di speculazione > abbas¬ 
sandone il livello insopportà¬ 
bile raggiunto in questi anhi. 

Il problema toma di estre¬ 
ma attualità per due fonda- 
mentali motivi: 1) il 3i di¬ 
cembre scade, come è noto, il 
blocco delle pigioni, per que¬ 
gli alloggi che risultano occu¬ 
pati prima del 1947; 2) le 
due leggi emanate nel set¬ 
tembre e nel novembre del¬ 
l’anno scorso, nel tentativo di 
porre un freno al dilagare 
degli sfratti ed alla esosità 
delle pigioni nelle abitazioni 
non soggette a blocco dei fit¬ 
ti, hanno fallito lo scopo. 

Alla fine dell’anno, quindi, 
un quarto abbondante di tut¬ 
ti gli inquilini italiani sarà 
posto di fronte, nella genera¬ 
lità dei casi, all’aut-aut di pa¬ 
gare una pigione tre, quattro 
ed anche cinque volte mag¬ 
giore ' di quella attuale od 
abbandonare l’alloggio, vo¬ 
lente o nolente. Lo sblocco 
dei fitti, se non sarà sostitui¬ 
to da una nuova regolamen¬ 
tazione, apre prospettive in¬ 
quietanti sullo sfondo di una 
congiuntura che la classe di¬ 
rigente, con la mediazione 
del governo, scarica pesante¬ 
mente sui ceti meno abbien¬ 
ti. Aumento del còsto della 
vita, licenziamenti, riduzioni 
deH’orario di lavoro: ce n’è 
abbastanza, in ‘ questo mo¬ 
mento, per tenere in allarme 
la gente senza bisogno di 
questa ulteriore preoccupa¬ 
zione. 

D’altra ' parte le ricordate 
leggi sui fitti « liberi > — 
emanate, come si ricorderà, 
dopo il grande sciopero di 
Milano contro il caro-casa —■ 
hanno lasciato le cose allo 
stato di prima. I proprietari 
hanno continuato a chiedere 
aumenti • delle pigioni nono 
stante il divieto e chi rifiu¬ 
tava veniva, per rappresaglia, 
sfrattato: le leggi, infatti, 
proibivano l’aumento ^ delle 
pigioni ma non gli sfratti, per 
i quali sì prevedeva solo un 
rinvio nella esecuzione. An 
che sotto questo profilo ; il 
problema è stato differito nel 
tempo ma non risolto. > ; ' 

La ■ situazione si presenta 
quindi nei seguenti termini; 
insistere nei vecchi blocchi 
dei fitti non è più il caso per¬ 
chè, a parte le sperequazioni 
che ' determinano, incidono 
solo per una parte . — un 
quarto, abbiamo detto — del 
mercato degli alloggi. Sì trai 
ta, del resto, di provvedimen 
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n II gruppo » 
non é osceno: 
nssolto Mondadori 


’ LODI, 17 
« 11 gruppo » romanzo della 
scrittrice americana Mary 
Me Carthy non contiene frasi 
oscene o comunque gravemente 
offensive della pubblica mora 
te: cosi ha deciso il tribunale di 
Lodi, accogliendo la richiesta 
degli avvocati difensori che ne 
chiedevano il riconoscimento co¬ 
me vera e propria opera d’arte 
Il romanzo della scrittrice era 
stato sequestrato il 17 maggio 
scorso, e l'editore Arnoldo Mon 
dadoii, insieme al dott. For 
menton. direttore dello stabili- 
rnento di Verona, erano stati 
rinviati a giudizio per direttis 
sima. Ora. naturalmente, sono 
stati assolti insieme alla pub 
blleazlone. 


Sparatoria a Nooro 
al passaggio . 
corriera 


della 



, . NUORO. 17 

Un violento conflitto a fuoco 
si è svolto alle 6 tra quattro mal 
viventi e i carabinieri di scorta 
alla corriera della SATAS 
in località -Sa Ferula- sulla 
provinciale Blttl-Nuoro. I quat 
tro carabinieri che su di una 
camionetta erano in servizio di 
scorta alla corriera della SA¬ 
TAS. notavano sul ciglio della 
strada un tale che cercava na¬ 
scondersi Arrestata la camio¬ 
netta svdla quale seguivano la 
corriera ad un centinaio di me¬ 
tri, i militi si apprestavano a 
scendere quando alcuni colpi 
d * anna da fuoco venivano 
oalMl ' da dietro gli arbusti 


ti sorti da particolari con 
tingenze che si sono prolun¬ 
gati a dismisura nel tempo. 
Il primo blocco risale, nien¬ 
temeno, al 1934, il secondo 
al ’36, il terzo al ,’41, il quarto 
al ’45 e non siamo ben si¬ 
curi di averli elencati tutti; 
poi si è andati avanti con pro¬ 
roghe biennali consentendo 
volta a volta aumenti delle 
pigioni. Si ha qui la più evi¬ 
dente dimostrazione della im 
potenza governativa ad af¬ 
frontare il problema della 
casa. Ad ogni scadenza delle 
leggi la situazione era tale 
e cosi è anche questa volta — 
che la rimozione dei vincoli 
avrebbe prodotto gravi lace¬ 
razioni nel tessuto sociale. 

Nel frattempo, però, c’è 
stato il fenomeno dell’urba¬ 
nesimo, con il conseguente 
boom edilizio e la specula¬ 
zione fondiaria che hanno 
gettato milioni di famiglie 
in una situazione insosteni 
bile. .. ‘ ' . 

Una nuova regolamentazio 
ne dei fitti si impone quin¬ 
di per tutti. La proposta di 
egge comunista prevede un 
meccanismo in base al quale 
e pigioni non raggiungeran¬ 
no gli attuali livelli di merca- 
o nè si • ridurranno, d’altra 
parte, a quello dei fitti bloc¬ 
cati. Sarà una via intermedia 
determinata non arbitraria¬ 
mente ma sulla scorta di ele¬ 
menti estremamente obietti¬ 
vi. Cioè si dovrà prendere 
per base il reddito di ogni al- 
oggio risultante dal catasto 
edilizio urbano e moltiplicar- 
b per il coefficiente di sva- 
utazione della moneta ' dal 
938 ad oggi. Esemplificando, 
una casa signorile, a Roma, 
pagherebbe, con questo siste¬ 
ma, 8.500 lire a vano ed un 
alloggio popolare S.yOp Urei 
A-Milano ì prezzi sarebbèro, 
rispettivamente, di 6 mila e 
mila lire a vano, a Napoli 
di 6 mila e 2.300 lire, a Bari 
di 7 mila e 2.800 lire per i due 
tipi di alloggi, fra i quali bi¬ 
sogna inserire quelli di tipo 
intermedio secondo la clas.si- 
icazione catastale. Questo 
per quanto riguarda le vec¬ 
chie abitazioni. Per quelle 
nuove la proposta ^ di legge 
prevede una rivalutazione del 
canone catastale ed una mag¬ 
giorazione fissa, sempre rife¬ 
rita al canone iniziale, non 
superiore al 3 per cento per 
ogni anno di età della costru¬ 
zione. Con questo sistema, si 
avrebbe, in pratica, una pi¬ 
gione maggiore per le case di 
più recente costruzione, a 
mano a mano decrescente con 
« l’età » deiredificio. 

La determinazione dei ca¬ 
noni • di affitto, secondo la 
proposta comunista, dovreb 
be essere affidata a < Com¬ 
missioni che saranno istitui¬ 
te in ogni provincia. Questi 
sono i criteri fondamentali 
tradotti nella legge che con¬ 
templa poi tutta un’altra se¬ 
rie di questioni della massi¬ 
ma importanza, quali le nor¬ 
me di salvaguardia ' contro 
eventuali doppi contratti, la 
durata quinquennale dei con¬ 
tratti medesimi salvo il dirit¬ 
to degli inquilini a disdirli 
in qualsiasi momento previo 
congruo preavviso, la «giu¬ 
sta causa > negli sfratti ecc. 

Alle considerazioni sopra 
accennate sulla necessità in¬ 
differibile di una nuova re¬ 
golamentazione dei fitti, se 
ne devono aggiungere altre. 
In primo luogo l’assenza di 
una ' prospettiva ravvicinata 
che faccia intravedere la co¬ 
struzione di alloggi in misu 
ra adeguata alle necessità ed 
alle possibilità della grande 
maggioranza degli inquilini. 
La nuova legge urbanistica 
è ancora di là da venire. Tut¬ 
ti i tentativi fatti in questa 
direzione, dal progetto Sullo 
a quello Pieraccini, sono sta 
tì. buttati ' all'aria sotto ' la 
pressione delle destre. Il pro¬ 
getto attualmente in fase di 
elaborazione, ■ a prescindere 
dal suo contenuto (che si sa 
già più arretrato rispetto ai 
progetti precedenti) farà sen¬ 
tire i suoi effetti nel tempo. 
D’altra parte la nuova legge 
urbanistica, per incidere an¬ 
cor più a fondo sul mercato 
degli alloggi, dovrà essere af¬ 
fiancata da altri provvedi 
menti (quali ad esempio. 
Tintervento pubblico nella 
fornitura dei materiali, parti¬ 
colarmente per i prefabbri¬ 
cati ecc.) di cui non si parla 
neppure per il momento. 

Una volta normalizzato il 
mercato edilìzio, la legge sul¬ 
la regolamentazione dei fitti 
potrebbe anche essere abban¬ 
donata. Attualmente, però, 
siamo ben lontani da questo 
traguardo, ed è anche per 
questo che un provvedimento 
sulle pigioni è assolutamente 
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• • Concordato ' 
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Sbloccato ' - 
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Plenonte e Valle d'Aosta . . 

9,7% 
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Liguria .. 

• • • 

26,3 

• 9.2^ . 

26,4 

37,9 

Lombardia . . • « 
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,v 8.o:.,,i'^ 
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Trentino-Alto Adige * ‘, 
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2!,7 • 
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’ 36.5 " 
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4.9 

23,4 

30,0 
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17.3 ' . 

6.2 
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47.7 

Marche ....... 
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Toscana , • * i . . 
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24.1 
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25.1 ■ 
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a a a 

13,3 

8,6 
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39,3 

Puglia . . . . « • . 

a a a 

10.9 
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31,6 

31.0 

Basilicata , . ' • • . - • 


> ' 8.3 - 

. ... . . ,6.4 ■ ■ ■ ■ 

34,5 

51.8 

Calabria. 

a a • 

12.3 

7.8 

18.0 

61.9 

Sicilia 

a a • 

11.7 

7,8 

26,1 

54.4 

Sardegna 
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5.9 
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E’ stata fornita dal giornale «Alto Adige» 
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Secondo li quotidiano di Bolzano sdrebbe stato ucciso da Klotz 
La sconcertante vicenda rimane ancora avvolta nel buio più fitto 


Dal nostro inviato 


BOLZANO, 17 

Il < giallo * della Val Passi¬ 
ria s'è arricchito d'una nuova 
fantasiosa ' ricostruzione. Il 
quotidiano bolzanese Alto 
Adige ha « scoperto > che il 
terrorista Alois Amplatz, as¬ 
sassinato nella notte dal 6 al 
settembre in una baita del 
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Mentre dura la discussione sulla Madonna 


Condilo: lunedì 


j ■■ . ■ '■ " -1 , ■ 

il voto 


''/ w- 


■■r-r 


potere dei vescovi 


■ jì:.- 


Relazione di « maggioranza » e di « minoranza » sul con¬ 
troverso argomento - Altro vescovo colto do malore ; 


Lo ha detto 


l'on. Mancini 


La 


essere 


indispensabile. 

Same Tegnolti 


AU’assemblea del Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici, 
tenutasi ieri, il ministro Man¬ 
cini si è soffermato sulla pro¬ 
grammazione sulla legge urba¬ 
nistica e suirapplicazlone della 
legge 167, con particolare rife¬ 
rimento alla recente sentenza 
del Consiglio di Stato. A questo 
proposito il ministro Mancini 
ha confermato la giustezza e la 
razionalità della legge, •'la cui 
eccezione di incostituzionalità 
di alcune norme di essa — ha 
detto il ministro — sollevata 
da proprietari privati di aree 
espropriate e rimessa dal Con 
sigilo di Stato alla Corte costi¬ 
tuzionale, t non < ha fermato nè 
può fermare Tapplicazlone del 
la legge >•. L'on. Mancini ha ag¬ 
giunto che •• la questione più 
importante riguarda invece il 
finanziamento del piani già ap¬ 
provato da un ramo del Parla¬ 
mento e di prossima approva 
rione anche da parte dell'altro 
ramo». Occorre ricordare che 
la settimana scorsa, alla Com¬ 
missione Finanze e Tesoro del 
Senato, governo e maggioranza 
si sono opposti alla ■ richiesta 
dei senatori comunisti per una 
sollecita discussione e appro¬ 
vazione della legge per la con 
cessione del mutui per redllizia 
popolare ai comuni già appro¬ 
vata dalla Camera. E' sperabile 
che le chiare parole del mini¬ 
stro dei Lavori Pubblici annun¬ 
cino un ri^nsamento del go¬ 
verno e della maggioranza. 

Per quanto riguarda la legge 
urbanistica il ministro ha sor¬ 
volato sulle *> correzioni » por 
tate al precedente progetto Pie¬ 
raccini dagli accordi di Palazzo 
Madama (correzioni che sono 
state salutate con simpatia dal¬ 
le destre), ed ha rinviato ogni 
polemica al giorno in cui la 
legge verrà presentata al Par¬ 
lamento. " ‘ 

Per il disegno di legge che 
apporta modifiche alla GESCAL 
(e* INA-Casa) e contro il qua¬ 
le gli stessi socialisti hanno 
mosso severe critiche, il mini¬ 
stro si è limitato ad affermare 
che « dovrà permettere l’ado¬ 
zione di un sistema di sostegno 
della produzione con la garan- 
ria della rispondenza a criteri 
qualitativi che elevino il livello 
delle abitazioni destinate ai ceti 
medi e popolari». 

L’on. Mancini si è soffermato 
inoltre sulla crisi edlliria, illu¬ 
strando le Iniziative prese dal 
suo ministero per rianimare la 
produzione e Toccuparione dei 
tecnici e degli operai. Il mini¬ 
stro ha quindi ricordato che 
-nessuno vuole la programma 
rione ' autoritaria e repressiva 
delle libertà di iniziativa e di 
mercato, ma rigorosa e demo¬ 
cratica» e che pertanto la fase 
di avvio della programmarione 
- dovrà trovare il Consiglio Su 
periore dei Lavori Pubblici do¬ 
tato di tutti gli strumenti che 
ne rendwno l’opera sempre ade¬ 
guata ai compiti di creaccnte 
Impegno^ . , • 


Oggi saranno distribuite in 
Concilio le due relazioni, prò 
contro, sul terzo capitolo rie¬ 
laborato del «De Ecclesia» che 
riguarda l’episcopato. Lo ha 
annunciato ufficialmente tnon-. 
.signor Felici al padri che ieri 
hanno continuato a discutere 
sut capitolò della Madonna. Si 
avvicina dunque il momento, 
per l’assemblea cattolica, di di¬ 
battere uno degli argomenti più. 
interessanti e controversi. Su 
esso peraltro qualche giorno fa, 
all’apertura della terza sessione 
conciliare. Paolo VI ha espres¬ 
so il suo drastico giudizio riaf¬ 
fermando, come è noto, l’asso¬ 
luto primato papale e la cen¬ 
tralità del potere. ~ '■ . 

Le due relazioni, che dopo la 
distribuzione verranno lette in 
aula, rappresentano punti di 
cista dioersi; quello della mag¬ 
gioranza e quello della mino¬ 
ranza. Infatti una illustra il I 
testo emendato, l’altra le «di/-Il 
flcoltd che si potrebbero oppor¬ 
re » secondo quel componenti 
della commissione teologica che 
si sono dichiarati contrari alla 
nuova stesura del capitolo. 

' La procedura è sema prece¬ 
denti, anche se il regolamento 
prevede'• che ■ i componenti di 
una commissione, discordi ri¬ 
spetto olle decisioni della mag¬ 
gioranza della commissione 
stessa, possono esporre in as¬ 
semblea i propri argomenti. Si 
fa osservare che le due relazio¬ 
ni presentate durante la prece¬ 
dente sessione, dai cardinali 
Koenig e Rufino Santos, in fa¬ 
vore e in opposizione all'inte¬ 
grazione dello schema sulla Ma¬ 
donna in quello « De Ecclesia - 
riguardavano l’esposizione di 
un nuovo tema. Questa colta, 
incece, i fermlni di « maggio¬ 
ranza» e «minoranza» si ap¬ 
plicano. L nel loro significato 
esatto e polemico, ad una que¬ 
stione già vivacemente .dibat¬ 
tuta in Concilio: la collegialità 
del potere nella Chiesa catto¬ 
lica, Doorebbe essere, quindi, 
l’occasione di una discussione 
movimentata (rispetto agli ar¬ 
gomenti. naturalmente, non ai 
linguaggio sempre aulico) e 
delle reazioni palesi alle recen¬ 
ti parole di Paolo VI. Anche il 
numero delle votazioni, che 
avranno luogo lunedi prossimo, 
è stato previsto in misura tale 

— 39 sulle modifiche apporta¬ 
te e una generale — da confer¬ 
mare Vimportanza e la » tem¬ 
peratura» dell'argomento. 

- Nella congregazione di ieri, 
presieduta dal cardinale Ler- 
caro, il segretario del Concilio, 
monsignor Felici, ha dato oltre 
indicozioni per accelerare i lo- 
cori. Del resto, il ritmo conti¬ 
nua ed essere tanto costenuto 
che gli interrenti sul capitolo 
della Madonna sono stati anche 
ieri sedici e non certo intonati 
ad una passiva approvazione. 
Nel dibattito hanno continuato 
a manifestarsi infatti opinioni 
contrastanti e proposte ai ulte¬ 
riori modifiche. L’assemblea ha 
anche approvato, a grandissima 
maggioranza, il primo copitelo 
del « De ■ Ecclesia » e quattro 
emendomenti ol seco?ido. - - 

Mentre, dopa una lunga as¬ 
senza per malattia, è ricompar¬ 
so in S. Pietro il cardinale Siri, 
un oltre padre conciliare ha do¬ 
vuto abbandonare ì lacori. 
Monsignor Leopoldo BreHinger 
vescovo di Kinghsien. espulso 
dalla Cina e attualmente resi¬ 
dente a Formosa, si è abbattuto 
sullo scranno ieri mattina per 
un malore che. tuttavia, i me¬ 
dici non giudicano grave. Le 
condizioni del cardinale ' Me 
Intyre, anch’egli colto da col¬ 
lasso all'inizio di questa terza 
sessione ■ conciliare, sembrano 
migliorare. Il porporato comun¬ 
que dovrà restare in clinica per 
qualche tempo. 


Sull’olio 
Sosso lo 
Sonitci 
confemo 


li 


■Il 'miniiitero della Sani* | 
tà, ropllcando a una amtn- 
tita della aoeletà produttri¬ 
ce deli'« Olio Saeee bimbi • 
Olio di oliva vitaminizza¬ 
to >, ha ' ribadito di aver 
ordinato al medici provin¬ 
ciali 5 il aequ'attro del pro¬ 
dotto ' dalle farmacie in 
quanto l'olio mesto in com¬ 
mercio dalla aocietà «Crup- 
pe Novaro a G.8. 8aaao e 
figli » contiene sostanze che | 
ne alterano la qualità na¬ 
turale e ha confermato che 
i produttori dell'olio sono 
stati tutti rinviati a giudi¬ 
zio dai pretore di Milano. 

Quindi, tornando sull'ar¬ 
gomento ha precitato che 
r« Olio Sacco bimbi » non 
ha mai ottenuto l'autorizza- ^ 
zìone alia vendita. ' Nello | 
eteeso comunicato ai affer- I 
ma che la smentita dalla | 


monte Ried, è stato vittima 
dei furori del suo amico e 
collega Georg Klotz. La tesi 
non è nuova: essa venne fat¬ 
ta circolare ' sottobanco sin 
dai primi giorni, quale ri¬ 
medio alle voci che attribui¬ 
vano l’uccisione dell’Amplatz 
alle forze dell’ordine. Il quo¬ 
tidiano bolzanese arricchisce 
però il « regolamento di con¬ 
ti > con alcuni particolari si¬ 
nora inediti: in primo luogo 
il Klotz e VAmplatz non sa¬ 
rebbero entrati assieme in 
Italia e non si sarebbero tro¬ 
vati a dormire assieme nel¬ 
la famosa baita. Secondo 
l’Alto Adige, lo Amplatz 
avrebbe passato il ■ confine, 
negli ultimi giorni di luglio, 
assieme a un gruppetto di 
fanatici neonazisti ^ austriaci 
(tra cui quel Christian Ker- 
bler che sarebbe il famoso 
Hoffmann e suo fratello 
Franz Kerbler) insediandosi 
in Val Passiria. Il Klotz, in¬ 
vece, sarebbe giunto soltan¬ 
to nella notte del 30 agosto, 
accompagnato da uno sco¬ 
nosciuto, dopo uno scontro a 
fuoco con le guardie di Fi¬ 
nanza. 

Che cosa veniva a fare il 
Klotz in Italia? , A vendicar¬ 
si delVAmplatz, con cui era 
in dissidio — sempre secon¬ 
do l'Alto Adige — per mo¬ 
tivi di preminenza e di cui 
voleva vendicarsi, perché 
quesfultimo - aveva invaso 
« la sua zona ». Si trattereb¬ 
be, insomma, di un regola¬ 
mento di conti tra gangsters, 
nello stile di Chicago, e per 
motivi simili. Conclusione: 
dufir'BTuppi ai cercano perule 
'montagne ^ una intera setti¬ 
mana. Alla fine, mentre Am 
piate e Kerbler dormono nel 
la famosa baita, arriva il 
Klotz, che spara e uccide tl 
primo, n Kerbler risponde, 
ferisce Vaggressore, scappa a 
valle e si rifugia dalla poli¬ 
zìa, da cui scappa nétta sera 


vano i terroristi. Questi scap-i 
parono sparando. Un’altra! 
pattuglia, attese i fuggiaschi 
presso il rifugio Pian, dove 
essi giunsero puntualmente, 
ma di nuovo riuscirono a sot¬ 
trarsi alla cattura. Nello 
scontro venne ferito un bri¬ 
gadiere. 

L’operazione partiva evi¬ 
dentemente da sicure in/or-j 
mozioni. Chi aveva avvertito! 
la polizia italiana del rifugio 
del Klotz e poi della sua via 
di ritirata? Si fece e si fa 
il - nome del Kerbler-Hoff-\ 
marni, che ' avrebbe giocato 
nella faccenda il ruolo di 
provocatore e spia. Sta di /at-j 
to che la polizia continuò a 
seguire la traccia del Klotz] 
assai da vicino, tanto da 
aspettarlo in un sentiero del¬ 
la Val Passiria nella notte 
del venerdì seguente. All’ag¬ 
guato partecipavano 29 cara¬ 
binieri (al comando del bri¬ 
gadiere Bergamo), che, an¬ 
cora una volta, vedendo ar¬ 
rivare il Klotz spararono a 


perdifiato, ma non riuscironoj 
a catturarlo. L’accompagna¬ 
tore del Klotz sarebbe stato 
ancora il Kerbler-Hoffmann 
che aveva promesso di por- 
tore il terrorista nelle mani 
delle forze armate. 

Ed eccoci all’alba del lune¬ 
dì 7 ottobre. A Saltusio com¬ 
pare sconvolto l’Hojfmann e 
annuncia la morte di due 
suoi amici in montagna. Lo 
vedono l’albergatore, gli al¬ 
pini che lo prendono in con¬ 
segna e poi i carabinieri a 
cui, viene passato. Nel pome¬ 
riggio le forze dell’ordine 
trovano, in una baita, il cor¬ 
po delVAmplatz, ma negano 
ostinatamente di averlo tro¬ 
vato. Solo a tarda sera, quan¬ 
do oramai la notizia corre su 
tutte le bocche, viene un am¬ 
biguo comunicato ufficiale in 
cui si comunica una miste¬ 
riosa sparatoria e il ritrova¬ 
mento di un corpo che « pa 
re > quello del terrorista nu¬ 
mero due. Perché tante inu¬ 
tili esitazioni? Anche in que- 


Camera 


Manovra de 


a favore 


dei monopoli 


Si vuole imporre l'immediata approvo- 
zione della legge che favorisce le fusioni 
tra le imprese • Ferma opposizione del PCI 


La Commissione finanze e 
tesoro della Camera ha ini¬ 
ziato la discussione del dise¬ 
gno di legge presentato dal 
governo per facilitare — con 
sgravi tributari — la fusione 
tra grandi società finanziarie 


stessa in circostanze troppo |f industriali. Si tratta ri- 

iieva una nota del gruppo co- 
mtinista — di una legge che 
ricalca norme e disposizioni 


società Sasso si riferisce 


un altro prodotto della dit¬ 
ta, l'« Olio Sasso vitaminiz¬ 
zato », che è ancora in at¬ 
tesa di essere autorizzato. 

I__ - 


romanzesche per essere vere. 

Dal punto di vista roman¬ 
zesco quésta ricostruzione 
abbastanza divertente, e, in-| 
fatti, deve aver divertito! 
molto il commissariato di go¬ 
verno, il questore e i coman¬ 
di dei carabinieri ,i quoti so¬ 
no concordi almeno su un 
punto: dimostrarsi estranei 
alla faccenda e fugare i so¬ 
spetti di un nuovo < caso Giu¬ 
liano ». Il riconoscimento del 
Klotz, all’alba del 30 agosto, 
da parte di un finanziere non 
esclude affatto la presenza 
dell’Amplatz. E’ dubbio che 
le due parti, impegnate a 
spararsi addosso, si riservas¬ 
sero molto tempo per osser¬ 
vare minutamente le fisiono¬ 
mie. A questo proposito, la 
polizia italiana dovrebbe in¬ 
vece saperla più lunga. L’epi¬ 
sodio contiene infatti un par¬ 
ticolare curioso: la sicurezza 
con cui le forze armate an¬ 
darono a pescare i terroristi 
proprio ■ dove si trovavano. 
Quel mattino una pattuglia 
della Guardia di finanza an¬ 
dò a colpo sicuro nella baita 
abbandonata, dove si trova- 


che dal 1927 in poi accompa¬ 
gnano ed aiutano il formarsi 
di gruppi monopolistici; l’ul¬ 
tima di queste disposizioni 
venne presentata alla Camera 
dal governo presieduto dal 
l’on. Segni, nel 1959, e non 
venne approvata per la fer¬ 
ma e documentata opposizio¬ 
ne dei deputati del PCI e del 
PSI. 

' La D.C. aveva promesso al 
PSI di abbinare — o comim- 
que far approvare contempo¬ 
raneamente — a questo di¬ 
segno di legge un altro dise¬ 
gno sulla tutela della libertà 
di concorrenza. Ma a parte 
il fatto che questo secondo di¬ 
segno di legge non è assolu¬ 
tamente ' efficace i»r perse 
guire il fine che si propone, 
esso è stato distribuito solo 
Taltro ieri alla Camera. Per 
la legge che facilita le fusio¬ 
ni, invece, la D.C. ha mostra 
to molta fretta, pretendendo 
che venisse approvata in una 
o due. sedute della Commis¬ 
sione. 

Questo tentativo è stato de¬ 
nunciato in un intervento del 
compagno on. Raffaeli!. H 
gruppo comunista, nel denun¬ 
ciare questa situazione, si ri¬ 
volge ai piccoli e medi prò 


Pisa 


Scienziati 
di tutto il mondo 
a convegno 


9 - 9 - 


' PISA, IV 

Si è aperto stamane all’Istituto di fisica 
dell'Università di Pisa un convegno sul te- 
: ma: -La filosofia naturale oggi» al quale 
prexulono parte scienziati giunti dall’Unione 
Sovietica, dagli Stati UnitL dalla Germa- 
; nia. dalla Francia e da molti altri paesL II 
' convegno, che si inquadra nelle celebra¬ 
zioni galileiane, ha suscitato un'interesse nel 
mondo scientifico che è andato al di là delle 
previsioni degli organizzatori che fanno capo 
. al prof. Caccìapuoti. direttore deiristituto di 
.fisica dell’Università di Pisa. - . 

Fra le decine di scienziati che sono giunti 
in città Bella serata di ieri e stamane vi 
sono cinque Premi Nobel per la fisica: il 
tedesco Jensen. l'italiano Segre e gli ame¬ 
ricani Rabi. Lee. Mosshauer. 

La delegarione sovietica, composta da un 
nutrito stuolo di scienziati, è capeggiata da 
uno dei più grandi studiosi dell'URSS. il 

{ >Tof. Bogolyubov il quale ha svolto oggi 
a sua relazione, seguita con il massimo 
- interesse da decine e decine di fisicL In¬ 
sieme a lui sono Ivanenko, Focfc. Vcxler e 
molti altri. 

Fra rii italiani possiamo ricordare il prof. 
Bcrnaraini. presidente della società italiana 
di fisica, il prof. Cini. U prof. Regge, il 
mf. Arnaldi. F presente anche il prof. 
Oppenheimcr. il «padre» della bomba ato¬ 
mica. n convegno si dtiuderà il 21 del mese 
In cono. , ... ^. 


< 
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Alleanza contadina 


Ridurre del 50% 
gli oneri sociali 
dei coltivatori 


L’Alleanza contadina ha sottolineato che 
il dibattito sui pro\'vedimcnti - anticongiun¬ 
turali - del governo, che com’è noto. Ini¬ 
zierà al Senato la prossima settimana, pro¬ 
pone all’attenrione del Paese anche alcuni 
gravi problemi relativi aH'impresa conta¬ 
dina. . 

Un indirizzo negativo si nota in parti¬ 
colare. a proposito della cosiddetta « fisca¬ 
lizzazione» degli oneri previdenziali e assi- 
stenzialL Finora, gli agrari hanno usufruito 
di sensibili riduzioni <dai 43 miliardi di 
alcuni anni fa. ai 16 miliardi di oggi) nei 
loro oneri sociali e. ora. il governo riduce 
di 63 miliardi per i prossimi mesi (il che 
equivale a 200 miliardi per il prossimo 
anno) gli oneri sociali degli industriali. In¬ 
tanto. però, i coltivatori diretti hanno visto 
salire i loro contributi da 19 a 40 miliardi, 
mentre i contadini e la CGIL hanno chiesto 
la riduzione degli oneri sociali dei colti¬ 
vatori diretti nella misura del 50 per cento. 
Questa richiesta. Insieme a quella della con¬ 
cessione al coltivatori diretti deirassistenza 
farmaceutica e degli assegni familiari (pro¬ 
messi dal governo da bea tre anni), con¬ 
serva oggi più che mai la sua validità, an¬ 
che al fine della difesa e dello sviluppo del¬ 
l’economia nazionale. 

Su queste rivendicazioni, l’Alleanza ha 
indetto una serie di manifestazioni; segna¬ 
liamo, fra domani a domenica, quelle di 
Siene, Pistoia, Oiiusi e Arezzo. Pesaro, al¬ 
le quell paxùeiperanno i dirigenti nazio¬ 
nali DI luMno» Bonifari, Orifpna a R oe si . 


duttori e alle loro organizza¬ 
zioni di categoria mettendoli 
in guardia per le gravi con 
seguenze che deriverebbero 
dall’approvazione del disegno 
di legge governativo « il qua¬ 
le ripete puntualmente la 
classica manovra di concen 
trazione dell’apparato produt¬ 
tivo del Paese a danno delle 
imprese minori >. 


Saragat alla 
« Internazionale » 
socialdemocratica 
dei Paesi 
delMEC 


Ieri all’Eur sono cominciati 
i lavori del sesto congresso del¬ 
la » internazionale » dei parti¬ 
ti ' socialdemocratici dell’area 
M£C. Sono presenti circa cen 
tocinquanta delegati; assistono 
osservatori, precisano le agen¬ 
zie, - del Senegai, del Mada 
gascar e della Grecia». La in¬ 
ternazionale socialdemocratica 
è rappresentata da Albert Car- 
tby. Per il PSDI la delegazio 
ne è foltissima: Saragat, Tre- 
melloni. Preti e tutti i membri 
della Direzione. Anche 11 PSI 
ha mandato più di un suo espo¬ 
nente: Brodolini. Zagarì. Vit- 
torelli. Veronesi. E* presente 
l'ex •<premier» francese Guy 
Mollet e l’ex-ministro degli 
esteri Pineau; dalla Germania 
di Bonn è àrrivato Schmidt 
Lavori di non grande interes¬ 
se, naturalmente. Il presidente 
dell’Ufficio di collegamento fra 
1 partiti socialdemocratici del 
MECX J acquei, ha svolto la sua 
relazione conducendo un aspro 
attacco alla politica europeista 
di De GauUe che ha accusato 
soprattutto per il •* metodo » 
usato nella sua polemica con¬ 
tro l’ingresso della Gran Bre¬ 
tagna nel MEC, 

Nel pomeriggio ha parlato 
Saragat. Tema centrale del suo 
discorso — dedicato in gran 
parte alla mlnuriosa ricostru¬ 
zione delle successive fasi del¬ 
l’unificazione europea — è stato 
quello deH’ingresso della Gran 
Bretagna nel MEC Saragat. 
parlando anche come ministro 
degli Esteri italiano, ha detto 
che Roma intende battersi con 
tenacia per l'estensione a Lon¬ 
dra del MEC: naturalmente ha 
aggiunto « l'IngbUteira dovrà 
accettare tutte le conseguenze 
di un suo eventuale ingresso», 
anche sul terreno della unione 
politica. Altro centro del di¬ 
scorso saragattiano è stata la 
esaltazione delia -partnership» 
Europa-USA che deve esser la 
-base» della unità politica eu¬ 
ropea. Saragat si è anche la¬ 
mentato per la «stagnazione» 
dei problemi europei che si va 
registrando e per la scarsa «de¬ 
mocraticità » derii istituti ' co¬ 
munitari. Ha chiesto che i so¬ 
cialdemocratici europei si bat¬ 
tano perchè Parlamento euro¬ 
peo e altre Istituzioni venga¬ 
no raCforxati. lu conclusione 
ha espresso il suo rammanco 
per 11 fatto che nel programma 
elettorale del laburisti non c'è 
eco dei «grandi problemi del¬ 
la unificazione europea e della 
sua aotcnaione alla Gran Breta- 


sto caso si ha la netta im¬ 
pressione che la polizia non 
fosse stata colta di sorpresa. 
Dodici ore prima della com¬ 
parsa dell’Hoffmann, infatti, 
il VII Battaglione carabinieri 
operante in Val Passiria (a 
ciuanto afferma l’Espresso) 
venne avvertito dal coman¬ 
do di tenersi pronto a muo¬ 
vere in direzione del monte 
Clava (o cima Ried), dove, 
appunto, si trovavano l’Am- 
platz e il Klotz. A che ora si 
mosse questo battaglione? 
Ecco un particolare che non 
si ò mai riusciti a chiarire 
perfettamente. Ed è un pun¬ 
to importante perché, se i ca¬ 
rabinieri si fossero trovati 
per avventura stilla monta¬ 
gna prima dell’annuncio del¬ 
la morte dell’Amplatz, se ne 
potrebbero trarre alcune de¬ 
duzioni interessanti. 

Comunque la cortina fumo¬ 
gena gettata dall’ autorità 
non si arresta qui. Nello stes¬ 
so momento in cui veniva co¬ 
municata la presunta morte 
dell’Amplatz, l’unico testi¬ 
mone attendibile era già fug¬ 
gito dalle mani dell’autorità. 

L’ambiguo Hoffmann era 
scappato da una macchina 
chiusa, con quattro persone 
attorno a luì, dando — si dis¬ 
se — un pugno in testa al¬ 
l’autista. In realtà, dell’inci¬ 
dente non si trovò mai trac¬ 
cia. Centinaia di macchine 
passano ogni sera sulla via 
Merano-Bolzano: nessuno vi¬ 
de l’automobile della polizia i 
nel fosso (dove giaceva, se- j 
condo il comunicato ufficia- t 
le). Centinaia di persone vi- [ 
vano nei dintorni: nessuno ! 
udì la sparatoria che accorw- ' 
pagnò (sempre secondo il co¬ 
municato) la fuga. Nessuno, 
infine, trovò piti la minima ' ■ 
traccia deìl’Hoffmann, sebbe¬ 
ne egli dolesse essere ricer^ 
calo, oltre che dalla polizia, 
anche dai terroristi. 

Dove è finito l’Hoffmann- . 
Kerbler? E, soprattutto, per- f 
ché è scappato? E, ancora, ■ 
perché la polizia se l’è la¬ 
sciato scappar dì mano? Iit- 
fine, chi è? Qualche giorno 
fa, come è noto, una foto¬ 
grafia del Kerbler, fotore¬ 
porter austrìaco dal passato 
equivoco di amico del Klotz, 
venne riconosciuta a Saltusio 
come identica al fuggiasco {i 
Hoffmann. Ma né del Ker- ! 
bler né del fratello si è piti ì 
trovata traccia. Circola sol- [ 
tanto la voce a Solbad Hall, J 
dove essi vivevano sino a ; 
quindici giorni fa, che i due ’ì 
fossero in possesso di una t 
grossa somma (pare otto mi- f 
lioni di lire), già prima che,} 
cominciasse la caccia al Klotz 
e all’Amplatz. La stampa aur- < 
siriaca suppone che questa | 
somma non fosse altro che ! 
l’anticipo della taglia (presu¬ 
mibilmente la prima metà) 
versata dalla polizia italiana 
per i levo servizi. 

A poco a poco le tessere 
del mosaico vanno al loro po¬ 
sto: che la spia, fuggendo a 
gambe levate dopo la spara¬ 
toria, sia corsa a mettersi sot¬ 
to la protezione dei carabi¬ 
nieri, è più che naturale. Che 
questi, trovandosi sulle brae- 
eia un incomodo testimone, 
abbiano tratto — diciamo —. 
un sospiro di sollievo alla 
sua improvvisa e rocambol^ 
sca fuga, è un’ipotesi sugge¬ 
stiva. Noi non Vaccreditiama, 
preferendo restare sul terre¬ 
no solido dei fatti, da etti 
traiamo nn’aìtra serie di sit^ 
polari contraddizioni detta 
nostra autorità. - I 

Subito dopo la fuga deH- 
l’Hoffman-Kerbler venne la¬ 
sciata circolare, con una mvw 
ta compiacenza, la voce ehe 
fosse egli l’uccisore deir Am¬ 
platz. Poi vennero i primi ri¬ 
sultati ufficiosi dell’autopsia 
e si apprese che il terrorista 
era stato ucciso da una raffi¬ 
ca di mitra sparata a 20 me¬ 
tri. Arrivò allora la versione 
del regolamento di conti, ehe 
oggi l'Alto Adige, portavoce 
dell’autorità locale, accredita 
con la sua ricostruzione. In 
tutti i casi la preoccupazione 
è quella dì smentire che i ca¬ 
rabinieri abbiano sparato, co¬ 
me invece affermò il Klots 
appena arrivato in Austria 

E’ vero che il Klotz disse 
anche di non aver mai sentite 
nominare VHoffman. Il che. 
è vero, se questi si chiame 
Kerbler. Ed è ancor più eom^, 
prensibile se il Klotz Vatten- 
de al varco per liquidare cor 
lui un confo diventato ossa 
pesante. Quel che è certo i 
che tuffi aspettano ora cor 
estrema curiosità la rìcom 
parsa dei misterioso Hoff 
man-Kerbler. Curiosità eh< 
sarà soddisfatta un giorno c 
l’altro se egli non è già tnor* 
to. Cosa non impossibile, vi\ 
sto cho tanta gente lo desl| 
dera. Comunque, in attesa d 
rivedere questo evanescent 
personaggio, perché la magi 
stratura italiana non cerca in 
tanto di interroanre il Klotz 
Possibile che soltanto noi à 
biamo certe curiositi? r 
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pubblicata in questi giorni dalla rivista «Panorama» 


e . ^ . 



dopo le elezioni del 28 aprile 

che «Time» non nubblìcò 


Il mensile Panorama, nel suo ultimo numero (20 settembre), pubblica II testo di un'intervista rilasciata da To* 
gliatti, all'Indomani delle elezioni politiche del 28 aprile'63 al corrispondente romano della rivista americana Time. Tale 
Intervista è rimasta per più di un anno nei cassetti del periodico statunitense. La giustificazione addotta (e ripe* 
tuta da Panorama) per 11 ritardo nella pubblicazione è che gli avvenimenti successivamente verificatisi negli U8A, 
per la loro particolare gravità, avrebbero tenuto impegnata finora la stampa americana, A parte questa > glustifi* 
cazione > (non precisamente convincente) resta il fatto che l'intervista che vede oggi la luce è di grande attualità 
e interesse, in quanto esprime in forma agile e semplice (anche tenendo presente il grado d'informazione del pub* 
blico americano, cui era destinata) molti del problemi relativi alla linea e all'Iniziativa politica del nostro Partito, 
che li compagno Togliatti avrebbe poi sviluppato e approfondito nel memoriale di Yalta. Ne riportiamo quindi il 
testo integrale, quale appare su Panorama, rilevando che nel servizio sono contenute anche osservazioni del giorna* 
lista di Time che, ovviamente, riflettono esclusivamente le sue personali opinioni e valutazioni. 


< Voi americani avete un'idea 
mitica del comuniSmo in Italia*. 

E poi, sporgendosi in avanti, con 
uno scintillio nello sguardo, usa 
la stessa parola di Papa Giovan- 

■ ni: < Vi occorre un aggiornamen¬ 
to ». L’uomo che diceva queste 
cose nel suo ufficio, un anno fa, 
sembrava avere davanti ancora 
una lunga vita. Era pieno di fi¬ 
ducia e di energia. Era euforico, 
e sorpreso lui stesso, per il suc¬ 
cesso ottenuto nelle elezioni del 
1963. E le cose, in quel momento, 
stavano andando come lui desi- 

■’ derava: c’era una crisi di gover¬ 
no. E’ l’uomo che è morto a 
Yalta un mese fa, stroncato da 
un’ictus cerebrale, e che ha la¬ 
sciato ai suoi successori la com¬ 
plessa eredità politica di un 
grande partito e di un elettorato 
di 8 milioni di italiani. 

Noi giornalisti gli avevamo fat¬ 
to avere, dietro sua richiesta, un 
elenco delle questioni che avrem¬ 
mo voluto discutere con lui, ma 
nel corso della conversazione, 
che durò circa due ore, Togliatti 
ci lasciò liberi di fargli qualsia- 
. si altra domanda. Da quella lun- 
. . ga conversazione uscimmo con 
. . un’idea più precisa dell’uomo 
che guidava da tanti anni il più 
. grosso partito comunista del 
mondo occidentale, r 
' Quella sua affermazione: < La « 
.gente non ha paura di me», spie- 
•. gava molto. del suo successo, e 
concordava perfettamente ■ col 
suo modo affabile di conversa- 
, re, con la sua capacità di sdram¬ 
matizzare le cose, di risolvere 
o di sfuggire con pacata ragie* 
ncvoiezza ai punti • più • contro- 

■ versi. In quelle due ore. sia det¬ 

to senza offesa o adulazione (se¬ 
condo i punti di vista) per qual¬ 
siasi uomo politico americano, il 
colloquio si era svolto agevol¬ 
mente come se invece di To¬ 
gliatti avessimo avuto davanti 
Hubert Humphrey o Richard Ni- 
xon. Da una conversazione con 
Togliatti si riportava, sopratutto, 
l’impressione di avere parlato 
con un uomo politico molto in¬ 
telligente. ;■ ' 

Togliatti era pronto a rispon- 
' dere a qualsiasi domanda. Molti 
amici italiani, giornalisti, diplo¬ 
matici, c! avevano aiutato a pre- 
- parare le domande con cui in- . 
trappolarlo, e costringerlo a sco- 
' prirsi. Che sciocchezza! Davvero 
pensavano che un uomo potesse 
sopravvivere ai bruschi cambia¬ 
menti del Kremlino, ai plotoni 
d’esecuzione, agli attentati, alle 
lotte intestine del Comintem. 
alle battaglie parlamentari, per 
-farsi giocare o intimidire dalle 
domande di un giornalista ? 

Dissi a Stalin: 

(t Siamo italiani » 

- Era troppo ' intelligente per 
questo: era, come lo chiamavano 
i comunisti, c il migliore ». H più 
sperimentato, il più incallito, il 
più ' diabolico giornalista del 
mondo ■ doveva ben accorgersi 
; che Togliatti era molto difficile 
, ' da ‘ intervistare._ E non perchè 
fosse duro ■ o intollerante, ma 
< perchè sapeva essere compieta- 
mente ■ evasivo. Quel suo tono 
gentile, ragionevole, pacato, fa- 
j:;. ceva diventare matti, 
j 'Il giorno fissato per Tintervi- 
I . sta ci aspettava, solo, nel suo 
i, ? ufficio al secondo piano di via 
[ delle Botteghe Oscure. Ci fece 
accomodare nelle sedie che ser¬ 
vivano alle riunioni della dire- 
r- aione, e si sedette a sua volta 
davanti a noi, come per una con- 
: versazione fra « uguali ». Ci fu • 
servito un «aperol», adatto per 
V quell’ora del mattino, e la con¬ 
versazione (fra «disuguali») in- 

■ cominciò. 

< Quando lui vi dirà che la 
, polizia dovrebbe essere ■ disar- 

I mata, chiedetegli... ». No, è inu- 
• tile. Togliatti ci sorride con in¬ 
dulgenza. In tutta • la sua vita, 
j . la risposta non gli è mai manca- 
la. E ha sempre, di riserva, una 
spiegazione che gli serve per 

r. tutto. Io gli ho chiesto come fa- 
C. ceva a spiegare a ' Stalin la ne- 

cessità che il PCI seguisse una 
ma particolare politica. Togliatti 
4’, mi ha risposto, con un’alzaia di 
«palle: «Ho detto a Stalin che 
eravamo italiani ». 

«V Alla domanda, perchè secondo 

s. ^;lui il suo partito fosse ancora 

così forte e avesse guadagnato 

■ f un milione di voti in più alle 
^' elezioni, Togliatti ha risposto: 
^ « E’ semplicissimo. Molta gente 
p è d'accordo col nostro program^ 
l^ina, con le cose che diciamo. In 
» primo luogo il numero degli ope¬ 


rai è aumentato del 50% negli 
ultimi otto anni. Perciò la no¬ 
stra base si è allargata. E’ si¬ 
gnificativo che siano soprattutto 
gli operai che lavorano a votare 
per noi. più di quelli disoccupati. 
L'operaio di fabbrica è portato o 
organizzarsi più del disoccupato. 

E’' più facile dargli un orienta¬ 
mento politico. E' in grado di 
capire meglio il nostro program¬ 
ma, e'perciò vota per esso. 

€ In secondo luogo c’è una 
maggiore emigrazione. Ci sono 
più operai che lavorano all’este¬ 
ro e tornano in Italia per votare. 
Spesso hanno fatto una vita du¬ 
ra, come avviene in Germania, 
dove molti vivono in baracche. ' 
E' gente che vìve lontana dalla 
famiglia e deve mandare il de- ' 
naro a casa. La maggioranza di 
essi, per conseguenza, vota per 
il nostro partito. Abbiarqo guu- 
■ degnato molti voti anche nelle 
campagne, fra i lavoratori agri¬ 
coli, specialmente fra i mezzadri 
che dividono il raccolto a metà 
coi proprietari. Ma anche t pte- . 
coli proprietari hanno votato per 
il nostro partitore questo è un 
interessante sviluppo. 

« C'è una profonda crisi agrì¬ 
cola in Italia. I nostri contadini 
debbono lavorare giorno e notte, 
e far lavorare le mogli e i figli. 

E’ una situazione che provoca 
scontento, e una tendenza a rea¬ 
gire». Ma Togliatti non arresta 

sua analisi alle classi: lavora- ; 
trici: egli afferma che anche le 
classi medie, gli intellettuali, gli 
• studenti, i professori votano co¬ 
munista. E nega la nostra inter¬ 
pretazione che si tratti in gran- 
parte di voti di protesta. « Non 
sono tutti • voti di protesta — 
esclama. — Voi siete americani, ; 
non potete capire. Continuate a 
vedere le cose in termini ame¬ 
ricani. Ma dovete rendervi conto 
. che qui la situazione è diversa. 

Il sentimento popolare, qui, non 
è anticomunista come in Ame- ' 
TÌca. Lo spostamento a sinistra 
delle classi medie lo dimostra ». 

Gli abbiamo chiesto se la si¬ 
tuazione internazionale " ha in- ., 
fluito in questo senso. Ha rispo¬ 
sto; < Sì, l’accordo su Cuba e lo 
appello del Papa per la pace han- 
' no portato a una maggiore di¬ 
stensione. La gente ci guarda 
con minore diffidenza. Dovunque 
vado, incontro persone di ogni 
ceto che non mi guardano con 
sospetto, che non hanno pau¬ 
ra di me. Mi fanno molte do- 
, monde e poi, eventualmente, mi 
dicono che non sono d’accordo, 
ma almeno discutono. Questa è 
l’atmosfera che c’è oggi in Italia. 

< Mi rendo conto che per gli 
americani è difficile capirlo. Noi 
siamo passati attraverso il fasci¬ 
smo e abbiamo combattuto con¬ 
tro i nazisti. Chi ha guidato la ; 
lotta contro i nazisti? Noi. E la 
lotta contro il fascismo? Sempre 
noi. La maggioranza del parti¬ 
giani era comunista. Noi abbia¬ 
mo garantito l’unità delle forze 
antifasciste:. non abbiamo mai 
combattuto contro gli altri grup¬ 
pi democratici, ma abbiamo cer¬ 
cato di unirli nella lotta. Ci sla¬ 
mo conquistati, nella lotta, po¬ 
sizioni che non ; possiamo piu 
perdere*. 

Togliatti comunista ha la sua 
Bibbia: la Costituzione della Re¬ 
pubblica italiana.. « E’, una Co- . 
stituzione democratica — dice. — 
Noi non abbiamo proposto un’al¬ 
tra Costituzione, una Costitu¬ 
zione sovietica. Abbiamo propo¬ 
sta una Costituzione democrati¬ 
ca. Lo_ abbiamo fatto fin dal 
principio: non abbiamo aspettato 
la morte di Stalin ». Togliatti 
nega che i - comunisti abbiano 
mai cercato di imporre il comu- ‘ 
nismo in Italia, attraverso la 
guerra di Liberazione. « Ricordo 
il mio incontro a Salerno con 
quel comandante americano, non 
ricordo il nome-, (era Robert. 
Murphy). Lui mi chiese se vole¬ 
vamo formare uno stato sovie¬ 
tico. /'Fatelo, se credete di riu¬ 
scirci”, mi disse. Ma non era 
questo il nostro obiettivo. Noi 
volevamo unire i partiti democra¬ 
tici nella lotta contro il fascismo, 
e volevamo che questa politica 
avesse un orientamento demo¬ 
cratico. 

€ Perchè avrei dovuto volere 
uno stato comunista? Combatte¬ 
vamo insieme, comunisti, libera¬ 
li, democratici: perchè separarci? - 
Chi avrebbe vinto in questo ca¬ 
so? La destra, i fascisti. Io ho 
insistito per formare un gover¬ 
no con tutti gli altri partiti, ho 
detto che avrei partecipato a 
questo governo, e non ho posto 
. pregiudizi , nemmeno verso ■ la . 

. monarchia. Perchè? Per mante¬ 


nere l’unità necessaria alla guer¬ 
ra. Se avessimo voluto formare 
uno stato sovietico, saremmo ri¬ 
masti isolati. Sarebbe stata una 
sciocchezza. Noi volevamo che 
. tutto il paese si muovesse ». 

E adesso ? Togliatti dichiara 
che adesso vuole solo condizioni 
migliori per le masse, e che le 
vuole subito. Il futuro non lo 
riguarda. 


La pluralità 
dei partiti 


: ■ t € Qualsiasi cosa ■ può succede- 
• re fra cinquant’anni o fra cento. 

: • Personalmente, non sono dispo¬ 
sto a sacrificare nulla a una pro¬ 
spettiva di cinquant’anni. Io non 
r.i sarò più. Quello che voglio Io 
voglio subito: uno stato che au¬ 
menti la parte che spetta al la¬ 
voratore. 

* Mi rendo conto che per gli 
americani è difficile capirci, cosi 
. come per noi è difficile capire 
■ la politica americana. Anche gli 
Stati Uniti sono un paese pieno 
di contraddizioni. Noi vogliamo 
il socialismo. Per noi, il sociali¬ 
smo significa una diversa orga¬ 
nizzazione economica: non quello 
che esiste nell’Unione Sovietica 
::o in Cina, ma un’altra che si. 
adatti all’Italia. Ciò significa mi- ; 
l gliorare'l’agricoltura, aumentare, 
il benessere delle masse, e cosi ' 
ola. Ciò significa portare le mas¬ 
se al potere. Non siamo obbli¬ 
gati a ripetere quello che ha fat¬ 
to la Russia, per le particolari 
condizioni esistenti in quel pae¬ 
se. I russi, per esempio, hanno 
nazionalizzato tutto: questo, ■ in 
Italia, sarebbe una pazzia. Do¬ 
vremmo nazionalizzare l’indu¬ 
stria delle scarpe, che si fonda 
in gran parte su una produzione , 
artigiana ? Resteremmo senza 
scarpe. L’artigianato è molto dif¬ 
fuso in Italia, e comporta forme 
diverse di riorganizzazione eco¬ 
nomica. 

< Prendete l’agricoltura. Anche ' 
qui, non possiamo pensare di 
riorganizzarla in grandi aziende 
collettive, come in Russia. Non 
possiamo usare metodi coerciti¬ 
vi. Lo sbocco naturale di un'agri¬ 
coltura formata da piccole azien¬ 
de è dato, semmai, dalle coope¬ 
rative. Anche il governo le in¬ 
coraggia ». ■ 

Togliatti, comunista, difende il 
sistema dei partiti in Italia: « fi 
concetto della pluralità dei par¬ 
titi non può essere respinto, in 
Italia. E’ una tradizione italiana. 
In Russia avrebbe dovuto esse¬ 
re inventato da zero: non c’erano 
partiti sotto gli Zar. Così pure 
c’è un solo partito in Egitto, in 
Algeria e in altri paesi. Ma in 

■ Italia c’è una ricca tradizione di 
partiti politici, e non si può abo¬ 
lirla. Noi dobbiamo continuare 
questa tradizione in qui una par¬ 
te è tenuta a operare, e l’altra 
a criticare. 

■ « Non possiamo negare che la 
Unione Sovietica ha ottenuto ri¬ 
sultati straordinari. Anche loro, 
però, riconoscono che Stalin ha 
fatto molti errori. Se noi rifa¬ 
cessimo tutto come loro, rifarem¬ 
mo gli stessi errori. Perciò è ne¬ 
cessario che vi siano diverse poli¬ 
tiche. in campo socialista. I russi 

■ non interferiscono nella nostra: 
posso affermarlo come un dato di 
fatto. Non è mai successo, nem¬ 
meno ai tempi di Stalin; abbiamo 
sempre fatto le cose a modo no¬ 
stro. xVon ho avuto molte oppor¬ 
tunità di'parlare g Krusciov, ma 

: è un uomo intelligente, che ca- , 
pirà certamente la nostra posi- ' 
zione. 

« Voi americani pensate al mo¬ 
vimento comunista come a una 
macchina: si preme un bottone e 
tutto si muocc outomaticomente. ' 
Non è così. E* diverso e più com¬ 
plicato. In primo luogo, noi di¬ 
scutiamo. Basta seguire le nostre 
pubblicazioni per rendersene con- 

■ to. Ci sono sempre argomenti di 
- discussione. Ci sono critiche e 

scambi di opinioni. Prendete un 
giornale non comunista, per esem¬ 
pio Il Mondo, e vedrete che non 
c’è mai una discussione: forse 
vanno . tanto d’accordo fro toro, 
che non hanno mai niente da 
dirsi. Su Rinascita, la discussione 
non manca mai ». 

Togliatti ci disse che anche nel 
suo ufficio, a quel tavolo intorno. 
a cui eravamo seduti in quel mo- 
: mento, la discussione era sempre 
aperta, s Senza discussione ci st 
fossilizza. Un partito che non di- ' 

. scute diventa vecchio... Anche do¬ 
po il ventesimo congresso, è, sta¬ 
ta la discussione che ei ha per¬ 


messo di conservare la nostra for¬ 
za. Il nostro è un partito che ra¬ 
giona e che va avanti. Quando, 
però, si è arrivati a una decisio¬ 
ne, tutti sono tenuti a conformar¬ 
si ad essa ». 

Sui socialisti ha detto: < I so¬ 
cialisti di Nenni .non possono es¬ 
serci contro. Nella maggioranza 
dei casi hanno le nostre stesse 
posizioni. Anch’essi, come noi, 
hanno la loro base nelle masse 
popolari, e la loro forza, come la 
nostra, dipende da esse. Nelle 
fabbriche, operai comunisti e so¬ 
cialisti lavorano fianco a fianco 
e hanno in comune esperienze e 
opinioni. Anche Nenni non può 
evitare dì prendere certe posi¬ 
zioni che poi corrispondono alle 
nostre. Quando critica il sistema 
economico attuale, dice le cose 
che diciamo noi... e lo sa... ». 

I comunisti vogliono partecipa¬ 
re al governo? < Per carità », 
esclama Togliatti, < per carità! 
Non è questo che chiediamo. Ma 
non si può escludere il partito 
comunista dal gioco... E* questo 
il punto cruciale della questione. 

I comunisti debbono essere indù- ; 
si in una nuova maggioranza. Non : 
possiamo essere messi da parte, • - 
come se non esistessimo. Che co- ' 
sa si dovrebbe fare: mettere i co¬ 
munisti fuori legge come ha fat¬ 
to Adenauer? Siamo troppo for¬ 
ti. La gente non si è dimenticata 
del fascismo. Il giorno che il go¬ 
verno tentasse una cosa simile, si 
troverebbe di fronte a un blocco 
che comprenderebbe perfino i li¬ 
berali, o almeno una parte di 
essi ».. . .. ■ 

* • 

Decentramento 

, e df fflocrozlo 

* ir * - . ^ . %V. • • * 

La partecipazione al governo? ! 
€ Verrà quando verrà». ' " 

Parlando dell’economia ameri¬ 
cana gli ho chiesto: «Accettere¬ 
ste di prendere a prestito U no¬ 
stro sistema per risolvere i vostri 
problemi economici », Togliatti 
ha riso; « E* un sistema troppo 
diverso. Del resto, ■ nemmeno il 
vostro apparato produttivo è 
sfruttato in pieno ». Notando che 
gli americani hanno l’abitudine di 
pagare regolarmente le tasse, ha 
poi aggiunto; «La situazione, da 
noi, è diversa. Viene decretata 
una nuova tassa, e c’è subito un 
giornale che spiega come fare a 
evaderla. Dicono che c’è stata una \ 
fuga di capitali di un miliardo dì 
lire. Voi, cosa fareste? Qui non 
si è fatto nulla, e nessuno se n’è 
interessato veramente. C’è un ta¬ 
le che è andato al Casinò di Ve¬ 
nezia e ha perso molti soldi alla 
roulette. Quando gli hanno chie¬ 
sto come pensava di rifarsi, ha 
risposto semplicemente: ”Mi rifa¬ 
rò sottraendoli al fisco” ». 

Secondo Togliatti, i fascisti con¬ 
tano poco, attualmente. Sono in - 
disaccordo fra loro e non sanno 
quello che vogliono. Il pericolo è 
che possono essere usati da altri 
' gruppi e per altri interessi rea¬ 
zionari, come fece Tarabroni per 
sostenere il suo governo. « Ma voi 
ricordate che cosa accadde al¬ 
lora». 

La differenza fra fascisti e co¬ 
munisti? « I comunisti erano in 
carcere, e i fascisti ce li tenevano. . 
Forse non capite la differenza 
perché non avete vissuto sotto lì 
fascismo. Ma noi sì». L’apertura 
a sinistra? « C’era qualcosa di 
buono, e noi to abbiamo detto. Ma 
poi non si è più capito. Ora vor¬ 
remmo sapere qual è il loro pro¬ 
gramma, e qual è il loro indirizzo 
politico. Quello di combattere 
contro di noi? Non sarebbe una ■ 
apertura a sinistra. Sarebbe un 
programma di destra...». 

< Oè bisogno di un piano eco¬ 
nomico, che tenga conto della 
' reale : situazione . esistente nel 
Paese ». • 

Sugli affitti. « Sono una questio¬ 
ne urgente. Lo sviluppo urbani¬ 
stico di Milano e di Roma, sti- ' 

. molato da una sp-enata specula¬ 
zione, ha portato alla formazione 
di interi quartieri, che a volte 
sono privi addirittura di negozi... 
Tutto questo é sbagliato. E per¬ 
ché succede? Perché qualcuno st 
mette i milioni in tasca ». 

Sulle regioni. «C’è un’eccessiva 
centralizzazione. Non si può fare 
nulla nelle province senza il con¬ 
senso di Roma. Questo serve soia 
a paralizzare la situazione. Abbia¬ 
mo bisogno di organismi regionali 
■ con assemblee poco numerose e 
governi regionali responsabili ». 

Que^ indipendenza da Roma 
è possibile? e Certo. B’ prevista 
dalla Costituzione ». Paimiro To¬ 
gliatti sì alza e prende una copia 
della Costituzione italiana, un li¬ 
bretto blu, e legge l'articolo 114 
suirordinamento regionale. « La 
Costituzione diceva che andava 
realizzato entro un anno. Ma an¬ 
cora oggi non è sfato fatto ». 

La divisione delle competenze 
fra governi regionali e governo 
centrale si pud realizzare con fa¬ 


cilità? « Sì. L’agricoltura, ad esem¬ 
pio, era stata assegnata alle re¬ 
gioni per affrontare in modo dif¬ 
ferenziato i problemi locali ». 

1 democristiani dicono che, at¬ 
traverso le regioni, i comunisti 
vogliono controllare il Paese. To¬ 
gliatti risponde: < Non è vero. 

In base alle ultime votazioni 
avremmo la maggioranza in Emi¬ 
lia, Toscana, Umbria e forse nel¬ 
le Marche: solo quattro regioni su 
venti. Ai democristiani abbiamo 
detto invece che, se ci fossimo 
accordati su un programma eco¬ 
nomico, li avremmo appoggiati. 

E’ questo che intendiamo, parlan¬ 
do di nuova maggioranza demo¬ 
cratica. ■ Formiamo una nuova 
maggioranza che rifletta la situa¬ 
zione reale. Nel Comune di Bo¬ 
logna, che ha una maggioranza 
comunista, i democristiani non . 

. hanno mai contrapposto un loro 
bilancio a quelli presentati da 
noi. Sono queste le cose che, for- 
. se, potrebbero preludere alla 
formazione di un programma co¬ 
mune sul piano nazionale ». 

Gli errori dei 
comunisti cinesi 

Sul problema cinese. < La Cina 
è un problema speciale. Noi sia¬ 
mo sempre stati contrari alle lo¬ 
ro posizioni. Sulla guerra atomi¬ 
ca, sbagliano in pieno e dicono 
cose assurde... La rivoluzione na¬ 
sce da un certo sviluppo della so¬ 
cietà. In una guerra atomica le 
forze produttive della società ver¬ 
rebbero distrutte. Questa sarebbe 
una rivoluzione? E’ assurdo e in- . 
fantile ». i , 

Ciononostante, Togliatti affer¬ 
ma che i cinesi dovrebbero es- 
^ sere ammessi all’ ONU; <Non è 
' giusto escluderli. E* pericoloso 
" ; tenerli fuori dal giocò.' Serve so¬ 
lo a esasperarli di più ». Togliatti 
distingue, a questo proposito, il 
problema ideologico da quello 
politico; « L’ideologia è una cosa 
[ che noi comunisti dobbiamo ri- 
' solvere fra noi, ma la politica è ' 

•' una cosa diversa... Ho incontrato ' 
Mao diverse volte, ma non posso 
dire di conoscerlo bene. Gli ita¬ 
liani, poi, sono molto espansivi; 
i cinesi sono chiusi... Mao sbo- 
• glia radicalmente. Non capisco 
perché. < : 

< Può darsi che la situazione in¬ 
terna della Cina lo costringa ad 
agire così. Confesso, però, che mi ■ 
è difficile I capire le ragioni dei 
cinesi ». 

Quanto ai filocinesi italiani. To¬ 
gliatti ci legge, in una loro pub¬ 
blicazione, che uno di essi è stato 
espulso dal suo gruppo per diver¬ 
genze ideologiche. « Ci sono anche 
i deviazionisti fra i deviazionisti », 
dice ridendo. E aggiunge che i 
filocinesi sono piccoli gruppi sen¬ 
za importanza, che provengono 
. dalle zone marginali del partito. 

' Fra i democristiani ci sono, a 
suo parere, dei fermenti positivi. 

« Non voglio far ■ nomi », dice, 
quando il discorso cade su Fan- 
fani. « Non voglio parlare di Fan- 
fani, se no diranno che sono un 
agente di Fanfani », e scoppia a 
ridere, « o che Fanfani è un agen¬ 
te mio ». 

« Alcuni di questi democristia¬ 
ni », continua, « si rendono conto 
della situazione, ma si trovano 
in una situazione molto compli¬ 
cata. Moro, ad esempio. Ogni vol¬ 
ta che lo vedo mi fa una gran 
pena... Non fraintendetemi: vo¬ 
glio dire che mi fa pena perché 
si trova di fronte a tanti proble¬ 
mi contraddittori. La sua situa¬ 
zione non è facile. I democristia¬ 
ni hanno avuto un duro colpo, 
con ripercussioni più gravi di 
quello che sembra. Non le hanno 
ancora - oj^rontate - apertamente, 
Sgno stati abbandonati da forze 
sii cui credevano di poter contare. 
Possono appena mascherare la 
loro crisi interna ». 

E il futuro? < Andiamo avanti. 
La distensione intemazionale ope¬ 
ra a nostro favore. E questo è 
inevitabile. Non c’è altra via 
d’uscita. La guerra fredda è una 
strada senza sbocco. Anche all’in- 
temo andiamo avanti. I nostri 
obiettivi sono di cambiare la po¬ 
litica economica del nostro Pae¬ 
se e di favorire uno sviluppo eco¬ 
nomico e democratico. Come rag¬ 
giungere questi obiettivi? Attra¬ 
verso un movimento di massa ». 

Togliatti continua a sostenere 
e a ripetere che il partilo comu- . 
nista italiano non è dittatoriale. 

« La nostra direzione è collegiale .. 
Due volte alla settimana c*è una 
riunione di Segreteria. Ogni die¬ 
ci giorni si riunisce la Direzione. 
La discussione è sempre molto vi¬ 
va. Abbiamo molti cervelli al la- 
. voro. Personalmente sono contra¬ 
rio a un partito monocefalo. C’è 
bisogno di motte teste. Natural¬ 
mente, però, ci dev’essere qualcu¬ 
no a organizzare e a dirigere il 
lavoro del partito ». 

Questo qualcuno, per quaran- 
X. t’anni, è stato Palmiro Togliatti. 
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. mattina presso Pisa 

L'on. Pìstellì 
muore In un 
incidente 


Deceduto anche l'autista della « 1100 » 
Telegramma di cordoglio di Luigi Longo 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 17. 

L’on. Nicola Pistelli, leader 
della sinistra democristiana, 
uno dei maggiori esponenti po¬ 
litici fiorentini, è deceduto sta¬ 
mani in un tragico incidente 
stradale, mentre a bordo di 
una « 1100 >. Unita contro un 
camion, stava tornando da Ro- 
ma, dove aveva preso parte al 
lavori del Congresso nazionale 
della DC. Insieme a lui ha tro¬ 
vato la morte anche Giovanni 
Lazzaretti, uno degli autisti 
della sezione democristiana di 
Massa; mentre è rimasto fe¬ 
rito, per fortuna in modo non 
grave, l’archivista della Pre¬ 
fettura di Massa, Ferruccio 
Cordoni, 

La sciagura è avvenuta poco 
dopo le 10 di questa mattina, 
aH’incrocio fra la statale Pisa. 
Livorno e la statale Tosco- 
Romagnola bis, in località Ar- 
naccio, tristemente nota come 
il « quadrivio della morte > 
per il continuo ripetersi d’in¬ 
cidenti mortali. - 
Nicola Pistelli. Giovanni Laz¬ 
zaretti e Ferruccio Cordoni 
avevano lasciato Roma nelle 
prime ore del mattino. Il par¬ 
lamentare ftorentino aveva 
partecipato alla votazione per 
il rinnovo del Consiglio nazio¬ 
nale della ■ DC, presentandosi 
nella lista dei basisti-sindaca¬ 
listi; dopo il voto era partito, 
senza attendere i risultati, in¬ 
sieme agli altri due a bordo 
di una « llUU » grigio fumo, 
targata Massa 23664. Al mo¬ 
mento deirincidente, alla gui¬ 
da dell’auto si trovava Gio¬ 
vanni Lazzarottl. La macchina, 
a quanto è stato riferito da 
alcuni testimoni oculari, non 
procedeva a glande velocità 
e si dirigeva verso Pisa, pro¬ 
veniente da Collesalvetti. 

La « 1100 » non ha evitato lo 
scontro con un grosso camion 
con rimorchio, che stava tran¬ 
sitando sulla statale 67, pro¬ 
veniente da Livorno e diretto 
ad Empoli. Il pesante auto¬ 
mezzo, un’autocisterna Lancia 
Esatau carico dì materiale in- 
flanrunabile con a bordo due 
fratelli di Empoli, Guido e 
Adolfo Paci, il primo dei quali 
era alla guida, si è trovato di 
fronte la macchina quando or¬ 
mai era troppo tardi per cer¬ 
care di evitare una disgrazia. 
Cosi hanno detto i due fratelli 
che sono usciti illesi 
' La « 1100 > è stata presa in 
pieno, sul fianco sinistro, tra¬ 
scinata per circa 10-15 metri 
c schiacciata contro un para¬ 
urti posto al lato della strada. 
Verso l’automobile sono subito 
accorse numerose persone tra 
le quali i camerieri di un noto 
ristorante che si trova proprio 
nei pressi dell’incrocio; gli au¬ 
tomobilisti che stavano transi- 
landò, e naturalmente i due 
uomini che erano a bordo dcl- 
rautocistema. Immediatamen¬ 
te si sono rese conto che per 
il guidatore — Giovanni Laz¬ 
zaretti — non c’era più niente 
da fare: era morto sul colpo, 
rimanendo incastrato fra i rot¬ 
tami dell’auto. L’on. Nicola 
Pistelli veniva estratto dalla 
macchina ancora in vita cd 
a bordo di un’auto privata tra¬ 
sportato a clacson spiegato .'il 
pronto soccorso dell’ospedale 
di Pisa. Il parlamentare è 
morto durante il tragitto. 

11 terzo — Ferruccio Cor¬ 
doni — è giunto all’ospedale 
a bordo di un’ambulanza della 
« Misericordia >. Le sue condi¬ 
zioni sembravano gravi. For¬ 
tunatamente, dopo le prime 
cure, i medici rendevano noto 
che lo stato del ferito non de¬ 
stava preoccupazioni 
La notizia della morte del 
parlamentare toscano si spar¬ 
geva per la città. All’obitorio 
deiristituto di Medicina Legale 
deU’Università ’ di Pisa, dove 
erano state composte le sal¬ 
me di Nicola Pistelli e di Gio¬ 
vanni Lazzarottl, cominciava¬ 
no ad arrivare uomini politici, 
da ogni parte della Toscana. 
Fra i primi a rendere l’estre¬ 
mo omaggio alla salma del 
leader fiorentino erano il pre¬ 
fetto di Pisa, il sindaco. ‘ il 
questore, il compagno Nello 
Di Paco, segretario della Fe¬ 
derazione comunista di Pisa, 
il compagno on. RafTaelli. il 
consigliere comunale democri¬ 
stiano Lazzert. 

Nelle prime ore del pome¬ 
riggio. giungevano il sindaco 
di Firenze La Pira insieme 
al compagno Gabbuggiani. pre¬ 
sidente della Amministrazione 
provinciale di Firenze, il com¬ 
pagno sen. Fabiani, il sena¬ 
tore socialdemocratico Maycr. 
il vice sindaco di Firenze En¬ 
zo Enriques Agnoletti. la com¬ 
pagna Adriana Seroni, il con¬ 
sigliere comunale comunista di 
Firenze Ariani, i compagni 
Ciabatti e Fioretta Mazze!, il 
capogruppo democristiano .il 
Consilio comunale di Pisa 
dr. Viale e molti altri espo¬ 
nenti del partito democristiano. 

Nel frattempo erano giunti 
i familiari dell’on. Pistelli; la 
moglie, il padre, la madre e 
la sorella. Il parlamentare de¬ 
mocristiano lascia tre figli. ’ 

' Appena appresa la notizia il 
compagno Longo ha inviato al¬ 
la famiglia Pistelli il seguente 
telegramma; 

• - Preghiamo accogliere le 
nostre vive condoglianze per 
tragica scomparsa onorevole 
Pistelli, ricordando II suo ge¬ 
neroso e intelligente contribu¬ 
to all’azione per la pace, per 
Il progresso sociale e per un 
civile dialogo fra le forze po¬ 
litiche ». 

Un telegramma di cordoglio 
è stato inviato al gruppo par- 









' ^ 


lamentare della DC dai com¬ 
pagni Ingrao, Laconi e Miceli 
a nome del gruppo comunista; 
un altro telegramma personale 
il compagno Ingrao ha inviato 
alla famiglia 

Alessandro Cardulli 


' Nicola Pistelli epparteneua 
alla più giovane ganerazionc 
(lei dirigenti politici espressi 
dalla Democrazia cristiana. Do¬ 
po un tirocinio politico-cultura¬ 
le ■ impegnativo e interessante 
compiuto negli ' anni dell'Uni¬ 
versità (nato nel 1929. si era 
laureato in legge) con la rivi¬ 
sta San Marco, d'intonazione 
lapiriana, partecipò insieme a 
Edoardo Speranza olla prima 
battaglia politica nella DC fio¬ 
rentina nel 1953-55. - Dopo il 
7 giugno ’53, quando a tutta la 
DC si pose il problema di ri¬ 
trovare un equilibrio e una li¬ 
nea in alternativa all’ormai lo¬ 
goro centrismo, i « giovani ^ 
fiorentini trovarono nell'azione 
di La Pira, già sindaco di Fi¬ 
renze, un punto di riferimento 
e di forza per la battàglia che 
si apprestavano a combattere. 
Pistelli comparve affiancato a 
Speranza . nella lotta per la 
direzione della DC fiorentina, 
ma già si notava la distin¬ 
zione che si sarebbe poi ap¬ 
profondita nel tempo. Mentre 
Speranza, eletto segretario del 
Comitato provinciale nella pri¬ 
mavera del 1955, doveva inter¬ 
pretare sempre più la pro¬ 
pria funzione come quella di 
un fiduciario della maggioran¬ 
za (tanto da diventare prima 
fanfanìano, poi doroteo), Pi- 
stelll si venne impegnando con 
coerenza in una ricerca auto¬ 
noma, che lo accostò progressi¬ 
vamente . alle posizioni . della 
f Base •», 

Caratteristica del suo orien¬ 
tamento fu quella di tentare 
una sintesi tra V aspirazione 
dossettiana a una politica •'so¬ 
ciale^ della DC, e l’esperienza 
della tradizione » loìca » . dei 
partito popolare (sturziana, de- 
yasperiana). Egli intendeva ani¬ 
mare una battaglia per le ri- 
Jorme statuali e per un nuovo 
rapporto dialettico tra le forze 
politiche d'ispirazione popolare, 
con il contenuto di lotta con¬ 
tro il ' rachitismo spirituale • 
dell’ambiente cattolico italiano. 
Di questo tentativo, da quando 
Pistelli ne fu direttore e tspi- 
ratore principale, è stata fedele 
specchio la sua rivista quindi¬ 
cinale Politica. Fondata nel lu¬ 
glio del 1955, Politica ha soste¬ 
nuto in oltre nove anni di vita, 
una linea di rinnovamento del¬ 
la società italiana sulla base di 
un programma avanzato di ri¬ 
forme politiche prima che so¬ 
ciali (la stessa testata ha un 
tono che sottolinea questo mo¬ 
mento. forse anche in velata 
polemica con te tendenze inte- 
gratiste riemergenti sempre nel¬ 
la DC): strutture dello Stato, 
Regioni, problema dei partiti. 
enti economici a partecipazicne 
statale, ecc. 

Conseguentemente, ha soste¬ 
nuto fin dall'inizio, anche con¬ 
tro i fautori dell’integrismo so¬ 
ciale. una politica di rapporti 
aperti con le altre forze poli¬ 
tiche e principalmente col PSI. 
Di volta in volta, perciò. Pi¬ 
stelli e il suo giornale hanno 
sostenuto Granchi, Fanfani. Mo¬ 
ro. Ma sempre. Pistelli. si era. 
dichiarato insofferente di(fi» 
orientamenti moderati e d#; 
ripiegamenti che in questo sen¬ 
so operavano i •leaders» dt. 
lui sostenuti — anche se i suoi 
collaboratori più giovani glv 
hanno rimproverato talvolta \U 
essersi stretto un po’ troppo Oa 
vicino all’oTL Moro, 

Dal congresso di Trento (ot¬ 
tobre 1956) faceva parte del 
Consiglio nazionale della DC, 
e al IX congresso figurava tra 
i firmatari della mozione n. 3. 
' Una forza nuova per la po¬ 
litica del centro-sinistra^. La 
sua collocazione politica, e il 
suo impegno più recente, come 
deputato (era stato eletto da 
poco più di un anno) e come 
assessore ai Lavori pubblici 
dell'amministrazione La Pira di 
Palazzo Vecchio, dicono che 
egli era tra gli uomini della 
OC che avvertivano il travaglio 
nuovo a cui i democratici cri¬ 
stiani stanno andando incontro. 
Si era posto ~ ed aveva posto 
nella rivista — più volte, il 
' problema del comuniSmo *. 

! senza tuttavia riuscire a risol- 
j cerio ' ■ 

Probobilmente la questione 
gli si sarebbe ancora ripresen- 
tata, giacché era sensibile ai 
problemi del tempo. La morte 
prematura ha troncato una 
azione e una ricerca che cerio 
erano ancora lontane daUrn oam- 
piutezzo. 
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rUniUV venerdì ‘ 18 settembre. 1964 


I Si apre stamane nella Protomoteca in Campidoglió . 

I , ! -, ■ .. ;; —— — ; ,,, ; 

I La secónda conferenza 
I dei Consìgli provinciali 


I M . . . 

' Questa mattina, alle ore 10, nella 

I saia della Protomoteca capitolina, avrà 
luogo la cerimonia di apertura della 

I seconda conferenza dei Consigli prp- 
vinciali ' del Lazio, ’ promossa dalla 
Unione regionale ‘ delle > Province la- 

I ziali. I lavori proseguiranno nel pome¬ 
riggio e nelle giornate di domani e 

I di domenica a Palazzo Valentinl, 

Dopo un saluto del sindaco, questa 
mattina, il presidente Signorcllo pro- 

I nuncerà una relazione introduttiva. 
Nel pomeriggio, a Palazzo Valentinl, 

I a partire dalle ore 16, saranno presen¬ 
tate le relazioni specifiche sul temi al¬ 
l’ordine del giorno. Sulle strade ed i 


trasporti parlerà il prof. Caradonna, 
sulla scuola l’awocato Emanuele Li¬ 
si, sulla agricoltura i dottori Sabatino 
Mele e Alfredo Sebastiani. Non ci 
sgrà invece la già annunciata relazio¬ 
ne sutràssistenza che avrebbe dovuto 
essere svolta dall’avvocato Bruno, ca¬ 
po gruppo del PSI alla Provincia di 
Roma. 

Questa seconda conferenza, cade in 
un momento politico in cui l’involu¬ 
zione e l’arretramento della DC sono 
chiari ed evidenti. Essi trovano con¬ 
ferma nella tematica stessa che la se¬ 
conda conferenza affronterà: si discu¬ 


terà infatti — questa è almeno l’in¬ 
tenzione della DC — di problemi set- I 
toriati certo importanti, ma non chia- | 
ramente inseriti in un’organica vislo- • 
ne d'insieme. In questa situazione, per 1 
evitare il pericolo del settorialismo e 
bloccare le manovre de ’ di isolare i, | 
problemi della realtà nazionale e re¬ 
gionale, i consiglieri comunisti preson- | 
teranno alla presidenza deH’asscmblea I 
un documento della commissione eco- • 
nomica del ' comitato regionale del | 
PCI sulle «Linee per un programma . 
di sviluppo regionale», pubblicato nel | 
primo numero del notidario «Il Lazio-. • 

__J 
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Disturbati i ladri 


\ ^ * i , i 


di villa Albani? 


Le Indagini ancora in alto mare. Ieri, lungo sopral¬ 
luogo della Mobile: controllate le impronte, sco- 

». * > 

perta una candela, accertati numerosi altri parti- 

^ i, m * 

• colarl, gli-investigatori si sono poi accorti che gli 
sconoscuti sono forse fuggiti precipitosamente. 


Il ballatoio che i ladri hanno percorso per arrivare al palazzo 


roppo caldo (dicono 




Passato il periodo di punta, riparati i guasti agli .acquedotti, 
restano le difficoltà. E' chiaro che la stagione torrida (o la 
mancanza di una «coscienza Idrica »...) non c'entra. Siamo 

I 

ormai nel pieno di una crisi idrica destinata ad* aggravarsi 
di mese in mese. Prospettive? Nessuna a breve scadenza 

Acqua a raiìone 
tornano ì turni 

L’acqua manca di nuovo, e i turni fissati dall’ACEA per il «raziona-- 
mento», dimenticati da qualche settimana, sono tornati improvvisamente 
in vigore. Che cosa è accaduto? Niente di particolare. Secondo una nota 
suggerita ad una agenzia, «gli ambienti dell’ACEA» fanno notare 
« come il rialzo della temperatura, in coi ncidenza con il massiccio rientro dalle ferie, 
ha provocato un eccessivo consumo di acqua, sicché i turni — che non erano stati 
mai abrogati, ma semplicemente attenuati — hanno ripreso, necessariamente, un 
certo rigore >. Ogni giorno, quindi, dalle 16 alle 20, il flusso dell’acqua viene so- 

_( speso in una serie di quar- 


Caos negli uffici 


Poste: bloccati 
50 mila pacchi 

~ I postelegrafonici sono nuovamente in agitazione per 
Teccessivo carico di lavoro cui sono costretti a sobbar¬ 
carsi ogni giorno e per il caos esistente nell’organizza¬ 
zione dell’inaportante servizio. 11 sindacato unitario denuncia, 
tra le altre cose, la mancata attuazione di 10 nuovi «quar¬ 
tieri» che dovevano entrare in funzione 5 mesi fa; non si 
è poi stabilito di recapitare — 


a parte le raccomandate volu¬ 
minose e « in contrassegno » 
con la conseguenza che i por¬ 
tapacchi rifiutano attualmente 
di prestare lavoro straordina¬ 
rio- Quest’ultima forma di agi¬ 
tazione — iniziata martedì 
scorso — ha provocato una 
giacenza negli uffici di 50.000 
fra pacchi e raccomandate. 


Oggi tutti gli addetti alla 
ripartizione della corrispon¬ 
denza si riuniranno unitaria¬ 
mente in assemblea e decide¬ 
ranno rinizio della lotta per 
la revisione deUe «rese» e 
dei cottimi. Il personale del 
«C/C EUR» ha effettuato 
martedì una sospensione del 
lavoro di trenta minuti. 


Diritti dei lavoratori 


Iniziativa Fiom 
per lo «Statuto» 

La FIOM-CGIL provinciale si accinge a promuovere 
per la prima quindicina di ottobre una assemblea pub¬ 
blica per raccogliere suggerimenti, opinioni e documen¬ 
tazioni sulla questione dello Statuto dei diritti dei lavora¬ 
tori, Statuto reso particolarmente urgente dalla ondata di 
ricatti e di arbitri padronali. Approfittando delle difficoltà 
attraversate dalle aziende tee- . ■- — —— — — 


nologicamente meno progre¬ 
dite, gli industriali, e quelli 
del settore metalmeccanico in 
modo particolare, sono pas¬ 
sati alla controffensiva contro 
I lavoratori e le organizzazio¬ 
ni sindacali. Si assiste cosi a 
ripetuti licenziamenti indivi¬ 
duali ingiustificati e a ridu¬ 
zioni di personale che han¬ 
no il solo scopo di aumen¬ 
tare il rendimento del lavo¬ 
ro e dì accrescere quindi lo 
sfruttamento: si assiste alla 
violazione di precisi accordi 
interconfeder.-»!! con il licen¬ 
ziamento di membri di com¬ 
missione interna e di attivisti 
sindacali; all’impedimento del- 
. l'esercdiìo dei diritti dei la¬ 
voratori di organizzazione 
nelle fabbriche. 

L’attuazione di uno ** Sta¬ 
tuto dei diritti dei lavoratori - 
che la CGIL rivendica ftn dal 
1952, che figura tra gli to- 
pegni programmatici dell’at¬ 
tuale governo (così come tra 
quelli del governo preceden¬ 
te.») e che il PCI sollecita in 
ogni modo, costituisce per il 
movimento sindacale un im¬ 
portante punto di riferimen¬ 
to nello sviluppo delle attivi¬ 
tà necessarie ad una migliore 


Abbonamenti 
elettorali 
all' Unità 

Gli abbonamenti speciali | 
airUnità per U campagna 
dettori.le sono al centro | 
ddl’attenzione delle sezioni I 
da appena una settimana e 
già vengono segnalati note- | 
voli risultati. Dopo che ave- I 
va comunicato di averne ' 
già raccolti SO, la sezione i 
di Civitavecchia ha fatto sa- | 
pere di essere ormai vicina * 
ai lOO. La cellula della ■ 
GATE, da parte sua. ne ha | 
sottoscritti 35 da mandare, * 
per solidarietà, alle sezioni ■ 
piU povere della provincia. | 
La sezione di Borgata Ales- ■ 
sandrina ne ha già raccolti ■ 
12. 10 ne ha raccolti ta se- | 
alone di Nuova Alessandri- I 
nm e ben 40 la sezione di , 
'Torpignattara. Partlcolar- 1 
mente importante, ai fini del I 
successo di questa campa- , 
gna per una forte propa-1 
ganda ne] periooo elettorale, | 
è l'impegno che alcune cel- 
Iute aziendali hanno preso | 
di sottoscrivere un abbona- | 
mento speciale per ogni 
Iscritto al partito. I 

Il comitato provinciale de- I 
gli amici dell Unità sollecita 
le sezioni ad Inviare gli | 
elenchi già pronti senza at- | 
tendere il completamento 
della raccolta, per consentire | 
airufficlo abbonamenti del 1 
^ornale la preparazione * 


V t 

Hanno abbandonato una catasta 
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ta necessaire s^lzioné. | 

tutela de^l interessi dei la- j ^ ___ J 


.tieri, a turno, per permet¬ 
tere ai serbatoi dell'ACEA 
di potersi riempire. Gli 
acquedotti hanno mostrato di 
non avere la potenza neces- . 
sarla per farlo, senza questo 
«aiuto», diciamo cosi, di ca¬ 
rattere amministrativo. 

«Questa situaziqne di-disa¬ 
gio non è di rapida' soluzione », 
ha l’amabilità di aggiungere 
la nota suggerita dagli «am¬ 
bienti dell’ACEA» (cioè, co¬ 
me ognuno avrà ben compre¬ 
so, dallo stesso presidente, il 
de Murgia). Tanti giri di pa¬ 
role. tuttavìa, stanno diven¬ 
tando. a proposito dell’ap¬ 
provvigionamento • ìdrico del¬ 
la città, ogni giorno più irri¬ 
tanti. Possibile che non si ab¬ 
bia il coraggio di dire una 
volta per tutte che 11 caldo 
o, ancora peggio, l’assenza di 
una « coscienza idrica » da 
parte dei romani, non c’en¬ 
trano per nulla, e che tutto 
dipende da un fatto sempli¬ 
cissimo. e cioè dalla cronica 
insufllcienza degli acquedotti 
esistenti a soddisfare le esi¬ 
genze della città? Non si trat¬ 
ta di un fatto puramente for¬ 
male. Se qualche anno fa, in¬ 
vece di baloccarsi con gli ar- ! 
gementi « fasulli » di un otti¬ 
mismo irresponsabile, gli am¬ 
ministratori capitolini — Cioc- 
cetti. il commissario Diana, e 
quindi le amministrazioni di 
centro-sinistra — avessero af¬ 
frontato il problema della co¬ 
struzione di nuovi acquedotti 
cosi come la situazione lo im¬ 
poneva. oggi non ci troverem¬ 
mo dinanzi alle lamentazioni 
sul caldo eccessivo e sul rien¬ 
tro dalle ferie. E’ noto, in¬ 
vece. che il progetto per il 
prossimo acquedotto, il cosid¬ 
detto Peschiera-sinistro, i cui 
lavori dureranno presumibil¬ 
mente 4 o 5 anni, sta ancora 
in attesa dei finanziamenti e 
delle decisioni esecutive che 
porteranno ai primi colpi di 
piccone. Da qui a cmaue an¬ 
ni, c’è solo la prospettiva di 
un migliaio di litri al seconda 
appena, in virtù della capta¬ 
zione di alcune sorgenti locali. 

Se l’acqua manca già oggi, 
è chiaro che mancherà ancor 
più nei prossimi anni. £ già 
ci figuriamo quali - argomen¬ 
ti » saranno cavati fuori, con 
gravi sacrifici della logica, nel 
corso della prossima estate. 

£ non solo d'estate. L’altra 
sera sono bastati i lavori di 
riparazione ad una tubatura 
del Trionfale per lasciare a 
secco l'intera zona. L’introdu¬ 
zione dei turni di servìzio 
dell’ACEA (che lasciano sen¬ 
z’acqua ogni zona della città 
,per un pomeriggio alla set¬ 
timana). del resto, venne de¬ 
cisa proprio in conseguenza 
di una serie di piccoli guasti 
(un trasformatore, «saltato» 
in una centrale dell’Acquedot¬ 
to Vergine, un raccordo esplo¬ 
so nella centrale di Salìsano 
del Peschiera...); riparati l 
guasti, tuttavia, le limitazioni 
del flusso, il «razionamento» 
forzato, sono rimasti In vigo¬ 
re per un perìodo ben più 
lungo del previsto. I turni mi¬ 
nacciano di diventare perma¬ 
nenti. 

' ‘ Meglio, dunque, non farsi 
illusioni. Attenzione anche 
per i prossimi giorni. Oggi 
r acqua potrebbe mancare 
— stando ai turni —, oltre 
che a Trionfale, al quartiere 
delle Vittorie, a Prati, a Bor¬ 
go, al Flaminio, alla Baldui¬ 
na; domani a Ottavia, alla 
Giustiniana. alla Tomba di 
Nerone, a Torrevecchia, a Ca- 
salotti; domenica il servizio 
sarà in ogni caso normale. 
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Da questa finestra i ladri sono entrati nella pinacoteca. 
Si notino i vetri infranti 


Questa sera airEsquilino 

Ingrao inaugura 
la sezione ferrovieri 

Questo pomeriggio, alle ore 18, in via Caìroli 131 
(Esqtuilino), sarà inaugurata la sezione dei ferro¬ 
vieri comunisti romani. Nell’occasione, il compagno 
on. Pietro Ingrao, della Segreteria del Partito, par¬ 
lerà sulla funzione del Partito per lo sviluppo della 
democrazia in Italia. 

Questa sera, alle 20, a Pietralata il compagno 
sen. Bufalini terrà una assemblea pubblica sulla 
situazione politica, alla quale sono invitati tutti i 
C.D. delle sezioni della zona Tiburtina. I compagni 
di Pietralata, ■ per l’occasione, si sono impegnati 
' a raggiungere il 100 nella sottoscrizione. 

Sempre stasera, alle 20, si terranno numerose as¬ 
semblee e dibattiti pubblici sul memoriale di To¬ 
gliatti. Ne citiamo alcune: Rossana Rossanda alla 
Sezione Salario. Edoardo Pema aUa sezione Lati¬ 
no Metronio, Aldo Natoli alla sezione Tor de’ Schia¬ 
vi, Luciana Gioggi alla sezione S. Saba, Luciano 
Gruppi all’Aurelio. ’ Lucio Lombardo Radice a Pri- 
mavalle, Sandro Curri a Montesacro. 


I II giorno I piccola 

( Ossi, venerdì II set- • | 
tembre (262-lM). Ono- | 

, sse'~.ìi y ^" 1 !, cronaca 

I monta alle là.Z*. Luna | 

• piena il 21. • 

m mmmm «w» «w 

Cifre delle citte «I 

Ieri «ono nati 31 jnaschi c 51 w 

femmine. Sono moni 20 maschi — ■ **~ 

e 26 femmine, dei quali 4 mi- ^ , , 

SS.?/ Commisawr 

perature: minima 14. massi- PmsìSnà*! 

ma 29. Per oggi i meteorologi , « sUUellVi 

prevedono cielo sereno. Domani alle 9.M 4 convfx 
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dì quadri preziosi 

Le cornici erano già state tolte - Hanno lasciato anche una macchina fotografica 

I ladri di villa Albani-Chigi sono stati disturbati nel loro lavoro: gli investigatori della Mobile 
hanno trovato ieri, durante un nuovo sopralluogo, 1 numerosi quadri accatastati in terra, un rullino ^ 
una macchina fotografica abbandonati su un divano. Ad alcune delle tele gli sconosciuti avevano già 
tolto la cornice, come hanno fatto per le quindici opere scomparse. Cosa è successo, dunque? Cosa 
ha impaurito e messo in fuga i ladri? Forse un rumo re dalla strada? Forse il timore che la caduta delle due 
tele, il < Cristo staccato dalla Croce » dì Polidoro ed u na « Madonna con bambino > di Van De Wolf, che sono 
state rinvenute in terra, rovinate, avesse svegliato un o dei custodi? Sono tutte ipotesi. « Stiamo lavorando 
senza un attimo di riposo — hanno ripetuto i funzio nari ai croni.sli — ogni giorno scopriamo dei nuovi 

particolari, importanti ed -- 

anche strani: se volete'l appunto di avvalorare la loro | mera oscura: in quel momcn- 1 non si sono accorti di nulla: 
r>rr»r»rio c-inf^rln 1 ignoranza di cose d’arte’? 1 to, hanno abbandonato ogni 1 l’uno ha continuato a dor- 

Comunque, i ladri cono.sce- precauzione. mire tranquillamente, l’altro 


dirvi che nutriamo un „ n A 

..... . ,,,_vano bene non solo il palaz- 

certo ottimismo sull esito ma anche resistenza delle 
positivo delle nostre n- fotografie. Degli estranei non 
cerche... ». potevano sapere dove era il 

La caccia ai ladri è ri- laboratorio del prof. Krou- 


presa all’alba, anche ieri 
mattina. Agenti ’ e sottuf¬ 
ficiali hanno proseguito le 


^ ^olpo sicuro: sono en- 
pnncipe Torlonia. rientrato nell’anticamera del la- 


)' Musei' 
l'ul vis 


candela, forse presa all'Inter¬ 
no del palazzo, forse e co¬ 
munque dentro il parco; altri 
particolari importanti. «Que¬ 
sti ladri conoscevano benissi¬ 
mo la villa, la dislocazione 
delle stanze, il parco: ecco, 
c’erano già stati dentro.. -, 
hanno concluso i funrionari. 

Proprio per questo motivo, 
è bene ripercorrere ancora 
una volta, con gli ultimi par¬ 
ticolari, il cammino dei ladri. 
Penetrati nella villa da via 
Savoia, attraversato un trat- 


di Papa. La vittima si chiamava Duilio Viti e aveva 30 anni, abitava a Roma in via 
Donna Olimpia. Il giovane stava montando un’impalcatura in ferro arrampicato 
sulla platea del montacarichi, sul tetto della costruzione quasi terminata. Improv¬ 
visamente, per cause non ancora accer- --- 


vano bene non solo il palaz- Poi, la fuga improvvisa e non ha neanche 1 uaito. 
zo ma anche resistenza delle precipitosa: i ladri non solo Dunque, sono modi i parti- 
fotografie. Degli estranei non non sì sono curati di pren- colari almeno strani; gli in¬ 
potevano sapere dove era il dere tutti i quadri ma nean- vestigatorì sperano che pro- 

laboratorio del prof. Krou- che la macchina fotografica prio essi possano condurli 

sberg: forse non potevano e il rollino, rubati anche sulla pista giusta. Ieri intan- 

neanche supporre che Io stu- essi nel laboratorio del prof. to i poliziotti hanno interro- 

dioso fotografasse, prima e Kronsberg. Prima, anche gato i custodi della villa e 

dopo averle restaurate le ope- questo è stato accertato uno dogli impiegati dell’am- 


4 ' .rir-err-hp neoU anìbienti dei dopo averle restaurate le ope- questo è stato accertato uno dogli impiegati dell am- 

V'* I mercanti e dei collerionìsti e Kronsberg ha il con sicurezza, gli sconosciu- ministrazione Torlonia. L’in- 

>' ' ' ^^tatomaaeiMe^ll^^oWle laboratorio in uno stanzi- ti hanno tentato di guada- terpool, nello stesso tempo. 

! ' ' dr l’ultimo salone: una gnare il portone del’ palaz- ha provveduto a sentire, a 

y ^ 8 30 «;ila Un’altra in un zo. senzà sperdersi nelle Londra-come a New York, a 

® ?.®“* vero e proprio labirinto. Eb- tante e tante camere, nel- Parigi jcome a Bonn, tutti co- 

ifunSaii c’era “I gli sconoscinti sono an* Je tante >'tante scalinate. loro che megli ultimi tempi 

dati a colpo sicuro: sono en- -Non hanno.voluto forzarlo. erano Riusciti noU'ardua im- 


dalla «Tua nell’anticamera del la- però, e Sono /risaliti neUo. presa'di visitare la preziosa 

wT a «uia « ifr. boralorio. un ambiente nudo pinacoteca: dal cornicione pinacoteca: era quasi impos- 

dalPingrcsso. non sul ballatoio e quindi han- sibile. anche per gli studiosi 

Il na am- rivela neanche una stanza no calato le tele, una dopo più noti ottenere il «placet» 

j-/ ^j^"® successiva, ed hanno messo l’altra, con la fune trovata del principe. Solo i ladri non 

difender- jg mani sul rollini. R rogo lo attaccata alla ringhiera. An- hanno avuto bisogno del «be¬ 
lo. io non posso nemmeno spo- hanno acceso nel baeno. che che auesta volta, il euardia- nieno » nermesso di Torlo- 


posso nemmeno spo- hanno acceso nel bagno, che che questa volta, il guardia- 1 nigno » permesso di Torlo- 
siare quadri e sculture sen- y professore usava come ca- I no e soprattutto il cane lupo i nia. 
za un’autorizzazione: è tutto 

sotto il vincolo... Debbo an- ‘ ----— 

che curare il restauro delle 

opere e la loro buona con- m _• ■ • e% ’ t» 

se^zione .» Agghiacciante sciagura a Rocca di Papa 

Alessandro Torlonia ha par- ^ _ i 

lato anche delle quindici tele TI ^ T j , . 

scomparse: non ha voluto dire ' . 

un suo parere sul loro valore A ■ ' ■ 

ma onch'eglL come H suo re- V H ■ ' 

Piomba con la gru 

bui. «Non le posso vendere ‘ 

io per colpa del vincolo ma ' . ' ^ 

neanche i ladri potranno far- —■ — » m ' ' ' • “ ' 

lo » ha detto il principe. H H K H h ' h ' ' A 

Tutte qui le dichiarazioni i^Oi 

^on^Ie.^^que.^'^nl^nà SUjll CIImCI 

traccia per le indagini. Mav H H ■ Oi 

all’uscita della vUla, gli in¬ 
vestigatori erano soddisfatti 

io stesso. Non solo avevano In una sciagura sul lavoro, avvenuta ieri mattina sulla via dei Laghi, 

ma^l?che* alS*^in^iS"fe°"im- giovane ferraiolo è morto, fulminato dai cavi dell’alta tensione, mentre 

pronte, chiarissime, dei piedi precipitava con il montacarichi sul quale lavorava a dieci metri dal suolo, 
dei ladri, che. è noto ormai. I] tragico infortunio è avvenuto alle 9,45 nel cantiere dell’impresa «Oasi»», 
cSla,®S°pres?Sì'inti”- costruendo una villa in via dei Laghi, al chilometro 8,800 nei pressi di Rocce 


tate, le canne di ferro che fermano i 
contrappesi della piccola gru si sono 
sfilali. La gabbia, non più bilanciata dalle 
pietre che sono cadute in terra, ha co¬ 
minciato a scendere velocemente verso 
il suolo, inclinandosi paurosamente verso 
l’estorno. con l’operaio aggrappato di¬ 
speratamente in instabile equilibrio. 

La caduta avrebbe potuto risolversi 


to molto vasto di parco in- | con fratture e ferite, ma lungo la traiet 


Centenario 


Il Gran Maestro del Grande 
Orienie d'Italia. Giordano Gam- 
berlnu per riprendere una tra¬ 
dizione delia Massoneria italia¬ 
na interrotta nel 1926 dai fa¬ 
scismo. ha organizzato per do¬ 
menica 20 settembre un rice¬ 
vimento airalbergo Cavalieri 
Hilton in Roma, a celebrazione 
del centenario della nomina di 
Giuseppe Garibaldi a Gran 
Maestro deU'Ordine. Informa 
l’Invito che verranno eseguite 
musiche massoniche di Mozart 
e Sibel ius. 

lotti 

Ieri è improvvisamente vena¬ 
ta a mancare all’atfetto dei suoi 
cari Assunta Bordoni in Signo¬ 
rini. AI marito compagno Ore¬ 
ste, ai llgti e ai familiari tutti, 
giunga la fraterna solidarietà 
nel dolore dei eomtmiati di 
Caaillno e dell’Unità. 

• • • 

Si è spento all’età di 74 anni 
il compagno Ronconi di Genza- 
no. AI figlio compagno Dino, le 
fraterne condoglianze della se¬ 
zione di Pomezla. delta Federa¬ 
zione e delfUnità. 


Commissione 

Provincia 

Domani alle 9.34 4 convocata 
in Federazione la Commissione 
provincia. 

FGC 

Stasera alle 19 in Federazione 
riunione del C.F. sai seguente 
o.d.g.: « Iniziativa verso gli 

stadenti; Organizzazione ed eie¬ 
zione delle commissioni di la¬ 
voro ». Relatori Liana Cenerino 
c Pio Marconi. Sono invitati 
tatti I segretari di circolo. 

Convocazioni 

TOR SAPIENZA, ore 2S, atti¬ 
vo con gavicoli; NETTUNO, ore 
19,3e, rlnnione candidati con 
Coclii. , ^. . 

Dibattito 

PCI-PSI 

' Questa sera aite 20 presso 
la sezione del PCI di Quarto 
Miglio si svolgerà un dibat¬ 
tito PCI-PSI, sulla attuale 
situazione politica. Interver¬ 
ranno Piero Della Seta_pcr 
fl PCI e Barillà per 11 I%I. 


colto, dove l’erba alta appare 
chiaramente calpestata, gli 
sconosciuti sono saliti sul 
ballatoio, issandosi l’uno sulle 
spalle de’l’al! -o. e non sor¬ 
reggendosi con la fune che e 
stata ritrovata legata alla 
ringhiera. Sono saliti pro¬ 
prio davanti alla finestra del¬ 
la « dependance », ma nè il 
guardiano nè il cane lupo che 
ri dormivano dentro, si sono 
accorti di nulla. Poi. anco¬ 
ra a piramide umana, sul 
cornicione, la rottura dei ve¬ 
tri della finestra, l’ingresso 
nella pinacoteca: sei grandi 
saloni, l'uno dietro l’altro. 

' «I quadri rubati erano nel 
primo, nel terzo, nel quinto 
e nel sesto salone — hanno 
spiegato gli investigatori del¬ 
la Mobile —- i ladri li hanno 
scelti... Si, proprio cosi: li 
hanno scelti secondo il loro 
gusto, prendendo quelli dal¬ 
le figure più dolci, magari 
dai colori più vivaci... accan¬ 
to air ’TIcce Homo” di Guido 
Reni, c'era un ”Perugino” 
meraviglioso, un capolavoro: 
ebbene, l'hanno lasciato IL- 
poi li hanno accatastati ed 
hanno cominciato a togliere 
le comici™. ». Forse, ancor 
prima, gli sconosciuti hanno 
bruciato le fotografie del 
professor Kronsberg. Il falò 
rimane ancora un fatto in¬ 
spiegabile; sembra quasi in¬ 
credìbile che esistano dei la¬ 
dri, delle persone cosi inge¬ 
nue da credere che le foto 
fossero le uniche riproduzio¬ 
ni esistenti di opere cosi fa¬ 
mose. Non può essere^ invece, 
accaduto che abbiano voluto 
confondere le acque, tentando 


toria la gabbia di ferro è andata a finire 
contro i fili dell’alta tensione che pas¬ 
sano a poca distanza della villa. C’è stata 


una fiammata violenta, un urlo. Quando 
il montacarichi è arrivato al suolo i com- > 
pagni di lavoro si sono precipitati intorno 
al Vili, che appariva gravemente ustio¬ 
nato oltre che ferito nel drammatico volo. ; 

Sembrava privo di vita, ma gli altri la¬ 
voratori hanno soccorso il loro compagno. 
Io hanno adagiato su una vettura di pas¬ 
saggio e lo hanno accompagnato al più 
vicino ospedale: quello di Marino. ; 

Quando, dopo una corsa affannosa. Fin- 
fortunato è entrato al Pronto soccorso del¬ 
l’ospedale. i medici non hanno potuto fare 
altro che constatarne il decesso. 


Brutta avventura a Cinecittà 


I due «fidanzati» \ 
erano rapinatori \ 

TrÈste conclusione di una passeggiata a tre che prometteva molte emo¬ 
zioni, per il signor Antonio Taburrano. I suoi occasionali amici, un uomo 
e una giovane donna dopio averlo portato — promettendogli chissà che — in 
un prato deserto nei pressi di Cinecittà, lo hanno aggredito e pestato in 
modo brutal^ rapinandolo infine del portafogli contenente 140 mila lire in contanti 
e due assegni della Banca di^ Spoleto per altre 80 mila lire. Antonio Taburrano che 
ha 38 anni, è giunto a Roma ieri mattina e ha preso alloggio in via Principe Eugenie 
31. Poi, con il suo gruzzoletto in tasca, ha deciso di fare un giro per la città. In 
piazza dei Cinquecento ha —-^- 


fatto amicizia con una ra¬ 
gazza e con un uomo che si 
spacciava per il fidanzato 
di questa. I due (>1 Ta- 
burrano, ancora choccato 
daU'accaduto, non è stato 
in grado di chiarire grazie 
a quali argomenti) lo han¬ 
no convinto a fare una 
passeggiata - fori porta »: 
sono saliti con lui tu un 


tram della Stefer 
Di 11, con una breve pas¬ 
seggiata. sono giunti in un 
prato: nessun curioso si ve¬ 
deva per un raggio di qual¬ 
che centinaio di metri. Il 
signor Taburrano, che forse 
pensava ad una conclusione 
galante della sua passeggia¬ 
ta. è stato bruscamente ri¬ 
portato alla realtà da un po¬ 
deroso colpo alla testa. Ben¬ 


ché preso alla spro'wista s* 
è voltato, pronto a reagirei 
ma una violenta ginocchiata 
della donna alle parti bassc| 
del suo corpo lo ha steso 
terra dolorante e con il fla-’* 
tcj mozzo. I due « fidanzati >-1 
hanno profittato rapldamenf 
te del suo «K.O. » fruganl 
dogli velocemente nelle tal 
sche e allegcrcndolo del porj 
tafogli. Poi sono fuggitt. | 


'•*? ■ • •i'.v 
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PAG. 5 / cronache 


Quanti sono e chi sono i bambini che lavorano 


ff Giallo » a Berlino ovest 


Lo S) zioni di partito, i i 
oindacati, le Camere del | 
iavoroi gli Entl locallt i 
lettori ci aegnalino tem> , | 
peetivamente (con nome, ' I 
cognome, fotografia) ca* • 
si di bambini'lavoratorl. ‘ | 
Chiedano alle famiglie ' ' 
perchè questi bambini | 
non vanno a scuola, chie- | 
dano al bambini che tipo . 
di lavoro fanno, pe ac> , | 
certino la pericolosità; ci ' 
Inviino notizie sui 'salari, i 
sul comportamento degli | 
Uffici del Lavoro nel con* 
fronti di questo feno- , | 
meno. I 


_J 


300.000 col 
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del lavoro 
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' ^ ^ ^ E’ possibile infatti ottenere conces- 

ALLA RUFRAN’S DI NAPOLI f 

___ 3.000 libretti rilasciati a Tonno in un 

E HI I anno a minorenni — 1 « clandestini )) 

11113 Famiglie in miseria e imprenditori 

Ullil cuore grande così )> 


«E’ una legge 
troppo ricca e noi 
siamo poveri» 

Questo ci ha detto una bambina-operaia 
delle norme che vietano il lavoro ai mi¬ 
nori - Perchè lavorano a dodici anni 
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NAPOLI — Le giovanissime operaie della cRufran’s» 
lavanti ai cancelli della fabbrica. 

Dalla nostra redazione 

^ NAPOLI, 17 

•.Si, Io leoBC che rieia il laroro ai ragazzi prima di sedici 
mi è li Ma legge ricca, ma noi siamo poveri, A casa mia se 
cariamo tutti si mangia, se io lavoro mi posso comprare un 
fstito o un paio di scarpe, se non lavoro invece niente m. 
Anna d'Anna che parla, mentre, insieme con le altre giova- 
ssime lavoratrici, nel salone della Camera del lavoro, aspetta i 
idacalisti che sono andati all’Ufficio del lavoro per trattare con 
padrone, che prima ha fatto la serrata e ora le vuole licen- 
aire tutte. 

Anna ha dodici anni e lavora da tre mesi alla Rufran’s, una 
abrica che produce giocattoli di plastica. Lavora sette ore al 
amo per 800 lire; le sette ore le passa andando avanti e in- 
etro in modo frenetico. Porta i sacchi che servono ad alimen- 
re le macchine che stampano i giocattolL Ogni sacco pesa 
i 25 ai 30 chili e le macchine Ohe Anna deve alimentare 
no sette. Alla fine della giornata è sfinita, ma la mattina dopo 
deve alzare alle sei per trovarsi a tempo nella fabbrica. E 
ai se non si presenta, nel caso si senta poco bene: il padrone 
enzia subito, perchè per lui sono il rendimento e la produ- 
fcne che contano. 

■^Concetta Crispino viene invece da Cardilo: ha dodici anni ed 
RornaUa al lavoro dopo una grave malattia che l’ha tenuta 
■uni mesi in ospedale. Avrebbe dovuto rimanere a casa, a 
■oso, ma sono sei figli ed S guadagno del padre non basta, 
un ha finito nemmeno le elementarL 


10 ore al giorno 


Poi vi è una quindicenne che lavora di notte, dieci ore di 
uito per 8.500 lire alla settimana: «dimenta dieci macchine, i 
ma di entrare alla Rufran's ha lavorato per im anno alla] 
voliere, una fabbrica di scarpe. Anche per lei quelle 8.500] 
t alla settimana sono indispensabili perchè il padre non ha 
r occupazione fissa. Le ragazze lavorano senza un solo giorno 
riposo, di tregua: fanno festa solo a Natale, a Pasqua ed a 
ragosto (per una intera settimana) senza alcuna retribuzione, 
paghe di fame e Io sfruttamento coloniàle hanno permesso 
padrone di ingrandire la fabbrica, di j^shre da pochi dipen- 
iti a circa 100 — tutte donne per lo più al di sotto dei venti 
ji. Quando aU’Ufficio del lavoro ieri i sindacalisti hanno 
osto a rispetto del contratto di lavoro, il rappresentante 
ironale ha risposto che solo con quelle paghe La fabbrica 
eva fare fronte alla concorrenza delle altre aziende del set- 
e; solo dando 800 lire al giorno alle ragazze di dodici anni i 
ù giocattoli potevano avere sul mercato un prezzo che non 
tiingesse la Rufran's a chiudere, ma anzi permettesse al 
drone di -«ingrandirsi» e di passare da 10 operai a 100. 

E tutto questo non è tìpico solo della Rufran's, in quanto lo 
mltamento minorile è un fenomeno diffuso nel settore plastico 
I Napoli in questi anni vi è stata una fioritura di laboratori 
limici che producono i più svariati articoli di plastica), in 
lello del vetro, in quello tessile e deU’abbigliamenlo, nelle 
ficine meccaniche. Nelle migliaia di piccole aziende nap<rfe- 
ne, nate in que.sti anni al calore artificiale del «miracolo», 
sfruttamento minorile ha costituito l’elemento determinante 
Er la sopravvivenza e in molti casi per un ulteriore sviluppo. 

; è trattato però di uno sviluppo dalle basi molto fragili ed 
stabili; che ha cominciato a rivelare le sue debolezze e le sue 
fflcoltà di sopravvivenza alle prime avvisaglie sia di lotta sin- 
Ml« sia di pesantezza congiunturale. 

iff - Una Tambiirrino 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 17. 

Le famiglie povere sono tante 
ed hanno molti bisogni: le scuo¬ 
le, anche se si chiamano ' del- 
Vobbligo ■», sono poche o, co¬ 
munque, insufficienti ad ospita¬ 
re tutti i bambini che fino ai 
14 anni sarebbero « obbligati ■* 
a /rcquentarle; gli imprenditori 
hanno, com'è noto, un cuore 
grande cosi e affrontano anche 
il rischio di una contravvenzio¬ 
ne pur di far un favore alle 
mamme che vanno a supplicar¬ 
li; le contravvenzioni, del resto, 
non rovinano nessuno (vanno 
da un minimo di duemila lire 
ad un massimo di diecimila per 
ogni bimbo-operaio assunto ille¬ 
galmente), mentre gli industria¬ 
li col cuore grande risparmiano 
almeno 1.500-2.000 lire ogni 
giorno per ogni adolescente che 
si accaparrano: gli Ispettorati 
del lavoro hanno pochi mezzi 
per fare rispettare la legge e 
agiscono, tuti’al più, quando ri¬ 
cevono una precisa denuncia. 

Del resto, non tutti i bimbi- 
operai sono costretti alla clan¬ 
destinità. cosi come si crede co¬ 
munemente. Ve ne sono di quel¬ 
li che ottengono una speciale 
concessione dagli Uffici del la¬ 
voro e possono diventare ope¬ 
rai con tanto di bollo anche se 
hanno tredici anni (oppure me¬ 
no). Esistono persino delle sta¬ 
tistiche. L’Istat informa che in 
Italia vi sono 138 mila lavora¬ 
tori maschi che non hanno com¬ 
piuto i quattordici anni e 93 
mila bambine anch'esse lavora¬ 
trici e anch'esse non ancora 
quattordicenni. Altri 68 mila 
bimbi di ambo i sessi, invece, 
lavorano saltuariamente. Non 
hanno, cioè, un lavoro conti¬ 
nuativo. In totale, quindi, un 
esercito di trecentomìla bam¬ 
bini si guadagna il pane quoti¬ 
diano. Quelle dell’Istat sono, 
probobllmente, delle cifre che 
riguardano i bimbi-operai con 
licenza, cioè quelli che vengo¬ 
no controllati dagli Uffici del 
lavoro. Quanti saranno i clan¬ 
destini? ' - 

Chissà mai se si potrò avere 
un giorno una risposta. Intanto 
si può, però, sapere che in 
provincia di Torino i minori di 
14 anni rappresentano il due 
per cento deìl’intera popolazio¬ 
ne attiva e che in provincia di 
Cuneo, invece questa percentua¬ 
le sale oddirittura al 3,5 per 
cejito. In un anno l’Ufficio del 
laìvoro di Torino, sempre per 
restare nel campo degli esem¬ 
pi, ha rilasciato più di tremila 
libretti di lavoro a bimbi infe¬ 
riori ai quattordici anni. Natu¬ 
ralmente, col libretto in tasca, 
i neo-lavoratori erano 'felici 
come i bimbi di una volta -... 

Un paio di anni fa, in seguito 
ad una inchiesta condotta in 
provincia di Milano dal nostro 
giornale, l’on. Pina Re presentò 
una interrogazione alla Camera, 
Rispose un sottosegretario: «Si, 
è vero, a Parabiago e nei din¬ 
torni sono stati scoperti dei 
bimbi al lavoro nelle fabbriche. 
Nel territorio di questo comu¬ 
ne sono state comminate 18 con¬ 
travvenzioni: duecento, com¬ 
plessivamente, nell’ambito della 
intera - provincia •. Pare che 
fosse stata data agli Uffici del 
lavoro anche la disposizione di 
non rilasciare più le famose li¬ 
cenze in deroga alle leggi che 
tutelano il lavoro dei minori. 
Le assicurazioni del sottosegre¬ 
tario in questione sono del 1962 ; 
adesso siamo nel 1964. nella par¬ 
te finale dell’anno, ed ancora si 
.sente parlare di bimbi-operai. 
Se ne parla nello cronaca nera 
dei giornali. 

Un inviato del Giorno ra o 
Cornate d’Adda e si accorge 
che su circa 150 bimbe fra i 10 
e i 14 anni che dovrebbero fre¬ 
quentare la scuola dell’obbligo 
soltanto sette risultano iscritte 
alle Medie- unificate del paese. 
Le altre lavorano nelle fabbri¬ 
che della zona. Per esempio, al 
maglifìcio Brivio, quaranta bim¬ 
be stanno in fabbrica anche 11 
ore al giorno e prendono un 
salario di 35-60 lire all'ora. 

La domencia e i giorni festi¬ 
vi, però (ha scritto ABC) le 
bimbe di Cornate d’Adda lavo¬ 
rano soltanto olio ore, perchè 
il parroco ha protestato e i pa¬ 
droni sono stati costretti a ri¬ 
durre l’orario di lavoro, in mo¬ 
do da consentire alle bambine 
di 'prendere la messa del po¬ 
meriggio- alle 17,30. 

— E la domenica il padrone 
non vi paga gli straordinari? 

'No, ci promette una cami¬ 
cetta, ma poi non ce la dà mai -. 

— Che camicetta? 

' Una camicetta di lana, da 
200 grammi. Le produciamo noi 
costano duemila lire -. 

E ancora: 'Elisabetta è stata 
licenziata -. 

— Perchè?. 

'Perchè da un po' di tempo 
veniva all'asilo sempre in ri¬ 
tardo - Parla cosi tìl’inviato 
dell’Unità, una bimba di Ghi- 
salba (Bergamo). L’asilo che 
licenzia è quello delle suore del 


paese, trasformato in depen- 
dance della locale filanda (Cu¬ 
cirini Spa) di proprietà del sin¬ 
daco Peppino Pezzali. All’asilo 
lavorano almeno venti bambine, 
alcune di soli otto anni. Sono 
pagate a cottimo e portano a 
casa un salario che si aggira 
sulle seicento lire al giorno. 

"1 padroni, soprattutto quelli 
delle zone dell'ex miracolo eco¬ 
nomico, hanno sempre dimo¬ 
strato di possedere, come ho già 
detto, un cuore grande cosi. Non 
possono rimanere insensibili ai 
bisogni di tante famiglie pove¬ 
re... Così i padroni della Lifra 
di Seregno hanno assunto qual¬ 
che tempo fa una quindicina 
di bambine, tutte al di sotto dei 
15 anni. Esse venivano pagate 
— come ha scritto una cronista 
del nostro giornale — con cen¬ 
totrenta lire all'ora, compren¬ 
sive del disturbo di doversi di 
quando in quando nascondere 
fra le scansìe, nel montacarichi 
o nelle stesse scatole in cui 
vengono riposti gli impermea¬ 
bili che la ditta produce, alla 
prima avvisaglia di un’ispezione 
dei funzionari dell’Ispettorato 
del lavoro. 

La Lifra è nata da poco. 
Qualche macchina da cucire, al¬ 
cuni pexi di stoffa e otto gio¬ 
vani operaie costituivano sei 
anni fa il primo patrimonio del¬ 
ia ditta. Oggi la fabbrica ha 
sede in un nuovo stabile a tre 
piani, le operaie sono 120 e la 
produzione è salita vertiginosa¬ 
mente. 

Ed ora occupiamoci - dello 
specchio dei tempL la rubrica 
che ta Stampa di Torino pub¬ 
blica ogni giorno e 'realizza i 
sogni - di tanta gente. Giuliana 
Barroero, aveva quindici anni 
quando scrisse allo specchio. 
Abitava nella borgata Gallina 
di Neive, in provincia di Cu¬ 
neo; ma andava a lavorare in 
uno stabilimento di Alba. Ogni 
mattina Giuliana si doveva al¬ 
zare alle 4,30 per poter andare 
al lavoro. Per risparmiare una 
ora al . mattino e un’altra ora 
alia sera. Giuliana avrebbe avu¬ 
to bisogno di almeno una bi¬ 
cicletta. Non poteva permetter¬ 
si di acquistarla, poiché guada¬ 
gnava 15 mila lire al mese che 
andavano tutte per le necessità 
della famiglia. Provvide spec¬ 
chio dei tempi che portò alla 
bimba-operaia una bicicletta 
nuova fiammante. 

Anche Antonio Francavilla, 
muratore di dodici anni, ha 
avuto una bicicletta nuova dol¬ 
io specchio. Lo chiese per lui 
una lettrice del giornale. Anto¬ 
nio, figlio di immigrati a Tori¬ 
no, doveva recarsi al lavoro a 

piedi, perchè le ventimila lire 
al mese che guadagnava non 
gli consentivano il lusso di 
prendere il tram. Antonio — 
afferma la Stampa — era con¬ 
tento anche se doveva uscire 
di casa al mattino presto e tor¬ 
narci alla sera tardi. 'L’unico 
guaio era rappresentato dalla 
mancanza della bicicletta Ma, 
per fortuna, esiste lo specchio. 
E il muratorino, felice come ì 
bimbi di una volta, ebbe il suo 
bei velocipede per andare al 
lavoro. > 

Vito Longo, 13 anni, figlio 
pure lui di immigrati, ha biso¬ 
gno di una bicicletta. Non co¬ 
nosce l’esistenza dello specchio 
e si appropria del primo velo¬ 
cipede che gli capita fra le mani 
nella fabbrica in cui lavora a 
Leffe (in provincia di Berga¬ 
mo). A lui la bicicletta non ser¬ 
ve per andare al lavoro. Serve 
soltanto per fuggire al suo pae¬ 
se natale, Latiano di Brindisi. 
Perchè? 

' Sono fuetto — racconta oi 
poliziotti mUonest che lo hanno 
pescato — perchè non riuscivo 
a svolgere bene il mio lavoro. 
Mentre gli altri ragazzi face¬ 
vano dieci coperte al giorno, 

10 non riuscivo a fame più di 
cinque. Ma la colpa non è mia. 

11 telaio si rompe sempre. La 
mìa padrona mi sgridava: "Sbri¬ 
gati, muoviti, fa’ presto”, con¬ 
tinuava a dirmi. Anche mio pa¬ 
dre ero in collcro con me. .Vii 
diceva che se non facevo il la¬ 
voro come gli altri mi avrebbe 
rinchiuso in un collegio...-. In 
attesa di decisioni, la polizia ha 
rinchiuso Vito Longo al Bec¬ 
caria. 

Filippo Gulizia, invece, la bi¬ 
cicletta ce l'aveva. Siciliano abi¬ 
tante a Limbiaie (Milano) an¬ 
dava ogni mattina al lavoro in 
un cantiere edile di Bovisio. 
Faceva l'aiutante imbianchino. 
Pochi giorni fa, la mattirui del¬ 
l’otto settembre, oppunto men¬ 
tre stava andando al lavoro in 
sella ol suo velocipede, è fini¬ 
to sotto le ruote di un pesante 
autotreno. E' morto pochi istanti 
dopo, mentre cercavano in qual¬ 
che modo di soccorrerlo. ' Tem¬ 
po di biciclette- anche per luì, 
bambino operaio di dodici anni 

Pim Campili 





Il fango minaccia di 
far crollore le case 


'• Dal nostro invilto - za dei getto d’acqua che viene 

. rr/Mani? A«TiLrrTi.T 9 TAn<A in Controllato dai vigili del fuoco 

TORRE ANNUNZIATA, 17. ‘ ^ tecnici' dello stabilimento 
j' Circa ottocento j^rsone han- Dan (nna industria per lo sfrut- 
no trascorso la notte all addiac- tamento di una sacca di ani- 
cia, sistemate alla meglio nelle ^ride carbonica) nel cui inter- 
StrflClC clic Cl]*COt1u3QO 18 Z0113 QO 3fiÌSC0 il SOfflOOC 
« C^armmiello », dove dal pome- Tuttavia non si nasconde, da 
riggio di ieri un soffione lancia, parte dei tecnici, una certa ap- 
a circa cinquanta metri di al* prensione per quelli che pos- 
tezza. un poteiffissimo getto ^ sono essere gli sviluppi della si- 
acqua che ha finora provwato tuazione e per le cónseguenze 
1 allag^ento di circa diecimila immediate che questo continuo 

ilan™ 1’™' riversarsi dì tonnellate di ac- 
calcolabili per le colture. qua nella zona circostante può 

La iniziale fuoriuscita dal sot- avere. 
tosuolo_ di gas tossici (aifidride jjgj pomeriggio di ieri, mcn- 
carbonica e ossido di carbonio) jj.e alcuni operai della Dan sta- 
ha consigliato alle autorità di | vano effettuando sondaggi, me- 
ordinare la evacuatone diante trivellazioni, per localiz- 


In uno 
scontro 
a Verona 
4 morti 


VERONA, 17 

Sempre numerose le sciagure 


La donna aveva fatto 
credere che il marito 
fosse morto tentando 
la fuga ■ Si è tradita 
chiedendo la pensione 


BERLINO, 17, 

Una donna di Berlino 
ovest, per lunghi anni pre¬ 
sentata dalle cronache occi^ 
dentali come la € vedova di 
un eroe >, come rinfelice 
compagna di una < vittima 
del muro », si trova attual¬ 
mente in carcere a Berlino 
ovest sotto la pesante accu¬ 
sa di uxoricidio e di occul¬ 
tamento di cadavere. 

L’incredibile storia si era 
iniziata il 27 gennaio 19G2. 
Quel giorno, giunse alla po¬ 
lizia berlinese occidentale 
una busta affrancata e im¬ 
bucata a Berlino ovest con¬ 
tenente una vecchia foto del- 
l’allora 55enne Alfred Bendt 
ed un anonimo biglietto 
scritto a matita, nel quale 
si pregava di informare ' la 
signora Waltraud Bendt, che 
allora aveva 37 anni, che suo 
marito era stato ucciso dal¬ 
la polizia di frontiera della 
RDT lungo ir «muro». < 

La signora Bendt, segre¬ 
taria neirullìcio di un av¬ 
vocato, tre giorni dopo fu 
cautamente messa al corren¬ 
te del messaggio ed invitata 
a rivolgersi, per avere qual¬ 
che informazione più preci¬ 
sa, sulla sorte del marito. 
all’Ufficio di stato civile di 
Berlino est. 

Il 3 marzo 1962 la Bendt 
esibì una lettera provenien¬ 
te appunto da Berlino est 
così concepita; < In risposta 
alla sua richiesta, le comu¬ 
nichiamo che il signor Al¬ 
fred Bendt fu segnalato ’ a 
Berlino democratica e che è 
morto il 18 gennaio 1962, in 
un incidente». Questo'*scrit¬ 
to fu interpretato come una 
conferma che il Bendt.era 
stato ucciso lungo il muro, 
e da quel momento la signo¬ 
ra Bendt divenne la povera 
vedova, oggetto di compas¬ 
sione ' e bisognosa di aiuti. 
La sua storia tu sfruttata a 
fondo per una nuova cam¬ 
pagna di incitamento all’odio 
contro la RDT ed il nome 
del defunto fu incluso nella 
lista ufficiale delle < vittime 
del muro » compilata dal se¬ 
nato di Berlino ovest. 

Probabilmente la questio¬ 
ne si sarebbe chiusa a que¬ 
sto punto se la « vedova >, 
forse per cupidigia o forse 
soltanto per coerenza con là 


abitanti in un raggio di cento ^are una falda di anidride car- della strada: quattro persone sua stona, non avesse fatto 
metri intorao al pimto in cui fonica più ricca di quella in sono morte in uno scontro tra domanda di pensione* L ui- 
SI innalza il forte getto dacqua corso di sfruttamento e quindi un camioncino e un’automobile fido berlinese occidentale 
situazione, dal pomeriggio |j, esaurimento, si avvertivano nei pressi di "Verona. Le vitti- competente richiese, il 12 

di len, permane stazionaria non alcuni boati provenire dal sot- me sono; Regina Venturini, di acrile 19M* allo Stato civile 
registrandosi ne una diminuzio- »_ ai _ _ ___ un or.„s i» t __ upinc duu 


j regis^andosi nè una diminuzio- losuolo. Al momento non vi ve- 50 anni, le sorelle Luciana e 
. ne nè un aumento della poten- soverchia importanza Tiziana Sona, rispettivamente 


di Berlino est, un certifica- 


La RAI-TV 
sul monte 
Lìcabetto 

La Rai-Tv, che si rifiutò 
di trasmettere in presa di¬ 
retta i funerali di Togliatti 
c che ha ignorato comple¬ 
tamente il Fesliufll tiazio* 
naie dcirUnità di Bologna, 
visitato da mezzo milione 
di cittadini, si è precipita¬ 
la in Grecia con una ma¬ 
stodontica équipe per tra¬ 
smettere oggi in eurovi¬ 
sione la cerimonia del ma¬ 
trimonio di re Costantino 
con Annamaria di Dani¬ 
marca. 

La decisione di illustra¬ 
re, come un qualsiasi roto¬ 
calco, la dinastica unione 
per deliziarne i telespetta¬ 
tori, è stata presa mentre 
alla Direzione di vìa del 
Babuino continiuino a giun¬ 
gere da tutta Italia tele¬ 
grammi di protesta per Vin- 
Qualificabile comportamen¬ 
to della Rai-Tv nei confron¬ 
ti di una grande manifesta¬ 
zione popolare qual è stata 
quella di Bologna. Ieri il 
compagno on. Emanuele 
Macaiuso ha così telegrafa¬ 
to al dott. Bemabei: * Non 
avendo avuto Tonore di po¬ 
ter parlare con lei per te¬ 
lefono, nonostante miei ri¬ 
petuti tentativi, mi per¬ 
metto chiederle con questo 
mezzo, a nome della segre¬ 
teria del PCI, di poter con¬ 
ferire con la S.V. ». Oltre 
quelli di cui abbiamo dato 
notizia nei giorni scorsi, al¬ 
tri telegrammi di protesta 
delle Associazioni « Amici 
dell’Unità » e di organizza¬ 
zioni di partito sono stati 
inviati alla Rai-Tv da Fro- 
sinone, Taranto, Catania, 
Varese, Terni, Latina, Ales¬ 
sandria, Bergamo, Mace¬ 
rata, Pescara, Pordenone, 
Ascoli Piceno, Padova, Tra¬ 
pani, Setacea, Caltanisset- 
ta, Avellino, Fermo, non¬ 
ché da venti deputati comu¬ 
nisti della Campania. Dal 
canto suo il compagno sen. 
Valenzi, nella sua qualità 
di vice presidente della 
commissione parlamentare 
di vigilanza sulle trasmis¬ 
sioni radiotelevisive, ha 
chie.sto al presidente on. 
Restivo la convocazione 
della commissione mede¬ 
sima. 

Tutte queste proteste 
non hanno avuto, finora, 
alcuna risposta da parte 
della direzione radiotelevi¬ 
siva la quale, a cominciare 
dal suo direttore che non 
si fa raggiungere neppure 
per telefono, è evidente¬ 
mente oberata di lavoro 
per la grossa impresa che 
si accinge a compiere in 
Grecia. Non solo la ceri¬ 
monia nuziale verrà ripre¬ 
sa in ogni minimo portico- 


IERI 

OGGI 

DOMANII 


— —t anche perchè cessavano del tut- di 8 e 14 anni, e Bruno Mar- mone imi iienai, aiie- ogni minimo partico- 

I to dopo pochi minuti. Circa telli, proprietario dell’automo- ghndo conie documento una verranno anche 

• un’ora dopo però la valvola di bile. Quest’ultimo stava accom- fotocopia della lettera del Vrn-i-ncìnmi 


I sicurezza della «campana» che pagnando la coppia Venturini, marzo 1962. 

I regola la fuoriuscita dell’anidri- insieme alle due bimbe di un t _ rienneta ninnce dnm. 

de carbonica dalia sacca in cor- loro coinquilino, per una visita auafch? *tÌnDo^ in termhi^ 

I so di sfruttamento, «saltava» all’Istituto della Misericordia a termini 

I per un aumento improvviso e enn Minhoi» sorprendenti: m essa si di- 

, fortissimo della pressione (la . ® ceva che Alfred Bendt non 

I v'alvola è collaudata per 100 at- ^mne a due chilometri da Ve- gj.g stgtQ affatto a Berlino 

* mosfere) c un sibilo assordante rena. L autista del camioncino qgj gennaio del ’62 e die 

I una con- 2o scritto esibito dalla vedo- 

•V • I Prima che si potesse in qual- tusione al ginocchio. falco To nii’i ci - tu 

ilOCCiÙ. e * modo intervenire, una co- o„attrn morti nnrho noi Wa falso. In piu si se- 

LrVLLftt gpqyg g. jnnaj^avg ^g, Quattro morti anche nel Ba- gnalava che il falso docu- 

• f • I terreno fino a sessanta metri. z"® Fiorino (55 anni) e mento era stato battuto ve- 

SttuOiUU I Un maiale e alcuni polli sono stato investito da un autocarro rosimilmente con la macchl- 

nxFORn — - Sink Sum I P*** asfissia causata dalla mentre transitava in bicicletta na da scrivere usata ' dalla 

phOMV - ha ottenuto il vrimo * quantità di gas tossico per una strada dì campagna; Bendt per le sue lettere pri- 

la | S'T i abiS? dcaTedife indirizzate alla maire, 

gistrazione dell’anno. Creato- * circostanti (case popolari) ab- investila e uccisa anche che risiede a Berlino est. 

re della sinfonia il viaggia- i bandonavano precipitosamente essa da un autocarro mentre si Lg magistratura di Berli- 

(ore di commercio Rag King. | jg loro abitazioni trovava sul carro agricolo con- „„ ovest, intuito che cosa si 

Contro di lui e stata avanza- Poco dopo, mentre già i tee- dotto dal marito Francesco Pa- Hietrn la storia ordi¬ 

ta una protesta formale da | nici della Dan avevano osserva- parusso, che è rimasto grave- 

parte del vicino di camera I to il fenomeno, giungevano 1 mente ferito; Leonardo Busco segreto il lermo aeiia 

all’albergo Bristed: 'Se non ■ vijdU del fuoco cd altre auto- (61 anni) è stato travolto da donna, che in carcere_ 

la smette di fare la doccia nel | rità. Veniva immediatamente di- un’auto sulla statale 100, verso continua a protestarsi in- 

lavandino, gli spacco la fac- sporia l’evacuazione degli ahi- C^asamassima. nocente. 

eia ». Ma come poteva stnet- I tanti degli edifici limitrofi, mi- 

tere? 'Sink Sgmphony • si- I nacciati direttamente dalle esa- ^ ' _ 

gnifica, appunto, sinfonia dri . lazioni tossiche, 
lavandino, e Ut registrazione 1 Questa sera, comunque, è sta- ' ^ «w « 

è stata ottenuta King in- * to accertato che non vi è più m m W W 

stallando un registratore nel t presenza di gas; resta solo il # gm MM g g Mm 

tubo di scarico della sua ca-\ potente getto di acqua il cui g MgMw^ g^ g g mgg g, ggm^gyggmjy 

mera. |-incapsulamento» si presenta 

f „ difficilissimo anche per la man- 

MM, TvlalMn" I canza di attrezzature idonee a - 4 V « a ■ 

•1 - ■ * fronteggiare una situazione del • Jg _ _ g g _... 

sotto VBYSlOflB u€Ll ICLtinO 

MARTIGNY (Svizzera) — e violento aumento di prcssio- me m me «r 

Uno stormo di rondini ha { ne che ha provocato il «salto» 

attraversato il traforo del I della valvola, particolare ere- -■ . * l . I • • . I 

I! mmisfero ha assegnato per l'abilrtazione magistrale 

bÒMÓMciKlTrronfo.S’coM. I “ dell'anidride cartenica prò- 00 brano con due refusi tipografici — Agitazione e 

ri/critc da auiOMiobaisti, ha I veniente da un altra falda mista Z o. ■ . 

rcoacerioro pii omiioiopi ‘«SiTnon™! p^SJiiSSo'sS?, ofgosmo fio I coodidati 

' durata del fenomeno che può 
AVlRfCC t-Vfl variare da qualche ^orno ad 

f m I anni Intanto svanito il pericolo Gli ' esperti » del mini- | plurale (indicet anziché indi-t 

fgtHnUIUmttQ * delle intossicazioni, prende con- stero della P. I. preposti alla | cent). | 


tutte le attrezzature neces¬ 
sarie per rendere partecipi 
dell’avvenimento il mag¬ 
gior numero possibile di 
greci, i quali — com’è no¬ 
to — non hanno la tele¬ 
visione. Poco male; provve- 
derà infatti la nostra Rai- 
Tv che sta già issando una 
antenna trasmittente in ci¬ 
ma al mitologico monte Li- 
cabetto e porterà nel paese 
di Omero un congruo nu¬ 
mero di televUori che piaz¬ 
zerà qua e là per far ve¬ 
dere ai sudditi il loro re 
e la loro nuova regina, af¬ 
finché la sera del fatidico 
giorno lassano andare a 
tetto felici e contenti. Ol¬ 
tretutto, loro, non pagano 
il canone. 


f _• *|*a^ I anni Intanto svanito il pericolo GII ' esperti » del mini- 

fggOlUIOuÈO. ' delle intossicazioni, prende con- stero della P. I. preposti alla 
I sùtenza e peso quello relativo scelta delle versioni da asse- 
P.-XRIGI — Tailleur, imper- | alla possibilità di smottamento gnare per le prove di - matu- 
meabile, mantello azzurro, del terreno circostante, smotta- rttà » e di « abilitazione - 
borsetta nera, guanti c ca- | mento che interesserebbe anche sono incorsi in un'altra mar- 
micia bianchi: questa la di- • gli edifici e sulla cui portata chiana svista. 


Ieri mattina, infatti, per la 


^j^àel nuovo corpo di au- . neppure è possibile pronunciar- mattino, infatti, per ta 

siUatie del traffico "rito ca- | si. , . icAiata rin abilitazione magistrale è sta¬ 

ppale francese. Il prefeno di L intera zona è isolata. Da ta nrooosta la traduzione dal 
poli^ preposto al servizio | ® «aliano di un bra- 

d.II. ottocHilp parsone rimari. I.«« .r.n, <pn,.nu<l 
Date multe ma aiate • temporaneamente senza casa. errori, la parola numeri ol 


. hilità. Dote multe, ma siate * temporaneamente senza casa. 

___ J SMgie Gallo 


poeto di muneri; • un > verbo 
•I oingolarf, invece che ol 


plurale (indicet anziché indi- 
cent). 

Ciò dimostra un’inammissi¬ 
bile negligenza: evidentemen¬ 
te, nessuno si è preoccupato, 
al ministero, di controllare le 
bozze di stampa prima di as¬ 
segnare la versione ai candi¬ 
dati, I refusi hanno provoca¬ 
to, com’è naturale nel clima 
esagitato degli esami di « ma¬ 
turità », disorientamento e or- 
gasmo. Le commissioni esa¬ 
minatrici hanno dovuto riu¬ 
nirsi, consultarsi e eorregge- 
rc il testo, cosicché, oltre m 


tutto, le prove hanno avuto 
inizio in ritardo rispetto oi- 
Vorarìo stabilito. 

L’episodio è grave: troppo 
spesso, infatti, debbono la¬ 
mentarsi ' distrazioni » di 
questo genere (basterà ricor¬ 
dare i famosi ' esami pazzi » 
dell’anno scorso). Fino a 
quando sarà tollerata questa 
situazione? CU esami di » ma¬ 
turità' sono già abbastanza 
pesanti e anacronistici, per¬ 
chè - imprevisti » come quel¬ 
lo veri/Icotosi ieri possono 
turbarne ulteriorme nt e U re¬ 
golare svoì gìm e n t», -- 






^ ~ 




c • 




























/■ •■ 




PAGé 6 / cultura 


* . ' ’ * . . 1 - 

Scuola media unica: anno 2' 
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Lo «sdoppiamento» delle cattedre di Lettere accrescerà quest'anno 
il caos - Si vuole impedire la costruzione della « scuola integrata » 


La nuova Scuola media 
unica si appresta ad ini¬ 
ziare il suo secondo anno ^ 
di vita: la prima riforma 
delle strutture scolastiche 
dalla Liberazione ad oggi 
è in corso; eppure, nelle 
aule della nostra scuola ^ 
non si respira un'aria nuo¬ 
va, non si coglie nella mag¬ 
gioranza degli insegnanti 
un impegno fiducioso, non : 
si avverte nelle famiglie 
un tipo di interessamento 
che non sia solo là legit- ‘ 
tima preoccupazione per 
l’esito finale. 

Il bilancio del primo an¬ 
no, al di là degli sforzi 
positivi degli insegnanti 
più avanzati per dare un 
nuovo taglio all'indirizzo 
e ai metodi, non è certo 
positivo; se ne ha confer¬ 
ma nei risultati stessi degli. 
scrutini: meno della metà 
dei ragazzi sono stati pro¬ 
mossi a giugno, come se 
ancora permanesse il vec- • 
chio criterio selettivo; il 
giudizio ancora una volta 
si è frantumato in compar- > 
timenti-stagno ■ e migliaia 
di famiglie, durante Testa¬ 
te, son dovute ricorrere al¬ 
le odiose < ripetizioni > per 
i loro ragazzi. 

Eppure, tra i compiti del¬ 
la Scuola media unica, se 
vuole essere davvero non 
una semplice scuola unifi¬ 
cata, rna la scuola unitaria, 
è quello di permettere ad 
ognuno di completare il . 
corso obbligatorio in con¬ 
dizioni di effettiva parità 
con gli altri compagni. Se 
la < ripetenza > non può es¬ 
sere abolita con un sem- 

f lice articolo di legge, tra 
primi obiettivi di una : 


scuola di base effettiva¬ 
mente democratica è il su¬ 
peramento di tale triste 
fenomeno. Affluiscono alla 
nuova scuola ragazzi delle 
più diverse condizioni eco¬ 
nomiche, sociali, di ambien¬ 
te: ebbene, la nuova scuo¬ 
la verrebbe meno al suo 
fine istituzionale di scuola 
comune, se si limitasse a 
registrare le disuguaglian¬ 
ze, se non fosse in grado 
di garantire un processo 
unitario, che non significa 
liveilamento, ma la possi¬ 
bilità per ciascuno di svi¬ 
luppare le sue inclinazio¬ 
ni sulla base di una fon¬ 
damentale unità di cultura. 

Prima ancora che nella 
nuova scuola attraverso il 
permanere della insidia del 
latino si dividano i ragaz¬ 
zi che insieme hanno co¬ 
minciato il corso di studi, 
il processo unitario viene 
già gravemente compro¬ 
messo dalla mancata rea¬ 
lizzazione di quei nuovi 
Istituti pedagogici, e didat¬ 
tici che la stessa legge pre¬ 
vedeva: la scuola integra¬ 
ta, le - classi di aggiorna¬ 
mento, lo sviluppo del con¬ 
sigli di classe per nuovi 
rapporti tra insegnanti, fa¬ 
mìglie ed alunni. Vi sono, è 
vero, le circolari del mini¬ 
stro che, una dopo l’altra, 
molto più della legge e dei 
programmi condizionano la 
vita ste.ssa della nuova 
scuola secondo una vec¬ 
chia ■ prassi, ma ■ proprio 
questi ■ interventi non si 
muovono certo nel senso di 
sviluppare fiducia verso la 
riforma negli insegnanti c 
nelle famiglie, o soprattut¬ 
to di porre tra i primi obiet¬ 
tivi la realizzazione di un 


risposte ài lettori 

-l' ; —^^ - 

Il pieeolo ganoae lombardo 

««Caro direttore. • 

ti allego la fotostatica di una lettera mandata dalla Motta 
al direttori didattici che accompagnava 2 volumi antologici 
sugli Eroi del passato. - 

Sui volumi, niente da dire. £ nemmeno sul fatto che indu¬ 
strie private vogliono farne omaggio alle Biblioteche sco¬ 
lastiche. 

Ma che si debbano insegnare anche le conquiste della Motta 
mi pare troppo. 

' . LETTERA FIRMATA - (Palermo) - 


«t.Mt, 11 avrll* IfM 


Oiratiara, . . ) 

•1 r« t«T la klMtataaa MUa kia aMola, Aia 

llkft tt raaaaatl a tx ttairafla aka »ar*aaa la firaa «al flft 
aatl aarilMri a flarsallail italiani, l'aaaalo aaaa «ut 
U «MaUa «aiu nU aaaiai* O rnmmtm tmm m «MMla ^ 
la tara fallaa a alla tara yaaatana. , 

Con quatti taluni la latta tuoia anela rtaer«ara al racaitl l« . 
fiqura «al aua fanAatarai an alatala «ariana U «anattlara lan- 
taate ala aaypa aanquiataril. aaa t*intalll««naa a aal aaarifl- 
aia, m «atta aalla aita, a ala arai un'iaiuatria aha aaara il 
r««a». «ii««la Sella fraquniih a;«aee l «rial tra aerai alaaan- 
ta«l a «ertò aanpra aan al 11 rln«iant« lai hanahl aeolaattai, 

' «alla lattum «al|-|nran«le. «alia >«ra«t«Ilaaa aaarar'* lai ^ 

■ «a'a ■ , 

La aaa «anqulata llirano Sinqu» artaf «1« aarilatali. at au«ure 
aia alla laaaclnl nitcarita telia faniaala aa«li aarlttarl i 
•ual alllatt «aaaaua aaaaa la ft«tra «1 qaaat’uona aha fit aa 
alta aa«n«ie il lahertaaiti a <1 aarattara. farahh la arala ata 
I aaatrl fiqll aakiano aa«rattul«a kiaa^a «1 kaanl «aaa«l. 

PI k «tata, St 0 MT «tratterà, qaeala aaaaalaaa, «a* naffaraar^ 
bn l'anieitla «alla Satta «ar la aaaala italiana. . 

Can I ai<lt«n aalatl- n 


kl**raa «krrantal 

Già due anni fa la * Colomba Motta > fece bella mostra di 
si in una vignetta dell'inserto dell’Educatore Italiano, dedicato 
alla «.storia delle colombe del re Agilulfo - che si concludeva 
appunto con la colomba pasquale (vedi TUnità del 3 maggio 
1962); non c’è quindi da stupire se tra qualche mese fra i 
medaglioni dell’Educatore o di altra rivista clericale troveremo 
la biografia di questo • Eroe del nostro tempo » che da - pic¬ 
colo garzone lombardo - è divenuto il fondatore dell'industria 
Motta. E* un modo come un altro per ringraziare la Motta 
della *sua amicizia per la scuola italiana-, . . 


a Passiamo alla storia » 


«Caro Alicata, '• “ " ’ " ^ ' 

ecco quanto mi è capitato tempo fa mentre sostenevo gli 
esami orali di concorso magistrale: incominciai gli esami con 
la prova d’italiano. Presentavo uno scrittore contemporaneo, 
Cesare Pavese, ed una su aopera. ”La luna e i falò”. II com¬ 
missario d’italiano mi guardò interrogativamente, appena senti 
cosa presentavo: non se Taspettava. Ero andato al di là del 
sacri canoni scolastici. Fu come se gli avessi parlato delTawe- 
nuta discesa dei marziani sulla terra. Comunque feci fìnta di 
niente e cominciai a parlare; ma. vedendo che lui non inter¬ 
veniva né con domande, né con obiezioni, cercai di interessarlo 
alla discussione. Stavo parlando della tragica fine dello scrit¬ 
tore di S. Stefano Belbo quando quel rispettabile signore com¬ 
mentò' "Che vuole; questi artisti sono tutti strani e prima o 
poi Uniscono cosi". Rimasi allibito. Continuai comunque il mio 
Enologo e mi accingevo a rispondere alla domanda, che io 
stesso mi ero posta, se Pavese fu veramente uno scrittore 
engagé; ma a questo punto, il commissario scandalizzato mt 
interruppe "passiamo alla Storia”. 

Non voglio dire altro, ma pormi questa domanda: quale fu 
il criterio che adottò quel molto rispettabile signor professore 

nel giudicarmi? PASQUALE PALERMITI 

Joppolo ((^tanzaro) - 

Ai concorsi magistrali, come agli esami di maturità o di 
abilitatone, il moderno ed il contemporaneo non trovarlo ^asi 
mai MSto perché tutto ancora si svolge all insegna del disim- 
r^anoe del vecchio nozionismo; ma esami e concorsi sono 
lesoressione clamorosa di una realtà che affonda le sue radici 
nella base della nostra scuola. Per trasformarla, occorre rinno¬ 
vare profondamente Indirizzi, melodi, rapporti e quindi creare 
10 premesse per la formazione di un lnseaik«nle di tipo nuooo 
ih/,5?rà dls^lere in sede di emme di Pavese e della .Luna 
mi falò, perché di queste cote parla con i tuoi alunni nella 
raam'^Hdiena del tuo integnamento. 


rUnitA / .vtntrdì 18 setttmbrt 1964 


V.' 





smino nnxoo-soounxoo 


re dalle preeUtlonl 


tio.ooe 




tipo di scuola, radicalmen¬ 
te diverso dalla vecchia 
scuola media e dalla vec¬ 
chia scuola di avviamento, 
culturalmente e pedagogi¬ 
camente valida. 

Di «doposcuola >, di 
< classi di aggiornamento > 
si parla il meno possibile e 
con circospezione, perché 
non se ne può fare a meno; 
si sottolineano subito le 
difficoltà, come se si trat¬ 
tasse di iniziative eccezio¬ 
nali per classi-pilota e non 
di istituti che si devono 
realizzare in tutto il terri¬ 
torio nazionale. Come Tan¬ 
no scorso, all’inizio della 
riforma, mancò l’appello fi¬ 
ducioso che invitasse inse¬ 
gnanti, famiglie, opinione 
pubblica ad un grande 
slancio innovatore, cosi 
quest’anno tutto si svolge 
sul piano dell’ordinaria am¬ 
ministrazione, come se non 
vi fosse una riforma in 
atto. 

Soprattutto le due circo¬ 
lari sulla formazione delle 
cattedre e dei corsi segna¬ 
no un duro colpo alla pos¬ 
sibilità di realizzare un ti¬ 
po nuovo di scuola attra¬ 
verso nuovi istituti. Il fa¬ 
moso decreto presidenziale 
viene > arbitrariamente ap¬ 
plicato fin da quest’anno, 
quando il corso non è an¬ 
cora completo. L’importan¬ 
te è far quadrare i conti 
delle diciotto ore di media 
per gli insegnanti: il mi¬ 
nistro della P. I. è prima 
di tutto... ministro del Te¬ 
soro. In tal modo, i pro¬ 
fessori di lettere delle pri¬ 
me due classi fin da que¬ 
st’anno devono completare 
il loro corso nelle classi col¬ 
laterali, e, quando queste 
non esistano, devono inte¬ 
grare il loro orario con il 
« doposcuola ». Al di là del 
tradizionale criterio fisca¬ 
le è chiara la volontà di 
realizzare il meno possi¬ 
bile i nuovi istituti, che è 
poi la volontà di imporre 
una linea < moderata » an- 
ciie alla politica per la 
scuola: il vecchio richiamo 
conservatore è più forte di 
tutte le istanze democrati¬ 
che ed avanzate. 

Il secondo anno inizierà, 
quindi,. sotto . il segno di 
una confusione più grave 
di quella dell’anno scorso: 
vi saranno alunni con un 
solo insegnante di lettere 
ed ■ alunni con due, inse¬ 
gnanti abilitati che nei 
grandi centri rimarranno 
senza posto, mentre nei pic¬ 
coli centri, specie nel Mez¬ 
zogiorno, si dovrà ancora 
una volta ricorrere a ele¬ 
menti di fortuna; ma so¬ 
prattutto, una volta impo¬ 
sto ad ogni insegnante il 
carico massimo di ore, non 
ci sarà spazio per lo svi¬ 
luppo di tutte quelle at¬ 
tività che dovrebbero fl- 
nalmente dare inizio alla 
scuola a tempo pieno. 

Ai gravi limiti della leg¬ 
ge istitutiva, alla debolez¬ 
za dei programmi si ag¬ 
giungono quindi le specìfì- 
che remore che mirano a 
non attuare la riforma nei 
suoi spunti più avanzati; e 
tutto questo si assomma ai 
mali ' cronici, tradizionali 
della scuola, che ogni anno 
vengono alla luce: il me¬ 
se di ottobre si preannun¬ 
cia ’ come ^ un ' mese caldo 
per i problemi della scuo¬ 
la. Di qui l’appello dei co¬ 
munisti agli insegnanti, al¬ 
le famiglie, - all’opinione 
pubblica, perchè si svilup¬ 
pi un vasto movimento che 
non si limiti alla vigorosa 
protesta per tutte le lacu¬ 
ne, alla denuncia di tutti 
gli arbitri (per cui, ad e- 
sempio, - si continuano ' a 
chiedere i contributi agli 
alunni delle prime classi), 
ma si traduca in un for¬ 
te, consapevole impegno di 
lotta e di rinnovamento. 
Lo forze conservatrici che 
ieri, dopo l’opposizione 
frontale, hanno fatto di 
tutto perchè la legge isti¬ 
tutiva fosse il meno pos¬ 
sìbile avanzata, oggi fan¬ 
no di tutto per insabbiare 
la riforma. E’ interesse co¬ 
mune e compito unitario 
di tutte le forze democra¬ 
tiche opporsi a questi ten¬ 
tativi, garantire una via di 
sviluppo alla riforma, bat¬ 
tersi insieme ■ perchè gli 
strumenti innovatori timi¬ 
damente previsti dalla stes¬ 
sa legge istitutiva diventi¬ 
no realtà operante della 
nuova scuola. Su questo 
terreno la richiesta pe¬ 
dagogica di una scuoia a 
tempo pieno, di nuovi rap¬ 
porti, nuovi indirizzi, nuo¬ 
vi metodi, si traduce in ri¬ 
chiesta politica e sociale 
ed è condizione indispensa¬ 
bile per il bilancio di una 
prospettiva più avanzata 
di scuola unitaria, realmen¬ 
te capace di essere il cen¬ 
tro propulsore di rinnova¬ 
mento per tutta la nostra 
scuola.- 

FrancMco Zappa 



' Conversazioni con I ge. 
nitori dopo una visita col¬ 
lettiva al « campo sola¬ 
re • che ospita t loro ra¬ 
gazzi, Ad essi sta parlan¬ 
do ’ l’assessore ' alTlstru- ; 
zlone, prof. Ettore Ta¬ 
rozzi (a sinistra). " ’ 


Le colonie climatiche e 
le altre < Istituzioni della 
assistenza scolastica, so¬ 
no strettamente collega¬ 
te con I servizi di me¬ 
dicina della scuola, che 
a Bologna hanno avuto 
uno sviluppo particolar¬ 
mente rigoglioso. Il gra¬ 
fico a destra illustra lo 
aumento del numero di 
prestazioni tipo del ser¬ 
vizio modico scolastico, 
registrato nel decennio 
dal '51 al '61. 


Bologna 


240.000 


220.000 


200.000 


ido.ooo 


160.000 


140.000 


120.000 


100,000 


do.000 


60.000 


40.000 



Seimila ragazzi ai «campi 


solari» del Comune 

Intensa attività dei « ComitatT genitori-insegnanti » - Lo sviluppo della medi¬ 
cina scolastica — Ampio programma dell'Amministrazione popolare 


BOLOGNA, ' settembre. ' 
Nei mesi estivi, tra i bo¬ 
lognesi che non sono in va¬ 
canza quelli che se la pas¬ 
sano meglio sono i bambi- • 
ni che frequentano i « cam-,, 
pi solari ». A giudicarli dal : 
nome (che è quello con cui ’ 
continua a chiamarli la ' 
gente, mentre il termine uf¬ 
ficiale è più aulico: « Centri 
elioterapici estivi *) ■ vien 
fatto di pensare a spazi nu- , 
di come spiagge, dove ci si 
debba arrostire nella cani¬ 
cola. Viceversa, i « compì 
solari » del Comune sono 
distribuiti in luoghi privi¬ 
legiati per una città pove¬ 
ra di verde com’è Bologna: 
angoli riservati di parchi 
pubblici, giardini di anti¬ 
che ville, boschetti e prati 
superstiti della periferia. 
Ovviamente, ogni « campo 
solare > non manca di un 
luogo adatto oer la cura 
del sole, ma dev’essere 
sempre fornito di alberi, 
piante, spazi erbosi, dove ' 
sia possibile giocare o leg¬ 
gere o conversare alToin- ' 
bra, e sistemare acconcia¬ 
mente, oltre alle altalene, 
alle giostre e a tutte le al¬ 
tre attrezzature di queste 
« bambìnopoli > fatte per le 
vacanze in città, le sdraio 
per le ore del riposo e per 
il rituale sonnellino pome¬ 
ridiano. Alcuni sono dotati 
di piscine. 

' Quest’anno, i 26 « campi 
solari» comunali, sparsi 
per tutta la città, hanno 
ospitato circa seimila bam¬ 
bini: metà della scuola ma¬ 
terna, metà delle classi e- 
lementari. I «campi solari» 
sono la continuazione, nel- 
Testale, della scuola mater¬ 
na e degli educatòri: a 
Bologna, le istituzioni pa¬ 
rascolastiche funzionano 
tutto Tanno. Scuole ma¬ 
terne ed educatòri si 
sono chiusi il 30 giu¬ 
gno e il 1. luglio sì sono 
aperti « i campi solari », 
che hanno funzionato hno 
alla fine di agosto. II 10 set¬ 
tembre sono stati riaperti 
le scuole materne e gli e- 
ducatòri, e questo interval¬ 
lo di 10 giorni, un po’ più 
lungo delTordinario e do¬ 
vuto a cause organizzative, 

I è sembrato interminabile a 
I molte famiglie, che se ne 
sono lamentate. 

Naturalmente, anche nei 
«campi solari» ha funziona¬ 
to il servizio della refezione 
scolastica, cosicché i bam¬ 
bini ci hanno passato la 
maggior parte della gior¬ 
nata. Ha funzionato anche 
un servizio gratuito di tra¬ 
sporto dell’azienda tranvia¬ 
ria. Ogni € campo solare > 
ha accolto i bambini e i 
ragazzi di un certo ninnerò 
di scuole circostanti. 

■ I ragazzi che frequen¬ 
tano le istituzioni parasco¬ 
lastiche sono ammessi sen¬ 
za nessuna speciale forma¬ 
lità ai «campi solari», do¬ 
ve le attività caratteristi¬ 
che della scuola materna e 
degli educatòri vengono a- 
dattate alle speciali condir 
zioni del tempo di vacanza 
scolastica: il gioco, nella 
sua più ampia e varia e- 
spressione, il riposo, lo 
sport, occupano l'intero ar- 



L’ora del bagno nella piscina di uno dei - campi solari > della periferia bolognese 


co . della giornata che i 
bambini vivono insieme. 

I Comitati « genitori-in- ■ 
segnanti » che hanno ìnco- • 
minciato a costituirsi nel- t 
l’autunno scorso e che si 
sono rapidamente diffusi, ; 
cosicché ormai ne esiste 
uno in quasi tutti i quat¬ 
tordici quartieri della cit¬ 
tà, hanno promosso visite . 
collettive ai < campì », alle : 

• quali hanno ' partecipato . 
centinaia di genitori, che si 
sono poi intrattenuti con 
gli insegnanti in lunghe 
conversazioni, concluse con 
; reciproche promesse di al¬ 
tri incontri. In taluni quar¬ 
tieri sono state chieste del- . 
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« Riforma 
: della scsols» 

■ E’ uscito II numero 8-9 (ago¬ 
sto-settembre ’M) di Riforma 
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alla scuola pnoata; Per una 
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Costituzione italiana. i 

POLITICA SCOLASTICA 
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ciotto: Formazione e recluta¬ 
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le conferenze, alcune delle 
quali organizzate con gran- . 
de rapidità e tenute con ; 
un foltissimo concorso di 
uditori. Ecco una prova at¬ 
tendibile del fatto che mol¬ 
ti sono i genitori tenuti ' 
lontani dalla vita della 
scuola non da ■ disinteres- ■ 
se, ma soltanto dalla man¬ 
canza di tempo. Solo che . 
un’occasione, come ’ quella , 
delle ferie estive (che mol¬ 
tissimi si fanno a casa, no¬ 
nostante i luoghi comuni 
sugli < esodi > e le « città ; 
deserte ») acc:antoni per un ’ 
po’ le necessità della dura 
routine quotidiana ed ecco 
che trovano spazio per ma¬ 
nifestarsi anche interessi j 
come questi, che poi daran¬ 
no forse frutti duraturi. 

' Buona parte dei bambini 
dei « campi solari » vanno 
anche in colonia. Nell’està- ' 
te scorsa il Comune di Bo¬ 
logna ha mandato al mare 
e in montagna oltre tre¬ 
mila bambini. Altri 225, bi- . 
sognosì di ' particolari cu¬ 
re, sono stali per 15 gior¬ 
ni • nei ■ centri termali di 
Riolo Bagni, Salsomaggio¬ 
re e Castel San Pietro. 
475 bambini di età inferìo- : 
re ' ai sei anni sono stati . 
ospitati a turni, insieme . 
con le loro madri, nella pe¬ 
dale istituzione del 
munc che si chiama Còsa 
ni mare della madre e del 
bambino e che da molti an¬ 
ni funziona a Riccione. Le 
madri che vi vengono ac¬ 
colte con ì loro bambini, 
si trovano in conclizioni e- 
conomlche particolarmen- ■ 
te difficili, segnalate dal- 
TONMI. , . 

I bambini delle scuole 
bolognesi » che • vengono 
mandati- nelle colonie di- . 
maliche sono scelti > tra 
quelli che frequentano le 
istituzioni parascolastiche 
(aperte a tutti), in base a 
criteri prevalentemente;sa¬ 
nitari, basati sulTattivitè 
del servizio di medicina 
scolastica comunale, il qua¬ 
le attraverso i 43 ambula¬ 
tori scolastici delle scuole \ 
elementari e i 34 delle me¬ 
dia, integrati dai poliam-. 


bulatori specialistici e dal 
centri di cura speciali, se¬ 
gue di continuo le condi¬ 
zioni sanitarie degli alun¬ 
ni, ciascuno dei quali è 
accompagnato, durante tut¬ 
to il suo iter scolastico, da 
una cartella sanitaria per¬ 
sonale, passo a passo ag¬ 
giornata. 

Da quando — ormai so¬ 
no passati molti anni — 
venne privato della colonia . 
di Miramare che, costruita • 
al tempo del fascismo dal 
municipio, con i denari 
della città, venne alTim- 
provviso alienata dal Com¬ 
missariato per la gioventù 
italiana, il Comune manda 
i bambini al mare in una 
colonia per la quale paga 
un profumato affitto. EIsso 
ha tuttavia progettato a 
suo tempo un razionale 
Centro climatico marino, 
in cui verranno raggrup¬ 
pate la colonia per i ra- , 
gazzi delle scuole, la Casa 
al mare per i bambini in¬ 
feriori ai sei anni e il Cam¬ 
peggio marino per adole¬ 
scenti. per i ragazzi dai 12 
ai 17 anni. Il progetto del 
grande impianto ha già a- 
vuto tutte le approvazio¬ 
ni « suFieriori » ed è realiz¬ 
zabile fin d’ora: il terreno, 
una grande area situata 
nella linea del Lido di 
Òasse è stato da tempo ac¬ 
quistato dal Comune. A- 
desso ci vogliono i denari: 
un miliardo e trecento mi¬ 
lioni, che in questi tempi 
di rigida restrizione del 
credito per gli Enti pub¬ 
blici è assai difficile repe¬ 
rire. 

Nel programma di svi¬ 
luppo della città e del com¬ 
prensorio elaborato dalla 
Amministrazione comunale 
è inoltre prevista la co¬ 
struzione di un Centro cli¬ 
matico montano, nel quale 
saranno parimenti raggrup¬ 
pati la colonia, un pensio¬ 
nato per bambini in età 
prescolastica e un pensio¬ 
nato per adolescenti, e la 
realizzazione di un centro 
termale, in consorzio con 
la provincia. 

Luciano Vandolli 


I Orientamento professionale 

I Un «servizio» 
j che non j 
1 funziona i 

I Come evitare le « scelte sbagliate » di mi* 

I gliela di giovani? — Sevère critiche alle 
I «indagini psicologiche» deli'ENPi 

I La scelta del tipo di scuola, o di corso professionale, 

I a cui iscriversi o verso cui consigliare il giovane che 
I ha terminato la scuola delTobbligo è tm problema 
1 che si pone in termini assillanti alla quasi totalità 
I di coloro che si trovano davanti al « biuio » dello 
1 scuola secondaria superiore. Solo in pochi casi, dove 
prevalgono pregiudizi classisti, i dubbi sono relati- 
I vomente lievi — almeno da parte dei familiari - 
' circo la strada da seguire. Rare sono le ribellioni 
I dei giovani « predestinati » al liceo, la scuola che 
I lascia aperte tutte le strade (pur non approdando ad 
I una qualificazione professionale, nemmeno approssi- 
I motiva). Ma diverso è il caso della maggioranza, cioè 
. deolt indecisi fra la scelta del lungo curriculum sco- 
- I ■ lastico che si conclude solo dopo gli studi universitari | 

' — economicamente impegnativo per le famiglie — e 
I Io scuola professionale e fra le diverse scuole con 
I sbocco professionale. ' ' - ' 

1 Risulto evidente, ormai, che la scelta che l attuale 
ordinamento scolastico richiede a 14 anni è troppo 
1 drastica, si presenta come uno « spostamento in avan- 

* ti » dello divisione classista che caratterizzava il 
I triennio degli 11-14 anni. Difficile è il passaggio da 
I un tipo di scuola all'altro e dai corsi professionali 
I (spesso a carattere privato) alle scuole vere e Pro¬ 
prie. E quello che diverge e separa e soprattutto la 
vovertà culturale e programmatica delle scuole che, 

I innestandosi sugli otto anni deU’obbligo, preparano 
' all’ingresso nelle attività produttive. Se non viene ^ 

[ riformato l’ordinamento scolastico, basando la pre- 
parazione specifica professionale su una^ solida for- 
I mazione culturale e lasciando aperti tutti i passaggi, 

I anche il cosidetto orientamento professionale — o 
scolastico — difficilmente può risolvere il problema 

I delle scelte sbagliate. . | 

* La creazione di un « Servizio orientamento » in 
• I seno al ministero della P.I. — auspicato nella Rela- 

I zione della Commissione d’indagine sulla scuola — 

I e gli sforzi fatti recentemente per estendere Vattivita 
I deli'ENPi nel campo del vero e proprio orientamento 

* professionale meritano, tuttavia, una maggiore atten- 
;| zione. L’ENPI, in particolare, ha già fatto ampia 

esperienza nell'applicazione dell’indagine psicologica 
I ai problemi della scelta della professione e riceve 

* regolari incarichi di condurre esami sia dai Consorzi 
I provinciali per l’istruzione tecnica che dagli enti 
I che curano la preparazione professionale. Attual¬ 
mente l’ENPI dispone di 38 centri dì psicologia del 

I lavoro con S6 psicologi laureati e *®**i/j?*P*^®' I 
' logi * non laureati; nel 1963 ha srnìto 140.300 inter- I 
I «enti (solo 34.219, però, su allievi di corsi profes- i 

I ****Mcntre per il servizio di orientamento scolastico, . 

I in genere, si chiede che venga sviluppato con carat- 
ieri di organicità — 6ia sul piano della meaicina 
I scolastica, attraverso esami e consigli periodici,/che 

* su quello più specifico dell'informazione circa i ca- 
■ I ratteri delle professioni — all’ENPl vengono fatte 

I brucianti crìtiche. Sono le collusioni con il mondo 
I padronale che rendono, in primo luogo, inaccetta- 
I bile un certo tipo di intervento che è molto strano — . | 
o forse non troppo — sia stato affidato ad un ente i 
I che dovrebbe occuparsi di prevenzione degli infor- |. 

* tuni (e se ne occupa ben poco). . . I 

I .Ma si fanno anche appunti di ordine funzionale. | 

I Gli esami sugli allievi dei corsi professionali — 

I medici, psicologici, ecc. — vengono condotti dopo 
I l’iscrizione al corso prescelto e i risultati fatti cono¬ 
scere con tale ritardo da essere giudicati un intralcio, , 
I anziché un aiuto, dai dirigenti stessi delle scuole. A I 
' questo proposito, e su altre questioni, la pubblica- < 
I zione di un’inchiesta sulla rivista delVINAPLI, Qua- 

* lificazione. ha dato il destro ai dirigenti deli’ENPi 
I (spalleggiati, pare, dal ministero del Lavoro) per 
I uno violenta quanto ingiustificata reazione. 

. Da parte dei sindacati, invece, si sottolinea il 
I fatto che gli esami psicologici — che dovrebbero 
' essere noti solo ai medici, familiari e insegnanti — 

I /ìni.«cono invece nelle mani del datore di lavoro 

* ■ divenendo uno strumento di discriminazione, resa , 

I possibile, oltretiiUn, dalla violazione del segreto pro- 

I fessionalc. E ciò dimostra come su questo delicatis- 
I .«imo terreno sìa necessario arrivare a precise norme ; 

I di carattere legislativo, da rm'^narsi pn.ssihilmente * 
in collegamento diretto con la riforma scolastica. 

I I-»- lì 

L_:—______--1 
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U «»AM«>HWM Un documentario danese al Premio « Italia » : ‘ ] . 

censura ^ ' ■ ! ! HnMfi 

ftZiJ. *»e mmagmi della rf.- 


E' un film-inchiesta 
di Paolo Nuzi - Vibrata 
protesta deli'ANAC 

La censura al è rifatta vN 
ra: è di ieri la notizia che la 
V Commissione ha vietato la 
rogrammazione di Finimon. 
o. un film*lnchiesta> a colorii 
ai regista y Paolo Nuzii noto 
nche per aver cotlaborato 
on Zavattlnl ’ alla realizza^ 
Ione del Misteri di Roma. 
I Consiglio direttivo dell'AS' 
oclaztone nazionale autori 
Inematograflcl (ANAC) ha 
mmediatamente emesso ■ un 


otta antirazzista 


Scoperta faziosità in un « servizio specinlé » della Ger¬ 
mania di Bonn sulla caduta del dittatore Diem 


lìal fintlrn invÌBln ' punto di forza della Lunga delia grande stampa statuniten. 

l/al noiiro laviaio estate calda. ‘ se avevano'-montato-una cani- 

GENOVA, 17 II telespettatore è messo In pagna contro il dittatore, che 

La Danimarca ha presentato grado di assistere ai canti ' di aveva il principale torto di non 


lomunicato protestando con- stamani sul video del Premio protesta dei negri e alle loro sapersi rendere popolare. Tut- 
Irò 11 divieto. « DI fronte a fl***^^ preciso, avvincente, silenziose sfilate: al " picchetti te le immagini, presentate in 
Lueato nuovo* attacco dlacrl- efficacissimo documentarlo di del razzisti che innalzano car- forma di «reportage- ma ac- 

Minatorio_afferma II comu- un’ora sulla ' lotta antlrazzista telll con la scritta: « Non yo- curatamente scelte e montate. 

llcato_ l'ANAC ribadiace la negli Stati ‘ Uniti. Girato nel gliamo i diritti civili, voglia- erano'airesdusivo-servizio del 

irgente neceaaltà che l'anno- niesl di maggio e giugno ' di mo 1 diritti delle piantagioni commento,. che non esitava a 
lo oroblema della liberti di quest’anno, La Junpa estate coi-di cotone-: alle runionl not- rivalutare .perfino -.madame 

^preaalone cinematografica do (questo il titolo del docu- turno del Ku Klux Klan (un Nhu. 

tenga definitivamente riaolto mentarlo di Robert Christian- documentario eccezionale) ' du- incredibile? ' Np: l’intiero 

I on una adeguata legge che sen) è Innanzitutto un «repor- rante le quali un uomo Incap- - documentario- acqviista il suo 
Ivllmente riporti - la tutela tage- di cronaca, nel quale do- pucci’to rivolgendosi al suoi senso politico, quando lo spea- 
ella pubblica moralità nella minano le immagini degli av- compagni di setta col tradi- ker sottolinea il parallelo tra 
ua naturale aedo, nelTamblto venimenti e le parole dei prò- zìonale appellativo di «signori il Vietnam e la Germania - di¬ 
ci poteri della Maglatratu- tagonlsti (dal governatore raz- e signore- urla istericamente vis-i in due-, e lascia chiara- 
L'ANAC rileva, inoltre, zista del Mississippi al bianco il suo odio contro i «negri e mente intendere che. nell'into- 
ll'lncldenza negativa che ogni ferito al fianco dei negri), I comunisti»: alla azione squa- res.se della -civiltà occidenta- 
ntervento della censura am- mentre il commento appare dristica dei bianchi sulla splag- le -, il Paose in queste condi- 
hinlatrativa comporta anche concepito in funzione mera- già «integrata» di St. Augii- zioni non va mai «indebolito», 
iella vita economica del cl- mente integrativa. Non vi sono siine,, in Florida, durante la nia rafforzato. E’ ben triste che 
ema italiano, particolarmen- particolari trovate di montag- quale anche l’operatore danese al video del Premio Italia si 
B in questo momento di .sjlo, né elaborate ricerche for- fu ferito dal razzisti. E ancora, siano prestati a un simile di- 
Irlst ■. mali; ci sono anzi momenti In è messo In grado di ascoltare scorso. 

Per la cronaca, fanno parte cui l’immagine appare sfocata una spoèchiosa conferenza stani- Nella serata sono state pre- 
ella IV Commissione di cen- e tremante, perché l'operatore pa di tre dirigenti di una or- sentale due opere musicali; una 
tra il ’dr. Carlo Erra, con- ^ stato costretto a lavorare gnnìzzazione razzista; al comi- interessante Antigone cccoslo- 
jigllere della Corte di Cassa- in condizioni d.1 emergenza, zio ‘di un dirigente dei Black vacca e 11 Faust di Manhattan 
Bone, Il prof. Mario SInopoli, L’obiettivo dell’operatore Paul muslims, estremisti negri: una di Mario Nascimbene su li- 
[ocente di diritto eccleaiasti- H. Hansen registra scrupolosa- intervista con il governatore bretto di Luigi Candoni. No 
0 , la prof. Emma Natta, do- mente i fatti nell’atto stesso del del Missùssippi che teorizza la p.irleremo domani, anche per- KlADrM 1 Ai troll/», Plorro Uar-la la 
ante di pedagogia, I! prof, loro svolgimento, con l’intento segregazione in chiave reUgio- che ‘quest’iiltima opera conciu- lN/-\rwLl /Aurelio nei IO UdCld Id rndnO a 
.uigi ''Meschieri, docente di primo di dare un resoconto, il sa («Dio ha distribuitolo varie de :l contributo italiano al Pre- /’A-Molla X/anonì rfuraot-o Iq ^1 

alcologia, Il regista Mario più possibile esatto e vivo, del- razze sulla terra, separandole-) niio Italia. vornelld Vdnoni OUrariTe le prtJVc ul ieri di 

equi, Il signor Vincenzo Buf- la situazione. Qualcuno, dopo e in chiave sodale («E’ giusto 

ilo, rappresentante dell’indù-- la proiezione, ha criticato que- che sia un bianco a parlare ai OlOVflfini C.6Sflr60 r0StlV9l 0610 CSflZOn© n0pOlGT0n9 u 6 l 6 TOtO} 
;rla cinematografica, Il glor- sta linearità, ritenendo che in lavoratori bianchi e un negro ; > 

alista Franco Vannutelll e II fondo essa privasse il docu- a parlare ai lavoratori negri»); __ - _ ' _1_ 

r. Qiacinto Taranto, funzio- n\entario di ogni autentico una intervista di Luther King 

srio della Direzione generale spunto creativo; secondo noi, al e le • dichiarazioni del bianchi . _ ^ . i , • ‘ 

elio Spettacolo. contrario, proprio qui è il mag- aggrediti c feriti dai razzisti ^ M 

sulla spiaggia di St. Augustine. - M mm 

_ ____ Lo scnipolo dell’autore del VV 

conse"^uen”l%uLhe'iungag?^^ 

.a RAI censura la , . " iTlrlr > 

-■II* •Il ■ _ che si permetta al pubblico di i- , . , . ■ . > • - > ■ . . • 

I Fabbrica illuminata » vedere le manifestazioni anti¬ 
razziste, quasi per intero, cosi - 

. come si erano svolte. D’altra A 

• . ' • ■ parte questa impostazione ero- V V 

■ A I A nachisticu ha che. ad m m M 

u tecmcB OGi H ^11 fCStlYOI 

w» ■ stesso degli awenimenii, fos- 

- sero lontane da quel concetto 

. . - . Lc casc discogroficlie esigono canzoni senza troppi fronzoli, 

^ ■ • “ ■ • terviste preparate per la TV; ^ ■ " 

«motivi tecnici» ..«r. i.k^i,.x«. 

• ' V • -. " bolezza del governo federale, rv i JuvlalA • |tuc tutti figli ’e mamma.. Nel ima al modulo di Resto cu’mn 

. . le minacce che gravano sul mo- nusiro invialo_.fl^ggno dell’qmore le di Strada n’fosa, tutta su.s.s-u 

S\nln in ntinsll nlnrni siamo Ire d'arte. e.<iereita ilna forte ore- vimcnto antiscgregazionista. , NAPOLI,.lopnl offro'prob/cniOFAi. tcjnpoÌTata € con una frase iniziale 


,a RAI censura la 
il Fabbrica illuminata » 

La tecnica dei 

I " ' 

«motivi tecnici» 


Giovanni Cesareo 1 Festival (della canzone napoletana (telefoto) 

Poco <napoletano> 

il XII Festival 

Le cose discografiche esigono canzoni senza troppi fronzoli, 
fotte su misuro per i juke-boxes . 


Solo in qucsli giorni siamo re d’arte, e.sercita tina forte pre- ' 
cnuti a conoscenza di un epi- sa sul pubblico e, nell'ambito 


Un documentario, dunque, | 


Dal nAcIrA ìitviatA • tTic tutti figli ’e mamma.. Nel ma al modulo di Resto cu ’mme 

uai nosiro invialo segno dell’amore ^i_.dimentica e di Strada n’fosa, tutta su.ssur- 

NAPOLI,'.JTfV ogni altro'-problemqtf^in. temuto rata e con una frase iniziale di 
Terrti'i! Pulentun! Simme di congiuntura, la cgnironc' jw- facile presa. Niente di tra.iccn- 
i figli ‘e mammola: la tra- trà anche piacere,, . dentale, ci sembra, ma comuu- 


g. m. 


le prime 


■ olandese di Redcker e Kumei 

» su Erasmo da Rotterdam, che 

pure si distingueva per un di- 
f!momA ligente impegno ■ storico, per 

wineifia accurata scelta del mate- 

__ rialc iconografico. Se. ad esem- 

Una nave jpio. conseguiva risultati di una 

certa efficacia il montaggio di 
d-iid'd -4 mad-fo ideale coniraddittorio tra 

Lllil>a llliiLLa Erasmo e Lutero sulla tolle¬ 

ranza e il libero arbitrio (sul 
Scritto per la scena e portato video si alternavano le imma- 


Un Jean Marais 


ct^ 5 ai orave che appare della produzione di Luiot Nono, inteso a mettere il telespetta- infti ftgli c inanima/-** Ja ttQ~ ^*^^oncne pmcerc, ’ ^ dentale, ci sembra, ma coniuu~ 

un’ennesima riprova del- costituisce un punto d'arrivo ® Rosso, ^ nn» 

□ntà censorio dello RAI Importante che dà lustro a tut- la base del fatti; eppure non bautore^ che si è esibito in ^ e piacevole, 

nfronti della cultura de- ta la musica italiana di oggi. P^r questo falsamente obietti- chiusura di questa prima serata pn Afodugno Iha cantata la 

UnUnnn Rtnnrfintiin ^ vo. « disimpcgnato ». LO ha di- del XII Festival delta canzope nata la, giuria in sala, sarà ve- bravissima Ornella Vannont. Di- 

fnfH nrl inrn fnccpder Chiediamo apertamente alla mostrato, tra l’altro, ‘ l'ultima napoletana. Ed a parte i doppi ramente il pubblico a decidere, cono che non sì sia impegnata 
jaiii Tit» loro bULceucr- direzione della RAI da queste commovente sequenza, che al- sensi ai quali si può prestare a scegliere il motivo più bello tonto con Tu si”na cosa grande, 

uologico. L. inverno scor- colonne, che vengano chiariti ternava al travolgente canto ìf motivo, sintetizza indubbia- fo meno brutto) tra i venti- (di Modugno, appunto) per non 

Direzione dello RAI com- fondo i presunti motivi di prepotenza del negri, im- mente-la genesi, lo ' spirito e quattro che costituiscono il nii- danneggiare l’altra sua canzo¬ 
nava a Luigi Nono una tecnici che avrebbero impedito magini staccate delle riunioni gli .'•copi di questo festival che eleo del Festival. Anche questo ne. Ammore mio, che è di Mo- 

sizione mu.'ìicalc da ese- Vrcpru-ìntip dpll’onprn- ovvero del K.K.K. e delle interviste yede per la prima volta i disco- segna una svolta. In poche pa- gol e Donida, i suol autori pre¬ 
tina ItaUider di Genova- ‘ ULH opera, ovvero covernatorc razzista. grafici del Nord alla conquista rote a decidere è lo stesso pub- feriti. A noi è parso, invece, 

alla Italsider ax Genova- tiiediamo che gli orguni.smi razjsi blico che ha votato perla Gin- che l’abbia cantata benissimo. 

titano il 1- settembre, in parlamentari di controllo sul- casa discogra/ico napolc- Quetti e per Hobby Solo a San- Anche Peppino Gagliardi ha 

me di un concerto dedi- l'attività radiofonica, indaghino danese, e sem^ i y.^ Radio — assente, remo. Un atto di coraggio de- pensato al juke-box nel confe¬ 
rì massima parte al ses- seriamente su quello che può ^oiiT. rinAr,.-, Ross» c quelio che si dice gli organizzatori del Festival? zionare la sua Nisciuno ’o ppo’ 

imo compleanno di Luigi definita 'iato come un so- un dritto, non c'è dubbio. In Piuttosto, una condizione impre- capi’. Non si è allontanato mol- 

ticcoìa e Goffredo Pe- /ondo- la sua canzone. - intito- scindibile. Sanremo ha dimo- to dal modulo di Frutto di ma- 

Dal momento che Luigi ^ ° ^on/ronti di “" arti- del mezzo televisivo, si dlmen- ^ord e Sud — non è altro strato che il sistema funziona, re, che è stato il suo succe.sso 

ha raggiunto n suo volta. ?*“ ‘ina'*' ha I unico torto di che **acceriatJ ohe una variazione sul vecchio Non conta più imporre una can- dell’estate: non. ha fatto una 

64 il ouarantcslmo anno «nscrire nella sua opera eie- televisivo- sinora accenaio ^ fiualunquistlco (ma non cl ai fone attraverso le pastette del- gran cosa ma. aiutato anche da 
Vinfzintlva aveva un suo uìcntl di denuncia e di protesta consiste m questa capacità del di essere troppo severi..) ^a salo. Conta imporla altra- Giancarlo Silvi, ha pre.sentato 

l iniziativa aveva un suo «orìPià che come video di fornirci gli avveni- . simmoa Navale, verso le sue qualità, diciamo, al Politeama un motivetto fur- 

ico significato, nel senso «a» cnnncrc menti nella loro viva-imme- paisà’>■ del -'Volemose bene», discografiche. Allora il pubbli- bo che potrà far strada. Ga- 

ccomunava a due affer- l episodio dimostra, non conosce sUmolare la no- Kc ic re.-iiduc s^ìmoture re- co andrà a colpo sicuro. ^ sue- gliordi era il fattorino della 

oncoro il Sapore della vera li- riflessione e il nostro giu- gionali e folklorLstiche vanno a cesso a Sanremo, è successo a casa discografica per la quale 

dizìo. Cìò non significa affai- far.si frìggere in questa canzo- Saint Vincent. Ed ecco allora, ade.<(so incide. Trovarsi ad un 

„ II.V. -^ni^ " fl m to che sia inutile tentare anche ne per metà popolaresca e per qui, a Napoli, un gruppo di can- festival, e cosi in evidenza, è 

e musicale «oliano. m. quale metà esprc.ssionista (come tutte zoni .senza troppi fronzoli, fatte già un bel passo. Ma Gagliardi 

RAI promise certamente, ., diffidiamo è quella che quelle di Ro.sso). che mette in- apposta per piacere subito e, punta più in alto. E fa bene. 

a a parole, la massima li- _ Sembra condurre auasi costan- siemd l'industriale del Nord soprattutto, per essere ascolta- Chi punta in alto, dopo Mo- 

ol musicista, per guanto ♦omente alla «bella oagina-. che -vuol fare la grano- allo te nel juke-boxes. -- Ì“Pn?’ Vanoni, Ami Ros.so e 

dava la scelta del mezzi . guagliona del Suij, alla quale S'è ispirato Modugno, il qua- Gagliardi .sono anche Sergio 

testi; e del resto sarebbe 1 _ _* --a.-a. ctama' «abbasta il tuo amore.. Nord le, in compagnia di un giocane Bruni. Claudio Villa e i Alar- 

[nconcepibile che un or- siamo stati confen^ti, come nebbia. Sud come .sole, collaboratore. Gigli, ha costruì- cello.s Fcrial. Sergio Bruni e 

in di interesse nubblico ne. ^"che da un docum^Urio to una canzoncina che si rlchia- tranquillo, sorridente, sereno, 

10 di interesse puooitco, • olandese di Redcker e Kumei per la prima volta, forse, dopo 

ervasse apertamente la — su Erasmo da Rotterdam, che tanti anni. Come mai? Forse 

Uità di un intervento sul- pure si distingueva per un di- ^ perchè ha fiducia nel pubblico 

'Ite dell’artista invitato. rinoma ligente impegno ■ storico, per ’ ' e nella sua canzone Napule è 

Nono realizzò il suo la- „ accurata scelta del mate- Y H JF • Anche quc--=ta .-'i accorda 

VnUrn TT Tialc iconografico. Sc. ad cscm- i m /««a m Im/M 'W perfettamente con lo spinto 

servendosi tra l altro in Ullft naV 6 pio- conseguiva risultati di una -M / #^ m WW jwM MM W G del XII Festival, ma in sen.so 

no libertà dei mezzi tee- certa efficacia il montaggio di m W inverso a quella di Ro.s.so. Can- 

> come Jo studio elettroni- ♦n+é-a ideale comraddittorio tra tate pure, dice Brunì, mille can- 

Milano — messigli a di- Ulillrlra Erasmo e Lutero sulla lolle- coni diverse, dal jazz al twist, 

one dalla RAI. Il giovane ' ranza e il libero arbitrio (sul Napoli è sempre una e quella, 

neneziano CAuUano Sca. Scritto per la scena e portato video si alternavano le imma- • • * Y * V sembra aggiungere, resta. Il 

-fllizzò ner fui un feste sullo schermo da Joshua Logan, gini dei due grandi pensatori WWWW #17#^ T*®*'**® ^ 

lUc, a j .-sjo u„ PO- u «^i,o di -“sr'sioAi. I mcOnObC I ul v,»». oio.e„, , 0 ,. 

oro allo Direzione dello Mister Roberts, opera dello stes- lunghe scqren ^fa prima serato fi -grondi- 

Si fratfara proprio della 50 autore, ma trasferita in im- s?remite solo di suggestive avranno quasi tutti la loro bra- 

ica illuminata, vale o di- magini cìnematograflche, a suo inquadrature di Venezia o d; o, .. va replica dt^cnt sera) ha la¬ 
tina composizione per na- tempo, da John Ford e Mervyn Basilea, città dove Erasmo vis- -A , , IS**^*” piuttr^to freddino il pub- 

Signetico c voce di.sopra- Le Roy. -Analogo l’ambiente: una se. E .anche le convulse carrel- ^ Srrscouùa. 

eguibile In qualsiasi .saia nave appoggio americana, lon- - '' ■> ^ conda volta, da Elsa Quarta. . 

nte luso di quattro alto- tana le mille miglia dal fronte • iRt J ‘ ^ Gu buon succe.sso. invece, è 

iti: basti dire che. come pacifleo; analoghe le flgu- ^ernS oensàvSmo f '' ' stato ottenuto dai Marcellos Fe- 

;tro giornale ha riferito, umane: ciurma turbolenta, ^ ^ ^ >x rial. Tutti li credevano proprio 

/TJtZTolZma^: comandan.» Uranno, do..ore S.;ln?oa 1 o 'ì : 7 Srd? Mifaao™» d«'d-Sr'„T 

nvÀl^-tilcTflre baane, guardiamaHna mito^a- p„, benissimo proaentaro . AHV . . • m- ', >• ’Ta 

I sala dalla struttura tra- complessato ed isteroide. a questo premio Italie), che , ^ vestirsi bene e bene sanno 

ale — con effetti sonori Costai è, tutto sommato il I.. S' ,*l ooe).,-eantt.re. AogelHa di An- 

e, da ogni punto di rista, tagonista. smanioso emergere soroj?. « dou umentando le pre- ^ ^ zio c Set diventata nera sono i 

ensibili. in qualche modo, finirà per sai- dicw del Santo con le imma- recenti successi. Sta- 

fatto grave è avvenuto vare, seppure contro voglia, la smi reali della moderna iniOl- ' .sera hanno presentato Tairi- 

o la RAI, con gesto orbi- vita del capitano, prima naufra- l^^nza. , > cuorde Carme, una ronzone che. 

e uniloteralc. ho deciso gando con lui, poi operandolo da «olezza re ' nono-sfonte il titolo, è ossoi mo¬ 
ie .settimana prima del avventurosamente sotto la gin- sempre portati ad app-ezMre B demo 

rto di Genova del 12 set- da. \'ia radio, del medico di jl) pm documenUn come quei- 5 ,^ detto che il Festival è 

e. di cancellare dal prò- bordo. In compenso, grazie al lO francese sul. antico Popo-a poco napoletano. A cercare di 

na la composizione, adda- duplice ausilio del bisturi e del- àc; bumcrr una opera modesta ^ - I f - ristabilire l’equilibrio ci ha pro- 

Scbulwe rS?oni d\,rJt is ^icanal.si. egl: otterrà che s»orrc;.ramente , rato Avrclio F:erro. .sempre 

•n"jr!f"rprendrihe quc- Il dUpoUco individua liberi lo rmunciava deliberatamente al » piorialone. sempre più reclame 

cisione sia intervenuta po- equipaggio della sua presenza. 1 soliti vuoti d, luce m-i del biscotto della .salute c sem- 

S'?« taDir«4:rd5?« Tri ta f.nv„l.i,c mitturosch,. SV'sKSi .. - • ^ 

era venuta o conoscenza Uno nove tutto motto è proba- .«ìonziati^^in interiste com- r - 

.sto. dedicato, come è noto burnente dell^ più i^ensate: lo ;*,* j^^go degli scasa. So'fecondo in Joppio con il 

lenuncio dello condizione umorismo, di timbro sempre ^ certo, la via della cronaca > bravo Filippini), cercando dii 

la nella nwtro società, grauoccio, tocca punte ragge- però anche essere percor- - ' . ' creare un clima tuffo parieno -1 

j iri ^j^^viore dimo- lantl nella seconda metà della gg ^.^iave di falso, nel ten- 11 -.jì -#*. "Jr ,' ' '‘jt peo, mandolini e putipu’, mos- 

ane dell imbarazzo dei dt- vicenda, con quel tat^Ro di f^tivo di coartare il telespet- selle e ammiccamenti. Fierro 

I raduMontei che le ra- gomma camuffóto da divano per t^xo^e anziché aiutarlo a giu- sembra l’unico che si ostini a 

tecniche addotte non sia- Il sondaggio del subconscio, e dìcare. Ne è stata prova da- cercare di ricreare un clima pit- 

ite motivate in alcun mo- con queUintervento chirurgico moro.sa un -documentario» toresco e scoppiettante ed qua- 

idigna, infine, che la IL4I commenLato da grugniti « sb^r*Ideila Germania occidentale sul f* nessuno erede più. Cè una 

metta di prendere una de- le d’ogni sorta. Per di p*u. Lo- cofpo di Stato nel Vietnam che y ‘ canzone che in proposito è Sen¬ 
eche, alla luce delle con- gan sottoHnea fastidiosamente I abbatté Diem. La tesi di fondo 1- " za alcuna pietà. £7 intitolata 

zioni precedenti, può es- suoi gusti privati attraverso una d; questa specie di libello era t - Napoli c'est fini, l'ho scritta e 

qualificata .solo come un continua, ossessiva esibizione di semplice e non nuova: guai a M canterà domani sera Fred 

ensorio rer.*o un’opera di atletiche muscolature maschilt indebolire il paese che «lotta Bonpiurlo. E molti lo donno cc^ 

» impegno sociale e grave- Gii attori principali sono Ro- contro il comuniSmo Su que- jq vincitrice. Sarebbe, di- 

! lesivo della libertà di beri Walker jr.. Buri Ives, WaL autori tedeschi del 1 dadi/’**I AAmrmto cera un napoletano che non ha 

isione in generale. ' r ter Matthau. Fuggevottmentc, si attaccavano gli americani i ““ J0aiì AfiflialS^ TiUCCoTO pCi II Tllfll il senso dello scherzo, come 

S'S.taltaSIi/oS.Tcì.'e'; ta?c?-> Fantomas. attualmente in lavorazione a UlWAn&t 

ag. ta. Si7“iVrchl ?'Parigi, appare del tutto ' irriconoscibile. ^Uoncailo Saltimalli 


contro 

canale 


—~iaai\!ì~ 

programmi 


Tra Napoli e Gaber 

Un’autentica pacchia per i 
fans della canzone la serata 
televisiva di ieri: c’era solo 
l’imbarazzo della scelto. In¬ 
zaffi, mentre il secondo cl ha 
portato, in ripresa diretta, la 
prima serata del XII Festival ' 
partenopeo, il nazionale ha , 
irradiato la puntata inaugu¬ 
rale del nuovo spettacolo di 
Giorgio Gaber. Questo e quel¬ 
lo. Abbiamo detto serata per 
i fans delia tntisica ieggeni, 
perchè, in entrambi i casi, si 
è trattato di una registrazio¬ 
ne pura e semplice di rttor- • 
nclli e di esibizioni di can¬ 
tanti, piuttosto che di trasmis¬ 
sioni che - SI servissero - del¬ 
la canzone per fare uno spet¬ 
tacolo. 

Del Festival di Napoli, dal 
punto di vista canzonettistico, 
si parla diffusamente in que¬ 
sta stessa pagina: da quello 
televisivo, c’è poco da dire 
o da aggiunxìcre. Quando iu 
TV decide di trasmettere un 
Zesfivnl — c ormai lo fa sem¬ 
pre, seppure talvolta ricor¬ 
rendo alle registrazioni, qua¬ 
si per crearsi un alibi, o una 
attenuante, in ritardo — essa 
SI limita a mettersi al .servizio 
della canzonetta stessa, ri¬ 
nunciando a darne un’infcr- 
prctazionc. 

E passiamo a Questo e 
quello: per la verità, ci sa¬ 
remmo aspettati, oltre a 
Questo e quello anche «qual¬ 
cosa d’altro». Lo show si era 
annunciato come qualcosa di 
diverso da Canzoniere mini¬ 
mo. nel senso che cercava di 
conciliare con la canzone non 
conformista quella da juke- 
box. Ma pensavamo e ci au¬ 
guravamo (sulla base, preci¬ 
siamo, del successo raccolto 
dal precedente show gaberia- 
no), che ci fosse almeno un 
po’ dello stesso spirito, anche 
perchè alla realizzazione di 
Questo e quello, benché ri fi¬ 
guri ufficialmente solo tl no¬ 
me di Gaber. arem collabo- 
rato io stesso Simonetta del 
Canzoniere. Ma, evidente¬ 
mente, stavolta le intenzioni 
erano radicalmente diverse: 
Questo e quello, infatti, al¬ 
meno a giudicare da questa 
prima puntata, è poco più di 
una rassegna di canzoni, per 
la stragrande maggioranza 
* commerciali -, uno dietro 
all’altra. 

Ci siamo cosi sorbiti Bob- 
bp Solo, poi Gino Paoli, poi 
Remo Germani, poi la Hardy 
ccC; annunciati da monotoni 
cori di «Iccn agers-. Quella 
di portare sul video uno stuo¬ 
lo di giovanissimi era stata 
una .simpaticn trovata del re¬ 
gista Enzo Trapani qualche 
anno fa, una ventata di fre¬ 
schezza su un video fino allo¬ 
ra ripidamente chiuso a tut¬ 
to ciò che poteva avere par¬ 
venza di -cronaca-, di «im- 
provvisazione Ma poi si è 
abusato, ed anche i ragazzini 
ingaggiati hanno capito l’an¬ 
tifona perdendo ogni fre¬ 
schezza c spontaneità. 

Resta, dunque, in Questo 
e quello il personaggio di 
Gubcr. il quale, oltre a can¬ 
tare, ha il compito dì fare 
un po’ il presentatore della 
trasmis.sionc: c fino a ieri, 
il bravo cantante aveva sa¬ 
puto crearsi un personaggio 
che destarn simpatia per lo 
sua naturalezza (che se poi 
era anche voluta più che 
spontanea poco importava, 
agli effetti televisivi): ma in 
Questo e quello ci è parso che 
anche il Gaber abbia perso 
gran parte del suo spirito 
originario, tanto da scim¬ 
miottare persino un poco Cc- 
lentano, masticando gomma 
e facendo il « trascurato -; 
ma non ne ha il tempera- 
■ mento. Anche le intervistine 
ai cantanti, che ci erano 
state preannunciate come 
« spontanee -, non premedi¬ 
tate. c persino un po’ « caffi- 
velle - non si sono sottratte 
alla « routine -: chi è il tuo 
cantante preferito? e via di¬ 
cendo. La stessa divisione fra 
Questo e quello, infine, che 
sta alla base dello show, è 
. state impercettibile, limitan¬ 
dosi a una antica canzone del¬ 
la - maln - cantata da Paolo 
Poli e. se pur non le dobbia¬ 
mo classificare fra le canzo¬ 
ni da juke-box. quelle dì 
Gino Paoli. 

vice 


) , I 

TV- primo 


10,30 Film 


per te zone di Bari e 
Milano: < Fiori nella pol¬ 
vere > t 


18,00 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo 

b) 1) tesoro delle 13 case 

19.00 Telegiornale 

della sera (1. edizione) 

19,15 Melodie giapponesi 

19.50 Diario del Concilio 

a cura di Luca Di Schiena 

20,15 Telegiornale spori 

20,30 Telegiornale 

della aera (3. edizione) 


di Carlo Goldoni. Con 
Cesco Baseggio, Cesarina 
Gheraldl. Regia di Cesco 
Baseggio 

21,00 La serva amorosa 

23,20 Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 XII Festival di Napoli 

Seconda serata 

22,30 II dono del Nilo 

a II tempio sommerso s 
(V) 

23,20 Notte sport 



Bruno Filippini partecipa al Festival della canzone 
napoletana (secondo, ore 21,15). 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8 , 13, 
15. 17, 20, 23; 6,35: Corso 
di lingua spagnola; 8,30: 11 
nostro buongiorno; 10,30: Sl- 
las Marner; 11: Passeggiate 
nel tempo; ■ 11,15: Musica e 
divagazioni turistiche; 11,30: 
Alelodie e romanze; 11,43; 
Musica per archi; 12: Gli 
amici delle 12; 12,1S: Ar^ec- ’ 
chino; 12,55; Chi vuol esser 
lieto...; 13,15: Zig-Zag; 13,25- 
14: Due voci e un microfono; 
14-14,55: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15,15: Le novità da ve¬ 
dere; 15,30: Carnet musicale; 
13,45: Quadrante econonoico; 


16: Programma per l ragaz¬ 
zi; 16,30: Igor Strawinsi; 17 
e 25: Personaggi del fron¬ 
tespizi musicali; 18: Vaticano 
Secondo; 18,10: Quarto cen¬ 
tenario' della nascita dì Wil¬ 
liam Shakespeare; 18,35; Lu¬ 
ciano Sangiorgi al pianofor¬ 
te; 18,50: Novità e indiscre¬ 
zioni sul XIC Salone della 
Tecnica di Torino; 19,10: La 
voce dei lavoratori; 19,30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno: 20.20: Ap¬ 
plausi a...; 20,25; Giornalismo 
americano; 21: Concerto sin¬ 
fonico. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30. 13,30, 14,30, 

15.30, 16.30, 17.30. 18.30, 

19.30, 20,30. 21,30, 22,30; 

7,30; Benvenuto in Italia; 8 : 
Musiche del mattino; 8,40: 

Canta Ugo Calise; 8,50; L’or¬ 
chestra del giorno; 9: Pen¬ 
tagramma italiano; 9,15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9.35: La grande 
festa; 10,35; Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11: Vetrina di 
un disco per l'estate; 11,35: 
Piccolissimo; 11,40: Il porta- 
canzoni; 12-12,20; Colonna 
sonora; 12,20-13: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13: Appunta¬ 


mento alle 13; 14: Voci alla 
ribalta; 14,45: Per gli amici 
del disco; 15: Aria di caia 
nostra; 15,15; La rassegna del 
disco; 15,35: Concerto in mi¬ 
niatura; 16; Rapsodia; 16,35; 
Tre minuti per te; 16,38: 
Zibaldone familiare: 17,05: 
Canzoni sentimentali; 17.35: 
Non tutto ma di tutto; 17.45: 
Giro del mondo con le can¬ 
zoni; 18,35: Classe unica: 18 
e 50: I vostri preferiti; 19,50; 
Zig-Zag; 20: Fine settimana; 
21: Cosimo Di Ceglie e la 
sua chitarra; 21,15: XIT Fe¬ 
stival della canzone napole¬ 
tana. 


Radio - terzo 


18.30; La Rassegna. Storia 
antica; 18,45; Bruno Barto- 
lozzi: 18,55: Orientamenti 
critici; 19.15‘ Panorama delle ' 
idee; 19.30: Concerto di ogni 
sera: Antonio Vivaldi; Ca- 
mille Saint-Saens; Francis 


Poulenc: 20.30: Rivista delle 
riviste; 20,40: Robert Schu- 
mann; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,20; L’aratro e le 
stelle. Dramma in quattro 
atti di Sean O’Casey. 


a veneziano Giuliano Sca- Scritto per la scena e portato video si alternavano le imma- • • * 7 * V 

realizzò ver lui un testo sullo schermo da Joshua Logan, «ini dei due grandi pensatori "M mkW a 


BRACCIO DI FERRO di Bod Sagendir! 


I " - - Roherts onera delio stes- assoiuiameme vi «uno 

oro alla Direzione della Mister noocris, opera aeno sies molte lunghe sequen- 

Si trattava proprio della so autore, ma trasferita in im- gremite solo di suggestive 

ica illuminata, vate a di- magini cinematografiche, a suo inquadrature di \ enezla o d: 

una composizione per na- tempo, da John Ford e Mefv'yn Basilea, città dove Erasmo vis- 

lagnetico c voce di .sopra- Le Roy. Analogo Fambicnte: una se. E .anche le convulse carrel- 

eguibile in qualsiasi sala nave appoggio americana, lon- late attraverso le v;e deserte. 

nfc l’uso di quattro alto- tana le mille miglia dal fronte simbolcggianti il dramma della 

Iti; basti dire che. come j_i pacifico- analoghe le figu- perseciiz-.onc, c: hanno lascia.o 

itro giornale ha riferito, umane- ciurma turbolenta pensavamo docii- 

stata eseauita martedì se- umane. c,urma turooienia, dentario d: Ermanno Olmi su 

r la orima volta, alla Fc- comandante tiranno, dottore Sant'Antonio (che la TV avreb- 

ii Venezia _ vale a dire guardiamarina mitoma- j,p potuto benissimo presentare 

j sala dalla struttura tra- complessato ed isteroide. a questo premio Italia}, che 
ole — con effetti sonori Costui è, tutto sommato, il prò- otteneva risultati ben più vi- 
e, da ogni punto di vista, tagonista; smanioso di emergere goros: - documentando - le pre- 
ensibtli. in qualche modo, finirà per sai- dic^ del Santo con le imma. 

fatto grave è avvenuto vare, seppure contro vogHa, la f■"* moderna infoi¬ 
lo la RAI, con gesto orbi- vita del capitano, prima naulra- leranM^ ^enriamo our 

e uniloteralc. ho deciso gando con lui, poi operandolo 
ie .settimana prima del avventurosamente sotto la gin- sempre pori.iti ad app.ezzare 
rio di Gcn^a del 12 set- da. ^-ia radio, del medico di <li Piu 

c di cancellare dal prò- bordo. In compenso, grazie al .0 france:?e sJl. antico Popo-o 
nò la comporirione. addu- thè e cor^Smen-rinSS^'^hl 

:nUo^^^prendTihe que- d" dispoUco individua liberi 'olproaTc 1 'soli?l^ot?dMu?c^ 
elsione .sia intervenuta PO- equipaggio deUa sua Pf^^^en^ l^S^oVi Sni alSheolò^^^^^ 

PO che la Direzione della Tra le favolette militaresche, cedere stcsso la parola agli 
ero venuta o cono.scettza Una tuipc tutta matta è proba- scienziati in ìnteririste com- 
jito. dedicato, come è noto, bilmente delle più insensate; lo piute sul luogo degli scas-i 

ìenuncìa della condizione umorismo, di timbro sempre ^ Certo la via della cronaca 

ia nella nostra società; grassoccio, tocca punte ragge- pyx anche essere oercor- 

T.."!, tanti nella seconda ">«» delta ,n^hia?rd' talso nii ten- 

one dell imbarazzo dei di- vicenda, con quel batteRo di ^.^tivo di coartare il telespet- 
:i radiofonici — che le ra- gomma camuffato da divano per {'a^pj-e anziché aiutarlo a giu- 
tecniche addotte non sia- Il sondaggio del subconscio, e j-jcare Ne è stata prova cia- 
ite motivate in alcun mo- con quell’intervento chirurgico mo’-osà un - dozi^entario « 
idigiui, infine, che la RAI commenLato da grugniti e sber-Ideila Germania occidentale sul 
permetta di prendere una de- le d’ogni sorta. Per di p’.u. Lo- colpo di Stato nel Vietnam che 
tione che, alta luce delle con- gan sottoHnea fastidiosamente i abbatté Diem. La tesi dì fondo 
lerozioni precedenti, può es- suoi gusti privati attraverso una jj; questa specie di libello era 
re qualificata solo come un continua, ossessiva esibizione di semplice e non nuova: guai a 
to censorio rer.*o un’opera di atletiche muscolature maschilt indebolire il paese che «lotta 
taro impegno sociale e grave- Gli attori principali sono Ro- («ontro il comuniSmo-. Su que- 
enle lesivo della libertà di beri Walker jr.. Buri Ives, Wa— ijas^^ gj.i autori tedeschi del 
pressione in generale. ' r ter Matthau. Fuggevottmentc. si attaccavano gli americant 
Il fatto è tanto più grave in scorge anche Millic Perklns. Co- accusandoH in sostanza dì aver 
onte al tratta di un’opera che, lorc, schermo largo. «tradito» Diem e di averlo 

ne i nostri lettori hanno ap- ma zm rovesciato e fatto assassinare. 

b« «n indiscutibile vaio- ••• solo perché i corriapoadeatì 
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PARIGI — Jean Marais, truccato per il film 
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rUnità / vcntrdì 18,tttNmbiw 1964 


Impegni 

diJavoro ” 

• di diffusione 

compagno Longo è pervenuta 
la seguente lettera: - / v 

€ Sono un compagno attivista, am-, 
minìstratore di una sezione della 
provincia di Reggio Emilia. 

Vi scrivo questa lettera sapendo 
di esprimere il parere e il pensiero 
di tutti i compagni della mia Se¬ 
zione. Desidero compiacermi della 
vostra nomina a segretario generale , 
del PCI, in sostituzione dell’amato 
scomparso compagno Paimiro To¬ 
gliatti, dopo . che Vavete ' assistito 
fino all’ultimo e infine degnamente 
onorato in piazza S. ; Giovanni. a 
Roma. Quel vostro discorso è com¬ 
movente e hello e fa tanto onore a 
Togliatti; l’ho letto più volte, lo 
leggerò ancora. 

Compagno Longo, sono un ope¬ 
raio e le mie capacità sono limitate, 
ma continuerò il mio lavoro di Par¬ 
tito e lo intensificherò in onore del 
grande Togliatti, in onore vostro e 
di tutto il Partito. Mi sforzerò per 
mobilitare altri compagni, altri at¬ 
tivisti. Oggi che l'Unità riporta un 
supplemento sulla vita di Togliatti, 
ho impegnato personalmente alcuni 
diffusori a diffondere un totale di 
30 copie in piti de TUnltà e io. da 
solo, ne ho diffuse 40 copie; abbiamo 
così diffuso 70 copie più del nor¬ 
male. 

Domani riprenderemo il lavoro dì 
sottoscrizione per il Mese della 
stampa. Siamo tuttora al 70% circa 
dell’obiettivo e faremo di tutto per 
raggiungerlo. 

Compagno Longo, sono fiducioso 
che tutto il partito nel suo comples¬ 
so, con voi alla direzione, riuscirà 
a realizzare quanto il compagno To¬ 
gliatti ci ha insegnato in tanti anni 
di guida e di lavoro. Nell’augurarvi 
tanti successi, vi invio fraterni sa¬ 
luti. 

ERMES BOLONDI 
Castelnuovo Sotto 
(Reggio Emilia) 

Sono fin troppe 
le limitazioni 
poste àgli italiani . 
che intendono 
andare all'estero 

Caro direttore, ^ ^ 

ho seguito a Tribuna politica la 
conferenza - stampa del ■ compagno 
Longo e condivido pienamente lu 
risposta data al giornalista de La 
Sicilia in merito al muro di Berli¬ 
no, che deve essere mantenuto 
come giusta limitazione (posta dal¬ 
la RDT al suo confine) per impe- 


lettere all'Unità 


^ dire le scorribande di provocatoti -, 
della Germania di Bonn ed ógni : 
forma di illecita pressione sugli, 
abitanti - di ■ Berlino democratica. 

I Quindi la RDT, come Stato sovra- , 
y no, ha il diritto-dovere di salva¬ 
guardare i suoi confini, così come 
fa ogni Stato del mondo. 

Ma il ridicolo viene raggiunto 
quando il giornalista siciliano si 
riferisce alla libertà del cittadino 
di Berlino e fa il confronto con il 
nostro Paese per dire che dall’Italia 
chiunque è libero di potere uscire 
: ed entrarvi senza limitazione al¬ 
cuna. • ■ j 

• Ciò non risponde al vero in quan- 
,r^to il governo italiano pone forti . 
limiti a (lueste libertà del cittadino, ■ 
e occorrerà pur dire che questi non 
sono cessati nemmeno con il gover¬ 
no di centro-sinistra. Infatti, 'un 
fatto del genere mi è capitato per¬ 
sonalmente. Dovevo avere il passa¬ 
porto per un paese socialista. Per . 

■ ottenerlo bisognava ricorrere ad un 
espediente, che non so fiuo a che 
punto possa essere giustificato. Nel¬ 
la prima domanda non ho potuto 
dire le mie intenzioni, ma mi sono 
limitato a chiedere il passaporto 
per i paesi consentiti, passaporto 
che mi è stato rilasciato dopo cin¬ 
quanta giorni circa. Nella stessa 
giornata in cui ricevevo il passa¬ 
porto inoltravo domanda per la 
estensione al Paese socialista, che 
mi venne concessa dopo oltre 60 
giorni, con la seguente dizione: 

€ ...limitatamente ad un solo viag¬ 
gio da effettuarsi non oltre il 31 di-. 
cembro... >, con la logica conseguen¬ 
za che ho dovuto rinunziare al viag¬ 
gio poiché, il tempo impiegato per 
definire la questione, mi portò nella 
stagione fredda e mancava sola¬ 
mente qualche mese alla scadenza 
della concessione. 

Queste cose dovrebbe saperle un 
giornalista che adempie alla scru¬ 
polosa missione dell’informazione 
dell’opinione pubblica, come quello 
de La Sicilia., 

La cosa assume il paradosso se 
andiamo a vedere cosa avviene per 
quanto concerne l’applicazione del¬ 
le disposizioni del Consiglio del- 
l’OECE, à suo tempo strombazzate 
alla Radio e alla Televisione dai 
ministri de. Secondo queste dispo¬ 
sizioni il cittadino può espatriare 
in alcuni Paesi europei solo attra- 
. verso un visto da ottenersi sulla 
carta d’identità. Se ricordiamo ven¬ 
ne sostituito per la bisogna il mo¬ 
dello della carta di identità. Ebbe¬ 


ne basterebbe la domanda con alle- • 
gatà la carta d’identità per ottenere 
il visto. Ma non è coiì, perché molti 
di questi cittadini si vedono respin¬ 
gere la domanda perché € le condi¬ 
zioni economiche non gli permet¬ 
tono di espatriare >, ciò a giudizio 
insindacabile della Autorità di P.S.‘ 
Sono queste le vere realtà circa ' 
la libertà del cittadino italiano di \- 
poter lasciare il territorio nazionale ’ 
come e quando vuole? 

■ PIETRO SAVAZZI 
• . : Strongoli (Catanzaro) - 

Non lo hanno 
nemmeno informato 
dei motivi per cui 
gli negavano 
il visto per l'Australia . > 

Caro Alleata, > ' ' 

giovedì 10 u.s., ascoltando alla TV , 
Tribuna politica, con la\ partecipa- - 
zione dell’on. Lóngo, ho notato che 
il giornalista de La Sicilia ha a/- ' 
fermato che in Italia, come in tutti , 
i paesi capitalistici, chiunque può ; 
ottenere un passaporto e visti d’in¬ 
gresso. ■ • , 

Con la presente posso confermare > 
quanto è stato detto dall’on. Longo, . 
e cioè che non è facile, per tutti i 
cittadini italiani, ottenere passaporti 
e visti d’ingresso per altri paesi ca¬ 
pitalistici. V 

A me personalmente è stato nega¬ 
to l’ingresso in Australia, pur aven¬ 
do numerosi parenti stretti che ri¬ 
siedono in quel paese. Oltre al ri¬ 
fiuto mi è stato persino negata la 
soddisfazione di conoscere i motivi 
per cui la mia richiesta è stata re¬ 
spinta. Infatti, l’Ufficio di immigra¬ 
zione dell’ambasciata australiana di 
Roma, così mi scrive: « Con riferi¬ 
mento alla vostra domanda d’in¬ 
gresso in Australia, mi rincresce di 
dovervi informare che il , vostro 
caso è stato attentamente esami¬ 
nato ma Tautorizzazione richiesta 
non vi è stata concessa. 

< Sono spiacente inoltre di do¬ 
vervi informare che, a causa delle 
norme vìgenti, non è consentito 
rendere noti i motivi di tale deci¬ 
sione. Firmato: B. M. Martin, capo 
dell’ufficio immigrazione ^. • * 

Devo far presente che la mia ri¬ 
chiesta era corredata di un atto di 
richiamo dei miei familiari, già re¬ 
sidenti in quel paese. Siccome c’è 
troppa libertà, nei paesi occidentali. 


di prego di non firmare la lettera: 
per non far averp seccature ai miei 
familiari residenti in Australia. 

. ■ . .' ^.Lettera filmata 

Si trattava 
proprio , 

di cinque miliardi \ . 

Spett.le redazione, .. < 

« 5 miliardi per 16 anni E’ un 
titolo dell'Unità (pagina 5 di oggi 
12 settembre). Nell’articolo che se¬ 
gue si dice che un americano ha 
chiesto una indennità di ottomila 
dollari per 16 anni di indebita de¬ 
tenzione (oltre cinque miliardi di 
lire). . r 

Ora / il dollaro è quotato circa 
620 lire che moltiplicate per 8000 
dànno il risultato di 4.960.000 lire, 
cioè circa cinque milioni. 

■ ’ Sono forse otto milioni di dollari 
invece che 8000? Ritengo opportu¬ 
no segnalarvi questo errore perché 
sarebbe bene che non ve ne fossero 

\ sul nòstro giornale. 

Dr. AULO PULITI 
r • Fono (Pesaro) . 

■ Si tratta di otto milioni di dollari, 

. e ciò giustifìca del resto 11 rilievo della 
notizia. Purtroppo i’errore * 6 stato 
: compiuto nel contesto e di ciò ce ne 
doliamo chiedendo scusa ai lettori. E* 
comunque una r ichiesta (quella di 
queiramericano) che un innocente, 
detenuto ingiustamente, difiìcilmentc 

■ potrebbe avanzare nel nostro Paese . 
con la speranza di ottenere sia pure 
un parziale successo, o riparazione, 
che dir si voglia. 

Ha fatto capire 
qual era la chiesa 
di cui parlava 

Egregio direttore, ' 

ho letto su li Messaggero del 30 
agosto un accorato articolo di Ma¬ 
rio Missiroli dal titolo « Un pen¬ 
colo da evitare >. . 

Il vecchio • e illustre giornalista 
se la prende con la politica della 
< mano tesa» e mette in guardia 
i cosiddetti < cattolici integralisti » 
.sottolineando la politica anticleri¬ 
cale e antireligiosa dei comunisti. 

Missiroli sa meglio ■ di me che 
l’anticlericalismo in Italia è finito 
fin dai tempi di Giolitti (il grande 
non il piccolo del PSI) e per con¬ 
seguenza logica e storica l’anticle¬ 
ricalismo è un anacronismo, come 
è un anacronismo fare della poli¬ 
tica clericale. . 

Penso che in Italia nessun pai- 


. tifo politico possa fare della poli¬ 
tica clericale, nemmeno la DC; so-' 
lo quel volpone, dell’on. Malagodi, ^ 
che si muove con tanta disinvol¬ 
tura, tira in basso la chiesa e il 
papa nell’interesse dei gruppi capi¬ 
talistici del nostro paese. 

Missiroli sa anche meglio di me 
che la religione non è ■ mai stata 
vilipesa o perseguitata dall’on. To- ! 
gliatti, testé scomparso. ' La paurà ’ 
per il nqstro vecchio e illustre Mis¬ 
siroli questa volta fa più di 90. Cer- ’ 
to che non solo, otto .milioni di ita- ■ 
Halli hanno partecipato al ‘ dolore 
e al lutto per la scomparsa dell’on. 
Togliatti, ma quasi l’intero popolo * 
italiano, quindi anche i cattolici 
praticanti coscienti e coerenti con ' 
i tempi nuovi, e non per ragióni di 
opportunismo o di contingenza di 
un evento luttuoso per il PCI. - 
Missiroli continua con eleganza 
di stile e fa sfoggio di grande eru¬ 
dizione, ma non convince i lettori 
.de II Messaggero quando termina 
< il guaio 6 eh? ei andrà di mezzo 
la Chiesa >. Quale chiesa? Forse 
quella massonica del grandi mono¬ 
polisti privati? Missiroli non lo di¬ 
ce, ma lo fa capire che la chiesa 
di cui lui parla non è quella che 
nelle domeniche è piena di lavo¬ 
ratori, bensì quella dei capitalisti 
clic in chiesa non ci vanno mai. 

GIOVANNI TANI 
(Roma) 

Bacoli; 


rimuovere le cause 
che arrestano 
il turismo 

Caro compagno Alleata, 

qui a Bacali ci sono bellissime 
spiagge e laghi incantevoli ove, già 
ni tempi dei romani, si coltivavano 
succose ostriche e altri pregiati 
molluschi. Le acque solforiche, una 
volta limpide di un azzurro puro, 
meta di turisti, ricchezza del paese, 
sono ora inquinate, infettivve, peri¬ 
colose. Due laghi: quello di Capo 
Miscno e del Fusero, noti in tutto il 
mondo per laloro incantevole bel¬ 
lezza, per i loro squisiti pesci, sono 
diventati oggi la < vergogna di Ba¬ 
coli » e dell’Italia. 

''Questi laghi sono diventati degli 
immensi serbatoi di c pozzi neri », 
d’acqua putrefatta, di rifiuti d’ogni 
specie. I villeggianti diminuiscono, 
quelli che vengono non ritornano 
Vanno dopo. 

Purtroppo, dopo anni di attesa 


per risolvere questo problema, nè • 
il consiglio comunale (a'maggio- ;, 
rama de), nè il Sindaco di Bacoli, 
nè la Prefettura, hatino preso ini¬ 
ziative miranti a eliminare questo 
profondo disagio che arresta lo svi¬ 
luppo turistico di Bacoli e minaccia 
la salute di ventimila cittadini che 
vivono con la costante paura di una 
epidemia di tifo. 

ARMANDO SCOTTO 
, Bacoli (Napoli) 

Còsi facendo ' 
indeboliscono ' 
la fede 

Caro Alleata, ■ ' ■ , - 

sono un emigrato in Belgio da 
Ozieri fSassori) e milito nelle file 
del partito dal 1944; da nove anni 
sono in Belgio con la famiglia per 
motivi di lavoro, come troppi me¬ 
ridionali. Nei primi di luglio sono 
rientrato in ferie a Ozieri, e sa¬ 
puto che vi era la cresima dei bam¬ 
bini, anch’io ho chiesto che fosse 
impartita ad un mio bambino, nato 
in Belgio, esibendo i documenti del 
parroco di Quievrain (Belgio), 
comprovante l’avvenuto battesimo 
del bambino e la prima comunione. 

Volevo che la cresima la facesse 
al mio paese d’origine, perchè il 
padrino era ozierese; volevo perciò 
approfittare delle ferie per adem¬ 
piere a questo dovere religioso, 
perchè sono cattolico io e mia mo¬ 
glie. Non di questo parere si è di¬ 
mostrato • il parroco Don Mongiu 
che prima mi aveva assicurato che 
era tutto in regola, però all’ultimo 
momento mi ha negato la cerimo¬ 
nia adducendo a motivo che mio 
figlio avrebbe potuto fare la cre¬ 
sima in Belgio, al rientro dalle 
ferie. 

Come sai bene, nei nostri paesi 
contadini, in simili occasioni si fan¬ 
no delle spese con forti sacrifici, 
.. così l’azione del parroco ha provo¬ 
cato una comprensibile sfiducia in 
noi. Non dovrebbe bastare, a un 
parroco il fatto che ci hanno co¬ 
stretto ad emigrare per poter sfa¬ 
mare i nostri figli? E’ necessario 
che ci discriminino anche nella 
somministrazione dei sacramenti? 
Così facendo indeboliscono la fede. 
Infatti è cresciuta, in me ed in mia 
moglie, la decisione che d’ora in¬ 
nanzi non faremo più impartire 
sacramenti ai nostri figli; ma li la- 
. sceremo liberi di scegliere, quando 
saranno in età della ragione, se ac¬ 


costarsi o meno ai sacramenti re¬ 
ligiosi. ... . ' ' ‘ 

Ti chiedo il favore che la pre¬ 
sente lettera sia pubblicata nelle 
due edizioni di Roma e Milano per¬ 
chè quest’ultima va in Belgio. 
GIOVANNI MARIA ZICCHITTU 
Ozieri (Sassari) ■ 

Come fanno 
i morti * ; : . 

a votare? 

Caro direttore, 

sono un compagno che recen¬ 
temente ha trascorso le sua vacan¬ 
ze nella Repubblica di S. Marino. 

‘ Ho assistito a dei comizi che tni 
hanno < letteralmente avvilito. Ho 
ascoltato frasi come: t.Viva il par¬ 
roco, Viva Rovereto >, o ’ come: 

* Sapete perchè i comunisti non 
hanno risolto (durante i 12 anni 
di governo) i problemi della scuo¬ 
la? Perchè l’ignoranza è una situa¬ 
zione di comodo, e solo con l’igno¬ 
ranza il P.C.S. può avere dei voti ». 
Pazzesco/ Si può impostare una 
. campagna elettorale in questi ter- 
, mini? Oltre alla malafede, è prepo¬ 
tente • l’intemperanza e i limiti di 
intelligenza di quegli oratori. La 
DC ha ùn bilancio annuo di 4 tni- 
. liardi e passa. (Ma dove sono an¬ 
dati?). Da notare che nulla è stato 
fatto: la strada è stata costruita 
dall’Italia e l’acquedotto dagli USA/ 
Il PSS e PCS avevano un bilancio 
di 600 milioni! 

Vorrei anche sapere che cos’è 
questa libertà. Un gran numero di 
cittadini sanmarinesi risiede negli 
USA e questi voteranno per posta. 
(Da notare che alcuni votano sia 
per San Marino e per gli USA). 
E’ onesto? Gli altri che risiedono 
in Francia, Belgio, ecc. si devono 
arrangiare! Vorrei sapere una cosa: 
come fanno i morti a votare? Que¬ 
sto è un grande dubbio e un gran¬ 
de problema che mi assilla. Evi- 
. dentemente, come le Suore di 
clausura, anche i morti escono per 
dare il loro contributo di cittadini! 

Non finirei mai di elencare tanti 
lati negativi, ma lasciamo stare... 

CLAUDIO SPADARI 
(Roma) . 

Solo soletto 
impara l'italiano 

Cara redazione, 

io imparo lingua italiana solo 
soletto. Vi prego, scusa per i mima- 
rosi errori. Ho desiderio di corr^ 
spandere con giovani e ragazze di 
Italia per scambiare cartoline po¬ 
stali illustrate. Prego di scrivere 
in italiano. 

‘ DOBRE VASILE 
■ Apart. 7 Bloc A. 3. 
Quart. II 
Onesti (Romania) 


M Tte# ~ - PARI3 (Tel. 754.366) 

m ^ Mm M Èrm La conquista del West, con G 

Peck (alle 15,15-19.15-22.40) 

DR 4 

AULA MAGNA A bTal • J /éTÀ ^ I PLAZA (Tel, 681.193) 

Si ricorda agli abbonati die B *7 *,1 II s I B Doppio gioco a Scotland Yard 

domani scade il termine per con N. Patrick (alle 16-18.10- 

le riconferme degli abbona- „ circo nlù famoso d'Italia 20.20-22.50) G 44 

menti alla prossima stagione ** **,„,**** QUATTRO FONTANE (Tele- 

1964-65. Riconferme al bottcghl- Via Cristoforo Colombo (Fiera 

no alle 10-13, 16-19. Nuovi abbo- di Roma) - 2 spettacoli: ore 16,30 cameriera (nri- 

namentl dal 1 . ottobre p.v. e 21,15 Prenot. cassa del Circo ®l*t“22.50) 

FOLK STUDIO (Via G. Garl- dalle ore 9,30 in poi tei. S1.34.3S6 qyiRif^ALE (Tel. 462.653) 
baldi 58) • . e Enal telei, 830.641 . Enalotto [ Mille e una donna 

Alle 22 musica classica e fol- tei. 683.394 , ( VM 18) ’ DO 4 


l^OMA HA DETTO Sla 

DARIX TOONI 


kloristica. jazz, blues, splrituals 
con Bradlcy, Profazlo, Capra. 
Domenica alle 17. . . , ., 

FORO ROMANO 
Suoni e luci, alle 21 in Italiano, 
Inglese, francese, tedesco, alla 
22.30 solo In Inglese. 

NINFEO DI VILLA GIULIA 

(TeL 309156) 

Alle ore 21, 11 Gruppo attori 


. tei. 683.394 (VM 18) DO 4 

v.,....,.. .00 jri.. 

Ampio parcheggio Queen (alle 16-19-22(30) 

servizio speciale autobus (Tel. 

■ Da conquista del West, con G 

' ' > Peck (alle 15,15-19,15-22.40) 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Ieri oggi domani, con S. Loren REALE (Tel. 5802^ 

(ap. 16. ult. 22.40) SA 444 9 ? 4 nV ® 

ALDUINA (Tel. 347.092) Peck (alle 15,15-19.15-22.40) 

¥0 r aVAMcrIaivm «Imarll 1 nti#lOfsvi11. __ ^ __ ^ 


schermi 
e ribalt 



Alle ore 21 U GruoDO attori (aP- 16. ult. 22.40) SA 444 

Dallanl pràenta BALDUINA (Tel. 347.092) Peck (alle 15,15-19.15 

classico: • Elena • di Eùripida La congiura degli innocenti. , 004 toex 

con Ancela Cavo. Carlo Enrlcl. con J. Me Laine SA 44 '''"•ivai 

Nevio lagnmtr Pier A^^^ BARBERINI (Tei. 471.1U7) 

Barbieri. Claùdia DI Lullo,' Ni- . strano incontro, con N Wood r»IT£ (lei. od/.4oil 
coletta Languasco. O. Torrlcel- (alle 16.15-18.20-20.25-23) 8 4 ,.„x 

;ia( A..Glro1a. N Rlvlè. P Leri. BOLOGNA (Tei 426 700) b ^ 

rM. Guelfi. Regia Antonio Pier- BOLOuima (ici 4 Zo.<uu) RIVOLI iTel. 460.883) 

.federi^, «“«•‘'he ‘‘‘ ' nc. *’c"n V Gassman*”” o“= ®n"?ane 'l6*“l9 2730) ''L'aìsIissTmo 'deTdótt.'lHlchcock Brooklyn chlaraa'pòibdV DR 4 • ^ - AwciitUZM» 

Romagnoli. Oggi e domani ul- (VM 18) SA 44 16-19-22,30) ^ SULTANO (Via di Forte Bra- ^ 

lime due repliche. BnANCACCIO «Tel iSS 255) CLODIO (Tel. 355.657) vetta - Tel. 6.270.3.52) ? ® " Comleo 

PALAZZO SISTINA BRANCACCm «TeL (Tel 870.5(W) Lawrence d’Arabia. con Pctcì I L'amante Indiana, con J Stc- ■ DA ss Disegno S II ITT 

Alle ore 21,30 GrandL spet- All'Ovest niente di nuovo, con - O'Toole DR 444 wart DR 444 m 

tacoll : Macario: «Febbre az- . tic, con V. Gas^an L. Ayres (alle 16-18,50-20.50-23) COLORADO (Tel. 6.274.287) TIRRENO (Tel. 573.U91 ) ^ • DO • Documen^ 

Mario Amen- 4444 La guerra del mondi A 44 Brooklyn chiama polizia DR 4 • “ Disnunstles 

dola. Musiche di Pasquale Fm- CAPRANICA (Tel b72.46o) ROYAL • CINERAMA (Telefo- CORALLO (Tel. 2.577 207) TUSCOLO (Tel. 777.834) • O — Giallo 

d77on*le^*cm7nine**dP Macario ' ifi'iB 45^0 «* 2 i 45 ) ^770.549) - L'uomo di Alcatraz, con Buri Rapina a mano armata, con S — ss — MllSieSlO 

di. con le donnine di Macario 16-18.45-20.45-22.45) Avventure nella fantasia, con Lancaster (VM 14) DR 44 Hayden G 44 • * “ MUMCSIO 

SATIRI (Tel, 565.325) CAPRANICHETTA (672.465) L. Harvey (alle 15.30-18,43-22.23) CRISTALLO (Tel. 481.336) ULISSE (Tel. 433-744) •* * SOOtImMtsIO 

Alle ' ore 21.30 ripresa del Chiusura estiva ' L. 1300 SM 4 La legge dei fuorilegge, con Lungo il fiume rosso A 4 ^ «a ^ 

successo brillante: «La barri- COLA DI RIENZO (350.584) SALONE MARGHERITA (Te- V. De Carlo A 4 VENTUNO APRILE • * __ . _ 

Mta fllosofMe * di Giorrio Bu- oggi domaci, con S. Loren lefono 671439) • VASCELLO (Tel 588.454) Fammi posto tesoro, con Doris • *** *“ SAOrtro-sNISl 

ridan con Giulio Donnlnl. Al- (alle 1^18-20.20-22.50) SA 444 con Confetti al pepe, con S. Slgno- Day 8 4* 

CORSO (Tel. _67L691) _ _ j.'Sln * (VM 18 ) DR _ .<VM 14)_8A 44 VERSANO (Tel. 841.195) f D Mf* fladlato ai 


Peck (alle 15,15-19.15-22.40) bristol (TeL 7.615.424) SAVOIA (Tel. 865.023) 
sev atiA ^ Sierra Baron A 4 ■ Se permettete parliamo dl don- 

BROADWAY (Tel. 215-740) . ne, con V. Gassman 

J^lusura tem^ranea Cinque ore violente a Soho, _ (VM 18) SA 44 

4ITZ (Tel. 837.481) ' con A. Newloy (VM 18) DR 44 SPLENDID (Tel. 620.205) 

CALIFORNIA (Tel. '215.266) il forte dei disperati, con J. 


Amore di una geisha 
CINESTAR (Tel. 789.242) 


.a Hardcn DR 

8 TAOIUM (Tel. 393.280) 


^ L* atgia eba «ppalaBa aa- . 

• auto •) tttoU 4 el film * 

• aarriapan4aM alto aa- D 

• gnaato elaaalfleaslaaa par ^ 

gaaarl; ^ 


«u. U.W 3 U.-.Y - u. len oggi aomaip, con ». i^ren lefonn 671439) • v«aoei-i.v rxei aoo.to^i Fammi posto tesoro, con Doris 

ridan con Giulio Donnfni, Al- (aHe 1^18-20.20-22.50) SA 444 con Confetti al pepe, con S. Slgno- Day S 4 

bcrto Giacopcll^o. Co^ado Pri- CORSO (Tel. 671.691) j Slin^ (Vm"i8) DR* ♦♦♦ ret (VM 14) SA 44 VERSANO (Tel. 841.195) 

Amori pericolosi, con F. WoU DIAMANTE (Tel. 295.250) Crimen. con A. Sordi C 44 

Paoloni. (alle 16^0-18.20-20.30-22.40) lire SMERALDO (Tel. 351.581) I basilischi SA 444 VITTORIA (Tel 578 736) 


• A * A vv a ntu rnaa 

• C -■ Comleo 

D da ss Dlaagno animato 

• DO * Documentario 


^ • as SoPtlme a t n ia 
• BA ~ Saitirieo 
a SU Storiro t tolo g loa 


NOVOCINE (Tel. 586.235) 

Due minuti per decidere, con 
E. Costantinc G 44 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 
Missione segreta, con S. Tracy 

A 44 

ORIENTE 

Notti calde d'Orlentc 

(VM 18) DO 4 
OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
Billy Kld furia selvaggia, con 
P. Newman A 4 

PERLA 

Lo sperone nudo, con James 
Stewart A 4 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
Cacciatore di donne, con M. 
Spillane G 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 
Amante Indiana, con J. Stewart 
dr 444 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
Strage del 7° cavalleggeri, con 
D. Robertson A 4 

PRIMAVERA 
Chiusura'' estiva 
REGILLA 

Vacanze ad Honolulu S 4 
RENO 

La legge dei fuorilegge, con Y. 
Do Carlo A 4 

ROMA (Tel. 733.868) 

Una parigina a Roma S 4 
SALA UMBERTO (T. 674.7.53) 
X-3 chiama Brigitte, con P. Mi¬ 
chael G 4 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

1 disperati della gloria DR 4 


Il quarto spettacolo al Bolscioì 

A Mosca la Scala 
trionfa ancora 
col «Barbiere» 

Successo personale dello Cossotto che 
ho contato benché indisposta 


Dalla nostra redazione 


quando Fiorenza Cossotto ha ! 
deciso di non deludere l'attesa . 
del pubblico moscovita e di tea- 1 


flaaisto sai 


Paoloni. 


L'uomo di Rio. con J.P. Bcl- 

mondo .A 4 9 #4444 


1 erze vìsìihnì 


« uuu M ♦♦ n dottor Stranamore, con Pelei qIANA Tol. 780.146) L'uomo di Rio. con JP Bel- 

ATTDA7tnU§ eden (Tei. SSO.ISS) Sellcrs SA 4444 Fammi posto tesoro, con D mondo con J.t'. 

MB # l/fVf Scotland Yard sezione omicidi. SUPERCINEMA (Tel. 485.498) Day S 4 

con H. I^in_ G 4 Una nave tutta matta, con R. DUE ALLORI (Tel. '278.847) 

INTERNATIONAL L. PARK EMPIRE-CINERAMA (Viale Walker (alle 16.15 - 18.25-20.t0 - Riposo I CFZC. VISMUll 

(Piazza Vittorio) Regina Margherita - Telef. 23) SA 4 ESPERIA (Tel. 582.884) 

Attrazioni - Rlsiorante - Bar • 847.719) TREVI (Tel. 689.619) ‘ i La batuglla di Alamo, con J ACILIA (di Acilia) 

Parcheggio Questo pazzo pazzo pazzo inon- ggg 117 minaccia Bangkok, con Waimc A 44 l* saga del comanctaes, con D 

MUSEO DELLE CERE - A. M. Pierangell (alle 16.15 • ESPERO (Tel. 893.906) Andrews A 4 

Emulo di Madame Toussand (t 18.M-20.35-23) A 4 L'aflltlacamere, con K. Novak ADRIACINE (Tel. 330.212) 


Londra e Grenvln di Pwlgl EURCINE (Palazzo gi alla al- CLARA (Tel. 320.359) 

^ foit„ Sfida airo.K. Corrai, con Buri 


alle n 


ESPERO (Tel. 893.906) Andrews ♦ 

L'aflltlacamere, con K. Novak ADRIACINE (Tel. 330.212) 

SA 44'e ' Faccia di bronzo, con Robert 
FOGLIANO I Mitchum SA 4 


4444 — ecmlonato 
4444 ottimo 
444 » buono 
44 » discreto 
4 mediocre 


• ¥lt !• * vietato al sa** 
. aort di M anm 


ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

Riposo 

BELLARMINO 


CIRCO NAZIONALE DARIX 17-19,10-21-22.50) 

TOGNI (Via (Cristoforo Co- EUROPA (Tel. 865.736) 


y'r*'iòiV*oi Lancaster (alle 15,30-18.05-20.15- L'eroica legione, con B. Cabot ANIENE 


Seconde visioni 


GIULIO CESARE (353.360) 
Una sporca faccenda, con N 
Castelnuovo (VM 18) G 4 

HARLEM 

Riposo 


^leri’r**'*" ***"*’ DR 4 HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 


DEARFILM 20 TH CENTURYi 


ARISTON 


lombo - Fiera di Roma) sporca faccenda, con N- 

Due spettacoli alle 16.30 e 21.15. OTooIe (alle 16-19.15-^40) SeCOnde VlSlOni Castelnuovo (VM 18) G 4 ^ 

PrenoL tei .5134356 - ^94 ,Tel 471 100) HARLEM DEARFILM 20 TH CENTUI 

S50.641. Ampio parchcggm. ^'^^MA Mito S.^^re^’con J **‘*~’° Z OGGI ili «filcIUSNan BH 

• VARIETÀ FIAMMETTA ITel. m^ik*,** <T... ,27 - «...«M- con M „ ' Ap|CTOiJ 

- WIth thè ^oper Strangei ^ ♦ IMPERO (Tel. 295.720) ^ I 

AMBRA JOVINELLI (713.306) q^^lERIA iTel 673 267) *• ribelle d'Irlanda, con Rock Riposo 8 «i iji « ^ 

Amore primlUyo e riv**»» Nino bTd.Zb/) Hudson __ A 4 INOUNO (TeL 582.495) 2 UH f]|||| ROH Q| 

con garden cn S. Gr.n.o^ ^ A »A .♦ J IMRtKtoele HMI fW!! 

R, Pcllcgrin e ri\ista ® * ® SA 444 ALCE (TeL 632.648) | Lawrence d'Arabia, con Peter 

I A oteniCE (Via Salariai GIARDINO (Tel. 894.9M) L'esperimento del dottor Za- 0'T<mIe DR 444 U 

LA rENlGt. tvia saia ria oo» _ «■ _ ai a«n. gros, con V. Price JOLLY O 

Cinque ore vtolente a Soho, con V 18) DR 44 Italiani come noi ^ K 

A. Newley e ri^sta Aurelio Au- ®®n V. Ga^man^ ALCYONE (TeL 8.360.930) (VM 18) DO 4 O 

vff^URNO MAESTO^^.™. 78»^^, > 

s?,.rDon,.o ,M « av-K», i 

m Dalla terra alla luna (prima) ARALDO (VM 14) A 4 z 

fUmiunJk MAZz/^ÌTeL 351 942) ‘ ’ A *"44 MASSIMO (Tel. 75I.2T7) U 

UnanM M^m Y-Td. MTM,. ^Bdcr *♦ M Per- G 


Lo sterminaCore del barbari APOLLO noN BOSCO 

A4 11 pugnatore di Slng Sing Riposo 

AQUILA DUE MACEI 

■ARFILM 20 TH CENTURYi vraneuT'"*" ‘*(VM%T 4 f^nesInA* 

OGGI HI BH rn ratlya GIOVANE TI 

> AURORA (Tel. 393.269) 

ARISTON ” Gll^«"”®”’’»L B- LIVOI^NO 

p AVORIO (Tel. 755.416) npf 

Ita film che sai «■ I cA^ nSÌSI^ntan, 


ngiura negli innocenii- — _. . • •'Ut ^ 

Me Laine* SA 44 U- HieiltKlierele niil »!■!!! ^ castello (TcL 561.767) donna OLIMPIA 

(Tel. 846.030) OC ^_ I L'assedio delle 7 frecce, con NUOVO UONWA GLI in ki A 


TriiANON (lei. 7o0.3U2) MOSCA, 17 del pubblico moscovita e di teo- } 

1 disperati della gloria DR 4 j| ■ «Barbiere di Siviglia», tare la difficile parte di Ro- ‘ 
CI _ L.* !• quarto spettacolo della Scala, è sina in barba ai medici e al- i 

sale parrOC€*lliall andato in scena stasera al tea- l'influenza. 

■ tro Rolscioi, riscuotendo un ca- Un rischio: ma è andata be- 

ALESSANDRINO . loroso successo: il mezzosopra- ne. Fiorenza Cossotto è stata 

Riposo. no Fiorenza Cossotto, una Ro- una Rosina d’eccezionale bra- - 

AVILA sina piena di «verve» e di fem- |vura c il pubblico, che ne igno- i 

Rlirnso ^ ' minilità, è stata la trionfatrice rava il piccolo - dramma, Tha ! 

Bellarmino ■ delia serata con il basso Nikolai festeggiata da par suo. Cioè con | 

I Siuli di Edgar Wallace n. L Qiaurov, mefistofelico don Ba- quel calore che ormai tutti gli i 

BELLE ARTI ^ silio, e con il baritono Sesto scaligeri giudicano introvabu* ■ 

Riposo BruscantinL un Figaro ricco di in altra parte del mondo. 

COl^MBO risor-se vocali e sceniche. Bra- Domenica prossima «prima» ^ 

Orlando e 1 paladini di Fran- vissimi c meritatamente' ap- di Bohème con Mirella Freni 1 

eia, con R. Battaglia A 4 piauditi anche Renzo Casellato c Gianni Raimondi. Mirella Fre- j 

COLUMBUS' (conte d’Almaviva). Carlo Ba- ni, diventata la beniamina del i 

I fratelli Rieo, con R. Conte dioli (don Bartolo), Stefano Ma- pubblico moscovita insieme a 

- G 4 lagugini, Dino 'Mantovani e Renata Scotto, affronterà dun- 

CRISOGONO Carlo Forti. que il suo ruolo più impegna- 

Rlp^ ( 5 JI applausi sono cominciati tivo in questa tournée mosco- 

iirJl'-ii.Lilui-. «aa ni» a f'R daU’inizio con un caloroso vita. Applauditissima Liù nella 

DEGLI IMP ONI ^ omaggio all’orchestra e al mac- Turandot, salutata da un ap- 

Ri^so Nino Sanzogno dopo Tese- plauso di venti minuti nel prl- g 

DON BOSCO cuzione della famosa ouverture mo concerto del solisti della ^ 

Riposo rossiniana. £ sono continuati Scala nell’armoniosa sala del 

DUE MACELLI ■ ad ogni atto, diretti a ognuna Conservatorio di Mosca. Hirel- | 

Chiusura estiva delle luminose scene di (Toltel- la Freni ha creato intorno alla ? 

FARNESINA lacci, alla regia di Enriquez. Bohème un’atmosfera d’attesa 

Riposo alle arie famose del « Barbiere ». che sarebbe basLìta da sola a 

GIOVANE TRASTEVERE Questa prima, tra l’altro, ha giustificare il trasferimento dol- 

Riposo a\aito un antefatto quasi dram- la Scala a Mosca. 

LIVORNO malico: influenzata, e con un La Bohème, il Requiem di 

noDin ordine medico di non cantare Verdi e altri tre concerti aspet- 

W®HTE oppio P^j. almeno tre giorni. Fioren- tano gli scaligeri a Mosca: cin- 

isiriM^NTANO za Cossotto avrebbe dovuto es- que tappe (senza contare le 

^Rin^o sere sostituita dal soprano Mar- repliche) prima del ritorno in 

NUOVO DONNA OLIMPIA gberìfa Guglielmi. La nuova patria, che saranno certamente 

Riiioso Rosina era già in teatro, pronta altrettanti successi indimenti- 

noiriME 3 entrare in scena, e l'orche- cabili per gli artisti della Sesia 


Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DUE MACELLI 

Chiusura estiva 


Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Riposo 
LIVORNO 

Riooso 

MONTE OPPIO 

Riposo 

NOMENTANO 


Cinque ore violente a Soho, con 
A. Newley e rivista Aurelio Au¬ 
reli (VM 13) DR 44 

VOLTURNO (Via Volltirno) 
Maciste alla corte del Gran 


— "—• -- Hinoso nosma era Ria in leairo. pruuia aiitcìidint swvnsi luuinicuti- 

S ruta GelsaORIONE ® entrare in scena, e Forche- cabili per gli artisti della Sesia 

5 ciS^o tr;?co®n S. °?òlo Dio mi fermerà, con L. fj^ra era riuscita a trovare ^a e per i loro ammiratori moseo- 

H Baker A 44 Padovani DR 4 Mosca la partitura dell opera viti. 


OIKGIM 

Prime visì^ini 


nc, con V. Gassman 

(VM 18) S.q 44 


Gli animali, di F. Rossif 


METRO DRIVE-IN »6.050.151l ARIEL (Tel. 530.521) 
ADRIANO (Tel. 352.153) Schiavo d'amore, con K. Novak II vestito strappato, con Jefi 

Zulù, con S. Baker (alle 15- (alle 18.45-20.45-22.45) DR 44 Chandicr __ DR 4 

17^20.10-22.50) A 44 METROPOLITAN »639.4t*0l ASTOR iTel. 7.220.409) 

ALHAMBRA r fel 783 792) IM.ON dollari al sole, con J.P Assassinio del dottor Hichcock 

L'uomo di Rio, con J.P. Bel- .Belmondo (alle 15.45-l»JS-20,35- con f- 5?****» « ««« ® ♦ 

mondo (ap. 15. ult. 22.50) A 4 ' 23) _« ^ ♦ ASTRA (Tel. 848.326) - 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) MIGNON (Tel. 669.493) B principe e il povero A 4 

Scotland Yard, sezione omicidi, L'nomo In nero, con C. Pollock ATLANTIC (Tel. 7.510.656) 
con H. Lom O 4 ' (alle 16^-18^0-20.30-22,30) ’ L'assassinio del dottor _ Hlch- 

AMERiCA tTel 586.158) ® 44 eboek, con F. Rabal G 4 

Zulù wn S Baker (ap- 15. ult. MODERNISSIMO (Galleria S AUGU 8 TUS (TeL 655.455) 
22.50) ^ Marcello • Tel. 640.445) I promessi sposi, con I. Carrani 


dB*% 4 ^N EVADA 


RIEL (Tel. 530.521) 1 miserabili, con J. GaWn g 

Cha'ndlcr® **"P*“*®* NIAGARA (Tel. 6.273.247) S 

Stor iTel 7 220 409) H forirarctto di Venezia, con M. J 

AiSSlnlo del dottor Hichcock „M®^«!L" . DR 44 u. 

«in F. Rabat G * NUOVO C 


C COLOSSEO (Tei. 736.S5) pio X 

31 H grande calde, con G. Ford Riposo 

^ ® ♦♦♦ QUIRITI 

2 DEI PICCOLI Riposo 

X « - , REDENTORE 

^ DELLb. mimose (Via Cassia) Riposo 
O Taxi la battaglia, con S. Hay- q | poSO 
fi) den DB 4 Rinoso 

> DELLE RONDINI S^fcRO CUORE 

Riposo HInosn 

Z! DORIA (Tel. 317.400) oal^LEMSDI 


DR 4 Mosca la partitura dell'opera viti, 
per soprano (quella portata da 
Milano era per mezzosoprano). 


Augusto Pincaldì 


La carica delle 11 
L. DarnclI 


frecce, cron 


Riposo 

SALA CLEMSON 

'.cron Riposo 

it, ♦ SALA ERITREA 


22,50) MarceiiO • rei. ow.ssai 1 promessi sposi, con s. uarrai 

.uvaDBtt iTei SUO *)47) Sala A: La donna di paglia, con __ DB . 

ANTARES (T^. ^.^/) ^ Lollobrigida DB 4 AUREO (Tel. 880.608) 

__ Pony Express, con C. Heston 


NUOVO C 

n ladro del re, con E. Purdom < 

A 4 III 

NUOVO OLIMPIA (TeL 670693) O 
. Cinema selezione: L’awentura. K 
con M. Vitti (VM 16) DB 4 q-q O 
OLIMPICO (TeL 303.639) ^ 

Chiusura estiva C 


DB . 4 PALAZZO (Tel. 491.431) 

Compagnia di codardi? con G.iP 
eston Ford 9A 4412 


(alle lM 0 - 18 . 30 - 20 . 2 a- 22 -M) ♦ PALLAOlUM (TcL 515.131) 

PPIO (Tel. 779.638) | no 460.285) _ _ Riposo 



APPIO (Tel 779 638) .00 460.21») ' musuninyicu sao.xooi Riposo 

Ieri oggi e domani, con S Loren OH sclacalU di H^g Kong L'amore è una cosa meravigli^ 

SS liso) 44# MODERNO SALETTA a^iSi" .TcÌ «71 * ^ Quene due. con A Hcpb 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) ieri oggi domani, con S. I^ren (VM 18) DB 

.Chiù™™ ,T.l 834m»> *** ■ « PRINCIPE ITel. 352.M7) 


(»>le ''.“S'ì'.ll'-.ir.U ^"l’u.»!, BEUSITO Tel. »40.8>7) 


PALLADIUM (TeL 515.131) |d 
Riposo O 

PARIGLI X 

Quelle due. con A. Hcpbum H 
(VM 18) DB PP 4 o 


ARLECCHINO » Tel. .'ta 8 .^) 
Intrigo a 

(alle 16,45-18,(0-20.50-23) 8 4 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

AAOvent del 


ZulQ, con S. Baker (uU.^32.50) 0¥ Limita, con J. LemiUOT ^ 

NUOVO GOLDEN (755.002)^^ BRA8IL (Tel. 552.350) 

Dalla terra olla luna (prima) I canari del groadc lume, con 
(ult. 22,45) T. Curttl A 4 


n principe e la ballerina, con 2 
M. Monroc ■■ S 44 J 

RIALTO (Tel. 670.763) b. 

Il braccio sbagliato della legge. K 
con P. Sellers . . »A 44 ^ 
RUBINO ^ 

1 esmaignl, eoo M. Mostrolannl “ 


INGRIO BERGMAN 
ANTHONY QUINN 

LA VENDETTA 
DELLA SIGNORA 


PAOLO flOMOLO VSU.CNTMA 

snm-tm-iMSE 

CLAUDe ' BINA 

raÌBB - toii *to - n mi 


Orarlo spettacoli:, 15 - 
17 - 1M« - 2«r5« - ZZA* 


» EDELWEISS (Tel 334.903) rTo^ 

5 ^uSlp'JS'Lp.l.iu con G. rorf «ATURNINO 

Z FARNESE (TeL 564.395* ** “.t'TSiSn"’'™ 

H Clilu.u>l B..M. con B. HOIJ SALA TRAwÌnTINA 

5 FARO (TeL 520.790) 

< Cinqac marines per Ito ragazze URBE . 

^ con V. Lisi C 4 Riposo 

2 IRIS (TeL 865.536) SALA VIGNOLl 

Agguato sul grande fame A 4 Rij^o 
2 MAffCONi (Tel 740.f98) SAVIO 

fi) Teseo contro II mlnotauro 
> SM 4 TIZIANO 

? Riposo 

Tj ctttiifittfiiifiiifitiKtttftfttttutfi trionfale 


'Ji 'r ' ;r' [I 


A raiTE MAMORI 

(Viale Marconi} 


Riposo 

VIRTU8 

Riposo 


Arene 


DB 444llAMnJLNlOHX0¥NlldHVaal6«rM il ifvrltri. 


\wwmnf ■ m »»!••/ I ACILIA 

Osai «Ila or* 21 rlunlenf «l La saga del coi 


Andrews 


AURORA PARADISO 

GII inesorabili, con B. Lanca- Riposo 
stcr A 44 PIO X 

CASTELLO II padre della sposa, con B. 

Assedio delle 7 frecce, con W, Taylor S 44 

Holden ■ A 44 PLATINO 

COLOMBO L'amante indiana, con James 

Orlando e i paladini di Francia *** ^^4 

con R. Battaglia A 4 REGILLA 

CORALLO W®"®*»'" ■ ♦ 

UNO . L’nomo di Alcatraz, con Buri TARANTO 

, ^ ' Lancaster (VM H) DR 44 De 4 verità, con M. Vitti 

rT^iVe^colUne nere con TEATRO NUOVO 
4A' C. Walke^* colUne nercj^con ^ ^ Purdoir 

, V DON BOSCO TIZIANO ^ ^ 

Riposo _ Riposo ' - • . • 

ESEDRA MODERNO VIRTUS 

' GII sciacalli di Hong ^ Riposo ! 

FELIX ' CINEMA CHE CONCEDONO 

Vincitori e vinU, con S. Tracy OGGI LA RIDUZIONE AGIf - 
DR 44444 ENAL: Alaska, Adriacinr. Anle- 
LUCCIOLA ne. Ariel. Astra, Brancaeeio. Bri- 

1 tre moschettieri, con M. De- stol. Cristallo. Delle Rondini 
mongeot A 4 Giardino. Ionio, l.a Fenice. Nla-: 

ufTYirn gura. Nuovo Olimpia. Olimpie# 

.«hi» /.«T, A Oriente. Orione. Palazzo, plane- 

5i**2?* Robin Hood, con A. taHo, Platino. Ptaza, Prima Por- 

k wesrarsa* ^ ♦ ta, Bcgtlla, Beno, Roma. Boyal. 

' ■ T « Rubino, Sala Umberto, Saloni' 

I miserabili, con J. GaWn Mar^erlta, Sultano, Traiano d' 

B«uua «iiJ*Bia^^ Fiumicino, Tuscolo, Ullmo. Venf 
Bss, con D. NUOVO DONNA OLIMPIA tuno Aprile. TBATHl 1 ^Bodri' 
A 4 Bipow . . Valle GluHa, Circo Tom. 1 














101^9 





























I 








Iv 


l^Uhità 7 viBntrdì 18 sttlenibVè 1964 






' ' . :* < • 


f f 


PAG. 9 / sport 


j;,. 


Stasera contro Moyer al «Palasport» 









Rinaldi-Jacobs e De 
Piccoli-Jackson gii 
altri motivi di inte¬ 
resse della serota 


Italia-Svezia-Norvegia domani all'Olimpico 


Ultimo <test> per 


et CAPITALI SOCIETÀ L. 50 


FIMEB, ’’ piazza VanvttelU ' 10. 
telefono 240020 Prestiti fidu¬ 
ciari ad ; Impiegati. , Aulosov- 
venzlonl . - ' ' 

IFIN, Piazza Municipio 84, te¬ 
lefono 313441. prestiti fiduciari 
ad impiegati Autosovvenzioni 



azzurra 


lltENVKNUTl (a sinistra) e RINALDI, due dei magf^iori protagonisti deila riunione 
[di stasera al Palasport 


.a preparazione delle romane 


La Roma a Milano 


Lazio-Tivoli 7 - 0 


^. ’i 


Ieri sera incontrò tra Marini e Sensi 


La Roma è rientrata ieri in 
Italia reduce dal pareggio di 
laloniceo. per la Coppa delle 
fiere: itia anziché ‘ tornare in 
Ede la squadra si è portata in 
»reo direttamente a Milano da 
)ve domenica raggiungerà in 
jllman Bergamo. 

[La preparazione, verrà corn¬ 
iciata nel ritirò di Canzò:' oggi 
ccherà al giàllórOssi che non 
nno giocato a Salonicco (ivi 
impreso Tomasìn ormai rista- 
lito) e domani agli altri. Per 
formazione è probabile che 
tnlrl all'alà Salvori (in fun- 
)ne tattica) al posto di Fran- 
ksconi 

'ome si sa Lorenzo ha già 
comprendere che punterà 
pareggio: più di quello non 
b fare fino a che non recu- 
|ra De Sisti o Manfredini, si 
poter mettere in piedi una 
|ea d’attacco decente. Difesa 
oltranza dunque con la spe- 
iza che la Roma dimentichi 
I più presto di « tocchettare »: 
accaduto domenica con 11 
kgliarì. si è ripetuto merco- 
fi a Salonicco. ' • ' 

queste due occasioni la 
ladra ha dimostrato di aver 
lenticato la lezione di Lo- 
izo che cosi bene aveva mes- 
a profitto contro il Torino: 
ssibilc che = sia dipeso dal 
j di Angclillo e del suo 
IO argentino? Speriamo di 
vogliamo augurare» anzi che 
a Bergamo si riveda la 
a dì Coppa Italia. 

*er quanto riguarda la sl- 
[izlone Interna da sottolineare 
nel clan dei tifosi regna un 
lo malumore per la decisione 
Marini di rinviare rassem- 
i: d’accordo che il rinvio si 
ineva per permettere la 
Pmazione di un nuovo CJJ 
doveva essere l’assemblea a 
ItTogare la gestione commls- 
iale di Marini, non lo stesso 
rini con un atto che e seti- 
Itro illegale. 

pirca la formazione di un 
fvo C.D. si è appreso che 
Marini Dettina ha avuto 
[lungo colloquio con Franco 
si. il dinamico vicepresidcit- 
lella gestione Gianni. Sensi 
|n appassionato che farebbe 
Isiasi sacrificio per La Roma 
[logicamente vuole le ncces- 
garanzie. logicamente Ha 
ilnato con Marini la possi- 
|à dì dare una nuo\'a c più 
lerna veste alle strutture di 
la società. 

tr quanto riguarda la Lazio 
come annunciato, la squa 
ha sostenuto il galoppo 
ehcvole a Tivoli contro la 
Jtà locale, n galoppo si 


ito In Livore della Lazlc 
17 a 0 con reti di Pctris (2>, 
peri (2). Christensen. Manga- 
c Garosi. Particolarmente 
lisfatto Mannocci è stato di 
che ha effettuato nume- 
tiri con convinzione e lor- 


za sia dalia posizione di ala 
dcfitra che di ala sinistra (pur 
giòcaiidò con la maglia nu¬ 
mero 91. ‘ * ■ • • 

La formazione della Lazio era 
la seguente: Cei; Marini, Dotti; 
Garosi. Pagnl. Gasperi; Renna, 
Pascetti, Potrls, Christensen, 
Piaceri. Erano assenti Gover¬ 
nato c Zanetti che si sono al¬ 
lenati à parte in mattinata in¬ 
sieme a Bartù: ambedue però 


quasi sicuramente saranno in 
campo domenica contro il Ca¬ 
tania, nella partita che segna 
il debutto casalingo della Lazio. 

L’attesa è notevole per il 
match, tanto che la campagna 
abbonamenti ha già raggiunto 
85 milioni promettendo di su¬ 
perare di molto questa cifra 
vista l’affluenza agli sportelli 
(che rimarranno aperti sino a 
domenica mattina). 


HH 2 silurato 


dalla Juve? 


! Basket: l'Italia 


itte la Polonio 


Icirìncontro disputato Ieri sera 
Aoma la nazionale italiana di 
llcet ha-battuto ta Polonia per 
a.M). Questo il dettaglio; 
ITALIA: Giorno - Pellanera 6. 
mbardi 10. Pieri 5. Pertlnl. Vit- 
ri 16, Sardagna. Gatti ". Ma¬ 
li 4, Bufaninl 4, Vlanello r 6. 
ivagnin 3. 

Polonia: Wichowski e. pstro- 

ski 11. Blauth. Perka. Oleynlc- 
SitkovTski IO, Plskun II, 
zo 11, Lopatka 4. Frckie- 
u. Ciemlkho«-skl. Drcgier 3 ^ 
ersonali: Italia 10 su 16; Po- 
|ia 10 tu 14. ■ " ■ 

yeciti per 5 falli: nel secondo 
al 16' Dregicr. 



Danna Moyer, che questa 
notte a//ronteia Benvenuti sul 
ring del Palasport -, ha di¬ 
chiarato al suo arrivo che non 
avrebbe mai preso l'aereo per 
Roma se non fosse stato certo 
di battere l’ex campione di 
Olimpia. 

La dichiarazione dell’ex cam¬ 
pione del mondo è impeyna- 
tira, ma difficilmente Danny 
riuscirà a trasformarla in real¬ 
tà, perchè i suol riflessi non 
sono più quelli dei bei tempi 
in ■ cui conquistò la corona 
mondiale e perchè mai i - pro¬ 
tettori - del triestino lo aereli- 
bero ingaggiato se fossero stati 
convinti che Nino avrebbe po¬ 
tuto perdere il confronto. 

Indubbiamente Danny Moyer 
ha i suoi numeri specialmente 
sul piano dell'esperienza per 
avere incontrato fior di cam¬ 
pioni autentici da Robinson a 
Emile Criffit, da Paddy De 
Parco a Johnny Su.vton, da 
Dupas a Virgil Akins. Ma è 
pur vero che quegli incontri 
hanno lasciato il segno sul suo 
fìsico, ed è altrettanto vero 
che Nino Benvenuti ha pure 
un ricco bagaglio di esperien 
za perchè Innya è lu .sua car- 
ciera Specialmente fra i dilet¬ 
tanti. 

Con ciò non vogliamo dire] 
che questa sera il triestino po¬ 
trà ' passeggiare ». tati'altro. 
Contro Moyer, Nino dovrà im- 
pegnarsi a fondo se non vor¬ 
rà correre rischi, ma alla fine 
il verdetto dorrebbe e.s.sere .suo 
avvantaggiato com'è dall'am¬ 
biente amico e dalla maggiore 
freschezza fisica non avendo 
egli mai subito ■ punizioni. E 
se contro Moyer non riu.scirà 
a spuntarla, allora al triestina 
non resterà che ridimensionare 
notevolmente i .suoi sogni di 
gloria e dare definitivamente 
l'addio alla .speranza di conqui¬ 
stare la corona mondiale con¬ 
tro Joe Giardiello. 

A questa corona del resto 
aspira anche Moyer come hd 
dichiarato lui stesso alla pre¬ 
sentazione ufficiale alla stam¬ 
pa avvenuta ieri mattina. Notò 
25 anni fa, di statura media e 
non eccessivamente ■ robusto 
Moyer ha dimostrato di essere 
molto lucido t, intelligente per 
la prontezza :^c 0 n cui ha rispo¬ 
sto alle dornahde dei glornuti- 
sti. Si è sposato a 18 anni, ha 
tre figli, ed ha dichiarato che 
conta di proseguire la .sua at¬ 
tività per altri 5 anni. 

Nel sottoclou della riunione 
sarà di scena Giulio Rinaldi 
che per l’occasione affronterà 
l’americano Jacobs, un ■ pugile 
di valore modesto ma che ha 
al suo attivo una vittoria su 
Carter: ^sicamenie solido po¬ 
trebbe impegnare seriamente 
l’anziate se non salirà sul qua¬ 
drato al massimo della forma. 
Anche Rinaldi come Benvenuti, 
tuttavia, dovrebbe finire con lo 
spuntarla, pèrche in questo 
momento in cui attende di bat¬ 
tersi con il vincitore di Scholz- 
Schoeppner per la corona eu¬ 
ropea Giulio non può permet¬ 
tersi passi falsi. ■ 

Atte.sa è la rentree di De 
Piccoli contro il modesto Matt 
Jackson (che presta servizio co¬ 
me sergente nella Marina degli 
USA). L'avversaria • è stato 
.scelto ad hoc per facilitare il 

- ritorno • alle .scene pugilisti¬ 
che romane del colosso di Me¬ 
stre ma sulla vittoria di De 
Piccoli nessuno può giurare, 
chè Franco ■ dopo - avere - di- 
strutto - una lunga ■ serie dì 
avversari è scivolato .su auten¬ 
tiche bucce di banane andando 
prima k.d. contro pugili di nes¬ 
sun conto quali sono Buttler e 
Garvin Sawyer e poi k.o. con¬ 
tro rivali di levatura appena 
discreta quali Wyne Bethea e 
Joe Bygraves. 

Questa sera dovrebbe vince¬ 
re, e speriamo che ■ riesca a 
farlo. Comunque non è tanto 
il risultato che conta quanto 
sapere se Franco in que.sto lun¬ 
go periodo di riposo ha dav¬ 
vero ritrovato la forma c il 
morale antecedenti ai noti 

- infortuni » e se avrà fatto 
dei sensibili progres.si sul pia¬ 
no tecnico come dicono i suoi 
manager. Ieri egli ha fornito 
assicurazioni in questo senso: 

- Voglio dimostrare che le due 
sconfitte subite a Roma sono 
state solo degli incidenti. Al¬ 
lora non ero a posto fisica¬ 
mente, ora lo sono-. 

Da parte sua Tommaso Calli, 
un ragazzo che ha dei •nu¬ 
meri • e che potrebbe andare 
lontano se sarà curato, affron¬ 
terà l'ostico Carbl: .sulla carta 
Galli dovrebbe spuntarla an¬ 
che se il compito non sarà dei 
più facili considerata la gene¬ 
rosità € la combattività deìl'av- 
rersario. 

Sei due match ài apertura 
Vogrig, aspirante al titolo ita¬ 
liano dei mcdiomas.simi. - do¬ 
rrebbe liberarsi senza troppo 
sudare di .Vo-stin, e Meddà si 
.scazzotterà con Conti. 



Meconi, Dionìsi e la 
4 X 400 difficilmen¬ 
te andranno a Tokio 
Le velociste a Zaga¬ 
bria per la prova 
d'appello 


il 


SILVANO MECONI sarà in pedana domenica, airoiìm- 
pico. Molte incertezze gravano sulla sua partenza per 
Tokif). Solo una buona misura gli assicurerebbe il 
« passaporto » per i Giochi. 


Fiducioso il. CT. della pista 



« 



faremo dì più» 


Comunque già a Parigi ci sono stati 
notevoli miglioramenti 


Rientrato 
suo primo 
alla .guida 


Enrico Venturi 


HERIBERTO HERRERA (ovrero H. H. n. Z) il nuovo 
allenatore della Juventus ha già fatto il suo tempo? 
A giudicare dalle polemiche sorte attorno o dentro la 
Juve il sospetto era legittimo già tempo fa: ieri poi ad 
accrescerlo è giunta la notizia da Londra che la Juve 
(e per essa Agnelli) avrebbe offerto una grossa cifra 
a Imanager Stan Cullis licenziato giorni fa dal c Wol- 
vebamptona perchè accetti la carica di Direttore Tec¬ 
nico della Jnve. Cnllis si è riservato di decidere. In 
serata la Juve ha smentito la notizia, ma si sa che que¬ 
ste kmentitè lasciano il tempo che trovano. Nella foto: 
HERIBERTO HERRERA. 


Aperta l'asta 
per Visintin-Diallo 


L'EBU comunica che non es¬ 
sendo pervenuti, nei termini pre- 
viatL 1 contratti relativi ai cam¬ 
pionati d'Europa dei pesi piuma 
wlnston-Desmarets. del pesi leg¬ 
geri Quetor-BrondL del pesi 'su¬ 
per welter Visintln-Diallo è stata 
indetta un’astA per raggiudicazio* 
ne dei predetti incontri. Le.offer¬ 
te dovranno pervenire alla aegre- 
terla deirEBU. con le modaiitA 
di rito entro il 1. ottobre 1964. 


a Roma, dopo il 
difficile impegno 
dei dilettanti az¬ 
zurri della pista. Guido Costa 
si è subito messo al lavoro 
per la seconda e più difficile 
trasferta, le Olimpiadi. 

• L'abbiamo rintracciato al pa¬ 
lazzo delle Federazione al Vil¬ 
laggio Olimpico, e ne abbiamo 
a^rofittato per domandargli 
il suo giudizio sullo svolgimen¬ 
to dei - mondiali - a Parigi e 
quin^ la sua opinione in me¬ 
rito . alle prospettive per le 
Olimpiadi di Tokyo. 

— Rispetto all'anno scorso 

— ha detto Costa — i ragaz¬ 
zi sono migliorati. Purtroppo 
non hanno migliorato quanto 
sarebbe stato necessario per 
vincere. La .squadra ha fatto 
un progresso di 20": cosa que¬ 
sta che credo non sia da sot¬ 
tovalutare. Il rendimento for¬ 
nito dai ragazzi ai - mondiali > 
è stato il migliore che questi 
siano riusciti ad ottenere du¬ 
rante l'anno. Perciò anche dal 
punto di risia della prepara¬ 
tone le cose mi sembra che 

siano andate bene. La squadra 
sui 4.091 metri a Parigi ha 
fatto segnare il tempo di 4'3S’\ 
mentre il miglior tempo che i 
ragazzi avevano fatto registra¬ 
re nelle prore era stato di 
4'42''. '■ Que.sto .vuol dire che 
l'apice deUa • forma si è avuto 
al momento giusto. Se poi si 
tiene presente cosa è successo 
nella finale è facile compren¬ 
dere che poteva anche andare 
meglio. Mi dispiace di dover¬ 
lo dire, ma se Benfatto ■ non 
avesse commesso queìVerrore 
poteva finire anche in altro 
modo. 

n. discorso a questo pùnto 
non poteva non cadere sulle 
Olimpiadi: così abbiamo chie¬ 
sto se .gli azzurri avranno le 
stesse possibilità che. hanno 
avuto ai mondialL se he avran¬ 
no di più o meno. 

— Non esito a dire che a 
Tokyo andremo con maggiori 
possibilità — ha detto Costa. 

— Innanzitutto alle Olimpiadi 
andiamo forti .dalia recente 
esperiènza fatta a Parigi. Poi 
prima di scendere in pista per 
le gare olimpiche ho ancora 
un mese di tempo durante il 
quale molte co.<e possono cam¬ 
biare specialmente nella squa¬ 
dra per l'inseguimento. 

Abbiamo quindi domandato 
a Costa se ha già uno schema 
di massima per gli schiera- 
menti nelle varie specialità. 

— iVo.' — ha risposto molto 
francamente Costa. — Ci sono 
ancora tante cose che devono 
essere - valutate attentamente 
prima di prendere ■ decisioni. 
Quali caratteristiche abbia la 
pista di Tokyo non si sa an¬ 
cora. Quali siano le attitudini 


a quella pista di cioscuno dei 
ragazzi non lo so nemmeno io. 
Il chilometro da fermo per 
esempio è una delle specialità 
per le quali molto decide il 
tipo di pi.sta .sulla quale si 
corre. Insomma una decisione 
la prenderò direttamente a 
Tokyo. 

Per concludere questa nostra 
Commissario 


Gli azzurri dell’atletica leg¬ 
gera scenderanno in pista e sul 
le pedane deirOlInipico domani 
e domenica per il secondo trian¬ 
golare della stagione ' contro 
Norvegia e Svezia (nel primo 
quello di Modena, i nostri atle¬ 
ti si batterono con le forma¬ 
zioni jugoslava e svizzera) col 
cuore in gola. Le ragioni sono 
note. La Fidai ha presentato 
al CONI una lista di probabili 
piuttosto « gonfiata •• e l’incon¬ 
tro di domani rappresenterà 
ippunto rultima prova selettiva 
j>er rivedere la formazione ma- 
scliile da inviare a Tokio. Lu 
Fidai, inoltre, presentando una 
lista di venti elementi, si è ri¬ 
servata l’iscrizione della staf¬ 
fetta 4 per 400 e della staffetta 
femminile 4 per 100. Mentre 
ma.sclii gareggeranno a Roma le 
ragazze P.O. (Govonl, Spampa¬ 
ni, Carboncini, Trio e Vettoraz 
zo) dovranno conquistarsi 
viaggio verso l’Oriente nel 
triangolare di Zagabria che 
vedrà in campo le forniazio 
ni femminili jugoslava e di 
Francia. 

L’orientamento del CONI 
verso l’atletiea è ‘ decisamente 
restrittivo, uniformandosi al 
noto (e per noi errato) princi 
pio di ima partecipazione « al 
tamente qualitativa » del resto 
annunciata tre anni fu dal mas 
simo organismo sportivo nazio 
naie. Per cui la mannaia cadrà 
sicuramente anche sul capo di 
alcuni dei venti atleti prescelti 
Ben difficilmente, tanto per fa 
re un caso, la 4 per 400 andrà 
a Tokio. A meno che Bruno 
Bianchi, Bello, Iraldo e il quar 

10 ragazzo, che verrà scelto tra 
Franceschin e Puzzilli, per la 
sciare Frinolli e Morale alla ga 
ra degli o.stacoli. non incappino 
addirittura nel record naziona 
le della specialità riaprendo un 
discorso che, per quanto è noto 
da parte della Fidai e del CON 
è già considerato chiuso. 

Poi c’è il « caso >* Meconi. 11 
valoroso pesista di Firenze do 
vrà forzare al massimo dome 
nica per convincere i *< fidalini 
che la misura ottenuta a Schio' 
è valida a lutti gli effetti. 

I^a reazione polemica di Me¬ 
coni all’incredulità manifestata¬ 
gli dopo la prova di Schio ha 
attirato sul capo del nostro az¬ 
zurro i fulmini dirigcbzialì. Se 

11 suo lancio domenica finirà al 
di sotto dei 18 ni. e 40 per il 
suscettìbile toscano, che conti¬ 
nua a scendere sulle pedane 
con una passione ammirevole e 
a costo di pesanti sacrifici. 
Tokio non rimarrà che un so¬ 
gno lungamente e vanamente 
inseguito per quasi 40 mesi. 

Ma anche ' le probabilità di 
Dionìsi, stando alle ultime indi¬ 
screzioni, sono assai fragili. E’ 
fuor di dubbio che il ragazzino 
di Riva a Tokio partirebbe sen¬ 
za alcuna seria possibilità di 
contrastare gli uomini del club 
del - cinque metri -, ma il suo 
invio alla XVIII Olimpiade do¬ 
veva avere valore di premio 
per le - sbalorditive - imprese 
di Annecy e di Olsztyn, in Po¬ 
lonia, e per immergerlo, così, 
nel clima delle competizioni ad 
altissimo livello dove avrebbe 
potuto apprendere moltissime 
cose. 

Più volte abbiamo commen¬ 
tato criticamente la politica del- 


ANNUNCI ECONOMICI 


») 


MAUU egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapsichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. ' Consiglia, 
orienta amori, afTarl, sofferen¬ 
ze Pignasececa 63. Napoli 


) AUTO MOTO CICLI L 50 


1200 
1 400 
1.450 
1.500 


ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Runa - Cooiegoe Immedla 
te. Cambi Tantaggloil, ' Facili¬ 
tazioni • ' Via -BIssolatI n. £4 
Al'TONOI.t.GGIO KIVIEUA 
ROMA 

Prezzi Kliirnalierl feriali 
(Inoluil 30 Km.) 

FIAT 60UD L. 

BIANCHINA 4 posti • 

FIAT 50U D giardinetta • 
BIANCHINA pauoram. • 
BIANCHINA spydet 
(letto Invernale) • 
bianchina spyder • 

FIAT 150 (600 D) 

FIAT 750 trasformab. • 

FIAT 750 multipla • 

FIAT 850 . • 

AUSTIN A-40 S 
VOLKSWAGEN 1200 
51 MCA 1000 G L. 

FIAT 1100 Export 
FIAT 1100 D 
FIAT lino D S W. (Fa¬ 
miliare) 

GIULIE I TA AHa Rom. 

FIAT 1300 

FIAT 1300 SW (Fami¬ 
liare) 

FIAT 1600 
FORD Coijsul 315 
FIAT 1500 Lunga 
FIAT 1800 
FIAT 2300 

ALFA ROMEO 2000 
Berlina 

Telefiml t21l!)4Z - l2.iR24 


1.600 

1.700 

1.700 

1 800 
2000 
2.200 

• 2.200 

2 400 
2 400 
2 500 
2 600 


2 700 
2.800 
2 900 


3 000 
3000 
3 100 
3200 
3 300 
3.800 


3.700 

121)81!* 


11) MEDICINA IGIENE L. 50 


VABII 


L. 50 


7) 


OCCASIONI L. SO 


ORO acquisto lire cinquecento 
grammo ;, Vendo bracciali col¬ 
lane ecc.i occasione 550. Faccio 
cambi SCRIAVONE. Sede uni- 
ca MONTEBELLO. 88 (telefo¬ 
no 480.370). 




AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


eiiuUo medico per i» cura delte 
llafunalonl 


[c aole a dlafunaìonl e debolcs_ 

•eHuail di origine nervosa, pai- 
cbica, endocruia (neurastenla, 
Ideflclenxe ed anomalie sossiiall). 
VUlte prematrlmonlaU. UotL p. 
monaco Roma, Via Viminale, 
sa (Jtaalone ‘rerminH • acala ot- 
blstra - piane seeondo Ini. A 
Orarlo U-li, 15-lg e per appunta¬ 
mento escluoo U sabato pomerlg- 
e I testivi Fuori orarlo, nel 
pabsto pomeriggio e nel giorni 
ifesUvl al riceve solo per sppun- 
itamento Tel 471 110 (Aut Com. 
Roim 1501» del SS ottobre ipddt 


Medico specialista dermatologo 
DOTTOR 


DÀVID 




Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni*, ragac^ 
flebiti, eczemi, ulcere varlcow 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE, PELLE 


A. A. SPECIALISTA veneree 
pelle disfunzioni sessuali. Dottor 
MAGLIETTA, via Orinolo 49 - 
riren/e - Tel, 25)8 071. 


VIA COLA DI RIENZO n. 152 


Tel. 3M.50I . Ore 8-30: festivi 8-11 
(Aut. M. San. n. 779/22.1153 
del 29 maggio 1959) 





PAINSCHON; la stufa antì-smog 
perchè brucia completamente il ke¬ 
rosene e non viene così prodotta la 
nociva fuliggine. 

PAINSCHON vuol dire più calore, 
pìCi economia... e NIENTE SMOGI 


intervista col ....,, ,,, ,, , 

Tecnico della pista abbiamo .lp,F>dal di giocare all altalena 
azzardata una domanda un po')*^*^^^ incertezza 
insidiosa. Abbiamo chiesto se 


-1 lieti iiicene^zu sino aH’ultimo 
.jrnomento con deleteri effetti sul 


dopo i mondiali ha avuto pen¬ 
timenti per le convocazioni 
fatte e per le esclusioni de¬ 
cise. Anche a questa domanda 
Costa ha risposto con fran¬ 
chezza, oltre che con genti¬ 
lezza. 

— Il nostro vivaio — ha 
detto Costa — oggi è questo: 
i ragazzi che ho portato ai 
mondiali hanno guadagnata la 
maglia azzurra sulla pista, per¬ 
ciò non ho ' avuto rimpianti. 
Po.’tso soltanto dire che una 
delusione inatte.sa mi è venuta 
da Turrini. 

In re.altà il vivaio del cicli¬ 
smo italiano avrebbe potuto es¬ 
sere ben altra cosa. Ma questo 
non lo si può rimproverare a 
Costa. Semmai .a Costa si può 
chiedere di continuare il la¬ 
voro iniziato in que.sf anno 
olimpico c che, nonostante le 
sconfitte subite ai - mondiali -, 
ha portato apprezzabili sintomi 
di vivacità nel settore. 


Eugenio Bomboni 


Domani partenza 


per il Giappone 


Oggi all'iUR 
ultimo 
allenamento 


' Staserzi nella ' linnlone che 
avrà inizio alle ore Z$,39 al Ve¬ 
lodromo dell'EUR i plstarda az¬ 
zurri Benfatto, Bianchetto, Da¬ 
miano, Greco, Mantovani, Pet- 
tenella. Rancati. Roncaglia, Te¬ 
sta e L’rsi gareggleranno fra lo¬ 
ro. Rarà qaeata rnlUma occa¬ 
sione che il pubblico italiano 
avrà di vedere gli azzurri In 
gara prima delle OlirasladL 
poiché la comitiva del ciclisti 
partirà domani da Fiumicino di¬ 
retta a Tohlo. Alla rtnnlone, 
organizzata dalla Ferrarelle e 
per la quale è stato stabilito 
che il pubblico potrà accedere 
gratuitamente, parteciperanno 
anche allievi ed raordlentl del 
Lazio. 


morale dei ragazzi. Non è di¬ 
fatti la prima volta che sotto 
il peso della responsabilità qual¬ 
che atleta fallisce la prova. 
Mentre persino gli incerti, libe¬ 
rati dal dubbio - vado, non va¬ 
do-, avrebbero potuto rendere 
il massimo. Mettiamo che Ottoz 
fallisca la prova, quali altri ri- 
pensamenti matureranno? E vi¬ 
sto che non si farà il test tra 
Sardi e Giani, entrambi merite¬ 
voli del viaggio per Tokio, con 
quali criteri si procederà alla 
scelta? 

A parte queste considerazioni, 
è indubbio che il triangolare di 
domani e domenica proprio per 
rincertezza che circonda la for 
mazione azzurra da inviare a 
Tokio acquista maggiore inte¬ 
resse a prescindere dal risultato. 
Tutti gli azzurri dovranno impe¬ 
gnarsi allo spasimo per risol¬ 
vere le ultime incertezze. Nel 
campo di velocisti Ottolìna e 
Berruti in questi ultimi giorni 
di vigilia hanno forzato la pre¬ 
parazione a Formi a. Sia Otto- 
lina che Berruti — assicura il 
prof. Russo — scenderanno in 
campo per arrivare primi e se- 
rondi. tanto nei 100 che nei 200. 
Inoltre la 4 per 100 si schiererà 
nella formazione -tipo-., vale 
1 dire con Berruti. primo fra¬ 
zionista. poi Preatoni. Ottolina 
e. quindi. Giannattasio. Anche 
gli altri convocati hanno lavo¬ 
rato sodo per cui dovrebbero 
presentarsi al pubblico del- 
fOlimpico in buona forma. 


p. S. 


Grave lutto 
di Giorgio Nardi 


E' improwisamente mancato 
aH'alTetlo dei suoi 11 signor Gui¬ 
do Nardi padre del caro colle¬ 
ga Giorgio dell'» Avanti! > che 
gii l’anno scorso era stato col¬ 
pito da gra\issimo lutto per la 
morte della madre. I funerali si 
svolgeranno domattina alle 10 
partendo dalla camera mortua¬ 
ria deU’ospcdale S. Giovanni. 
AI caro collega Giorgio giun¬ 
gano le nostre commosse condo¬ 
glianze. . 



Stufe R feerosene, a gas, a carbone In 62 fiiodeni 
da U 22.900 a L. 120.900 



VIAGGIO IN URSS 

IN OCCASIONE DELLA CELEBRAZIONE 
DELLA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 


Durala del viaggio: 13 giorni. 

Partenza in treno da Venezia: 3 novembre 1964. 
Itinerario: Venezia • Vienna - Budapest - Mosca - Buda¬ 
pest-Vienna-Venezia. 


Quota di partecipazione: L. 96.000. 


f Vostri viaggi per il Capodanno 

CAPODANNO A VIENNA: 6 giorni L. 45.000 
CAPODANNO A MOSCA - EPiFANiA A BUDAPEST : 

12 giorni l. 119.000 
CAPODANNO A PARIGI: 6 giorni 1. 39.000 
CAPODANNO A BUDAPEST: 6 giorni L. 48.000 
CAPODANNO A PRAGA: 6 giorni l. 54.000 in freno 
L. 69.000 in aereo ■ 

CAPODANNO A TUNISI IN CARAVELLE: 6 giorni 
L. 110.000 

CAPODANNO AL CAIRO IN CARAVEUi: 7 giorni 
1.170.000 

CAPODANNO SULLA NEVE IN CECOSLOVACCHIA - IN 
AUSTRIA ■ A CERVINIA 


Richiedeteci i programmi dettagliati. 


Le quote di partecipazione sono comprensive di trasporlo 
ferroriario, pernsione completa, programma turistico. 


Per ulteriori e più dettagliate informazioni il ' 

C.G.S.T.C., RofiMs 

Via 6oifas 29 • Telef. 460.758 • 470.669 

è a vostra completa disposizione. 


INCORTRI INTERNAZIONàLI DEL CINEMI 

SORRENTO ' 

19-25 settembre 1954 

RASSEGNA DEL COLORE 

OSPITI D’ONORE 

GIULIETTA MA8INA 
ROSSANO BRAZEI 
CARMINEOALLONE 

MOSTRA DEI VOLTI CELEBRI DEL CINEMA 

Proiezioni antologiche - Concorso documentari turistici 
Esibizione dell’Artìgianato Artistico Sorrentino 


Convegno dei pnbbllcitarl del cinema 
Convegno deirA.N.E.C. 

. Grande rassegna della moda aatunno-lnvcmo . 

' Danze folklorlstiche 

ORGANIZZAZIONE DELL’ENTE PROVINCIALI 
PER IL TURISMO DI NAPOU 
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Il sistema non funziona 


Per i premi 


Previdenza In sciopero 

' ' '^7 . ' * ’ ‘ 

agricola la Dalmine 

in crisi (gruppo IRI) 

\ . V 

I padroni impongono il loro metodo d’accerta- 12 mila metallurgici impegnati - Pressione operaia 
mento • Il governo lo vuol mantenere • Le per un’adeguata continuazione della lotta • I sin- 
richieste Federbraccianti e la lotta di categoria dacati decideranno forme articolate per provincia 


perchè bisogna difenderle 


La crisi della previdenza rivedere su basi più avanzate n_i rnrrilDOlldeDte ’ lavoro, particolarmente 

sociale in ' agricoltura si va il ■ problema. Ma l’impegno ■nPRrAAin 17 ' quanto si riferisca al 

aggravando. All’inferiorità non è stato rispettato dal go- premio di produzione che gli 

dei trattamenti si aggiunge la verno, come pure gli accordi ^umcimiia meiaiiurgici accordi vogliono direttamen- 
minaccia di far dipendere il della prima metà di que- gruppo uainime nanne collegato al rendimento 
diritto previdenziale dalla sfanno. npreso oggi la lotta unitaria lavoro. Nelle tre fabbri- 

volontà e dagli interessi degli Si è arrivati ad una situa- Sfn bergamasche, quella di 

imprenditori agricoli. E’ una zione assurda. Si vuol impor- “ ® ?, Dalmine, quella di Sabbio e 

crisi — rileva la Federbrac- re per via amministrativa il aonlic^zione^ doi VnntJ-ftìn Volpino, la 

cianti-CGIL — che ha origini peggiore dei sistemi di accer- ‘ contratto partecipazione allo sciopero 

lontane, sia per la complessi- lamento previdenziale esco- _ _ _ _ è stata pi-essochè totale. 

là del rapporto di lavoro nel- gitali dagli agrari. Tale sisle- |~ Ciò dìmoslra da un lalo la 

le campagne ilaliane, sia per ma fa dipendere dai padroni * | „ consaf)evolezza dei lavora- 


Il « monopolio del lavoro portuale »: accusa assurda - Le Compagnie esistono anche nei porti dei MEC impr';^ditorT«rirori“^^^^ pLlonl^tM^h^nt'pZ 

I veri motivi dell'attacco confindustriale - Un'indagine sui porti europei che il ministro non fa conoscere cianti-CGIL — che ha origini! peggiore dei sistemi di accer-contrati 

" . lontane, sia per la complessi- lamento previdenziale esco-__ ____ _ 

’ . là del rapporto di lavoro nel- gitali dagli agrari. Tale siste- |~ 

Ha qualche consistenza, voro; 2) se questo ordina- voratori è stabilito dall’au- * confidente > che organizzi re perché esse costituisco- le campagne italiane, sia per ma fa dipendere dai padroni * | 

aia pure minima, l’accusa mento ha risposto e rispon- torità marittima la quale nei porti la concorrenza non no il solo momento dinami- la pervicace resistenza padro- il pagamento dei contributi e | LQ lOlfU 

rivolta ai lavoratori dei por- de solo alla necessità di tu- provvede altresì alla seie- piti tra singoli lavoratori co dell'intervento pubblico naie a pagare i contributi so- la posizione assicurativa dei • 


ti di esercitare, in materia telare il salario e l’occupa- zìone, organizzazione e dì- ma tra gruppi, tra < coope- e democratico nei porti, la | ciali. 


di lavoro portuale, t il più zione dei portuali; 3) se le sciplina dei lavoratori e al 

ferreo monopolio che si sia Compagnie, che da tale or- l’ordinamento del lavoro, al 

mai visto > (sono parole del dinamento derivano, hanno le tariffe ecc. >. 

presidente della Finsider, svolto e svolgono un ruolo 

Manuelli) e di essere or- di pubblico interesse, . 

ganizzati come * prepotenti A tali quesiti è stata da- 

gruppi monopolistici > (so- ta una risposta dal CNEL *1 

no parole scritte su 24 Ore (Consiglio nazionale dell’e- • |; 

l’8 settembre u. s.)? Ed han- conomia e del lavoro) nelle 01 HlOllOpOII 

no consistenza (o qualche * osservazioni e proposte > > 


lavoratori, e mantiene il prin- 


sciplina dei lavoratori e al- ratine > di lavoratori col fi- forza capace di dare ai por- sin daU’immediato dopo- cipìo per il quale ì capitalisti | 

l’ordinamento del lavoro, al- ne — ancora e sempre — fi un ruolo nella program- guerra, il movimento sinda- delle campagne pagano dì . 

le tariffe ecc. >. di meglio sfruttarli. E an- mozione democratica. Faci- cale aveva posto con forza fatto in via simbolica. Non a | 

che oggi, come i confidenti le è, infatti, sottrarre alle l’esigenza di estendere ai la- ^^aso — ricorda la Feder- 


del '900, i moderni mono- autorità marittime, allo Sta- voratori agricoli gli stessi di- braccianti — ancora nel ’64 
poli considerano i porti non to ogni potere nei porti. Le previdenziali goduti da- somme riscuotibili per con¬ 
come strumenti dell’interes- concessioni delVon.le Spa- gjj lavoratori dipen- tributi unificati non superano 

se generale ma come leve gnolli e del governo dimo- “ ’* 


per i propri profitti. 


strano che i monopoli pos- 


denti. Da parte Pnvernativa, 4^LorTSt1i“il'’r'eMo 


Ma l’obiettivo non è solo sono stare tranquilli da que- “ problema e stato eluso e ^ tratto da altre gestioni. 
senso) le tesi secondo le sui porti da esso formulate. E’ quindi nell’interesse quello di far pagare ai la- sta parte. Ma nella forza ingarbugliato. Nel giugno 62 inoltre, in presenza dì di- 
quali nei porti italiani, di- € Un significativo riconosci- dei porti (e del Paese) che voratori portuali la carenza tie* portuali, nelle loro con- la Corte Costituzionale di- soccupazione sottoccupazio- 

versamente dai porti del mento — si ricorda tra Val- il lavoro portuale ha l’ordi- delle attrezzature nei porti quiste, nell’ordinamento del chiarò illegittima la riscos- pe e collocamento incontrol- 

MEC, il lavoro dei portuali tro m queste osservazioni -~ namento previsto dall’arti- (il che già pagano da sem- loro lavoro il « momento dei contributi previden- lato, il fatto che il diritto 

e organizzato su € basi e che alla ■ base dell attuale colo 110 del Codice di na- pre con l’intensità del lavo- pubblico* nei porti si pre- ... bramite il meccanismo previdenziale dipenda dalla 


La lotta 

neinm 

a Spezia 
e Napoli 

La lotta dei metallur¬ 
gici per la conquista del 
premi di produzione nel- 


_ — , . III uti wi- > r-• f# i w w wo. i wi ic IICI- 

la Corte Costituzionale di- soccupazione, sottoccupazio- | I* aziende a partecipa- 
chiarò illegittima la riscos- pe e collocamento incontrol- * statale viene por- 


tata avanti sia per arup- 

e organizzato su t basi e che alla ■ base dell attuale colo 110 del Codice di na- pre con l’intensità del lavo- pubblico* nei porti si pre- ... tramite il meccanismo previdenziale dipenda dalla ' °®p®.I® 

criteri corporativi e me- ordinamento del lavoro por- vigazione ed e per questa ro) e di scaricare su di essi senta non come < mera pas- ^ firma del padrone ofire rion | sa 3^ ierr è 8tatr'’ia voT 

c^sTa la 3aSsa deTlSTfalo Jonom'ST sSeXy^^ diff icoltà ^ della congiun- ! ta delti* Da"lm!3‘e! Perula 


cu,.u„„c. ^ eu t.a,- dinamento esiste nei porti tura comprimendo i loro sa- f ® sione contri^^^ 

di inferiorità dei nostri por- \genze degni della massima del MEC Un diverso or- lari. Nell’attacco ai portuali, ze lavoratrici, democratiche iva regolamentazione legisìa- utilizzato 

U rispetto a quelli stranieri? considerazione in tutti -i dinamento, basato sulla fa- si è anche animati da un che cornbattono si per t prò- Uva. jj sj^'^dgeato, contro il 


A Roma, in un cassetto tempi, può ravvisarsi in uno coltà per chiunque di por- livore di parte e da un pre- Pf* diritti e le proprie con¬ 
dei ministero della Mari- scritto che risale al 1903 di tare manodopera in porto riso calcolo politico: voiché Quiste ma che sono consa- 
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si è anche animati da un che combattono si per t prò- ti a. | contro il sindacato, contro il 

livore di parte e da un pre- P^*. diritti e le proprie con- Nonostante la potente spin- uvello salariale, contro il sin¬ 
ciso calcolo politico: voiché QUiste ma che sono consa- ta rivendicailva, ci si limito «nio oneraio. e ner imnorre 


na Mercantile ce una vola- Luigi Eiriaudi e in un arti- (la cosiddetta < Ubera scel- dai porti è sempre venuto Pcvoli ai difendere — al tuttavia a riconoscere validi rannorti esosi (com’è eià av 


I ta della Dalmine. Per la 
Italsider invece sono 'Ini- 
ztate Ieri le trattative, 

I che proseguiranno oggi; 
riniziativa era stata as- 

1 sunta dalla Associazione 
sindacale delIMRI (fin- 
tersind) dono l'annuncia- 


ganizzazione. ficco cne > co- * iniermeatari e proprietari pp^o portuale dovesse essere 
sa si legge a pagina 263 del- di chiatte * che fanno pa- scardinato, si finirebbe per 
la relazione, a proposito del- gare ai destinatari delle tornare (in (ormo nunneì 
la pretesa esistenza di un merci tariffe esose. Dall’al- ^empi'Zclm da ETnau- 
< monopolio * d el lavoro tro lato, lo sfruttamento be- ^i, allo spettacolo di porti in 
portuale da parte dei lavo- stiale cui t famigerati t con- ^ speculazioni e sfrut- 

ratori in Italia. < Si può par- fidenti * (ingaggiatori di ma- lamenti ancor più gravi di 
lare di monopolio — scrive nodopera nel porto) sotto- quelli che aià oaaisi reni 
il tecnico del ministero del- ponevano i lavoratori. Per strano ^ 
la Marina mercantile — so- le prestazioni della mano- ^ ' .prospettive di mie 

lo in un determinato senso, doperà che essi stessi ingag- : genere che flowpmo J 

«Ikrt lyv ri» ntn-ti/inn ntipcff * rnrì{ìi\i>rtfi •% ^ Cfl€ yOVCTTlO 6 


Una gestione da riformare 


pertanto una scelta di classe 
in favore dell’agraria; altret¬ 
tanto si può dire per la fisca¬ 
lizzazione di una parte degli 
oneri sociali, appena varata. 
Contro queste scelte, i lavo- 


I uiic cfvcva visto la TOia*’ 
lità degli operai parteci¬ 
pare aH’azione unitaria, 

( scioperano oggi per quat¬ 
tro ore i lavoratori della 

I TermomeccanIca. La bat- 
taglia — così come han¬ 
no deciso I sindacati — 
I proseguirà per tutto il 


la Marina mercantile — so- le prestazioni della mano- ^ ’ prospettive di mie 

lo in un determinato senso, doperà che essi stessi ingag- : genere che flowpmo p 
cioè che le operazioni di giovano, questi « confidenti * ^ H - ® 

maneggio delle rnerci pos- porti italiani. E’^vio che 

sono essere eseguite solo da cinque dai commercianti » 

perdonale-tacente parte dei e pagavano .la metà a p^ to„iXo„o passar.“"r la 


personale facente parte dei e pagavano < la metà o p^ passare per la 

ruoli dei lavoratori portuali. P‘“. rottura del carattere pub- 

”Ma CIO avviene anche net T™Wp rii' porti, per la loro 

porti tedeschi, olandesi, bel- mutare proprie rie- privatizzazione. La quale si 

gt, francesi’. E a questo articola in due mornenti es- 

proposito, in sostanza, ”per erano « sempre pronti ad at- s„„ 2 iali' 1 ) la privatirva^ìn 

quanto diversa possa essere ne di moli e banchine e là 

l’organizzazione del lavoro concessione (< autonomia 

portuale, la situazione nei tre < chiamavano dalle mon- funzionale*) di usarvi ma 
Sorti dei paesi del MEC si tagne una moltitudine d lZope?anon porTua^h^là 
PUÒ. almeno in linea aene- contadini * seminando nel _ 


rale, considerare corrispon- [porto lo discordia tra i la- \^agnie^rtuali ^la^neaazi^ 
dente a quella italiana".. |uoratori al line di meglia | 


essere miniti da attesta si- m loro SOStltUZlone con 

fSn™ aoù ar,oV‘i 


ne del loro carattere di isti- 


Una domanda "*«071 'ernnn%’nln'*i [organismi di carattere pri- | ' le sottoccupazione col disim-| 

aM ■ fooorn/nri prono oti in^fp S®''"®®’ Proposta del specchia reffettivo andamento no le manutenzione e i rlnno- pegno produttivo. Tale siste- 

Ara 11 lavoratori, erano gii ime- ministro dei Trasporti si appre- della gestione. - - vamenti e poi, quando non se Hpvp rironoRpprp arìnmiatì 

ore »» .. . ressi di tutti gli utenti del ^ ° della Manna ^ varare due prowedimen- In proposito,. la segreteria ne può più fare a meno, si con- f: f a^cfo 

' , ■ ' " . . porto. E non solo perchè i Giovanni pjjg hanno già sollevato ge- del Sindacato ferrovieri della cedono i fondi necessari, a ca- lavoratori e ai sin- 

Vuole, dunque, spiegarci commercianti doueoano pa- Spagnolli, e già andato mol- nerali critiche: raumento delle CGIL ha inviato airon. Nenni, rico però del bilancio FS**. dacati; rafforzare e riformare 
24 Ore, e soprattutto voglio- gare ai < con/identi > una — troppo — avanti su tariffe ferroviarie, e il cosi- vice presidente del Consiglio, H documento propone anche ic strutture del collocamento, 
no spiegarci t dirigenti del- somma che solo per metà ve- Questa strada. Non solo, in- detto taglio dei - rami secchi», una memoria nella quale sono la riforma tariffaria, che do- tenendo nel dovuto conto la 
la Finsider come mai quel niva erogata ai lavoratori ba riconsegnato cioè la soppressione di 99 li- succintamente affrontati alcuni vrebl^ essenzialmente avere particolarità del rapporto di 


87 miliardi «morti» 

' ' I • V * 

nei depositi FS 

Memoriale del SFf-CGll a Menni sul hiloncio dell'Azienda 
L'organieo è inferiore del 4% a quello stabilite per legge 
e dell’8% rispetto al fabbisogna 


raion agricoli snlupperanno | J,,, 

rwìrwTA 1r\tfA rvor liifAnHor^ cJlil ■ _ • 


nuove lotte per difendere gli ■ 
attuali diritti previdenziali; | 
per rendere inoperante il I 
meccanismo d’accertamento ■ 
voluto dai padroni; per far | 
approvare il disegno dì legge 


colati; sono inoltre sta- 

I te sospese tutte le ore 
straordinarie e il lavoro 

( festivo. 

A Napoli, dove lo scio¬ 
pero <.alla ‘ Calmine ' di 
I Torre Annunziata è riu- 


di iniziativa popolare sulla | A7oT'h“^3nJ ìS'ot 

parificazione e il migliora- tre scioperato la FMI 
mento previdenziale; per | (due ore) e la Mecfond 
conquistare un nuovo siste- I (un'ora e mezza), nel- 
ma di accertamento, colloca- i l'ambito 'della lotta arti- 
mento e finanziamento della | colata, e con astensioni 
previdenza sociale agrìcola. , totali. Davanti alla Mec- 
,, . . li I fond è stato tenuto un 

Il nuovo sistema -- sotto- | comizio sindacale uni- 
lìnea la Federbraccianti — tarlo, 
deve avere carattere nazio- | Altre due ore di sclo¬ 
nale, poiché anche nel Cen- ' pero sono state effettua- 
tro-Nord gli agrari tentano | te all'Aerfer dì Pozzuoli 
l’uso antisìndacale e discri- I (percentuale 95 ‘’r). Oggi 
minatorio del libretto, oltre • *,^^1*8"’* 
a far crescere disoccupazione | ’ __ __ _ 


di ■ lavoro, particolarmente 
per quanto si riferisca al 


idei lavoro. Nelle tre fabbri- 


' - ' - - porto. E non solo perchè i un.ie uiovann 

Vuole, dunque, spiegarci commercianti dovevano pa- Spagnolli, e già andato mol 
24 Ore, e soprattutto voglio- gare ai « confidenti * una — troppo — avanti si 


nei porti Italiani sareooe la perchè l’immissione in por- « gruppi monopolistici co- - - --uiu ^.a lei. vpi^. Per i coltivatori diretti, va 

X'S Z1J( ed’Z waUtàTservii"» «. aillSe ' lerrovia ariMta” prèvàllalt fissato per legge il completo 

alcun effetto negativo sut uccia dequalificava sotto il concesso, a economico — abbia un eser- In particolare, sulla verìdici- mente al traffico «viaggiato- esonero dal pagamento degli 

porti del MEC come prova profilo professionale le pre- Genova e La Spezia, due deficitario. Ma non è oer- là del bilancio, il SFI-CGIL ri», che è il meno remunera- nn^rf un mec 

Il fatto che essi vengono di stazioni del lavoro. E’ sulla nuove * autonomie funzio- to con questi spinosi provvedi- nota come a carico di questo tivo e più oneroso. °neri sociali, creanao un mec- 

contiriuo invocati carne e- base della considerazione de- rtalt ». Anche la * questione menti, adottati al di fuori di vi siano oneri che nessun’aura Per il problema dei «rami canismo di riscossione basa- 

sempio di alta produttività? gU interessi generali che si ^clle Compagnie * e del ogni visione organica di riforma azienda sopporta, fra i quali secchi» il SFI si chiede se la to sul ’*eddìto agrario e sulla 

Se i grandi porti del MEC giunge (col decisivo contri- * monopolio del lavoro ^ nei e riorganizzazione delle FS. un onere (pari al 10 per cen- economia che discenderà dal rendita fondiaria in modo 

hanno — nella sostanza — buio delle storiche lotte dei ministro ha mo- che si può pensare di miglio- to) per interessi e ratei di mu- provvedimento ne giustifichi la . aaraHn ua 

la stessa organizzazione del vortuali) a mettere ordine strato e mostra di vederla la situazione di bilancio, tui dei fondi messi a dispo- adozione nelle dimensioni fino- “ capitalista agrano pa 

laaoro €,i,tenle nei porli ^rpórlo a ?oltoHLarné .1 ‘«chi della , H deficit ha carattere atrut; sifiome per colmare gli arretrati ra ipotlz^lo dalgAzieoda II ghl come il capitanata del- 

itnlinni a che si devono i . «..k Confindustria E così come turale; deriva cioè dal tipo di della manutenzione e dell am- SFI non e contrario — e det- Tindustria, nella stessa pro- 

ita iani. a cne si aevono i carattere di strumento pub- ^njinawina. a cosi come trasporti che VA- modemamento. to nel documento — alla sop- f' reddito e contri- 

diversi livelli di produttivi- Mica al servizio di tutti, a fi are la poh- blenda persegue, e quindi dalla «In altri termini — osserva pressione di una parte delle ? , „ », 


alcun effetto negativo sui Uccia dequalificava sotto il catini ed ha concesso, a 
porti del MEC come prova profilo professionale le pre- Genova e La Spezia, due 
il fatto che essi vengono di stazioni del lavoro. E’ sulla uuove * autonomie funzio- 


politica dei trasporti che l’A¬ 
zienda persegue, e quindi dalla 


odemamento. Ito nel documento — alla sop- porzione fra reddito e contri- 

«In altri termini ~ osserva pressione di una parte delle Porzione ira reoaixo e comri 


duttività sono dovuti al fat- autonomo del porto di Ge- che relative alle imprese 
to che — se eguale è l’ordi- nova. Tutto ciò ha riflesso industriali che si affacciano 

namento del lavoro — di- _ ovviamente — anche nel- nei porti, allo stesso modo 

versa {profondamente di- l’ordinamento del lavoro si promuovono ora sottili 
versa) è la situazione strut- portuale. Ed è così che circa d^quisizioni - sul carattere 
turale dei porti europei ri- gg anni or . sono si chiude giuridico delle Compagnie, 
spetto ai nostri scali marit- l’epoca dei i € confidenti » e facendo ogni s/orzo per di¬ 
timi. Questi sono vecchi di comincia, praticamente. Ve- mostrare che si tratta di 
quarant’anni. Quelli dispon- poca delle Compagnie. L’ar- istituzioni private e non 
gono di attrezzature moder- ticolo 110 del Codice di na- pubbliche. Il fine è di para- 
nissime. In Italia si stanzia- vigazione, che riserva alle gonare le Compagnie ad 
no per i porti — per tutti Compagnie portuali tutte le organizzazione privata, 

i 90 porti del Paese — •«-S operazioni di imbarco e «no 09 operafiua che fu- 
mitiardi all’anno, cioè quan- sbarco che si svolgono nei interessi dei soci, 

to neppure basta per le so- porti, non fa che sancire « ”on — come è — ad un 
le spese di manutenzione. I questo valore pubblico del organismo che esplica un 
paesi del MEC e in genere lavoro portuale. servizio di pubblico iute- 

tl^lWqtrnnn not TFSSC^ 


Bloccate ieri 
le concerie 


Riprese le trattative per le confezìoniste • I 
conservieri — Conclusi gli scioperi del legno 
e dei cavatori — Oggi fermi gli appaiti nei 
monopoli di Stato 




I I 


lori della necessità di bat¬ 
tersi per ottenere il rispetto ( 
di un loro codificato diritto, ! 

mentre d’altra parte toglie 
ogni giustificazione agli osta- ; 

coli frapposti nel passato da 1 

alcuni ambienti sindacali al 
regolare svolgimento della ( 

lotta. Negli ultimi mesi, in- j 

fatti, un vivo malcontento si ; 

era manifestato tra gli opa- ■ 

rai della Dalmine a seguito 
del continui rinviì e sospen- f 

sioni subiti dalla battaglia ‘ 

sindacale, quando era chia- ) 

ro che soltanto una organi- , 

ca ed adeguata continuazio¬ 
ne della lotta avrebbe con- j 

sentito di far - recedere la ; 

Dalmine dalla posizione dt 
avanguardia da essa assunta * 

— anche rispetto alle stesse 
aziende private — nel man- 
calo rispetto degli accordi ] 
contrattuali e nella negazlo- - 

ne dei diritti sindacali. | 

Era chiaro a tutti che H 
ritmo ìnadeguato e sfiancan¬ 
te che alcune centrali sinda- h 

cali avevano tentato di da- ^ 

re alla lotta aveva radici \ 
polìtiche estranee agli ìnte- .j 

ressi generali dei lavoratori. ' 
La plebiscitaria adesione f 
alla giornata di sciopero, la ] 

decisione chiaramente mani- ? 

testata da tutti di continua- * 

re la battaglia, senza incon- fi 

cepibili perdite di tempo, è ( 

la prova della carica di lot- { 
ta che anima j dodicimila ] 
della Dalmine, non solo a ^ 
Bergamo. ( 

Ora le tre organizzazioni ‘ 
sindacali decideranno - le f 
forme articolate di prosecu- ' 
zione ^ella lotta. Le deliba- t 
razioni in merito saranno t 
prese provincia per provin- \ 
eia. Ciò che è certo è che i ■ 
lavoratori sì sono dimostrati j 
pronti e decisi a proseguire <* 
l’azione sindacale, c che non ^ 
approverebbero dilazioni che j 
fossero imposte da un cal- | 
colo politico il quale tenda j 
a subordinare i loro diritti * 
alle scelte del governo o a ] 
quelle dei padroni. i 

Alfredo Bossi a 


Per il contratto 


Primo successo 


dell’Europa investono nei 
porti centinaia e centinaia 
di miliardi adeguandoli non 
solo alle esigenze dei traffi¬ 
ci presenti ma anche ai cre¬ 
scenti traffici prevedibili 
per il futuro. 

Ma, si potrebbe obiettare. 


« Privilegio » 

0 norma di leggo ? 


servìzio di pubblico inte¬ 
resse. 

Chiaro è anche qui il di¬ 
segno dei gruppi monopo¬ 
listici che il ministro Spa¬ 
gnola ha già sposato. Se la 
compagnia è una istituzio- 


Kvettì: sospeà 


Si preparavo già m nuovo sciopero 


- I cSéSlm''Sl ‘in“'xone”d1 '■>«“>" > «ricoli prcsent^ mOMpOli di StatO ) 

sviluppo o in via di frasfor- ranno subito — informa la j 

mazione economica». I servizi Federbraccianti — una prò- - i 

.sostitutivi cbi^e il SFI-CGIL posta di legge d’iniziativa po- * Lo sciopero nazionale unita- ABBIGLI.AMENTO — Sono ^ 

essere gestiti ji sindacato aderente f^® quarto, dopo riprese ieri a Milano le tnt- t 

polare, li sindacato aderente cottura - dei 300 mila la- tative per il contratto delle 300 , 

La nota critica, poi, la « non alla CGIL, conscio della si- voratori del legno si è concluso mila confezìoniste. A seguito 'I 
oculatezza nelle spese», di cui tuazione già grave e della ieri con la partecipazione della della convocazione delle porti j 

fornisce alcuni esempi, come drammaticità che la lotta no- stragrande maggioranza degli sono stati rinviati sia Io scio- «1 

quello defi’entità delle scorte 'a lotta po- settore. Stamane le pero di ieri che le astensioni 1 

giacenti in magazzino ad ogni tra assumere nelle campagne, segreterie dei sindacati di cale- Iprogrammate per la settimana •< 
fine di esercizio. Nel 1961-fi2 ha nuovamente sollecitato il goria si riuniscono per fissare 21-26 settembre. ,j 

furono di 81 miliardi, nel 1962- ministro del Lavoro e il go- la data della prossima asten- Sempre a Milano inizia oggi i 

63 di 87 miliardi. Si tenga con- -j.-o/ioro lo nmnria sione. Domenica a Bologna il la seconda sessione di trattative ,• 

to. a tal proposito, che nello ''®rn® ® rivedere le proprie conjjjgto direttivo della SILIL- per le 180 mila operaie delle | 

intero esercìzio 1962-63 il mo- po.sizioni e a rispettare gli CGIL farà il punto sulla situa- calze e maglie, mentre quelle 

vìmento dei materiali è stato accordi raggiunti col mini- zione e deciderà le misure per per i 120 mila calzaturieri 

di 83 miliardi, contro 87 mi- stro Bosco. rendere la lotta ancora più in- avranno luogo il 22-23. ’j 

lìardi di giacenza. , crionero del 28-29 cisiva. ALIMENTAZIONE — Anco- ? 

Critiche vengono mosse an- ]a battaglia previdenziale dei - L’annunciata jj ^^SSwSe^loUe'^dergfo^ ì 

che al sistema di accentramen- p «salariati _ imi- astensione di 24 ore dei 20 mila ® s—tiLtiZV JSlrii 

to per gli approvvigionamenti, hnaccianti e salariati — «m- conciari, proclamata dai tre sin- “®^\ — - ***^ i* ‘t 

e per l'assegnazione di lavori, tamente a quella contrattuale igeati, ha registralo ieri la 'i 

ecc. La nota, su questo terreno. — verrà portata avanti pro-j quasi totale partecipazione dei A® JIV* •! 

sottolinea altresì l’eccessiva prio perche questo grosso lavoratori. Hanno scioperato al “ìT..” ® 5 I 


per il futuro. '•' ne privata — se essa non è ^ ^ . , . . , . . . , sottolinea altresì l’eccessiva pno perone questo grosso lavoratori. Hanno scioperato ai — —• " ~ 

Ma. si potrebbe obiettare. La legge non riserva tale altro che una organizzazio- Dal BOStro COrrìfpORaCBte ^X^IOTTc^L^chiS^va^U ri* degli appalti di ser- prob ema d. giustizia sociale, cento cento le maggmri ^ei fo mila'ld- 

se è nero che nei porti lavoro alle Compagnie al ne mutualistica creata per - BIELLA. 17 Hrò dlKSS^ e G^S^kìo-' interessa due milioni di P^ara &va a»® distillerie, 

stranieri l’ordinamento del fine di conferire fo rispet- la difesa degli interessi dei Primo successo S^ta dei nàdfìhle^entlìnTr^ln- ^^)^oTatOTu venga portato a Pj^ Aveut^^ Pii e /^^ren7e. DETRAI _ I tre sindairati 


lavoro è identico a quello toref un privilegio dei la- soci — ciò consente che nei lavoratori 


Primo successo della lotta dei ne dei licenziamenti fino a quan- che vieta gli appalti le FS han- 1 Tt- 

voratori del lanificio Rivetti; do le parti non s’incontreranno qq ceduto in appalto servizi 


dei porti italiani, ciò non voratori. Nè l’ingresso nel- porti di tali cooperative pos- la direzione ha accettato il rin- al ministero del Lavoro. -«La prìu^a gestiti direttamente 

prova che nel concetto co- la Compagnia è un atto che sano esseryene numerose e vio di tutti i 410 licenziamenti risposta — aggiunse il sindaca- sujjg consistenza del pèrso- 

stitutivo delle Compagnie il portuale compie, a prò- di vario tipo. E se si può richiesti, in aUesa di un inron- lista — la dobbiamo avere en- pgjg jg nota osserva come l’uni- 

vortuali (e nella pratica) pria discrezione, per tute- contare nei porti su dioerse , P?™' con la media- tro le 13.15, altrimenti la mani- eccedenza riguardi quello 

non vi siano elementi, àn- lare i propri interessi e di- e numerose cooperative (il cSsJ’d^Ua dimL^k 44 Sù ?Sfem foS 4 ?t'a^ ^ l’organj*'® *7 

. __»• j-_ r« - 1 .- i7».i torMj uciid uimusiraziuiit. piu essere lermata ». ctAhìIitn T>Ar Iscd» in ISO mila 


non Pi siano elementi, dn- lare i propri interessi e di- e numerose cooperative (il co^s^della Sù"J^ero fSa » , , k , 7 , • tao m . 

che prevalenti, di corpora- ritti r la legge che imp^ che dovrebbe essere ottenu- ^i ìe4. unt delelariCi? ^ra”a R ^nL^ti'^lSonava imme- ?gu/,4^®7erin ®dTl 4 

tioismo. . Vedremo . m vn ne at lavoratore portuale dt to, appunto, modificando lo chiese e ottenne dalla direzione diatamente alla direzione del'“°‘“ risulta inienore oei >». 


Sospeso 


prossimo articolo pregi e di¬ 
fetti di queste organizza¬ 
zioni. Vedremo quanto è 
stato fatto (e da chi) per 
rinnovarle. Quanto resta da 
fare e come può e dev’esse¬ 
re fatto. Vedremo — in con¬ 
creto — il ruolo che le Com¬ 
pagnie giocano net porti. 

Tuttavia, ciò che occorre 


•Ak. ••• —- .-ai., -- j -U44c<4uc uaiiòi u i 1 c Al uli t? * u 1 d utii it! u II? «illÀt uirtTAiuiic uxzi ^ neroAtr/a olio loda» 

iscriversi nei ' registri det >attuale ordinamento del la- aziendale un incontro con le | lanificio Rivetti e. dopo una ra- 


timo, c Tutta la vita delle tuoli. 
Compagnie — è scritto nel- Z • 


’ji [mento delle richieste delle a. dei licenziamenti. Pochi minuti 

r *' k , 1 : i Informati i lavoratori e le or- dopo, esattamente alle 13.30. gli ® 

, j ^”***:- j P*^**”® jganizzazioni sindacali sull’esito altoparlanti del sindacato an- 8 ®*^ di 


rfei Vigili 
del fuoco 


scia, Avellino. Pisa e Firenze. sinaairati 

A Solofra (Avellino) ha avuto nazionali del vetro-ceramica A 
luogo un corteo di oltre 500 la- hanno presentato all Assovetro || 
voratori *** proposte per ri- S 

._on prendere le trattative contrai- § 

CAVATORI — Anche gli 80 mg|| p^,. j 20 mila vetrai delle i 
mila cavatori hanno conclu^ prime Uvorazioni. | 

*®” l® <»ntrattuale CEMENTO — Il ministero ^ 

unitario di 4 gioroi (il nono dal- Lavoro ha convocato i rap- J 
1 inizio della lot-a> presentanti dei 45 mila lavora- , 

oHHUftfmanufatti in cemento | 
addetti alle «ve di marmo e g degli industriali per il 25 ‘t 

settembre. A seguito di ciò lo 

di ieriJ 1 Mt^epetarìo ®i sciopero unitario programmato I 
voro, L^lri, Ira ruvido i d^- pgj. ^ 24 è stato sospeso. f 

genti della FILp-CGIL^e- CONFEZIONI IN SAIE — J 

SI sono avute ieri le trattative re 


sfruttarlo 


“un^Ì*Smnlem negaUva Di fTontrà i 

una completa trattativa. j delegati sindacali e prò- 


« ^- e9A»A«>vv«inantA ci rtTQ- «frfftfnrin ^ rnnjfffiprnnAnn alle 1145 il Bindaeo dr Borri e alla mediaziotìe del sindaco ** uuucmac lurueuuu ai- i ucicKaii :»inaacaii e prò- 

chiarire per rispondere a «t^, non un centro dUn- Brunetto convocava i sindwati La notizirba riempito di entu- cune uUli !ndi«zioni per con- va (per la ^ale avevano scio- APPALTI - Si svolge oggi vinciali di fabbrica presenti a 

quella obiezione, e quanto nifesta • linlervenw aeiia n^nonn neen i - i,^(Qyn,g„doli di aver ottenuto la siasmo le maestrali, che han-seguire un adeguato aumento perato dal 10 al 15 agosto), a il primo sciopero contrattuale Milano hanno deciso di rien- 

segue: I) perchè nei porti, pubblica amministratone, teressi pubblici ma un mediazione del ministero del no ripresa il lavoro con aecre- della produttività; automazio- seguito dell’impegno del sotto- del lavoratori dipendenti dalle trare immediatamente nelle lo- 

e non solo in quelli italiani II vincolo associativo e ob- ro pascolo, un occasione at lavoro e della prefettura, se i sciuta . fiducia nella propria ne e meccanizzazione: riorga- segretario agli Interni ’ on. imprese appaltanti del Mono- ro sedi per informare l lavo- 

rnme s’è visto SÌ è giunti, bligatorio — ex legge — , la sfruttamento. I gruppi mo- lavoratori avessero sospeso le forza. nizzazione dei servizi; snelli- Amadei di prospettare in sede polio di Stato. Una nuova asten- ratori e prendere le iniziative 

Ad iin deter- ammissione avviene per nopolistici sono oggi i man- agitazioni in programma. a-,-,», mento del lavoro amministra- di governo le richieste della sione è stata programmata per necessarie per esprimere wn 

ston^^nte, ^ un aeier .j nu^jero dei la- danti di un nuovo tipo di A nome delle tre organizza- 6pif«niO POZXèTO l,|ve. categoria. il 25-26. . vigorosa proicsU. 


«toricamentc ad un deter- ammissione avviene wr I nopolistici sono oggi i man- agitazioni in programma. 
minisi ordinamento del la- Iconcorso, il numero dei la- danti dt un nuovo tipo dt A nome delle tre erga 








organizza-! 




■ vigorosa protesto. 
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L'odissea dì Maria da Piedade 

Una vìttima 

• f 1 . • 

dìSalazar 

Forse domani si decide la sorte dì 
una donna colpevole di. non voler 
tradire il marito 



■héy-^4^,: •* '' 


Una persona, di cui per 
evidenti ragioni non pos¬ 
siamo fare il nome, è 
giunta ieri dal Portogallo 
allo scopo di trasmettere, 
per nostro mezzo, un 
drammatico appello alla 
opinione pubblica Italia- 
na. Entro pochi giorni o 
poche ore, forse non più 
tardi di domani, sarà de¬ 
cisa la sorte di una donna 
■ gravemente malata e cru¬ 
delmente colpita dalla re. 
pressione fascista salaza- 
riana. Questa donna si 
chiama Maria da Piedade 
Comes dos Santos, ha 45 
anni, ed è in carcere da 
quasi sei anni, esattamen¬ 
te dal S dicembre 1958. Il 
suo solo • < delitto > è di 
aver seguito fedelmente 
suo marito Joaquim, mili- 
tante antifascista, nella 
clandestinità. Condannata 
a due anni di prigione, è 
stata mantenuta in carce¬ 
re con l'espediente delle 
famigerate «misure di si¬ 
curezza », che consen¬ 
tono alla polizia politica 
portoghese di prolungare 
aU’infinito la detenzione 
di persone ostili al regime, 
o semplicemente sospette 
« di non essersi ravve¬ 
dute ». 

In realtà. Maria da Ple- 
, dade è im vero e proprio 
' ostaggio, di cui la polizìa 
si serve per esercitare un 
raflOnato ricatto sul mari- 
^ to della ' vittima, evaso 
' dalla fortezza di Paniche 
nel 1960, e sulla vittima 
stessa. La polizia sarebbe 
disposta a concedere alla 
donna la libertà, in cam¬ 
bio di un tradimento, che 
^ Maria da Piedade natu¬ 
ralmente respinge con fer¬ 
mezza e con sdegno: < Die. 
cl ' dove “ è nascosto tuo 
marito, e uscirai di qui ». 
E poiché la risposta è ri¬ 
solutamente negativa (del 
resto, è evidente che il 
nascondiglio di Joaquim, 
in Portogallo o all’estero, 
è ignoto alla moglie stes¬ 
sa) la polizia insiste per¬ 
ché Maria da Piedade sia 
trattenuta in carcere. < La 
prigioniera — afferma la 
relazione poliziesca alla 
magistratura — pur essen¬ 


dosi impegnata a non 
svolgere attività politiche 
e a vivere presso il suo 
vecchio padre, non lascia 
trasparire un qualsiasi 
cambiamento interiore per 
quanto riguarda la sostan¬ 
za delle sue convinzioni ». 

Siamo, come si vede, 
alla inquisizione e perse¬ 
cuzione delle più riposte, 
intime, segrete opinioni 
personali! . 

L’appello che volentieri 
trasmettiamo ai lettori ed 
anche al nostro governo 
(un passo presso il gover¬ 
no di Lisbona, nostro < al¬ 
leato » nella NATO, è del 
tutto impensabile?), si 
fonda sul fatto che la niu*- 
gistratura sta dando segni 
di incertezza e di inquie¬ 
tudine di fronte aa im 
caso cosi scandaloso. Il 
19 marzo scorso, il tribu¬ 
nale di Oporto non ha 
avuto il coraggio di resi¬ 
stere alle pressioni poli¬ 
ziesche liberando Maria 
da Piedade, ma non ha 
nemmeno osato prolunga¬ 
re il periodo di «misure 
di sicurezza » a suo carico. 
Se l’è cavata con un espe¬ 
diente arbitrario ed assur¬ 
do, perfino secondo la leg¬ 
ge portoghese. Ha proro¬ 
gato provvisoriamente per 
altri sei mesi la sua de¬ 
tenzione. Domani i sei 
mesi scadono. Domani o 
entro pochissimi giorni, 
dev’essere presa una deci¬ 
sione. Quale? Molto di¬ 
pende dalle pressioni che 
la pubblica opinione euro¬ 
pea saprà esercitare. 

Proteste contro le per¬ 
secuzioni inflitte a Maria 
da Piedade, simbolo di aL 
tre migliaia di portoghesi 
arrestati e condannati dal 
fascismo, si sono levate 
dal Portogallo , stesso, 
dove 40 avvocati hanno 
sottoscritto una dichiara¬ 
zione in suo favore, e da 
molti altri paesi. In Fran¬ 
cia, hanno chiesto la libe¬ 
razione della prigioniera 
gli scrittori Francois Mau- 
riac, Jean Cassou, Claude 
Roy, Roger Bastide, l'at¬ 
trice Emmanuelle Riva e 
la vedova di Gérard Phi- 
lipe, Anne. 


ultìniì patrioti 
area al carcere 


A ♦ -' > ■>. 




L'iniziativa per la amnistia e il peso dell'opinione pubblica 
il MEC e la democratizzazione dei sindacati 


diò Selassiò neH'Europa socialista 

\ 

Colerose benvenute 
di Vorsovio al Negus 

tomonì avranno inizio i colloqui politici 


Mitra rarrìtfoWoite 

• ^ VARS.WIA, 17 

olto da ywa folla di oltre 
mila persone sparse lun- 
percorso che dall’aero- 
conduce al centro della 
de. è giunto oggi a Var- 
per una vinta di tre 
I, l’imperatore d’Etiopia, 
Selassiè. Gomulka. il pii- 
ninistro Cyrantdewicz, - il 
lente del Consiglio di 
Edward Oebab e il mi- 
degli esteri Rapacki era- 
ricevere l’ospite, che era 
ipagnato dal ministro de¬ 
iteri e da una folta de- 
one. 

>0 un breve scambio di 
(Oebab e l’imperatore 
co hanno sottolineato i 
li sempre più stretti che 
no tra i due paesi, la co¬ 
esperienza fatta nei pas- 
I segtiito delle aggressio- 
sciste e delio sforzo co¬ 
che Polonia ed Etiopia 


compiono da anni per la sal¬ 
vaguardia della pace). Ailè Se- 
lassiè. tra calorose ovazioni 
della folla, si è diretto, a bor¬ 
do di una macchina scoperta, 
verso la sua residenza varsa- 
viese. l’antica villa reale Wi- 
lanow. - ^ ■ 

Qui ha ricevuto la prima 
visita di cortesia del presiden¬ 
te del Consiglio di Stato. Ochab. 
visita che più tardi ha reso al 
Belvedere. ~ - 

Domani mattina Ailè Selas- 
siè parte alla volta di Craco¬ 
via e Kowa Ruta. Visiterà 
quindi l’ex campo di concen¬ 
tramento nazista di Auschwitz 
per fare rientro neila capitale 
sabato mattina, dove avrà i 
primi colloqui politici con 
O^ab e con gli altri leoders 
polacchi. Come è noto, l’impe¬ 
ratore visiterà successivamen¬ 
te altri paesi dell’Europa ao- 
cialista. 

Franco Fabiani 


Nostro servizio 
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' Sapere di dover incontrare 
un uomo che ha passato lun¬ 
ghi anni in carcere, solo per 
le sue idee; che per ben 
quattro anni è stato nella 
non invidiabile posizione di 
€ candidato alla morte » — 
sempre in attesa che venga 
eseguita la sentenza pronun¬ 
ciata contro di lui — è una 
cosa che provoca una certa 
sensazione. Ma, quando, con 
il corrispondente delV Hu- 
manité, ci troviamo di fron¬ 
te ad Antonis Ambatielos, il 
noto sindacalista greco, re¬ 
centemente liberato grazie 
alla pressione dell’opinione 
pubblica democratica di Gre. 
eia e di tutto il mondo, ogni 
imbarazzo si dilegua. Amba¬ 
tielos trascorre qui un perio¬ 
do di riposo con la moglie, 
una sindacalista inglese, su 
invito dei sindacalisti ceco- 
slovacchi. Non è alto, ha un 
viso tondo, pronto al sorriso 
di uomo tranquillo, che ha 
fede nella causa per cui si 
batte. Dopo le presentazioni 
si entra subito in argomento. 

Ha saputo che, in occasio¬ 
ne delle nozze di re Costan¬ 
tino con Anna Maria di Da¬ 
nimarca, fissate domani, il 
governo Papandreu ha pre¬ 
parato un provvedimento di 
amnistia per un migliaio di 
detenuti comuni. £’ questo 
il momento migliore quindi, 
afferma, per rinvigorire la 
campagna per la liberazione 
degli ultimi centoventi dete¬ 
nuti politici che ancora si 
trovano in carcere, alcuni 
già da 18-19 anni. La pres¬ 
sione delVopinione pubblica 
mondiale ha dato già note¬ 
voli risultati in passato. 

< Anche se le notizie di cui 
sono in possesso — continua 
Ambatielos — non sono pro¬ 
prio fresche, giacché manco 
dal mio paese già da qualche 
giorno, mi risulta che l’or¬ 
ganizzazione delle famiglie 
dei detenuti politici e altre 
organizzazioni hanno rivolto 
un appello al primo mini¬ 
stro. U opinione pubblica 
greca, inoltre, non _ riesce a 
capacitarsi perché mai si 
mettono in libertà colpevoli 
di reati comuni e si lasciano 
in prigione persone colpevo¬ 
li soltanto di professare idee 
non gradite ai precedenti go¬ 
verni di destra. Infine, anche 
in parlamento verrà svolta 
un’azione non appena si di¬ 
scuterà del provvedimento 
di amnistia, . 

Ci sono ancora detenuti in 
carcere dal 1945, cioè da pri¬ 
ma della guerra civile, sulla 
base di una legge contro lo 
spionaggio varata dal gover¬ 
no Metaxas nel 1936. La 
protesta contro i processi im¬ 
bastiti negli scorsi anni in 
nome di quella legge fu tale 
che anche cinque personali¬ 
tà dei partiti di centro, oggi 
nel gabinetto Papandreu, tra 
cui l’attuale ministro della 
giustizia, presentarono una 
proposta legislativa per la 
abolizione della legge del ’36. 

«Ora si è giunti al para¬ 
dosso. Un progetto appron¬ 
tato dall’attuale governo pre¬ 
vede l’abolizione di quella 
legge e dei provvedimenti 
eccezionali, ma non fa nep¬ 
pure cenno alla sorte di co¬ 
loro che su quella base fu¬ 
rono condannati. Va ricorda¬ 
to, infine, che ai detenuti po¬ 
litici, per essere liberati ba¬ 
sterebbe <^gi come ieri, fare 
una dichiarazione di rinun¬ 
cia alle proprie idee, baste¬ 
rebbe che si impegnassero a 
non svolgere alcuna attività 
politica ». 

Dopo aver ricordato il suo 
caso (nonostante l’impossibi¬ 
lità di addossargli un preciso 
reato Ambatielos venne con¬ 
dannato prima a morte e poi 
a vita e il motivo vero va 
ricercato nei buoni contratti 
che il sindacato dei marinai, 
da lui diretto, era riuscito a 
strappare agli armatori) il 
sindacalista, tramite TUnità 
e l’Humanité, ringrazia « po¬ 
poli, organizzazioni e perso¬ 
nalità per il contributo pre¬ 
zioso dato alla liberazione 
dei detenuti politici greci ». 
E* convinto — aggiunge — 
« che questa azione continue¬ 
rà fino alla liberazione degli 
ultimi detenuti gneora in 
carcere: come per il passato, 
i democratici greci si atten¬ 
dono che ' dei tutte le partì 
del mondo, organizzazioni e 
personalità telegrafino e in¬ 
viino appelli al primo mini¬ 
stro greco ». 

La conversazione si sposta 
ora sui temi dell’attualità 
greca: a quale punto è il 
processo di democratizzazio¬ 
ne, quali sono le prospettive 
del paese, in particolare dopo 
rauoeiaxione al MEC. 

«Numerosi sono i proble¬ 


mi che sono al centro della 
attenzione, e che diventano 
ovviamente rivendicazioni di 
tutto il popolo: la liberazio¬ 
ne totale dei detenuti polìti¬ 
ci, il rimpatrio degli esuli, 
la legalizzazione del Partito 
comunista, la democratizza¬ 
zione dei sindacati. A propo¬ 
sito di quest’ultima questio¬ 
ne si è già fatto molto. Esi¬ 
stono ormai centinaia di or¬ 
ganizzazioni sindacali vera¬ 
mente democratiche. Papan¬ 
dreu aveva promesso ■ una 
legge per la democratizza¬ 
zione dei sindacati, e il pro¬ 
getto, nella prima stesura, 
rispondeva allo scopo. In se¬ 
guito, però, è stato modifica¬ 
to in peggio sotto la pressio¬ 
ne delle destre dell’America 
e della CISL internazionale. 
La sua approvazione, tutta¬ 
via, ha aperto certe possibi¬ 
lità. Si attende ora il ■ con¬ 
gresso e ci si batte perché j 
sia un congresso democra¬ 
tico. 

< Il governo Papandreu af¬ 
ferma di essere impegnato a 
combattere su due fronti: 
contro la destra e contro la 
sinistra, ma la pressione po¬ 
polare lo costringe e to co¬ 
stringerà a muoversi in una 
precisa direzione. 

« E’ quanto chiede, tra l’al¬ 
tro, a proposito del proble¬ 
ma cipriota. Attorno ad esso 
si stabilisce l’unità di tutti 
i patrioti e dei democratici 
greci. L’Eda dimostra che la 
politica da essa proposta per 
Cipro è la migliore, la sola 
possibile. Infine questa stes¬ 
sa unità è il presupposto per 
la soluzione degli altri pro¬ 
blemi, greci. . . . , . 4 

« V adesione al Mercato 
comune nelle attuali condi¬ 
zioni, avrebbe conseguenze 
catastrofiche per la nostra 
economia. Ottanta-centomila 


lavoratori greci sono costret¬ 
ti a emigrare ogni anno in 
cerca di lavoro. Vi sono in¬ 
teri settori che non potreb¬ 
bero certo reggere alla con¬ 
correnza di monopoli stra¬ 
nieri. Per di più, è già in 
atto un vero e proprio as¬ 
salto dei monopoli, del Mer¬ 
cato comune e anche statu¬ 
nitensi. Indubbiamente,. tra 
sindacati greci e sindacati 
dei • paesi del MEC e altri, 
esistono grandi possibilità di 
lavoro comune, di scambi di 
esperienze, incontri, ecc. An¬ 
che in questo trova alimen¬ 
to la campagna per la de¬ 
mocratizzazione della vita 
sindacale ». 

Prima di concludere il col¬ 
loquio. Ambatielos ha voluto 
rivolgere, tramite TUnità, 
ancora un ringraziamento al¬ 
la CGIL, anche per la pro¬ 
testa elevata a suo tempo 
contro il suo arresto, al Par¬ 
tito comunista, al Partito so¬ 
cialista, alle organizzazioni 
progressive, alle personalità 
per tutto ciò che hanno fatto 
per la liberazione dei dete¬ 
nuti politici, per la demo¬ 
cratizzazione della Grecia. 

■ Un saluto, infine, ha rivol¬ 
to a tutto il popolo italiano 
(e qui ha ricordato il pro¬ 
verbio greéo « una faccia, 
una razza >), affermando che 
neppure V episodio dell' ag¬ 
gressione mussoliniana ha 
potuto far cessare la lunga 
tradizione di amicizia che 
data dalle reciproche lotte 
per l’indipendenza dal seco¬ 
lo scorso fino a ieri, quando 
partigiani italiani si batteva¬ 
no sulle montagne elleniche 
accanto ai partigiani greci, 
a oggi, che i democratici ita¬ 
liani sostengono la battaglia 
dei democratici del popolo 
greco. 

Luciano Antonetti 
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Mosca: Forum della gioventù 





Inssensi anesi 
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suHa rehamnB 

interventi dei delegati dell'URSS, Ni-, 
gerio. Cubo è Mali 


TEIRlOimiDIIMIlIt 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 17 

Col rapporto deU'iracheno 
Beknam Pelros a nome del 
comitato preparatorio, sono co¬ 
minciati stamattina, alla Sala 
delle colonne della Casa dei 
sindacati di Mosca, i lavori del 
Forum mondiale della gioventù. 

Tre sono stati i punti cen¬ 
trali della relazione, che ha 
fatto il bilancio degli sforzi 
compiuti dagli organizzatori 
per assicurare al Forum il suc¬ 
cesso di adesioni effettivamen¬ 
te raccolte: 1) situazione poli¬ 
tica nei paesi retti da dittature 
o semidittature, che hanno osta¬ 
colato la diffusione delle idee 
del Forum e rinvìo di delega¬ 
zioni ufficiali; 2) esame della 
sìtuarione intemazionale con 
particolare riguardo alle pro¬ 
vocazioni - imperialistiche ■<-in 
certi settori del mondo (guerra 
aperta nel Viet Nam del sud. 
conflitto cipriota, - intervento 
nel Congo, minacce a Cuba, 
ecc.) ed esame dei tentativi 
neocolonialistici verso i paesi 
di indipendenza recente; 3) 
obiettivi pratici del Forum. 

11 relatore ha anche accen¬ 
nato, come già aveva fatto nel 
corso della conferenza stampa 
dì mercoledì, ad ima sorta dì 
«cattiva volontà* delle orga- 
nizzarioni giovanili cinesi che 
avevano mancato di rispondere. 
,a suo tempo, airinvìto ufficiale 
di partecipazione al Forum, li¬ 
mitandosi a inviare lettere di 
critiche, evitando di prender 
parte al Comitato preparatorio 
per poi comparire a Mosca con 
una delegazione ufficiale dì una 
trentina di membri. 

Un rappresentante della de- 
lesazione cinese ha chiesto al¬ 
lora la parola per contestare 
questa «cattiva volontà*. Egli 
ha detto che il contenuto delle 
lettere cinesi era stato svisato, 
che la risposta sovietica a que¬ 
ste lettere era stata giudicata 
inon soddisfacente e infine che 
|Ia delegazione cinese chiedeva 
il ritiro delle accuse ingiusti¬ 
ficate contenute nella relazione. 

Immediatamente dopo. . un 
delegato nord coreano ha la- 
menràto che sì cercasse di crea¬ 
re una atmosfera dì inimicizia 
fin dalle prime battute del Fo¬ 
rum «con accuse dirette ad al¬ 
cune delegazioni *. 

Per rimettere le cose In or¬ 
dine. bisognava dunque ritirare 
gli attacchi che « ixìdebolivano 
la coesione dei movimenti gio¬ 
vanili anziché rafforzarla, come 
è negli obiettivi del Torura*. 
Sa questa linea interveniva an¬ 
che un delegato indonesiano 


[che, dopo aver ringraziato i 
sovietici delle accoglienze, pro¬ 
poneva la sospensione di ogni 
motivo e accento polemico con¬ 
tenuto nella relazione del Co¬ 
mitato preparatorio. 

L'indonesiano chiedeva anche 
che il Presidium del Forum, già 
composto di 51 membri di al¬ 
trettanti paesi, tra i quali la 
Cina, venisse allargato alla 
Cambogia, al Viet Nam del nord 
e alla Corea del nord. 

In sostanza, anche in questi 
episodi per ora marginali, cui 
se ne sono aggiunti altri nel 
corso della giornata, è passato 
sul Forum l’eco prevedibile di 
ben più gravi polemiche svi¬ 
luppatesi nel seno di tutti i mo¬ 
vimenti democratici come ri¬ 
flesso della controversia politi¬ 
ca e ideologica che scuote il 
movimento comunista mondiale. 

Nel pomeriggio hanno preso 
la parola i capi delle delegazio¬ 
ni del Mali, della Nigeria, dì 
Cuba e dell’Unione Sovietica: 
ruitimo oratore, il segretario 
del Komsomol. Pavlov, ha 
concluso assai tardi il suo di¬ 
scorso, cui i delegati ciDesi 
hanno reagito - con manifesta¬ 
zioni di dissenso. ' 

Interessante, tra le altre,' è 
stata la relazione del delegato 
nigeriano, che ha sviluppato 
una ‘ approfondita analisi del 
neo colonialismo. I movimenti 
di liberazione nazionale, egli ha 
detto, non posano pensare di 
uscire vittoriosi nella ricostru¬ 
zione economica dei rispetUvl 
paesi appena liberati dal giogo 
coloniale se non sapratmo sfug¬ 
gire alla politica neocolonlali- 
stica dei monopoli per cercare 
l’appoggio non solo dei paesi 
socialisti ma anche dei movi¬ 
menti operai dei paesi capita¬ 
listici. 

Per far uscire la solidarietà 
internazionale dal regno della 
propaganda il Forum deve stu¬ 
diare misure pratiche: allarga¬ 
re i contatti tra i giovani di dif¬ 
ferenti paesi, organizzare cam¬ 
pi per la gioventù e seminari 
di studi attorno ai grandi pro¬ 
blemi internazionali, sviluppare 
gli scambi culturali ed econo¬ 
mici. 

La realizzazione di questi 
obbiettivi richiede la pace —• 
ha concluso il delegato nigeria¬ 
no — e per questo la coesi¬ 
stenza pacifica è e rimane una 
arma di lotta contro Firoperia- 
lismo. il colonialismo e n neo¬ 
colonialismo. ima forma della 
lotta di classe dei popoli che 
giova anche ai movimenti di 
liberasione nazionale. :• 

Auguste FancaUi 


(brevettato) 


Il ciclo di lavaggio TERMOGRADUALE ò nato dalla constatazione scientifica che ogni 
tipo di sporco esige una sua temperatura, ben precisa, per essere asportato da un 
tessuto. Con II ciclo TERMOGRADUALE brevettato, la biancherìa viene lavata a tan* 
te temperature successive, sempre diverse, ognuna delle quali rappresenta Foptl* 
mum per togliere dai tessuti un determinato tipo di sporco. 
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Ha superato del 35% il 
limite di “efficacia di la¬ 
vaggio" richiesto dallTsti- 
tuto Raliano del Marchio 
di Qualità. 








L* Assistenza taenlea è ' gratuita 
per tutto il pariedo di garanzia. 
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rassegna 

internazionale 


Il Convegno dai 
socialdemocratici 
europei 

Il Convegno dei socialdemo* 
cratici europei ha preso ieri 
■ on avvio alquanto discutibile, 

- nel senso che, almeno a giudi» 
care dalle prime battute, ha' 

: scelto la Strada piu facile per 
, parlare della crisi dell'Europa 
dei sei. Tutta la colpa è di 
De Gaulle e il solo ostacolo 
a un corretto sviluppo delle 
istituzioni comunitarie ' è ‘ di 
De Gaulle: questo, in sostan¬ 
za, il punto di vista espresso 
dal presidente del Convegno, 
il socialdemocratico francese 
Gerard Jacques nella relaaio- 
ne introduttiva. Non abbiamo 
nessuna difficoltà a sottoscri¬ 
vere le ano afférmazioni sulle 
responsabilità gollista. Parlan¬ 
do,- ad esempio, dei '■ metodi 
adottati dal presidente fran¬ 
cese, Jacquet ha detto: a Secon¬ 
do lo spirito comunitario, ogni 
. decisione impegnativa che con¬ 
cerne la vita della comunità 
stessa deve essere presa di co¬ 
mune accordo. De Gaulle ha 
invece fatto a modo suo e ha 
recato on grave colpo allo spi¬ 
rito europeo creando anche un 
precedente pericoloso. In no¬ 
me di che cosa — ha continua¬ 
to Jacquet — si potrebbe do¬ 
mani impedire a uno dei sei 
governi di agire alla stessa 
maniera se dovesse sorgere 
un disaccordo? Potrebbe falli¬ 
re tutto in Europa. Dopo l’ini- 
aiativa di De Gaulle, le atti¬ 
vità degli organismi comunita¬ 
ri hanno subito una specie di 
paralisi dalla quale non sono 
ancora usciti. E da molti me¬ 
si ci si chiede con angoscia in 
che inodo si potrebbe uscire 
da questa situazione ». 

Va bene. Lo responsabilità 
di De Gaulle nella crisi della 
Europa dei sei è tutt’altro 
che oscura e assai pesante. Ma., 
è tutto qui? E crede davvero, 
il compagno Gerard Jacquet, ' 
che se per avventura De Gaul¬ 
le sparisse dalla testa della 
Francia oppure mutasse radi¬ 
calmente il suo atteggiamento 
— lo diciamo per comodità di 
ipotesi — tutto si risolvereb¬ 
be più o meno automatica- 
mente? A noi ‘ sembra fran¬ 
camente mollo. dubbio. A noi 
sembra clie'ee è vero, che De 
Gaulle ha 'sconvolto, pratica¬ 
mente, tutti i piani degli a eu¬ 
ropeisti» vecchi e nuovi è al¬ 
trettanto vero che egli ha tro¬ 
vato un terreno fertile sul qua¬ 
le agire. ' • .v • 

Che cosa è rimasto, in ef¬ 
fetti, della Europa dei sei cui 
si richiamano i successori dei 


De ' Gàtperi, degli Schuman, 
degli Sforza e cosi via? Ecco 
una prima domanda da porre 
ai partecipanti al Convegno dei 
socialdemocratici europei. E 
cosa era rimasto ancor prima 
che la concezione gollista si 
manifestasse in pieno? A que¬ 
ste domande, altre se ne do¬ 
vrebbero aggiungere. L’azione 
dei socialdemocratici all’inter¬ 
no della Comunità è stata ispi¬ 
rata alla esigenza di rendere 
possibile un dialogo e, quindi, 
di trovare una piattaforma uni¬ 
taria, tra tutte le forze inte¬ 
ressate ad uno sviluppo demo¬ 
cratico della Comunità? Non 
vorremmo essere noi, che su 
questi argomenti abbiamo idee 
ben precise, frutto, del resto, 
della esperienza di questi an¬ 
ni, a ' dare una risposta. ■ La 
daranno, se lo crederanno op¬ 
portuno, i partecipanti al Con¬ 
vegno. La cosa, per la verità, 
ci interessa fino ad un certo 
punto. Quel che ci ' interessa 
in primo luogo non è il di¬ 
scorso sul passato ma il discor¬ 
so sul futuro. Ed è sul futu¬ 
ro che avremmo voluto ascol¬ 
tare da un uomo come Gerard 
Jacquet proposte o almeno in¬ 
terrogativi che avessero po¬ 
tato avviare un dialogo. Altri, 
forse, lo faranno. Almeno è 
quanto ci auguriamo, perché a 
noi sembra venuto il momen¬ 
to di affrontare (piesto scot¬ 
tante problema che ci rigiiar- 


Nelle mani del Capo dello Stato 


seivescòvi 


DALLA PRIMA 






giuramento 

Positive dichiarazioni dei prelati - Un 
articolo dei giornale cattolico: « La 
chiesa deve trovare il suo posto nei 
Paesi che edificano il socialismo » 


{Londratipubbiicato il manifesto elettorale 

La bomba H uinline del 
pnaramn coasenraton 


Jacquet proposte o almeno in- Dftl DOStfO comipondciltc PTofeta ha avuto il suo ruolo 
terrogativi che avessero po- a lo ha avuto il diploma¬ 
talo avviare un dialogo. Altri, BUDAPEST, 17 tjco ». 

forse, lo faranno. Almeno è La TV e la radio magiara Domani^ pomeriggio, intan- 
quanto ci auguriamo, perché a hanno ripreso stamane per to, partirà da Budapest alla 
noi sembra venuto il momen- poi diffondere in tutto il pae- volta di Milano e poi di Ro¬ 
to di affrontare questo scot- se la cerimonia del giuramen- ma la delegazione di prelati 
tante problema che ci rigiiar- to dei sei nuovi vescovi un- ungheresi che parteciperà ai 
da tutti, in Europa, in mollo gheresi nelle mani del pre- lavori del Concilio. Di essa 
nuovo, corrispondente alla sidente del presidium Istvan fanno parte i sei vescovi nuo- 
realtà delle forzo in giuoco, Dobi. La cerimonia è Stata di vi eletti e altri cinque espo- 
consono alla necessità di par- una estrema semplicità anche nenti dell’episcopato magiaro, 
tire da quanto vi può essere se in tutti i presenti era chìa- ^ ^ ^_j. 


Generiche affermazioni 
a favore del dialogo con 
l’URSS - Aperta minac¬ 
cia ai sindacati e alla 
libertà dì sciopero 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA, l-i. 


^ : I Cronache > sulla c coonessio- 

COUCirftSSQ pontloa dei redditi • 

^ ^ programmazione» che Fanfani 

tuttavia « è nascondersi dietro «.t,'. « mo,... 

un dito pensare che fusclta, mS 

per esempio, di Pastore dal .Sf n’irli!! 

governo non avrebbe conse- 
guenze diverse da quelle che 
ebbe l’uscita dell’on. Bosco». 

Non si tratta delle persone, ^ 

dice iSaragat, ma «della rile- «ennesima capriola » di Faih 
vanza politica dei vari gruppi 

della DC ai fini della validità r f® 2^1’ 

del centrosinistra ». Saragat l.*! 

aggiunge, molto esplicitamen* ^ nwenza del PSI eojne Int r^ 
te, che « quando ia corrente di cutore valido nel Con^esso^ 
"Nuove Cronache" ha rifiu* centrMimstra e lalleanzi 
tato di far parte del governo con i socialisti 
nessuno di noi ha battuto ci- ^'^^e 

glio: ma se ” Forze Nuove ’’ completamente assimilate (vcr- 

dovesse uscire dal governo, 

allora le cose prenderebbero * 

una piega diversa. Non è chi 

non veda, infatti, che esiste 

una solidarietà di ■ fatto fra dichiarato in ques^ 

sindacalismo democristiano e congresso, per bocca dei suol 
quello socialista, socialdemo- qualificati 
cratico e repubblicano, che considerare il nuovo • 
non si potrebbe spezzare sen- come un altro puntalo di per- 
za spezzare molte altre cose ». uianente sostegno ad un siste- 
Saragat, escludendo dal novero potere che non sembra 

sia Colombo che Fanfani. af- aver subito sostanziali muta- 
ferma che gli unici discorsi menti col passare degli anni ». 
« determinanti ai fini della va- ^ Espresso conclude afferman- 
lidità delia politica del cen- che « i partiti alleati della 

trosìnistra sono stati quelli di sanno ormai, senza pwslbi- 

Runior, Pastore e Àloro ». Dopo htà di dubbio, che la DC 11 
essersi rallegrato anche del considera non già del comprl- 
« rafforzamento in seno a " Im- nian ma delle modeste com¬ 
pegno democratico ” del grup- Parse ». 
po più vicino a Moro », Saragat 


di buono in ciò che è stalo ra la consapevolezza di vivere 
fatto per eliminare errori an- un momento particolarmente 


A.G. Parodi 


che strutturali, die sono tiit- 
t’altro che secondari, e per da¬ 
re un avvio davvero democra¬ 
tico alla costruzione europea. 


importante nella storia del 
popolo e della nazione unghe¬ 
resi. 

Alle 10,20 il presidente Do- 


allargandone sia ì confini in- hi fa il suo ingresso accom- 


teriii che quelli esterni. 

Non basta, a noi seralira, 
invocare il rafforzamento dei 
poteri del Parlamento di Stra¬ 
sburgo e la sua elezione a suf- 


pagnato dal dottor Kiss se¬ 
gretario della presidenza. Do¬ 
po un primo scambio di sa¬ 
luti tra il Capo dello Stato 
ungherese e i sei vescovi, il 


Colloquio di 
Makarios e Grivas 
con Papandreu 


sburgo e la sua.elezione a sul- ungnerese e i sei vescovi, li » /‘ATENE, 17. i 

fragio' universale per mutare dottor Kiss legge la formula jj Presidente cipriota Maka- 
il corso attuale delle cose. Lo del giuramento. . ^ rios ha avuto oggi un colloquio 

si voglia o no, è il discorso < Sono Qui davanti a noi di due ore e mezzo con il Pre¬ 
sulle caratteristiche struttura* Presidente della Repubblica mler greco ' Papajidréou. Era . 
li della Comunità che bisogna popolare magiara — dice il presente anc*he U ;geh. Grivas, • 
affrontare. E questo discorso dottor Kiss — i cittadini En- comandante - delle_ forze «greco- 
non può essere affrontato con dre Hamvas, Jozsef Ijias, tnpriote. Al termine del collo- 
esito positivo da forze in or- Jozsef Cserhati, Pai Breza- QUio^ d imn^stro deglij Esteri 

dine sparso. Airintcmo di ogni noezi, Jozsef Ban^ ® d’accordo con la pottiticà df na-j 

paese e sul piano europeo hi- Winkler. nominati nella ca- ini^at.-fdal Presidfn- 

sogna trovare le forme piu ^ rica di vescovi della Chiesa Makarios». » . - ■ 


' esito positivo da forze in or¬ 
dine sparso. Airintcmo di ogni 
paese e sul piano europeo bi¬ 
sogna trovare le forme più 


adatte per un incontro e una |apostolica di Roma*. 


collaborazione fruttuosi. Noi 
siamo pronti ad affrontare un 
tale dialogo. Possono dire al¬ 
trettanto i partecipanti al Con¬ 
vegno dei socialdemocratici 
europei? . 

'""i a. j. 


A Cipro è igiuntà oggi la mo- 


Grazie alla cooperazione 


deli’URSS 


: aperto 


un Centro af riamo 
: per il petrolio 

E' la pràiitéssa per il recupero delle risorr 
se nazionali dal controllo neo-coloniale 


Il partito conservatore in- scrive, molto bruscamente, che EI^CI 

glese ha • pubblicato oggi il , ^ essenziale per noi ElMEL 

suo manifesto elettorale. In è la presenza nella futura mag- ^ . 

esso viene accentuata la di- gjoranzn della corrente dì Di^'he pei i grandi complessi 
fesa di quelli che il partito » porze Nuove". Tutto il re- dovrebbe tener conto del pro- 
al gov’erno considera i risili- avere rilevanza per la hlema dei costì di produzio- 

tali positivi ottenuti sotto tre jjq j,, ppp ppj. noi». ® prezzi di vendita 

consecutive ■ amministrazio- degli incentivi per nuovi im- 

ni conservatrici, piuttosto D|rH|APAZI0NI NEL PSI P‘«»ti e così via, ma i mono¬ 
che ‘ su nuovi ed ambiziosi ... poli non vogliono neanche 

nrogetti per il futuro. An- Anche negli ambienti sociali- che que.sti problemi siano po¬ 
che ì conservatori (come i sii i risultati del Congresso sti in discussione. • * 

laburisti), considerano inde- de non sono stati considerati i criteri di gestione econo- 
rogabile il problema della con grande favore. L’on. Bro- mica — tanto spesso invocati 
< modernizzazione » del pae- dolini. in una breve dichia- dalla Confindustria per l’EN- 
se ma danno maggior ri- razione, dopo avere rilevato la EL e per tutto il settore pub- 
lievo alle questioni di poli- distanza di certe posizioni sul blico — sono stati infranti 

tica estera che a quelle di po. contenuto del centrosinistra proprio : dalla decisione di 

lìtica interna (rilevabili « non solo tra le va- ieri la quale è — oltre tutto 

In Dolemicà con i labiiri- correnti ma anche all’inter- — contraria alla legge. L’ar- 
sti e.ssi insistono sul mante- no della corrente di maggio- ticolo 8 della legge sulla na- 

nimenlo del potenziale ato- ranza nella quale coesistono zionalì'/.za/.ione dell’energia 

mico nazionale sottolinean- posizioni moderate e posizioni elettrica afferma, infatti, che 

done il valore 'come arma coraggiose») pone anch’egli l’ENEL deve pagare al Te- 

contrattiiale nei negoziati ^ problema della direzione de, soro una imposta unica m 

per il disarmo. Il manifesto affermando che -da questo una misura non superiore a 

afferma la volontà dei con- Pnnto di vista le maggiori que- quella che veniva preceden- 

servatori di continuare di- siioni restano aperte. Le sola- temente pagata dalle imp^ 

a alla ri zioni chc ad esse saranno date se private nazionalizzate. I/« 

ferS d" .mèmori accodi cik - Brodolini - prolosle che da parte dello 

i’TTR«?«^ M » tinti fa rpnnn a avranno, a mio giudizio, conse- stesso presidente dell’ENEL, 
proposte oinTalKeconcre- guenze, non irrilevanti sugli Tavvocalo Di Cagno, erano 
te. Il Primo ministro, sir sviluppi della situazione poh- state elevate contro la pre- 
Alec Douelas Home ha scel tlca ». ' lesa dell’on. Tremellom do¬ 
to il mintenimento della giudizio francamente ne- vrebbero ora tradursi in una 

bomba H come uno dei più Salivo sul Congresso ha dato azione per la corretta apph- 

LONDRA — ir primo ministro Home mostra ai gior- for*; areòmenti Dropagandì- invece Balzamo, membro della cazione della legge. Il sinda- 

nalisti, convenuti in Church. House, Westminster, una c*;,.! sicuro come è che i la- direzione del PSI. Il Congresso calo unitario dei lavoratori 

copia del programma del partito conservatore, reso hnri’uti in materia di noli- avallando la linea conservatri- elettrici, dal canto suo, ave- 

pubbllco ieri. ^ scip?ano ce dei dorotei «non offre al- va inviato ieri al presidente 

. : . : . • . ; fiacco a faciH^^^^ cuna possibilità di continuare del Consiglio. Moro, e al vice 

.- _____ ■ • • Malato lomune euro eo a ^Hivare illusioni sulla vo- presidente Nenni un tele- 

• ' - ' manuiJto TomervLtore ’ sMonlà tic di realizzare una PO-gramma di protesta per k 

. I • ■ ■ • * termini laconici’ litica di riforme ». Riferendosi misure fiscali pregiudizievoli 

sia . e altri problemi ■ • SI?.’ ™Lva tra«ativa e imi de Balzamo after- alia _sillzazione tina^itóa 

r __ 51 rvanmontr. ma chc «6 Un errore pensare dell ENEL; il telegramma af- 

^ traui di *^^a ^ oueslione che la sinistra de abbia inteso fermava che i lavoratori del 

■ • • ‘ - • • chinca qnl a ^cena noi Uca <> intenda aggirare a sinistra settore elettrico sono pronti 

• ' ‘• t ' ' ’ internò aniliP I coSse^vUorl per motivi interni di par- ad un’adeguata azione sìnda- 

C 01*0 Sl'?inisfra’Stllt ’'n Consiglio del minìstrt rt 

^ ”■ U redl°e l?;,fa?rr«pa": rqueilà {a’fea . e deleS^^ è occupalo di altri prov»^- 

- ' : - ti medi e di mutare lespan ^ continuare a fian-menti minori. Tra essi un de- 

■ ' m^’lMrnlìo^^sJorso cheggiare i dorotei» oppure creto per l’espletamento di 

^- SL Lénericilà e d 3 su basi compie- alcune procedure riguardan- 

■ ’ - • • nfrifm ei^ident! tamente nuove la politica del- l\ le opere pubbliche nel ba- 

T nroSammi sono più li- rincontro col mondo catto- cmo del Vajont ed alcune no- 
i programmi sono piu ii mine (tra esse di particolare 

mitatì e più cauti di quelli • ■ importanza la nomina del 

. ^ M ‘^^i laburisti e il ntmo di • . UAICA CI) KPRFSSO » ministro Roberto Gaja a di- 

. . < - ' r • . • ' ^ espansione nazionale (che e LA mALFA CU CjrKDW » 

, J ■ ' I ' • Il ' il metro sul quale commisu- Una irritata « insoddisfatta ac- jg] ministero degli Esteri). 

ntotti — Si estende la’ poiemica sulle ' -■ rare i piani sociali), viene|coglienza ha ricevuto il Con-j ■ I 3 aii 0 dichiarazioni dei mi- 

, - • m s .. . , • ' fissato ad un massimo del 4 gresso de negli ambienti laici, bistri risulta anche che non 

— JimilSIIII ribaiilSCfisug DOSIZIÓni annuale. Naturai- La Malfa ha espresso « pro-gj è parlato delle elezioni am- 

. V mente il manifesto conserva- fondo rammarico» per il fatto ministrative. Il ministro Pie- 

y . ’tc tore si proclama a favore che l’assemblea dell’EUR non i-accini ha dichiarato che. 


copia del programma dei partito conservatore, reso 
pubblico ieri. 


Sul disarmo, l'Asia e altri problemi 


< In base al decreto legge tonavo turca «Hassan Yoruk»r 
del 24 marzo 1957, che pre- che, ha gettato l’ancora nel por- ■ 
vede il giuramento di fedeltà to di Famagosta ed ha scarica- 
alla Repubblica popolare ma- to oltre 200 tonnellate di rifor- 

giara intendete noi giu- etlSSÌ l'ONDRA - « primo ministro Home mostra ai gior- S’rT'lryòmenti pJopagàn’^dL invéce BalzanTér‘membro deTlé éazìone^d^lla lègVe:;il slnda- 

rare?»..' - . . dell’isola Le^autorità creco-cl- naHsti, convenuti in Church. House, Westminster, una -tici sicuro come è che i la- direzione del PSI. Il Congresso calo unitario dei lavoratori 

Paiole hanno autorizzato lo Eca- copia del programma del partito conservatore, reso bur gtl in materia di polì- avallando la linea conservatri-elettrici, dal canto suo, ave- 

quasi all unisono: -rjfj/- rico delle merci franco dogana, pubblico ieri. ... ticrdella difesa, scoprano « dorotei « non offre al- va invia o ieri al presidente 

dottor Kiss — di essere fe- __ . ■ . - ■ ■ “ p/mine enJmieo a coltivare illusioni sulla vo- presidente Nenni un tele- 

deli alla Repubblica popolare ^ , manlfisto Conservatore ’ si lontà de di realizzare una po-gramma di protesta per k 

ungherese, al suo popolo e a, - . ' ■ • ■ ■ • < Sn tf-rmini larnnici- litica di riforme ». Riferendosi misure fiscali pregiudizievoli 

ToSSmo? Sul aisarmo, l ASia e altri problemi : - Cuoia traCtaliv è imi alia sinistra de Balzamo affer- alla situazione ^ 

— cLq giuriamo*. r r __ si rv,,imontr. ma che «e un errore pensare dell ENEL; il telegramma af- 

— € Giurate voi di rispet- - --; ^ trtiti Hi *^iina ^ ^IiLlione che la sinistra de abbia inteso fermava che i lavoratori del 

tare le sue leggi e le regole i . . ; . . . si .tr®ita dr ima_ que^i e ^ 

che esse prescrivono?*. ■■ ^ • V ?nr iC 5 ^nn^Prv'llorì PSI per motivi interni di par- ad un’adeguata azione sìnda- 

— € Lo giuriamo *. ■ ■ 00 ■ 0 ' 00 . _ 0 ' interna anche i conservatori ..oaiiA a :i p«t da cale in difesa dell’Ente na- 

— « Giurate di osservare il ^^00 

segreto di Stato e in tutta la ^^^0000 
vostra attività dt^ servire 
sempre gli interessi del po¬ 
polo e di adoperarvi per il - . ; , ^ V; ^ ' y delVedllizia P«P?*? 7’1 i" d^ot^*: op^élcretoper l’espletamento di 

rafforzamento e lo sviluppo •-. 1 .* ; Ima 1 intero discorso e viziato| ^.#...«« 10-1 alcune nrocedure rieuardan- 

della Repubblica popolare _ . 0|^^ 0 

"’?£T£ò’,iurtg.o>. ' t|ff| Ifuck:P’ 

La parte ufficiale della ce- 0|0 ^L0 00.00^000^ :^^^ 

rimonia è finita. I presuli si . ’-M-- IA MAI HA H) « » ministro itooerio uaja a ai- 

awicinano al Presidente Do- ' ■ , ,* . ' - ' ' ’ ^ espansione nazionale (che e rettore degli affari politici 

hi e, in ordine di età, gli * J I ' I ' • Il ' : il metro sul quale commisu- Una irritata e insoddisfatta ac-je! ministero degli Esteri), 

stringono la mano. L’atmo- PreVISti Ult6n0n COfltOlII — Si 6St0llll0-ICI-P0l6IIIICa. SUll 6 : ' rare i piani sociali), viene coglienza ha ricevuto il Con- Dalle dichiarazioni dei mi- 
sfera diventa cordiale. Men- _ ■ ' • •«- ’ i " s - . * • • fissato ad un massimo del 4 gresso de negli ambienti laici, nìstri risulta anche che non 

tre si brinda col tokai, la |||||||||o II a |f| ||ATO — JonitSIIII rilNllilSC0 10 SII0 DOSIZIÓIII P®"^ annuale. Naturai- La Malfa ha espresso « pro- gj è parlato delle elezioni am- 

grande porta del salone si UUnillU fi U lU lYMIV re av^ pva IW . , niente il manifesto conserva- fondo rammarico » per il fatto njinjgtrative. Il ministro Pie- 

apre e i radiocronisti si av- ■ ■ ' ■ ’ . ’tc. . tore si proclama a favore che l’assemblea dell’EUR non raccini ha dichiarato che, 

vicinano ai porporati. - ’ ■ WASHINGTON 17 . to sul fatto che il suo governo ulteriori contatti sovietico-ame- della più arnpia libertà di ha espresso unitàriamente, ma contrariamente a quanto af- 

’ Monsignor Endre Hamvas, ‘ n - presidente Johnson ha «rkerca sèmpre la pace». ficanì. Oggi stèsso,, il -segreta- intrapresa (cioè da pieno ri- sulla base di tre mozioni, 1 ap- fermato da alcuni giornali, i 

figura eminente deU’episco- dichiarato oggi a Sacramen- Nelle sue ultime prese di po- riè. di Stato, Rusk, si è' in- conoscimento al regime di poggio al centro sinistra. La socialisti «nel corso della 

palo magiaro e presidente to, in California, dove si tro-sizionè, Johnson ha continuato trattenuto - con l’ambasciatore speculazione e di monopolio Malfa attacca poi Fanfani, af- riunione non hanno sollevato 

dell’Opus Pacis, intervistato va per un giro elettorale, che a porre l’accento su due esi- Dobrjmin per oltre ^ due ore economico attualmente vi- fermando che al suo atteggia- n nroblema del Capo dello 


eore 


LT 


Previsti ulteriori contatti — Si estemle lo pólmica. sulle 
bombe H e la NATO -» Johnson ribq^sce 'le sue posizioni 


Dal Mitro corrispondente 


TI »ir.,ìdpnte Noi siamo certi che, "vedere» oltre l’orizzonte, mo;^e quella che ogni ^potere iiudi: z^naTizzazioni: Propone in- 

Centro africano per gli Idro- altri paesi arabi, dal petrolio, tiosfri rapporti col governo cettazione di eventuali satei- del capo deiresecutiyo. . _ . Concreto . lizzazione dell indmtria dei- 

carburi. a Boeber Noir, una che ha relegato - in secondo ungherese, già ora ^ont, i- artificiali a carica atomi- Johnson ha affermato Ja pii- vjn difésa del princìpio' della ^ laburisti 

cinquantina di chilometri ad piano il problema, un tempo verranno ancora migliori ». Johnson ha dato tale an-- ma esigenza in un mes^ggio responsabilità esclusiva-del pre- nalizzarono nel dojmguerra 
est di Algeri. Costruito e at- vitale, dello smercio del vino. Monsignor Bank afferma: nuncio con l'evidente fine di inviato, alla conferenza gmevri^ sidente in tema di impiego del- * conservatori la denazio- 
trezzato con laboratori modei:- Lo sfruttamento dei pozzi del < L'accordo apre una nuova controbattere le accuse di na'dei'diciassette,.che, si è. ag- le armi nucleari, Johnson bà nalizzarono dopo essere tor- 
nlssimi a spese deU’Unione So- Sahara algerino è incominciato strada alla ' evoluzione dei Goldwater, secondo le quali giornata oggi per cinque mesi, periato a Seattle, dove giotni fa nati al potere nel 1951, ma 

■vietica. il nuovo Centro porrà nel 1958, come per rendere rapporti fra Chiesa e Stato ramministrazione democratica lasciando.il pa^ allAssemblea Goldwater aveva insìstito sulla un piccolo settore di essa è 

un termine al ricatto dei mo- più amara agli imperialisti ungherese». ha fornito al paese, negli dell’ONU. per il pros^Uimenta opposta tesi di una compèten^ tuttora sotto il controllo del- 

nopoU del petrolio, che pun- francesi la rinuncia inevitabile , Anche le dichiarazioni de- deUa discussione, ed ha lascia- za del comando suprèmo NA- ctatnl 

lavano ' sinora sulla mancanza ultimo erande possesso oi; oliH nrelati «snttnlinpann strategico di vasta portata, to intendere che. nel frattem- TO. Johnson ha ricordato che • inverno I 

di quadri in questo come in «*' L'oratore ha comunque insisti- po. vi saranno a Washington «una bomba nucleare può-uc‘- Inoltre^ 1 attuale governo] 

altri paesi sottosviluppati, per SnS S è inerito di wTp^ tra importanza - dell avveni- ridere da sola più dei cinque- si impegna a gestire anche 

mantenere il possesso dei poz- je Brandi produzioni mondiali- hoento e il fatto che, grazie __■ _ centoventiseimila americani che le imprese di diritto pubbli- 

ri di pe^o. una deUe ^i a, ™ nel ,963_ 23.7 a** sonojnorti-in battaglia dallaji- co e quelle statali (come le 


if J0t» iiiilitar0 
franc0S0 
pr0cipita 
in 60iinania 


MARIO AUOAVR 

■ Dirofttora 

LUIGI PINTOR 
Condirettor* 
TAMia Cmwm 
Direttore responsabili 


iscrivi» al n- MS del BecMre 
Stampa del Tribunrie al 
Roma • L'ONITA' autorlo- 
sariOM a gioniala aunlR 


ritri paesi sottosviluppati, per SS ri è iSeritodf w^^ importanza • dell avveni- ridere da sola più dei cinque- si impegna a gestire anche MUENSINGEN 

mantenere il possesso dei poz- je Brandi produzioni mondiali- hoento e il grazie __■ _centoventiseimila americani che le imprese di diritto pubbli- . Un a^eo a reazione - Super- 

ri di petrolio, una delle l^i _-i ioga mn 23 7 esso, si ^ rafforzano prò- - . . . sono morti in batta^ia dalla ri- co e quelle statali (come le sabre F. 100 - dell aviazione 

economiche fondamentali del spetti ve di una completa re- ^ i . secondo criteri francese e esploso oggi in volo 

neo-coloniriismo. _ rtnUi.VnirZsovi^^^^^^ ^ ^^ 

S!!*- ’V™,; ~• • ■ . ■ «bllità. e- questo un, indi- del Presidente della Re- 

no il 99% d^i onerai non uua- prima della Libia. E si mento è 1 ^donale __ - ■ •_ tro presidenti»; anzL per «per- rizzo amministrativo che ha pubblica Federale, Heinrich 

il H.B 11 Pravede per quest’anno Mcora della « Ui Ember », il setti- ^ • f ||« • - ' fezionare i dispositivi di sicu- portato alla chiusura di un Luebke. 11 pilota che è riuscito 

e acBBdom *1 lo*Si ““ aumenta nono^n.o lo manale delFAzione cattolica , . ■■MlRRIRA RBR. _ rezza contro l’eventualità di una terzo della réte ferroviaria ad azionare il si.stema di espul- 

Sf f‘Sllri STdel'SSSk^ ll^dS V* « 1 ®^^ cheFac- UVUnQ VClimSlW Ul: i nazionale, mentre i -profitti sione del 

'JJJSk L Sia'SiS ".^?ÌS.o've^ÌÌ"S- “^?hV"Sn'e'‘?S.a';"rr- - ' . ' n^SS^si Vf^-STs? .ìl“ ‘"S’tfraS’a roL'“sami » iT;i’'oa'mnS'S 

^ naturale suo mercato: l’Eu- sjja che apra __ _ conto del fatto che richieste sporto su strada sono saliti tribunaVesidenziale. Un 

TO 14 inge^ri riarmi per ^pa. . . |ff| ÌI0||0|*J||A analoghe a quelle proclamate da Quanto alla pianific^ione, di sei anni che abita 

?!!?aafo fi ^ settembre a«ettabile e **} UwaRwVUlw ' ' Goidiroter vengono sorienute, in anche i cónservaton le pa- m un mulina vicino al luogo 

si riunirà a Beirut, nel Li- sfazione per entrambe le par- . 0 .- un dpo^to irfù ampia da altri ganb un tributo formale, ma della caduta, è rimasto legger- 

bano, una conferenza dei pae- ti, pur mantenendo fermi l esponèim del militarisma ol- ad a'ggiungere rnenteferìtodaunrottamedel- 

wno ^ rige^ i^ano ^p^uttori di petrolio, che rispettivi principii >. Il setti- ' tranrista. Proprio ierL ad esem-Tpplic^^^ 

*** *2S?*ié richiederanno un aumento di manale riporta una dichia- ^ 1» nifflTa è il DÌÙ 2tta VSltiCÉ dfiiÌ2 lUtin ** g®°®rale Lauris Noretad. : consensi e non H pilota, di cui non sono sta- 

circa quaranta lire per barile razione di monsignor Ham- RUBira B II |IIU «IW fBTWC ■BIM IMIBTl «-comandante supremo alleato mediante i consemi e^ non generalità, è stato 

p?o- «niMW- n Keiwral* è in StrailWIlta <i Db» :^^TeSr.'noto'ro“‘.U ? 3 pporti di Uvoro il manne- ;S’tos°e‘Serta‘fma?eM ??? 

mento. Smento Ser'nroorio conto^del- Quello di cercare il suo posto - BONN. 17 re generale addestrarsi per ac- pa tenuta a Rochester, nel Min- giuridico dei sindacati verrà "tante l’incidente 

Nel discorso inaugurale. Ben ^^^°c^«ì^*^nsorsa n^o- e il suo ruolo negli Stati or- Sulla rivista - Difesa - Infor- cendere la sacra fiamma nei nesota, che la NATO -sta an- £, «d inchiesta con 

Bella ha esaltato la CoUabon- eemo- ganizzati sulla base dei nuo- inazione-, che si pubblica nella petti degli ufflciaii. in modo che dando in pezzi-, a causa de^i 1- . -- -g-mi —_ " - 

rione algero-sovietica. e reso r_ chiesa cioè Germania occidentale, è com- essi siano pari alla guerra, il sforzi degli Stati Uniti per mi- Io scopo dichiarato di esami-- 

un vibrante omaggio ai volon- AnTovm ^firnntnrtp il Inìrì’ parso un articolo dell’ejt genera- più aito vertice della vita urna- gliorare i rapporti con l’URSS. nare la legalità del diritto 

tari sovietìci dato “ doveva affrontare il laici- ^ Friedrich von Boet- na e possano superare la debo- rche, per r^tellarla, occorre di sciopero. , fU. 

la vita e ancora la rischlana ^ untielericalismo e Itn- ucher che è tutto un forsen- lezza dei loro tempo-. Le cita- -dare alle. nàzioni europee la manifesto eléttorale del pO0fllO 

tra ritrarr l’ordinamenta osservato ^ che rii id^ar^n differenza. Anche oggu com- nato: delirante inno alla guèrra rioni potrebbero continuare a possibilità A scèriieie- ì mezzi 

delle zone wla frontiera al- rappres^tano piu di metà del- direi é missione ed al militarismo di marca pnis- lungo. attì’a garantire Ir lortr difésa». ff®'?erap non ha la o. na IHCCMDIVtO 

Bpro-tunisina. Donando all’Al- le esportazioni algenae, aveva della Chiesa di trovare il suo ciana, o meglio hitleriana. Nel- -Alla rivista che capita questa ' Il-generalé Norstad hà preci^ impessiohe, anche se ** Prt: 

Dosto nei naesì che edificano {l’articolo, dal titolo: - Generali | clamorosa conferma della vi tassato'che, a ivo àwiso, gli Stati Imo ministro Douglas-Home , g,„„L. , 


MRSZIOIfB UOAZIOM 
AMMINISTKAZIONB: Bom 
via del Taurini. 19 . Trigtor 
nt centralino: 4990391 MMBW 
4990393 4990399 4991» msm 
4951233 4931294 4931239. ABBO¬ 
NAMENTI UNITA’ (vena- 
mento ani e/c poetale mnet» 
1/M799): Soetenltof» MJ99 
7 nomerf (con tl looedl) ai»» 
nuo 19.190. eemee tr ale 7J9A 
trtaieetrale 4.199 . 9 uomeil 
annuo 13iM)0, aemcetrale AT99. 
triinestrale 3900 . 9 n a mei t 
(eenu 11 lunedi • eeBsa la 
domeolca) aaauo MJ99I, uem^ 
a mie 9 .99A t f tm e M ral a tJ9t- 

nametl): annae MMR obbi»- 


nono- 


ana. Nel- "Alla rivista riie capita questu' 11-generale Norstad-hà precit. impessione, ancne se- ii pn^ 
‘Generali clamórosa conferma della vita-Isato'che', a iuo àwiso, gli'Stati mo ministro Douglas-Home 
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f pHn ouesto i Centra l’Unione posio neuameme u prò- mesi che edificano rarticolo, dal titolo: * Generali clamorosa conferma della vnta- sato che, a suo àwiso, gli Stati mo minisiro uougias-tiome na, , , 

^ettaS^nd^ Swibile ta «ema della propnetd del pe- e stato maggiore: principi e spi- lìta dello spirito militarista e Uniti dovrebbero dividere la lo- lo ha definito più realistico 01 rOSt0nMK 

fnmiStane^Ji Quidri mi po- Appartiene esso agli »* ^«Ii^o . w genere afferma nazista nella Germania di Bonn ro responsabilità - Hno ad oggi dì quello presentato da Wil- MOSCA. 17 

Sr^Slta «mdiffl iSìli ta «Wtanti del paese produttore «Ora possiamo dire — ^ j ^ ^ regolarmente alti eccessiw per l’impiego delle ^ j^ionfa il prin- inrnmniuto dello 

tS do^niw agir? -ori monopoli rtranieri? Ed elude il giornale - che t con- caratteristìche più nobili e ufficiali della Bundeswehr. Lo armi nucleari, con la Francia e J®": ^ JrittoT sovie^^^ 

ArrBw *»• denunziato ciò che ha de- tatti e t colloqui che hanno „,oite di quelle basse degli uo- articolo del generale a riposo con la Gran Bretagna e impe- fipio del capitalismo come 
n ^ finito come un trasferimento portato agli attuali risultati mini: in guerra Dio si manife- von BortUcher ha suscitato le gnarsi a fornire a questi paesi impresa individuale e priva- 

n Toffi- *** proprietà e persino di so- furono iniziati da Papa Gio- sta all’uomo». E ancora: -Una criUchc del serv-irio stampa del una certa quantiU di atomiche ta, ma scaraeggiano — anche . i» - Gazzetta 

Orano» sarà iMU^r^ ioni p^anilA L’Algeria cioè, nel- «anni XXIIJ e portati avanti guerra ben diretta è come uni partito socialdemocratico, ma da usare - in caso di emergenza, per i gusti di un consèrva- rtfemee oggi la 

l^S sf wrà ta Viniriare - la lotta per risol- Jo^paolo Vf nX cS Irande sinfonia»; -H generale non - come ci si sarebbe aspet- anche se gli Stati Uniti propen- tore - i piani per l’improro- di una vìsita 

gas naturale. U OT si wra 19 u proprio problema del deve torreggiare sulla debolezza tato — per il suo ripugnante dessero a limitare la loro par- -«bile riformabile struttu- “ ^ 

inwgurazione ufficiri^dei la- p^trollb. si pone anche sotto mondiale, fedeli e clero Imn- natura umana, ed egli de- contenuto, bensì per il fatto che tccipozione ad un conflitto. * Bconomiche nazionali bri- 1 o?»** unitolo’ 

questo profUo all’avanguardia no dichiarato prof età Gioi^n- dominare il suo spirito e n esso viene a fornire materiale Norstad si è espresso anche f® nazionali bri 1 ^ 3 . e^à parte di unan^^ 

^ S* di i Pee*^ ni XXJII e diplomatico Pao- corpo. egU deve sentire di -alla propaganda comunista» contro il disarmo, cui ha jran- tanniche. ^ dSl 

chaometn -j- che da Haud-H^j ., ^ Io VL In questo grande av- essere mo strumento di Dio»; quando vuole attaccare la Re- frapposto il principio delle VmotvS nelle librerie lulUma do- 
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Toscana: il PCI alle forze socialiste e cattoliche democratiche 
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e di potere fl’intervento 

Riconfermato il valore delle Giunte dì sinistra — Invito ai partiti demo¬ 
cratici a formuiare una comune piattaforma programmatica suiia cui 
base operare per il progresso della regione 


lÌAlIn nnitrn roiInTÌnnA sono necessari per il suo avanzata della popolazione 

uaiia nostra reaaziune sviluppo sociale, economico della Toscana, la cui attivi- 

FIRENZE, 17. e politico. tà rappresenta un patrimo- 

II comitato regionale losca- j comunisti toscani riten- nio prezioso per l’ulteriore 
no del PCI ha esaminato la costituzione di sviluppo civile e sociale del- 

#«am • • 1 ft t a ««Éiimr^nA In *. . • 


" ; . Càltanissetta 

Fare dei Comuni 
centri di potere 
per In rinascita 

Documento : della Federazione del P.C.i. sulle 
prossime elezioni ammministrative — invito 
all’intesa di tutte le forze di sinistra 
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nò de PCI ha esaminato CAI.TANISSETTA. 17. stato di grave disagio csisten- 

Sella sua ultima riuni^n^ la postltuzione di sviluppo civile e sociale del- jj Comitato direttivo della te tra hi categoria dei niina- 

«« L ^ ^ nuove amministrazioni loca- la regione, il Comitato regio- Federazione comunista nissena tori, conseguente al mancato 

siiuazione economica e poii- j. ^ regionali dotate di una naie toscano del ' PCI prò- si è riunito ed ha esaminato la pagamento dei salari e il peri- 
tica della regione alla luce r»nnf» n tnttf* fnrze sneia- situazione economica delia nro- colo dell’atfermarsi della linea 
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ta rivolta alle gravi conse- grammazione economica, al zione e forti le istanze de- vorl, ha emesso 11 seguente ciliano: ■ il ridimensionarnento 
guenze che derivano alla au- livello comunale, provinciale mocratiche. la formulazione comunicato: 

tonomia e possibilità di ini- e regionale, può rappresenta- di comuni piattaforme prò- ^economica^derdinsu: rlduLone digli investiménti 
ziative degli enti locali se- re oggi un momento essen- grammatiche attorno alle nostra provincia è di nel settore edilizio e il blocco 

riamente compromesse dai ziale per contrastare la ten- quali, nella rispettiva auto- progressivo decadimento. Ne degli appalti dei Lavori pub- 
tagli effettuati ai bilanci di denza involutiva in atto nel- nomia. si potranno realizza- sono indice: l’ulteriore dissesto blici: Facutizzarsi della crisi rjel 
previsione dalle autorità pre- la società italiana e rappre- re soluzioni positive volte ad fleUe economie contadine :tg- settore dell artigianato e del 

Stive go^vJSvL^dfbLco «ssicurare il progresso della ffil^rst^ttuLk^Tdl.uVVeceliU ‘"TnTuesto quadro de.solantc 

reiuvt governaiiye ai oiocco tf, decisivo per lo sviluppo regione e il soddisfacimento avversità atmosferiche: la mi- della economìa del Nissono. le 
tieua spesa pubblica. economico e democratico. delle più urgenti esigenze naccia della perdita del su.Sbi- recenti misure' anticongiuntu- 

Di fronte alle difficolta elle Riconfermando il valore popolari, consolidando ed dio di disoceuprizione c degli rali .adottate dal governo n.i- 
gia investono 1 economia to- delle giunte di sinistra qua- estendendo cosi la feconda assegni familiari che colpiran- vi 

scana come quella nazionale i: hi nAtoro nAi^lo haUò a: ♦..4 *a famiglie bracciantili ed elementi di aggra\amento. 

con grave pregiudizio per i centri di potere popola- unita di tutte le forze che j comuni interessati della no- Manca Inoltre alle forze del go- 

salari i livelli di occumzio tradizionalmente radicati vogliono operare per il prò- stra provincia, privandole di verno regionale un chiaro o- 

T1A lo AAArlA^5,:À «ella coscenza della parte piu gresso della Toscana. centinaia di milioni l’anno; lo rientamento e una precisa vo- 

ne. la stabilita economica ___lontà politica di proporre del- 


Un bacino di carenaggio 

. ' ‘ t * • 

che mie bene un ricatto 

' . * . » 1 ‘ . 

Il gruppo Piaggio punta sull’accaparramento dei 10 miliardi e mezzo di finanziamenti regio¬ 
nali - li legame coi problema dei porto - Un memorandum illustra la posizione dei lavoratori 


della piccola e media impre¬ 
sa, il tenore di vita della 
città e delle campagne, i co¬ 
munisti toscani ritengono ne¬ 
cessario un ampio dibattito 
che investa tutti ì partiti su 
precise scelte politiche e pro¬ 
grammatiche, al fine di con¬ 
sentire ai lavoratori e alla 
opinione pubblica di espri¬ 
mere il loro giudizio sulla 
situazione e la loro volontà 
di rinnovamento e di pro¬ 
gresso. 

La consultazione elettora¬ 
le amministrativa può e deve 
essere l’occasione per questo 
ampio dibattito, può con ima 
più libera e diretta parteci¬ 
pazione popolare alla cosa 
pubblica e, attraverso l’esal¬ 
tazione delle funzioni degli 
enti locali, creare le con¬ 
dizioni per una rapida avan¬ 
zata di tutto il paese sulla 
via del progresso civile e 
della democrazia. 

Il comitato regionale to¬ 
scano denuncia all’opinione 
pubblica il fatto che il go¬ 
verno di centro-sinistra, no¬ 
nostante l’impegno solenne¬ 
mente preso di fronte al par¬ 
lamento e al paese, non ab¬ 
bia ancora deciso a pochi 
giorni dalla scadenza dei 
termini costituzionali, la da¬ 
ta delle elezioni per il rin¬ 
novo dei consigli comunali 
e provinciali. Ciò oltre ad 
accentuare lo stato di con¬ 
fusione e di sfiducia nelle 
istituzioni democratiche, im¬ 
pedisce in questo caso il 
pieno ' dispiegarsi della so¬ 
vranità e della iniziativa 
popolare. 

Il comitato regionale del 
PCI fa appello a tutti i par¬ 
titi democratici, a tutta la 
opinione pubblica affinché si 
levi da ogni parte della re¬ 
gione lina pressante richie¬ 
sta volta ad ottenere che 
le elezioni siano tenute alla 
data prevista. 


Dalla nostra redazione 


Sardegna 


le misure idonee a modificare rat-pd»»/-» „ i. .i 
tale situazione. Ne sono con- PALERMO, settembre 11 
ferma: gli indirizzi verso i ^ conpiunlti- 

<iuali si intendono utilizzare 1 ' a autunno l ha dato, a 

fondi extra articolo 38; la col- Palermo, il Cantiere navale 


_ • * * », » 

Proposte del PCI per le 

• * * ' - ^ * i 

comunicazioni marittime 

La insufficienza di iinee e di navi provoca drammatiche resse 
Urge una radicaie revisione nella politica dei trasporti 


locazione, in senso del raffor¬ 
zamento del potere monopoli- 


imponendo improvvisamente, 
nei giorni scorsi, la riduzione 



stico. dei finanziamenti previ- dell'orario di lavoro settima- 
sti per la incentivazione indù- naie a 40 ore per gli addetti 
stri.ale; 'il rifiuto di far propri ai settori fondamentali. L'uni- 
1 contenuti di una politica di co grande stabilimento indu- 
rinnovamento nelle campagne striale della città è dunque, 

'■ Il Comitato direttivo della in queste ore, al centro di una 
Federazione comunista nissena nuova, grossa operazione del 
fa appello a tutte le forze de- padronato. La posta in gioco 
mocratiche che operano in enti è stauolta assai ricca: il nuo- 
ed organizzazioni politiche, sin- vo bacino di carenaggio, che 
dacali e‘d economiche per una jl Cantiere pretende di co¬ 
azione comune che impegni la struire a spese della regione. 
Assemblea regionale siciliana e tuo di gestire in proprio. 
il governo regionale ad una Ecco perché, dunque, la vi- 
politica capace di deterrninare cenda del Cantiere non è di 
realmente un processo di svi- poco conto: non solo interessa 
luppo economico democratico, migliaia di lavoratori specia- 
Momento di tale intesa può es- Uzzati; non soltanto, come ve- 
sere la elaborazione _ di prò- (fremo, rappresenta un banco 
grammi amministrativi i quali dj prova per la programma- 
epltino il ruolo nuovo e ori- ^ione; mo soprattutto noscon- 
mnale dei comuni quali centri jc una colossale speculazio- 
di s^dio e di propu^ione eco- dietro ti paravento della 
nomica nel contesto di una po- sfavorevole congiuntura. La 

}ieS,t?ca '’aXeUrd?v‘’crk‘''- •“ 

' I Comuni della nostra pro¬ 
vincia potranno assolvere ad .. . - . — ■■ - 

una tale funzione positiva se 
riusciranno a darsi direzioni de¬ 
mocratiche che sappiano inter¬ 
pretare - le ansie e collegarsi, 
per il sostegno della loro azio¬ 
ne, con le popolazioni del Nis- 

seno. Esistono condizioni per- _ . 

che i Comuni attualmente gui- ■ 

dati dagli amministratori po- , ■ TIG | 

polari vengano riconquistati. . WJBB ■ B ■ | 

Parimenti è possibile strappare I 

le amministrazioni comunali 

rette ancora dalie cricche di B 11 B * 

potere e clientele democristi.a- ■ fl ■ h ma 

ne le quali awiliscono e sof- ■■ BBB B SI 11Bl 

focano la vita degli enti locali. BB Bb B B CI 1111 

Da ciò l’impegno del Comi- " 

tato direttivo della federazione 
comunista perchè in tutti i Co- n.ll. 
muni della provincia si for- nOIlra redBZlone 

mino liste unitarie che com- ’ ' - • LA SPEZIA, 17 

prendano candidati del PCI. Una informazione della Giun- 


al Cantiere è insomma diven¬ 
tata la cartina di tornasole 
della fondatezza delle accuse 
che, non da ora, il sindacato 
unilario, la commissione inter¬ 
na e la Camera del lavoro, 
hanno rivolto al gruppo Piag¬ 
gio. La tecnica padronale è, 
nota e sperimentata: far leva 
sul malcontento operaio per 
accaparrarsi gros.si finanzia¬ 
menti (in questo caso oltre 
dieci miliardi), eludere le 
.scelte di fondo per lo svilup¬ 
po del Cantiere, estendere il 
predominio del capitale pri¬ 
vato su una altra fetta del 
porto di Palermo. 

Il drastico taglio dell’orario 
di lavoro — cfie provoca una 
riduzione mensile dei salari 
per una cifra aggirantesi ora 
sui 150 milioni, ma che entro 
breve tempo potrà salire an¬ 
che a 300 milioni — tende 
cioè a colpire il potere con¬ 
trattuale dei lavoratori, e ad 
usare quindi (come hanno de¬ 
nunziato la Fìom e la CI in 
un recentissimo documento) 
le maestranze come massa di 
manovra per mantenere sem- 


La Spezia 


Chiesto il riscatto 
della linea Sarsa 


pre più elevati i profitti del¬ 
l'azienda, e come strumento di 
pressione nei confronti degli 
organi regionali, creando arti¬ 
ficiosamente un quadro di 
crisi per cui la costruzione del 
nuovo bacino sarebbe il solo 
rimedio per superare ogni dif¬ 
ficoltà. 

E allora vediamo un po’ da 
vacillo come .si .sta articolan¬ 
do la manovra del gruppo 
Piaggio, gli obiettivi, le con¬ 
troproposte dei lavoratori, le 
soluzioni organiche prospetta¬ 
te per .superare la crisi can¬ 
tieristica e del porto. 

Alla Assemblea regionale 
giace in atte.sa di essere e.sa- 
minato (e non c'è dubbio che 
la riduzione dell'orario di la¬ 
voro rappresenta un sistema, 
assai brutale, per ricordarlo 
a tutti) un disegno di legge 
di alcuni deputati democri¬ 
stiani che propone di comsen- 
tire alla Società Cantieri Na¬ 
vali Riuniti (eredi Piaggio di 
Genova) ài usufruire, tramite 
la Società Bacini Siciliani mm • I 

(che è una.filiazione dei Can- jy|0CC||||1 * |||Ì 

fieri, con partecipazione azio- ‘ 
noria di minoranza .dello So. ' 

Fi S) dei benefici previsti dal- 1 C '«■ ijammi 

la legge per l’indu.striaUzza- UlOrill ‘ 

zione del 1957 per la cosfru- ^ 

zione di un grande bacino rii • ■ H 

carenaggio della portata su- IN lAftlI MI In 

periore alle 100 mila tonaci- IWIIM IIIIU 

late. Il bacino — per la cui 

costruzione la Regione do- NJ 

vrebbe versare ai Cantieri ■ • |J| lOZlO >1 

dieci miliardi e mezzo in 35 

anni — dovrebbe poi essere MESSINA 17 

affidato ai Piaggio, dato che Da quindici giorni, órmki, 
.secondo i deputati d.c., ■ » i sono in sciopero i 34 lavoratori 
bacini sono sempre sfati co- della fabbrica di laterizi Di Fa 
sfniiti dallo Stato, il quale poi zìo di Sant’Agata di Militcllo 
Il ha dati in gestione ad enti i tentativi nor ricolvArA 1 . 
o .società private per canoni 


.stione privata del Cantiere di 
Palermo non l'ha mai data, nè 
la darebbe in avvenire se do- 
vc.sse passare la linea portata 
avanti dai Piaggio per otte¬ 
nere il controllo del nuovo 
bacino ed un piano regolatore 
del porto, costruiti, organizza¬ 
ti e amministrati in modo .su¬ 
balterno ni suoi particolari 
interessi. 

A questo punto, .sarebbe ne- 
ce.s.sario illustrare quali com¬ 
piti sono stati affidali, nel 
quadro della politica societa¬ 
ria dei Cantieri Navali del 
gruppo Piaggio (a.sse Genova- 
Ancona-Paiermo), allo stabili¬ 
mento .siciliano, ed è ciò che 
vedremo nel pro.ssimo articolo. 

g. f. p. 

(Nella foto sopra il titolot 
veduta del cantiere navale di 
Palermo). 


__ ^ tentativi per risolvere la 

WZiÈ bSHI ° •'fociefà private per canoni vertenza sono finora falliti per 

WBB ^FBBB WBB molto lievi e spesso addtrit- la caparbia intransigenza pa- 

tura .simbolici . dronale. Alle richieste dei lavo- 

,bcrc,«cob5oHp,„b,«„.,™l- rU). Ib DI rario hb rispoftb 


mino uste unnane cne com- • l.a sr’iiz.iA, iv L’Aniministrazione nrovinciale n^posio 

prendano candidati del PCI. Una informazione della Giun- a; t cnp^ia _ nrACPKniin dare lavoro ad ol- con la proposta di un irrisorio 

PSI. PSIU e indipendenti. Sul- ta sullo stato della pratica re- biacchi rom fczioni del Cantiere che aumento del 6% dei salari. 

,-jz *_T—I— 1 _:-Il ,_.z— _z—bb- -u compagno uiaccne na com- verrebbero impegnate nella mentre all interno della fabbri- 


la base di tale derisione, il.Co- lativa al riscatto della linea un nAiovAi» naccA --- ■•x..bb --- b—vbz.-i,a lauun- 

mitato direttivo dà mandato .al automobilistica SARSA ha of- P " risLttn alla ™si 7 inne (^ostruzione del bacino; incre- ca vengono praticati salari in- 
sepretario della Federazione di ferto al gruppo comunista del rispeiio sua posizione ^nentare il lavoro di ripara- fenori di circa 800 lire al gior- 

, stabilire le opportune intese Consiglio provinciale l’occasio- ®^sunta nel nicM scorsi intorno zioni navali che nei periodi no rispetto ai salari contrat- 

Una prova drammatica della intollerabile lituazione creatati nel collegamenti marittimi c<m le dlrezi^l^ovinclall del ne per ribadire le posizioni del ^Qy^ebbe essere collegato alla fav^ro^adaltVi^SOO^l^OMnm^ 

tra la Sardegna e il Continente; sulla nave di linea Porto Torret-Genova centinaia dì pat- e del PSIUP. nostro partito intorno al prò- ,one di una Sda prò- rni . Attorno ai lavoratori in lotta 

seggeri che hanno avuto la fortuna di utufruire di un semplice - passaggio-, si sono ras- -- b ama dei traspor i nella prò- ^ della sono schierati unitariamente 

segnati a trascorrere la notte nel salottlni, nel ristorante o sul ponti. Altri, i meno fortu- 'tri cvÀuA^’i^^ArmarìAnA l n«: L'Amministraziono nrovincia- del Cantiere è auesta- 2 500 * partiti e vane organizzazioni. 

-,Tì .««...bl.,.. w... «in-,.: ...t --—1 «,«..-1 a.II. ...ì.-ì. «ri».. __ Ha svolto 1 informazione 1 as- . l, Amminisiraziono pro\incia- aei canricrc c questa, z òuu creando un lareo com fato cif- 


tra la Sardegna e il Continente: sulla nave di linea Porto Torres-Genova centinaia dì pas- 


• | .. . * I . OS N SN V SI w w I s »■ I s US ISSIWU WS s WS s ww-wiwiiwwcs wwsiosstesios wi pemm- 

Il corniiaio reponaie io- ,eggeri che hanno avuto la fortuna di usufruire di un semplice - passaggio-, si sono ras- 
scano richiama 1 attenzione segnati a trascorrere la notte nel salottlni, nel ristorante o sul ponti. Altri, i meno fortu- 
dei cittadini della regione nati, hanno dovuto attendere due giorni, sui carri merci delle stazioni ferroviarie, prima 
su due pericoli che si deli- di riuscire ad imbarcarsi sulla motonave! 
neano come ■ conseguenze 

dell orientamento che viene n.ll. nnetra rMlavinn» inadeguate e che necessita un dibili. Vi è stato un incremcn 

^rtato avanti dal gruppo Inaila nOlira raaazione piano organico capace di ga- to, ma esso era facilmenti 

dirigente de e da parte di CAGLIARI,'17. rantire normali collegamenti prevedibile e calcolabile sii 

altre . forze politiche dello II problema delle comunica- con la Penisola. dalla società - Tirrenia > eh 


Nuovo aereo 
provato 0 Sonano 


Ha svolto 1 informazione 1 as- i, Ammmisiraziono provincia- aei canncrc c questa: z àow creando un largo comitato cit- 
sessore avvocalo Borachia il 1^- in sostanza, ha fatto sempli- operai circa in pianta stabile, ladino di solidariet.à L’azione 
quale ha fatto la storia delle cernente una dichiarazione di altri 1000 tra avventizi e con- diretta unitariamente dalia 
trattative, degli incontri per il principio, mentre con più eoe- trattasti a termine). Paratie- CGIL e dalla CISL ha trovato 
riscatto della linea automobi- renza dovrebbe essere portata lamente il Cantiere porta l'adesrone della DC del PCI 
listica. cui è interessata anche avanti la battaglia per la solu- avanti, come vedremo nel cor- dei psj. del PSIUp' del PSDI 
l’Amministrazione provinciale zione del problema dei tra- so di questa breve inchic.sta. che hanno lanciato un manlfe- 


AH’eroporto di Sarzana è sta- di Reggio Emilia, a seguito del- sporti, seguendo l'impegno as- altre richie.ste. tendenti ad sto comune di soIidarieLà alla 


Giacché ha sostenuto la neces- vinciale sui trasporti. 


occorre ad ospitare il nuovo ore 50 000 lire. 


aeii orieniamemo cne tiene n.ll. nnstra vMlacinn* inadeguate e che necessita un dibili. Vi è stato un Incremen- provalo a ^orzano riscatto della linea automobi- renza dovrebbe essere portata lamente il Cantiere porta 
portato avanti dal gruppo uusira fcuasiuuc piano organico capace di ga- to. ma esso era facilmente ’ _ listica, cui è interessata anche avanti la battaglia per la solu- avanti, come vedremo nel cor¬ 
dirigente de e da parte di CAGLIARI,'17. rantire normali collegamenti prevedibile e calcolabile sia , LA SPEZIA. 17. ' rAmministrazione provinciale zione del problema dei tra- so di questa breve inchic.sta. 

altre .forze politiche dello II problema delle comunica- con la Penisola. dalla società -Tirrenia» che AH’eroporm di Sarzana è sta. di Reggio Emilia, a seguito del- sporti, seguendo l'impegno as- altre richie.ste. tendenti ad 

schieramento di cenlro-sini- zioni marittime tra la Sarde- Esistono è vero niù moto- ministero della Manna provato dalle autorità prò- ]a cessione del pacchetto azio- sunto dal presidente, prof. For- adeguare il porto di Palermo 
stra. Il primo, rappresentato gna e il Continente è tornato navi di linea ma esse sono MercanUle. Ora appare chiara 'inciah e dai giornalisti un nario delia società SARSA ad mentini, in occasione della di- alle proprie e.sigcnze. ed in 

dal tentativo di estendere d’attualità. 11 senatore comu-Sfù che rnaf’inTumSi per l’esigenza di un adeguato po- Aermacchi altra società privata. - scussione sul bilancio, di prò- particolare ad approntare 

dal potere centrale alla ne- aista Pirastu, in una interro- espletare un normale servhùo tenziamento dei servizi in tutti capace di sei po- ij consigUere comunista Aldo muovere una conferenza prò- banchine, fondali c quant altro 

riferii la fnìmiila Hi rentrn «azione rivolta al ministro del- Hi trasporto di passeggeri Nel- • porti sardi. 1 collegamenti ®t>. compreso il Idiota. Giacche ha ^stenuto la neces- vinciale sui trasporti. occorre ad ospitare il nuovo 

r isero AA?ITAAH;,iA^fc^^^^ Marina Mercantile, denuiv f-sS«?Jane Ì Duntl^tre Fer- non devono essere ^ esperimento che ha dato ot- sità di un intervento piu deciso La seduta del Consiglio si era grande bacino: e sì calcola già, 
sinistra come condizione stes- (.ja Ja grave situazione di disa- ragosto e i orimi di settem- presi a sè, ma legati al si- nsultati ha riproposto il dell Amministrazione provincia- gppj.^g jg commemorazione ehe tali spese (cui do¬ 
sa di sopravvi\;enza del go- gjo che si è determinata, an- Sf ner Isemoii^ la mitonive sterna deUe comunicazioni in- t«^nia de servizio di aereo-taxi c per giungere al riscatto della crebbero far fronte il mini- 

J h syosi-anno per 1 vie„;a. dS'a'iiney pX 'Torr'SS^ <«ne ■ nel quadro di un ar- ‘’p'S iwri^lidfchTSmiSisDy; sISenTe FJfmemS Sa espr»^^^ f«e--Ó„yi™ rd° 

concezione di natura anti- tori, in particolare per le fa- u- HaviUa lacrinro a terra una monico sviluppo deli economia _ ^ ^auni a Aiuano. r-er sio nguarao cne l Amminisira .i “ .ne^,.ogjorno ed altn enti 

democratica e anticostituzio- miglie degli emigrati rientrate media giornaliera di 3*400 pas- tsolana. Da questa premessa ** ^ stato zione pro\nnciale di Reggio E- nnuAiare r-he >in «miiÀ aggirino sui 17 

«ale ohe tende -i inctanrnre in Sardecna ner le ferie media giornaliera Ql pas- kj nartire ner comnren- *“‘*0 un apposito consorzio di nulla — secondo 1 ammissione doglio popolare che ha seguito miliardi: tanti ne indica il 

naie che e de a instaurare ® , P 'rii-ronìa * ha segg®*"!. Sulle banchine del P P P cui fanno parte ramministra- dello stesso assessore Borachia la scomparsa del segretario del piano regoìatore del porto ela- 

^ deciso un potenziamento’ sia tale revisione della politica dei pro\inciale. alcune ammi-si è adoperata di più per ia PCI. A nome del gruppo comu- borato dalla Camera di corn¬ 
erebbe il dominio della deciso un potemiamento.si^ indescrivibili. Con- jalere^siomc della ^litica dei soluzione del problema ginn- nista ha parlato l’onorevole Fa- mercio. 

DC su tutta la società na- ° ® tinaia di persone, uomini, don- trasponi, «.tucsto settore ha commercio. l Unionc indù- gendo a deliberare la conces- soli il quale ha ricordato l o- nm ni hme Airln «1 

Zionale. , ?SrpfSnAla^ ArA« bambini e vecchi, si sono assunto una dimensione nuova, strali e l’Ente provinciale per fione di garanzie illimitate a pera e l’insegnamento dello wS 

Respingere questo tenta- JeSimémo rs\ato Se"'"nll ^entStlvo^di I fa*’pTrte'reg?rme‘'digll1S- ” scomparso si sono associati i ^'4%cafo in temV non so- 

ti\;o del gruppo dirigente de per l’incremento dei traffici motonavi non diriz^ deUa programmazione rappresentanti degli a tri par- spetti e cioè prima che fosse 

e delle forze ad esso alleate marittimi tra la parte meri- df un regionale. - A nome del partito socia- annunziata la riduzione dei- 

in questo disegno è una scel-dionale dell’Isola e il Conti- ^ I nunti nrincioali del nro- ì! onorevole larario di lavoro al Cantie- 

_r...- _ __T ___»*_:_ guaio di passeggeri, t, do- 1 pumi principali dei prò- Landi ha dichiarato che la mor- r.i-, « 


poche 


; i- S-L ^ ® lì ■ „ gliaio di passeggeri. E’ do- I punti principali del pro- 

ta di libertà cui nessun sin- intervenire la forza pub- gramma indicato dai comuni- | 

cero democratico può sot- di provvedimenti da parte del- jjjjcg pgr indurre gran parte sti possono così riassumersi; LlVOrlsO 

trarsi. • ^ dei viaggiatori a desistere dal 1) la gestione pubblica di tutti - 

L’altro pericolo è rappre- *j: tentativo di salire sulla nave. ì servizi con tariffa . unica; 

sentalo dal rinvio della isti- ri7 ;’7tp7pfcau _ Pia**» ^ disperazione di dover pas- 2) l’equiparazione delle tariffe ■ 

tuzione dell’Ente regioni ai ri,.; che semnlicf viaosiatorì all’addiaccio, sarde a quelle deUa penisola || 

tempi lunghi, subordinando -'‘so5y%“tTem a pr"ot^^^^^ ” 

rioSyif'Ìl'’LMram™tl dS' T;nlhroo“iS: i?a!io’^ «foro chè f fra^rtf mT , 

penali al si ^ amen^ del J”®"® ® dovevano rientrare sul Conti-rittimi (si è ottenuta l'equl- ' MNIS 

fj le difficoltà della conjpuntu- pu e ad ranA^aH Olhia "6"^® Per la scadenza delle parazione delle tariffe per le II0| 

, ra fonemica. Si tende cosi ^ Torres evidenti t®"®^' l'a provocato tumulti e merci, con le navi traghetto. |* 

. apertamente a sv^alutare la e Torres con evidenti davanU agli uffici e la si deve ottenere anche 

portata democratica, rinno-.Tirrenia. sia dentro i per le persone); 3) un pre- 


rappresentanti degli altri par- spetti e cioè prima che fosse 
liti. A nome del partito socia- annunziata la riduzione del- 
hsta il compagno onorevole larario di lavoro al Cantie- 
Landi ha dichiarato che la mor- ^e. la Fiom. la Filp e la Ca- 


Indette le elezioni 
per lo Mutua contadino 


LIVORNO. 1<. I misurarsi in campo aperto coniyfi 


siaeme i-onnemin na espresso Mezzogiorno ed altri enti -k. ■ . . j i 

1 adesione della Giunta al cor- pubblici) si aggirino sui 17 DlChlOrOZIOIie 001 

doglio popolare che ha seguito miliardi: tanti ne indica il 

].i• scomparsa del segretario del piano regolatore del porto eia- S^AinneiflHA rflBSSwlis»B 
PCI. A nome del gruppo comu- borato dalla Camera di com- 

nista ha parlato l’onorevole Fa- mercio. H ■« 

soli il quale ha ricordato Lo- Q^a — ed è bene dirlo .su- SUllO ZOltOre 

pera e 1 insegnamento dello ju mj promemoria _ 

scomparso; si sono associati i preparato in tempi non so- florfIfllltA 

rappresentanti degli altri par- spetti e cioè prima che fos.se 
liti. A nome del partito socia- annunziata la riduzione del- 

hsta il compagno onorevole larario di lavoro al Cantie- PALERMO, 17 

Landi ha dichiarato che la mor- jg Fiom. la Filp e la Ca- A propiosito della decisione 

te di Togliatti non è solo un mera confederale del lavoro dell'assessore regionale all'In- 
lutto per i comunisti ma per avevano precisato la loro po- dustna. on. Fagone, di proda- 
tutto il movimento operaio iia- sizione. affermando di •con- mare la decadenza di tre ios- 
liano e internazionale. 11 Con- dividere pienamente la neces- portanti zollare siciliane, il se- 
siglio ha quindi approvato uno rifa di dotare il porto di Pa- gretario regionale della Feder- 
stanziamento di sei milioni di termo del nuovo bacino di minalori-CGIL compagno Ca¬ 
lice a favore dc^li agricoltori carenaggio -. ma reclamando P<^ici ha dichiarato che - le 
delia Val di Vara danneggiati prccì-te e consistenti garanzie misure di decadenza nei con¬ 
dalla recente grandinata I mag- sulla gestione pubblica del ba- fronti delle gestioni private so- 
giori danni sono stati registrati cino .stes,so. e .su altre impor- state ottenute dopo una lun- 
nei territori di Varese Ligure tanti que.stioni connesse alia 8® aspra lotta condotta dai 
e Sesta Godano II compagno occupazione operaia, allo svi- lavoratori interessati per diver- 
onorevole Fasoli ha proposto luppo economico della città. mesi - Ora e urgente — ha 
un maggiore intervento dell’En- alla contrattazione delle .stes- |Prc«eguito il compagno Capo- 


fV™ando‘c;?e7prow^^^^^^ fk^P^inUn^T comunPsU: rik indrrizzrra^R^giSnrdcvr"^^ ’nSlo 

tro-smistra. Il compito di mìgUorare i traffici ma- in Parlamento che al Consi-rare leggi proprie nei settori giorni prima del giorno del voto, nello ste^o appartamento ove 
scongiurare ’ tale pencolo J^Un^J loSo necessari soprat- gUo Regionale, hanno trovato di com^SeSza T riJènfficare con tre porni d* r^o ha ^de 1 organizzazione bono- 
spetta a tutte le forze poli- favorire lo sviluppo conferma nei fatU, ed anche con forza l’intervenio deUo E'^’iitn uarte comoren-ribile 

tiche lo quali, gelose custo- economico e turistico della «Hn organi ói stampa, in Sar- Stato, respingendo gU inter- '® il «more ch^rraiH &n^iam 

di del patrimonio della Re- provincia di Cagliari e deUa degna e nel ConUnente, hanno venti frammentari che. per le h"uI? nella ^^Lura ororiS o” haiS di mfeste rieziSnf È«è 
sistenza. voghano. aUuarei Sardegna. ■ ^ ^iSd'i indi! 


II comnito di fermando che 1 provvedimenti rappresentanti comunisti, sìa indirizzo, la Regione deve va- . L’annunao è stato d.ato q^ici swe i^^muuw 

tro-smistra. Il compito di mìgUorare i traffici ma- in Parlamento che al Consi-rare leggi proprie nei settori giorni prima del giorno del voto, nello ste^o appartamento 
scongiurare ’ tale pencolo JSuJJ IoSo necessari soprat- gUo Regionale, hanno trovato di com^SeSza T ri?ènffi?are con tre porni d. ritarto ha ^de 1 organizzazione l 


le del capoluogo siciliano, non 


Fiori d'arancio 


le .stes- proseguito il compagno Capo- 
pi com- dici — che l'assessorato pr^i- 
sponga gli atti per il passaggio 
j , delle zollare all'Ente minerario 
TUO aci siciliano in modo che sia ga- 
° *177 ranlito non soltanto il tempe- 
Jr w II Pogomcnto dei salari ma 

IO aeiia anche la piena attività delle 
portila- miniere stesse -. 
no, non ^.a CGIL, intanto, sia defi- 


può es.seTe, per ciò. vusta come nendo un intenso calendario di 
una . ulteriore agevolatone- manifestazioni e convegni sulle 
incentivazione per l iniziativa questioni minerarie. A fìriA YNO. 


d^a Car-N^ ;;:^o a Cagliari, pero, ch®^ i recenU ®PÌs<>di non recVno>cW*benéflcio e 

t^cosctituzionale liquidando 11 problema dei coUegamenti (che anche se in tono imnore. rendono più difficile la con- fSieme.l’^Wtà dei servizi as^ signorii 

ACTTiì eAArnv-viv'pnza e conce- trfl A n n «*0. % ««0^ 0 0* a A K Zk J _ e * . . * . a T - » ^Ouestì*rnMÌucci escoeitati nel sistenziali e previdenziali, e nipote dell’indi 


okni nonravvivenza è conce- marittimi tra la baraepa e «..cura oasi ■ aei viaggiatore, specie ° mezzucci escogitati nel sistenzlali e previdenziali, e nipote dell’indimenticato com- 

STrv^eicSJrsfato b'S- « 7! tfrJJS \S2ri?r’‘^l?e*^u£: vaS;?i^til?S*^??e"’in diffl- dopo eie l’organizzazione di Bo- Pfgno Savino Frances^ e ca- 


zione del vecchio stato bu-^, scanda- ^«^enli generici deUe auto» malgrado ad un viaggio av- S IrStT 

rocratico c accentratore c ,* qjj epij(,di di Porto Tor- riti* nè le corse di emergenza, venturoso e pieno di incognite stanco a dhnortSi 


con-1 nomi si è vista strappare ben Irò amico Catello Buonomo. 


-- . incenncazioue per i imziaiiva questioni minerarie. A fine me- 

Aq-u» » essere ri- se si terranno intanto tre con- 

AVELLINO. 1<. dofta avvertiva re.spon.sa- vegni provinciali ad Agrigento 
A Santa Lucia di Scrino si burnente il promemoria sin- Caltanissetta ed Enna per vaìu- 
no uniti in matrimonio ia davate — al livello di una tare le prospettive del settore 
mtilu signorina Rosa Rodia. manocra speculativa della So- alla luce della scadenza del 31 
potè deirindimenticato com- cietà Cantieri Riuniti». ottobre, entro la quale l’Ente 

igno Savino Francesco e il ca- Si tratta, invece, di creare minerario dovrà decidere s«i- 


cieta Conttert Riuniti ». ottobre, entro la quale l’Ente 

Si tratta, invece, di creare minerario dovrà decidere sul- 
una struttura base che as,si- l'assestamento definitivo di tut- 


rocraiico c accemMi^^ Hi episodi di Porto Tor- ne in ai em^genzo. venturoso e pieno di InMgmte taduuL stanno a dimostrare che 248 voti nei 9 comuni in cui la Alla giovane coppia, che do- curi veramente un più rapido ' fe le zollare. Inoltre per otto- 

dando vita agli strumenti res, dove centinaia di persone E ridicola la . tesi del go- per tornare, una volta Fanno, dopo la nuova cocente sconfitta Alleanza ha potuto presentare po la cerimonia nuziale è par- sviluppo di tutta l’economia bre è previsto un convegno re¬ 
potere democratico che lajnon hanno trovato posto sulle verno secondo cui il movimen-nella loro terra, subita nel Comune di Rosigna- proprie liste, e dove è sLito tita per un lungo viaggio di palermitana collegato in guai- gionalc sulla situazione nell 


potere democratico che la non hanno trovato posto sulle verno secondo cui il movimen- 
Costìtuzione prevede, che il motonavi, confermano che le to dei viaggiatori ha raggiuntol 
popolo vuole, che al paese misure adottate sono del tuttollimitì eccezionali c impravo»! 


9- P* 


no M, i dirigenti della bonomia-(possibile limitare gli effettijnozze. giungano i nostri affet 
Ina non si sentono il coraggio dii delle famigerate «deleghe». Ituosi auguri di felicitazioni. 


che modo alle atticità mozif. [campò dello sfruttameagp ’ 
time. Questa sicurezza, la pe- Isali potassici. 


» ». iit 140^1 • 
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